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Mentre Craxi tace sull’attacco di De Mita 

P2: per le accuse tra DC 
e PSI oggi seduta chiave 

Al Senato nuovo colpo di mano, 
il governo c’è solo sul decreto 


Non era 
mai 

accaduto 


A’eWa storia dal sistema 
politico Italiano una situa¬ 
zione come l'attuale non si 
era mal verificata. Attraver¬ 
so i decenni s’à assistito a 
molte crisi di governo ma 
sempre nell'ambito di due si¬ 
tuazioni tipiche: un periodi¬ 
co rimescolamento sotto 
/'ombretto detta ccntratttà 
democristiana, oppure un 
mutamento di formula in 
rapporto a un mutamento di 
indirizzo. Ma mal era acca¬ 
duto che si scatenasse un 
conflitto feroce tra le due 
maggiori forze della coali¬ 
zione che avesse per oggetto 
la tcglttimltà, sotto II profilo 
democratico e morate, del 
ruolo del rispettivo alleato. E 
non era mai accaduto che la 
forza minoritaria che guida 
la coalizione contestasse II 
principio stesso della corri¬ 
spondenza tra consenso e 
potere: e che la forza mag¬ 
gioritaria della coalizione 
denunciasse la situazione al 
vertice del Paese, che essa 
stessa ha volontariamente 
determinato, come una si¬ 
tuazione -al limite delle re¬ 
gole democratiche’. E. infi¬ 
ne. non era mai accaduto che 
nessuna delle due forze in 
acuto contrasto indicasse al 
Paese altra via d'uscita che 
quella di lasciare, nella so¬ 
stanza. le cose come stanno. 
Tanto che non si capisce 
neppure quale dovrebbe es¬ 
sere l'oggetto vero dcll'an- 
nunclata -verifica- prcclet- 
torale: il programma? la pre¬ 
sidenza del Consiglio? la li- 
quid.-izione dcll'inquinamcn- 
to piduista? la riforma delle 
istituzioni? Di certo, al .mo¬ 
mento. c’è solo che per il PSJ 
la continuità de!pcnt.iparti- 
to vuol dire continuità della 
presidenza Craxi. e che peria 
DC la (mir.icolosa) trasfor¬ 
mazione del pentapartito in 
-alleanza strategica- vuol di¬ 
re ritorno di un democristia¬ 
no a palazzo Chigi. 

Si sta tc^-cando l'apice del¬ 
la confusione, delia decom¬ 
posizione dei fattori normali 
delia lotta politic.i. a comin¬ 
ciare dalla identità del go- 

iefuO. x^x 

dentro l'area centrale è tal¬ 
mente degenerata che al tra¬ 
dizionale spintonamento per 
le posizioni di potere si é or¬ 
mai sostituito l’uso delle 
omertà e dei ricatti attorno 
ai fatti più torbidi delle tra¬ 
me antidemocratiche del¬ 
l’ultimo decennio. E nessuno 
che sappia indicare in vista 
di che cosa open una tale fe¬ 
rocia: cioè per quale prospet¬ 
tiva politica, per quale stra¬ 
tegia programmatica. La ri¬ 
sultante apparente di questa 
guerra è l’immobilismo, la 
non decisione. la paralisi re¬ 
ciproca. Ma in realtà un ef¬ 
fetto drammaticamente di¬ 
namico già si vede, ed è l’ag- 
gravarsl repen Uno, per molti 
aspetti inedito, della condi¬ 
zione della democrazia Ita¬ 
liana. Son a caso l’unico se¬ 
gno di vita di questo governo 
e ancora una volta lo stran¬ 
golamento di ogni confronto 
sul decreto anti-salario. 

Son regge la meUfora de¬ 
gli scorpioni che si mordono 
dentro la bottiglia. In realtà 
Il velenosi va diffondendo su 
tutta la latitudine del siste¬ 
ma. I democratici veti e 
preoccupati non possono li¬ 
mitarsi a contemplare chi, 
dentro la bottiglia pentapar- 
tlta, avrà la prevalenza. De¬ 
vono, al contrario, darsi da 
fare perché sia interrotto 
questo processo d’impazzi¬ 
mento. e anche le forze sane 
della maggioranza si rimet¬ 
tano m moto: c'è una que¬ 
stione democratica da af¬ 
frontare con urgenza, che 
viene prima di qualsiasi di¬ 
scorso sugli schieramenti fu¬ 
turi. Questo pentapartito 
conflittuale non è l’antica¬ 
mera del nulla, è l’anticame¬ 
ra del peggio. 


ROMA — Il silenzio sociali¬ 
sta dopo l’attacco senza 
quartiere mosso da De Mita 
a Craxi lia qualcosa di irrea¬ 
le c di inquietante. Irreale 
perchè si stenta a credere 
che un presidente del Consi¬ 
glio accusato dal principale 
del partiti della coalizione di 
gestire In realtà «un’ammi¬ 
nistrazione congiunturale 
del potere lottizzato», si ten¬ 
ga lo schiaffo senza costrin¬ 
gere alla coerenza i suol ac¬ 
cusatori. Inquietante perché 
il fatto che ciò non avvenga, 
e che a dispetto di una batta¬ 
glia senza esclusione di colpi 
il governo cerchi di sopravvi¬ 
vere a se stesso, conferma 
l’esistenza di un oscuro e ri¬ 
schioso patto di omertà: 
quello stesso di cui si è già 
avuto testimonianza sul ter¬ 
reno scottante dell’affare 
Longo-P2. 

C'è da chiedersi se è su 
questo patto che Craxi fa af¬ 
fidamento per «salvarsi» dal¬ 
le rivendicazioni democri¬ 
stiane di Palazzo Chigi an¬ 
che dopo 11 17 giugno. E se è 
questa speciale «garanzia» 
che permette al presidente 

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 


Con una serie dì colpi di mano 
la maggioranza ha imposto ie¬ 
ri al Senato che il dibattito sul 
decreto-bis si riduca a poco piu 
di una formalità: per strango¬ 
lare la discussione ha utilizza¬ 
to il regolamento di Palazzo 
Madama solo per -contingen¬ 
tare» fino all’inverosimile i 
tempi del dibattito. In tal mo¬ 
do, i capigruppo del pentapar¬ 
tito non solo hanno ridotto a 
poche ore il tempo complessi¬ 
vo della discussione, ma se ne 
sono anche attribuiti la mag¬ 
gior parte: naturalmente, con 
lo scopo dichiarato di non uti¬ 
lizzarlo. ytU’opposizione di si¬ 
nistra e stato lasciato soltanto 
un «pacchetto- di 18 ore. Inol¬ 
tre, e stata rigettata la richie¬ 
sta dei comunisti di discutere 
contestualmente sul decreto e 
sulle richieste di modifica 
avanzate da tutte c tre le orga¬ 
nizzazioni sindacali. Secondo 
l’intenzione apertamente ma¬ 
nifestata da Craxi, il Senato è 
dunque messo nella condizio¬ 
ne di non poter fare altro che 
apporre il «timbro- al decreto. 
Durissima la battaglia ingag¬ 
giata dai gruppo del PCI, men¬ 
tre il pentapartito contestava 
nuovamente lo stesso presi¬ 
dente del Senato. 

A PAG. 2 


ROMA — Quella d’oggi sarà 
una nuova, lunga, intensa 
giornata di lavoro alla Com¬ 
missione sulla P2. Interver¬ 
ranno, infatti, sulla ormai 
famosa prerelazione An.scl- 
ml, l’on. Rino Formica per i 
socialisti, l’on. Battaglia per 
i repubblicani, i compagni 
Achille Occhetto, il vicepre¬ 
sidente comunista delia 
Commissione Raimondo 
Ricci c Elio Gabbuggiani. 
Altri già iscritti a parlare sa¬ 
ranno costretti, quasi sicura¬ 
mente. ad intervenire doma¬ 
ni mercoledì. 

L’attenzione dei mondo 
politico e dell’opinione pub¬ 
blica è comunque ancora 
concentrata intorno al mate¬ 
riale fatto giungere dal giu¬ 
dice dott. Carlo Palermo alla 
Commissione. Il magistrato 
che indaga sui traffico di ar¬ 
mi e droga da ben quattro 
anni ha infatti portato, a San 
Macuto, sotto forte scorta, 
nei giorni scorsi, almeno cin¬ 
que voluminosi fascicoli, 
composti da verbali giudi¬ 
ziari, interrogatori, indagini 
riservate della Finanza, del¬ 
la polizia c de! carabinieri. 

Wladimiro Settimelli 
(Segue in ultima) 


Inchiesta 
di Trento 
sulle armi 
Depositate 
richieste 
delPM 


TRExNTO — 11 dott. Carlo 
Palermo che da quattro anni 
conduce l’inchiesta su un va¬ 
sto traffico di armi e droga, 
ha depositato, sabato scorso, 
presso l'ufficio istruzione, la 
requisitoria dei sostituto 
procuratore delia Repubbli¬ 
ca di Trento Enrico Cavalie¬ 
ri. Tra qualche giorno, dopo 
questo atto, si potranno co¬ 
noscere le posizioni proces¬ 
suali della cinquantina di 
persone coinvolte nell’ln- 
chiesta di Palermo. Verran¬ 
no quindi resi noti I provve¬ 
dimenti richiesti dal pubbli¬ 
co ministero in merito alte 
accuse mosse sia al presunti 
trafficanti di armi, sia agli 
elementi del controspionag¬ 
gio c agii uomini diretta¬ 
mente legati alla P2. Sembra 
comunque che si profili un 
generale rinvio a giudizio. 

Secondo alcune voci sa¬ 
rebbe stata. Invece, stralcia¬ 
ta tutta la parte della inchie¬ 
sta Palermo riguardante la 
cosiddetta «pista politica»: 
cioè le vicende di rapporti di¬ 
retti o indiretti di alcuni per¬ 
sonaggi legati al mondo poli¬ 
tico che avrebbero, in qual¬ 
che modo, responsabilità nel 
traffico d’armi. Il materiale 
stralciato andrebbe quindi a 
costituire l’ossatura di una 
istruttoria a sé stante. Parte 
di quelle carte sarebbero sta¬ 
te anche inviate alia Com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta sulla P2. 



«Ragioni di salute» il motivo ufficiale delia rinuncia 

Dipo di scena al «Corriere» 
FalumEio, sì dì Ostellìno 



Molto scetticismo sulle spiegazioni date ieri - Si parla invece di lottizzazioni e 
pressioni politiche che sarebbero risultate inaccettabili - Sconcerto in redazione 


A Reggio Emilia Nilde Jotti 


ricorda Amendola, l’europeista 

Oggi ricorre il quarto anniversario della morte di Giorgio 
Amendola. A Reggio Emilia, nel corso di una manifestazione 
del PCI, Nilde Jotti. presidente della Camera, ha ricordato il 
contributo fornito dal dirigente comunista scomparso aH’i- 
dea curofKa. A PAG. 2 

Tutela ambientale e Europa: 
pagina speciale dell’Unità 

I problemi deiramblentc, costituiscono uno del punti princi¬ 
pali dei confronto eltltoraic europeo, «i.’nnità» pubblica oggi 
— giornata che l’ONU dodici anni fa volle dedicare a questo 
tema — una pagina speciale con servizi e interviste a Giusep¬ 
pe Montalenti, Antonio Moroni e Raffaello MistU. A PAG. 7 

Discorso di Reagan in Irlanda 
Mezza apertura verso Mosca 

Reagan è arrivato ieri a Londra, accolto calorosamente da 
Margaret Thatcher. N'ell’Eire, aveva pronunciato un discor¬ 
so contenente una certa apertura verso l’URSS. A Mosca 
Cernenko ha parlato nei termini più misurati e distensivi 
usati negli ultimi mesi. A PAG. 8 


Piero Ostellìno è il nuovo 
direttore delegato dal consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’editoriale «Corriere delia 
Sera» a sostituire, al momen¬ 
to in cui scadrà il suo man¬ 
dato il 20 giugno prossimo, 
l’attuale direttore Alberto 
Cavallari. Gino Palumbo, 
nominato mesi fa a questa 
carica, è stato dunque defe¬ 
nestrato ancora prima di po¬ 
tersi sedere alla scrivania di 
via Solferino. 

La decisione è giunta co¬ 
me un fulmine, ieri, nella re¬ 
dazione del quotidiano di via 
Solferino, attraverso un co¬ 
municato dei consiglio di 
amministrazione che indica¬ 
va li nuovo successore di Ca¬ 
vallari e «destituiva» Gino 
Palumbo. Ufficialmente, il 
motivo della sostituzione è lo 
stato di salute dell’ex diret¬ 
tore della «Gazzetta dello 
sport». Lo stesso Gino Pa¬ 
lumbo ha scritto in un co¬ 
municato di essere «costretto 


Lo sciopero ieri dei sindacati autonomi 

Assistenza, giorno nero 
Dura protesta dei medici 

E per un giorno mancherà il pane 

Uadesione dei sanitari convenzionati c dipendenti - Scarsa la partecipazione tra gli 
ospedalieri - Un malessere reale con preoccupanti spinte corporative - Assemblea a Roma 


ROMA — Giornata difficile, ieri, per chi ha avuto bisogno del 
medico. Per lo sciopero indetto da 11 sindacati autonomi del 
medici sono rimasti infatti chiusi molti ambulatori pubblici, 
quelli dei medici di famiglia c degli specialisti convenzionati. 
In caso di urgenza, però, sono state garantite le visite domici¬ 
liari. Ma per chi ha chiamato a casa il medico in sciopero 
niente assistenza gratuita: ha dovuto pagare la visita secon¬ 
do gli onorari fissati dall’Ordine, che vanno dalle 20.000 alle 
30.000 lire, senza la garanzia del rimborso da parte della USL. 
Ad incrociare le braccia sono stati anche gli ospedalieri. Ma 
1 disagi per i ricoverati sono stati limitati. 

L’adesione allo sciopero — che è piosslbllc quantificare solo 
in questo settore — è stata molto bassa. Secondo 1 dati comu¬ 
nicati dalle direzioni sanitarie dei diversi ospedali, hanno 
scioperato circa il 15,20% dei sanitari, con punte in Liguria, 
Toscana ed Emilia inferiori a! 10%. Alcuni dati romani: al 
Policlinico l’astensione dal lavoro ha coinvolto il 20% del 
medici; identica la percentuale al San Camillo, 15% quella 
del San Giovanni mentre al Forlaninl ha scioperato solo il 
5% dei sanitari. Esasperala la protesta in Abruzzo, dove due¬ 
mila medici e le loro famiglie hanno restituito 1 certificati 
elettorali: «Non possiamo votare per l’Europa — hanno spie¬ 
gato — se in Abruzzo non si rispettano le leggi nazionali». 

Dalla giornata di protesta — indetta dal medici convenzio¬ 
nati, generici e specialisti aderenti alla FIMMG, SNAMI, 
ANMCC, SUMAI, FIMP, SNR, FIMED, e dagli ospedalieri 
dcll’ANAAO, CIMO e AAROI — si sono dissociati i primari 
deU’ANPO, i sanitari diagnostici privati dell’Assoprcsldi, i 
medici delie USL della FIALS-CISAL. Dure le critiche allo 
.sciopero dei biologi e medici iscritti alla CGIL-CISL-UIL, i 
quali affermano che •solo attraverso l’unità di tutti i medici 
con gli altri lavoratori è possibile affrontare 1 problemi della 
categoria e del miglior funzionamento delle USL». 

Nella mattinata di ieri a Roma, all’Audltorium della tecni¬ 
ca. si sono riuniti in assemblea i consigli nazionali del sinda¬ 
cati promotori dello sciopero. A parlare a nome del comitato 


(Segue in ultima) 


Cinzia Romano 


ROMA — Per un’intera 
giornata (la cui data sarà 
stabilità prossimamente) i 
34 mila panifici italiani 
chiuderanno in segno di 
protesta. La decisione è sta¬ 
ta presa dall’assemblea 
straordinaria della Federa¬ 
zione italiana panificatori 
svoltasi a Roma: il riforni¬ 
mento di pane sarà comun¬ 
que garantito con la doppia 
panificazione che verrà ef¬ 
fettuata Il giorno preceden¬ 
te. 

Migliaia di panificatori 
confluiranno a Roma da 
tutte le province italiane. 
All’ordine della protesta — 
informa una nota — è la de¬ 
cisione del governo di bloc¬ 
care i prezzi del pane «senza 
alcun intervento sui prezzi 
delle materie prime, che 
continuano ad aumentare, o 
sul costo del lavoro». 

La categoria lamenta 
inoltre l’esistenza di «leggi 
poco chiare o non applicate* 
e ne chiede la razionalizza¬ 
zione allo scopo di riportare 
ordine In un settore econo¬ 
mico di primaria importan¬ 
za per l’alimentazione del 
cittadini, come è appunto 
quello del pane. 


a rinunciare ad assumere la 
direzione del Corriere» dalle 
sue condizioni di salute c di 
aver preso la decisione «dopo 
un lungo tormento e con 
profonda amarezza». Ci si in¬ 
terroga intanto sui significa¬ 
ti clic possono esservi dietro 
questa svolta nelle scelte edi¬ 
toriali dei consiglio d’ammi¬ 
nistrazione. Sembra che essa 
segni una prevalenza del 
partito socialista nella corsa 
ai controllo dei quotidiano 
milanese, mentre la DC 
avrebbe lasciato via libera 
agli •alleati-concorrenti» ri¬ 
piegando sul controllo di al¬ 
cune grandi banche. Piero 
O.'xletliiio, g«a corrispondente 
da Mosca per il -Corriere del¬ 
la Sera», si colloca nell’arca 
•Lib-Lab«, coilaborando an¬ 
che alla rivista •Critica so¬ 
ciale». Sconcerto e sorpresa, 
intanto, sono stati espressi 
nella prima assemblea infor¬ 
mativa convocata dal comi¬ 
tato di redazione del quoti¬ 
diano. A PAG. 3 



iVIitterrand andrà 
a Mosca. La Tass 
fa sapere che 
Sakharov è vivo 


Andrei Sakharov 



Yetena Bonner 


PARIGI — II presidente 
francese Francois Mitter¬ 
rand si recherà in visita a 
Mosca nella seconda metà di 
giugno. Lo ha confermato ie¬ 
ri sera un comunicato dell’E- 
lisco. dove il presidente ave¬ 
va convocato d’urgenza i 
suoi collaboratori dopo che 
l’agenzia sovietica Tass ave- 
v.a dato per prima la notizia 
della conferma del viaggio. 
L’Eliseo precisa che la visita 
avverrà su Invito del Presi- 
dium del Soviet Supremo. La 
data del viaggio, secondo no¬ 
tizie non ufficiali; dovrebbe 
essere il 21 giugno. 

Sulla vìsita, già preannun¬ 
ciata, dei presidente francese 
in URSS, avevano pesalo ne¬ 
gli ultimi giorni le allarman¬ 
ti notizie sulla sorte di An¬ 
drei Sakharov, il fisico dissi¬ 
dente sovietico del quale fon¬ 
ti occidentali avevano in 
questi giorni ripetutamente 
annunciato la morte. 

Nei pomeriggio di ieri, 
rompendo il silenzio ufficia¬ 


le che aveva accolto queste 
notizie in URSS, l’agenzia 
sovietica Tass smentiva le 
notìzie sulla morte dello 
scienziato, definendole •pro¬ 
vocazioni», ed affermando 
che i coniugi Eicna e Andrei 
Sakharov «sono in buona sa¬ 
lute e non soffrono la fame». 
L’agenzia sovietica faceva 
esplicito riferimento alla 
•giornalista italiana» (la si¬ 
gnora Giubeiii di Firenze che 
per prima aveva diffuso la 
notizia di una allarmante te¬ 
lefonata di Eicna Bonner 
sulla sorte dei marito) che, 
•basandosi solo su invenzio¬ 
ni fa circolare voci sulla 
morte di Sakharov». L.a Tass 
accusava anche «i servizi se¬ 
greti amcncanix dz ordire 
una provocazione antisovie- 
tica sulla questione di Sa¬ 
kharov. 

È stala probabilmcale la 
smentita ufficiale e autore¬ 
vole della Tass a convincere 
l’Eiiseo sulla opportunità di 
confermare il viaggio del 
presidente Mitterrand a Mo¬ 
sca. 






Si celebra lo sbarco in Normandia: diretta TV in tutto il mondo 

La festa del «D-day», quaranf anni dopo 


La truppe americane entrano m Metz 


Nostro servìzio 
PARIGI — Due regine, due 
re. vn granduca, due presi¬ 
denti, alcuni primi ministri e 
moltissimi ministri, genera¬ 
li, ambasciatori: sullo sfon¬ 
do. in funzione di coro, con lo 
sciacquio del mare che fa da 
controcanto, 30 mila vetera¬ 
ni in ginocchio. 

yon è la scena finale di 
una super produzione cine¬ 
matografica americana. È 
quello che milioni di tele¬ 
spettatori americani ed eu¬ 
ropei vedranno alle 16.50 di 
domani, giornata culminan¬ 
te delie celebrazioni di un al¬ 
tro 5giugno di quarant’anm 
fa quando 200 mila uomini. 
1.100 aerei e 5.000 imbarca¬ 
zioni di ogni tipo arrivarono 
in vista delie fortifìcazioni 
tedesche che annerivano le 
coste delia Sormandia e vi si 
gettarono contro, gigantesco 


ariete destinato ad aprire il 
-secondo fronte-. 

Gii storici Io hanno chia¬ 
mato il -D-Day-, o -i! giorno 
più lungo-, l’inizio di quei¬ 
rondata di ferro e di fuoco 
codificata come -operazione 
OverJcrd- che dette li colpo 
di grazia ai Terzo Reich. A 
mezzanotte di quello stesso 
giorno, su quella striscia di 
sabbia di una ottantina di 
chilometri tesa tra l'estuario 
delTOrne e la penisola del 
Cotentin, giacevano già 
10.000 morti americani, in¬ 
glesi. francesi, polacchi, ca¬ 
nadesi, olandesi. E nessuno 
potè contare quelli tedeschi, 
arroccati nei loro -bunkers- 
di cemento armato, ancora 
convinti di trovarsi di fronte 
a un attacca di diversione e 
che solo due giorni dopo ca¬ 
pirono. allorché era troppo 
tardi, che la partita già per¬ 


duta m Russia, in Africa e in 
Italia, era arrivata alla sua 
fase conclusiva su quel lem¬ 
bo ai costa francese che essi 
avevano trasformato in una 
fortezza teoricamente ine¬ 
spugnabile. 

I servizi segreti tedeschi 
sapevano con precisione due 
cose da molto tempo: prima 
di tutto che lo sbarco sareb¬ 
be stato preceduto dalla dif¬ 
fusione radiofonica in due 
tempi distinti di un messag¬ 
gio speciale a destinazione 
della resistenza francese 
composto dai primi due versi 
della celebre -Canzone d’au¬ 
tunno- di Veriaine -Les san- 
glots ìongs aes violons de 
Tautomnef Blessent mon 
coeur d’une langueur mono- 

Augusto Pancaldi 

(Segue m ultima) 


K^ile, 10 milioni di morti 
in cinque anni po’ carestia 

SAN PAOLO — Dieci milioni di morti in poco più di cinque annù 
Un vero e proprio sterminio per fame in Brasile provocato da una 
grave siccità cne non accenna a diminuire. A fare questa dramma¬ 
tica denuncia, a fornire le impressionanti cifre, che purtroppo 
rischiano di aumentare con il pas-sare dei giorni, è stato il vescovo 
ausiliare di Fortaleza. capitale dello Stato di Ceara, uno dei più 
colpiti, monsignor Manoel E^iUon Da Cruz. 

•La grave siccità che da ohe cinque anni perdura nelle regioni 
del nora-est del Brasile, ha già provocato oltre dieci milioni di 
morti. Un vero e proprio genocidio — ha commentato il v^ovo 
ausiliare di Fortaleza — con un numero di vittime superiore a 
quello di tutte le guerre svoltesi nella storia dell emùfero». La 
Situazione nei dieci Stati brasiliani colpiti dalia siccità è dramma¬ 
tica anche perché, come ha sottolineato monsignor Manoel Edil- 
son Da Cruz, le piogge non hanno modificato i problemi che resi¬ 
no gravi. La gente continuerà a lasciare le campagne, uomini, 
vecwi e bambini continueranno a morire di fame. 


ritardo 

Traghetti 

bloccati 


ROMA — La tregua per 11 
momento regge soltanto nel 
settore del trasporto aereo, 
ma è una «tregua armata» vi¬ 
sto l’aria che tira al ministe¬ 
ro del Lavoro dove si sta ten¬ 
tando di riprendere il nego¬ 
ziato per il contratto e visto 
lo stato di agitazione non so¬ 
lo del personale di terra, ma 
anche del piloti, degli assi¬ 
stenti di volo, dei tecnici. È 
guerra guerreggiata invece 
nelle ferrovie e nel settore 
marittimo. Oggi prosegue lo 
sciopero dei macchinisti c 
del personale viaggiante del 
compartimento di Napoli c 
inizia, alte 14, quello dei 
macchinisti del comparti¬ 
mento di Roma. Sempre og¬ 
gi, in base al programma di 
scioperi proclamati da 
CGIL, CISL e UIL per la pri¬ 
ma quindicina di giugno, 
scioperano gli equipaggi del 
traghetti in servizio per le 
isole. Insomma, la situazio¬ 
ne nei tra.sportl continua a 
volgere decisamente al brut¬ 
to. E per quanto desiderate e 
auspicabili non si intravedo¬ 
no schiarite a breve scaden¬ 
za. 

TKA.SPORTO AEREO — 
Ieri terza giornata di incon¬ 
tri e contatti al ministero del 
Lavoro per cercare di ripren¬ 
dere il confronto sindacati- 
aziende per il rinnovo del 
contratto di lavoro del perso¬ 
nale di terra. De Michelis 
punta a ricondurre la ver¬ 
tenza nella sua sede natura¬ 
le, ma dopo la rottura delie 
trattative provocata un paio 
di settimane fa dall’Inler- 
sind c il mantenimento da 
parte delie ziziende di posi¬ 
zioni rigide, gii spazi di ma¬ 
novra sembrano molto ri¬ 
dotti. Si continua a •lavora¬ 
re» sul filo delia rottura. Se il 
tentativo in sede ministeria¬ 
le dovesse arenarsi i lavora¬ 
tori del trasporto aereo ri¬ 
prenderebbero subito la loro 
libertà d’azione tenendo con¬ 
to che fin qui hanno «smalti¬ 
to» solo una parte delle 43 ore 
di scioperi articolati procla¬ 
mate un paio di mesi fa. E 
ritornerebbe negli aeroporti 
Io spauracchio dei ritardi e 
delle cancellazioni, il dram¬ 
ma di queste ultime setlima- 
ne. 

TRENI — È riesplosa la 
vertenza del macchinisti. I 
turni estivi di lavoro sono 
considerati tropi» onerosi; 
poi cl sono i problemi degli 
organici, della tutela della 
salute, degli ambienti di la¬ 
voro, c’è una rabbia antica di 
veder rinviate all’infinito le 
soluzioni delle vertenze. Per 
queste ragioni sono In scio¬ 
pero da ieri macchinisti e 
personale viaggiante di Na¬ 
poli. L’agitazione si conclude 
alle 14 quando scenderanno 
In sciopero, per 24 ore, 1 mac¬ 
chinisti e 11 personale viag¬ 
giante del compartimento di 
Roma. Ma, ncH’uno come 
nclPaltro caso, gli effetti del¬ 
lo sciopero sì protrarranno 
nel tempo, almeno fino a 
3G-40 ore. Il che significa che 
alle difficoltà create dallo 
sciopero di Roma si aggiun¬ 
geranno gli effetti indotti 
dall’astensione di NapolL 
Nel conto sono da mettere 
forti ritardi e cancellazioni 
di treni in partenza da Napo¬ 
li e da Roma. 

TRAGHETTI — Lo scio¬ 
pero dei marittimi investe 
oggi I traghetti. 1 collega¬ 
menti con le Isole saranno 
drasticamente ridotti (da e 
per la Sardegna è garantito 
solo il servizio effettuato dal 
traghetti delle FS). Le orga¬ 
nizzazioni confederali ga¬ 
rantiscono almeno una «cor¬ 
sa» con le Isole, ma su questa 
incombe l'incomita del 
cemportamento degli auto¬ 
nomi. 

ino Gioffredi 
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reto: il governo vuole il timbro 


ROMA — Fino a tarda notte, 
In Senato, è andata avanti la 
battaglia tra 11 pentapartito 
e l’opposizione di sinistra sul 
calendario del dibattito sul 
decreto-bis. La maggioranza 
(prima In aula, poi nella con- 
ferenza del capigruppo, poi 
ancora In aula) ha compiuto 
una serie di colpi di mano, 
per cogliere l’obiettivo di ri¬ 
durre a poco più di una for¬ 
malità Il confronto sul de¬ 
creto e sulla politica tcono- 
mlca, e consentire al gover¬ 
no di strappare al più presto 
11 «timbro» richiesto da Craxl 
per 11 provvedimento contro 
la scala mobile. Ieri sera, do¬ 
po una giornata di grandi 
tensioni, e di scontri politici 
che hanno visto lo stesso 
Presidente Cosslga oggetto 
delle critiche e delle polemi¬ 
che di socialisti e de, alla fine 
è stato Imposto un contin¬ 
gentamento-capestro delle 
ore del dibattito, quelle a di¬ 
sposizione del PCI sono state 
ridotte da 29 a 18, mentre i 
gruppi di maggioranza si so¬ 
no assegnati la maggior par¬ 
te del tempo, con l’intento 
esplicito di utilizzarlo poco o 
niente. 

Lo scontro sul calendario 
— dopo chge li PCI aveva 
contestato 11 processo verba¬ 
le della seduta precedente — 
era cominciato con due at¬ 
tacchi portati dal capogrup¬ 
po socialista Fabbri e da 
quello democristiano Bisa- 
glia. Disagila chiedeva e mi¬ 
nacciava un ulteriore taglio 
drastico del tempi di discus¬ 
sione (quello ottenuto poi in 
serata), e Fabbri addirittura 
metteva in dubbio 11 diritto 
della opposizione di proporre 
modifiche al calendario. A 
entrambi ha replicato Ge¬ 
rardo Chiaromonte. 

Alle 19,45. Il pentapartito è 
riuscito a far votare un pro¬ 
gramma del lavori che pre¬ 
vede la seduta-fiume già da 
oggi e fino a sabato, quando 
la maggioranza conta di far 
votare la conversione in leg¬ 
ge. Cinque giorni, dunque, 
per la discussione generale, 
l’esame degli emendamenti e 


Al Senato dim^zato il dibattito 
Tagliati i tempi dell’opposizione 

La maggioranza si è appropriata, per non usarle, delia maggior parte delle ore - Rigettata la richiesta 
comunista dì discutere le proposte sindacali - Attaccato da DC e PSI anche Cossiga - Durissima battaglia PCI 


degli ordini del giorno. Del 
tutto Insufficienti, a giudizio 
del comunisti e della Sinistra 
Indipendente, «perché vi sla 
un confronto reale». Perciò 11 
PCI ha chiesto più tempo e 
ha chiesto anche che, conte¬ 
stualmente al decreto, venis¬ 
sero discusse le proposte sin¬ 
dacali por 11 blocco dell’equo 
canone, la sospensione del 
provvedimento sul ticket, ed 
il recupero del salario reale 
nel caso che l’inflazione su¬ 
peri il 10%. 

Si tratta, come noto, di 
problemi su cui le organizza¬ 
zioni sindacali hanno più 
volte sollecitato il governo 
ad Intervenire «tempestiva¬ 
mente», anche con un «decre¬ 
to parallelo». Tanl’è che an¬ 
cora Ieri, mentre a palazzo 
Madama si discuteva sul ca¬ 
lendario, la CISL diffondeva 
una nota in cui ribadiva «la 
necessità che il governo as¬ 
suma fino In fondo le sue re¬ 
sponsabilità e provveda In 
via definitiva all’attuazione 
di tutti gli impegni dell’inte¬ 
sa del 14 febbraio a partire, 
con strumenti d’urgenza, dal 
blocco dell’equo canone». Ma 
la maggioranza non ha ac¬ 
cettato di prendere nemme¬ 
no in considerazione le ri¬ 
chieste comuniste e del sin¬ 
dacati. Ha addirittura pro¬ 
posto. in una lettera del cin¬ 
que caplgruppo inviata a 
Cosslga, di anticipare a ve¬ 
nerdì prossimo il voto per la 
conversione In legge del de¬ 
creto. por poter discutere sa¬ 
bato e domenica il blocco 
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Oggi 

sciopero 
e corteo 
a Palermo 


ROMA — Con la richiesta deU’enneslma fiducia pronta all’u¬ 
so, il governo sembra considerare chiusa la partita del decre¬ 
to che taglia la scala mobile. Non così il sindacato. E non solo 
la CGIL che II 14 febbraio ha respinto la soluzione dettata 
dall'esecutivo. Anche la CISL e la UIL, che a San Valentino 
accettarono raccordo separato, si mostrano preoccupate del 
fatto che finora si sia deciso solo sulla perdita del punti di 
contingenza. In tutte e tre le confederazioni si ricorda che da 
9 giorni restano Inevasi i telegrammi con cui Lama, Camiti e 
Benvenuto chiedevano a Cra.xi e a De Michelis un incontro 
•urgente». Si terrà mai? 

Secondo alcune indiscrezioni, a Palazzo Chigi era stata 
preparata una convocazione del sindacati per venerdì scorso, 
ma poi la si è messa nel cassetto. Intanto ogni proposta è 
stata arrogantemente respinta da De Michelis al Senato. Per¬ 
ché? Alla CISL parlano esplicitamente di calcoli elettorali. 
Anche per questo la confederazione di Camiti ieri ha deciso 
di ricordare nuovamente «la necessità che il governo assuma 
fino In fondo le sue responsabilità e provveda in via dcnniti- 
va airattuazione di tutti gli impegni deH'intesa del 14 feb¬ 
braio, a partire (con strumenti di urgenza) dal blocco dell’e¬ 
quo canone». Dunque, un altro decreto: la richiesta resta no¬ 
nostante il no di De Michelis. 

L'imbarazzo della CISL in questa fase è evidente. Ha giura¬ 
to che gli impegni del governo «non finiranno in cavalleria», 
ma mentre proprio questo sta avvenendo (proprio ieri Marini 
ha denunciato «colpi di mano» sul mercato del lavoro) non sa 
come Impiedirlo, visto che jjer ragioni di principio e d’imma¬ 
gine ha rifiutato l'appello di Lama alla mobilitazione unita¬ 
ria quantomeno sulle proposte comuni. Il rovescio della me- 



Pierre Camiti 


ROMA — Ancora una settimana di lotte. Oggi toccherà a Palermo 
e domani all’intera zona giuliana. La gravissima crisi occupaziona¬ 
le, la difesa dei redditi c sostanziali mutamenti al decreto bis: sono 
questi i punti al centro della piattaforma della CGIL che ha indet¬ 
to una giornata di mobilitazione nel capoluogo siciliano. L’appun¬ 
tamento per i lavoratori è fissato alle 9..30 a piazza Massimo, dove 
prenderà la parola — prima deH’imzio del corteo — Sergio Garavi- 
ni. segretario confederale della CGIL. 

La manifestazione prevede auattro ore di sciopero per i metal¬ 
meccanici. due per il settore del pubblico impiego, l’intera giorna¬ 
ta per gli operai edili. I metalmeccanici raggiungeranno piazza 
Massimo da piazza Croci, mentre i dipendenti della Lasca (l’im¬ 
presa che ha tappalto delle strade e delle fognature a Palermo) si 
ritroveranno a piazza Politeama. 

Domani lo sciopero generale'riguarderà l’intera zona giuliana. 
Si svolgeranno due manifestazioni: una a Trieste c l’altra a Mon- 
falcone; 


La convocazione 
dei sindacati: 
ritiro o rinvio? 

L’incontro a Palazzo Chigi doveva tenersi 
venerdì scorso - Imbarazzo della CISL 


daglla è costituito dalla ricerca spasmodica di una qualche 
occasione per difendere l’intesa del 14 febbraio. Così, la fles¬ 
sione del tasso d’inflazione nel mese di maggio (definita .in¬ 
coraggiante») è bastata alla CISL per poter sottolineare «la 
giustezza» di quella scelta «come strumento di una strategia 
di lotta aU’inflazione e alla recessione c di efficace difesa, in 
questo contesto, del salario reale». Ma l’inflazione non è an¬ 
cora ben lontana dal programmato 10%, con tutto quel che 
ne consegue per i salari reali? 

Il presidente della Confindustria, Lucchini, proprio sulla 
base della constatazione che «l’inflazione discende lentamen¬ 
te e può avere nuove impennate» mentre «la spesa pubblica 


ROMA — Giovedì prossimo a Lon¬ 
dra si riuniranno i capi di Stato c i 
ministri finanziari del sette grandi 
paesi industrializzati deH'oocidente 
(USA, Giappone. Germania, Canada, 
Gran Bretagna. Francia e Italia) per 
il summit annuale sulla situazione 
economica. L’agenda dei Ia\ ori c nu¬ 
tritissima: dai problemi della ripresa 
a due velocità (con gli alti tassi d’in¬ 
teresse americani che frenano lo svi¬ 
luppo europeo) aH’indebitamcnto 
del paesi del Terzo Mondo, dalle que¬ 
stioni monetarie al commercio in¬ 
temazionale (si discute se rilanciare 
un nuovo round di trattatile nel- 
l’ambltodel GATT, cioè l'accordo in¬ 
temazionale sugli scambi e le tarif¬ 
fe). Ma anche molte questioni politi¬ 


che faranno irruzione sul tavolo del¬ 
le discussioni, soprattutto negli in¬ 
contri tra i capi di Stato: dalla guerra 
Iran-Irak allo stato dei rapporti tra 
est e ovest. 

Come va l'Italia a questo vertice? 
Ha una posizione propna da far va¬ 
lere? Palazzo Chigi ha diffuso ieri 
una nota informativa, in realtà te¬ 
nendosi molto sulle generali.Si sa 
che Crasi dovrebbe Incontrare Rea- 
gan nel pomeriggio di giovedì, poi 
avra un colloquio privato anche con 
il premier giapponese. Con il presi¬ 
dente amencano il tema più spinoso 
(quello degli euromissili) è in realtà 
accantonato dopo lo scambio di let¬ 
tere delle settimane scorse Con il 
Giappone, il problema sarà di natura 


commerciale e potrà avere un note¬ 
vole interesse se tratterà possibili in¬ 
tese tra le imprese italiane e quelle 
nipponiche. 

Ma quel che Palazzo Chigi pensa 
debba caratterizzare la posizione ita¬ 
liana, è il rilancio del dialogo tra 
Nord e Sud. A Craxi sono arrivati i 
messaggi di molti leaders del Terzo 
Mondo, tra i quali quello di Indirà 
Gandhi nella sua veste di presidente 
dei non allineati. Da parte italiana, 
dunque, si ntiene utile che a Londra 
venga lanciato un messaggio chiaro 
per la riapertura dei negoziati. Il ter¬ 
reno concreto è la gestione del debito 
dei paesi in via di sviluppo e dell’A- 
menca Latina. «Se è v ero che la solu¬ 
zione di lungo periodo è un nlancio 


delle esportazioni di questi paesi, è 
anche vero — sottolinea la nota di 
Palazzo Chigi — che occorre riesa- 
mianre le tecniche e gli strumenti 
con 1 quali si è cercato finora di con¬ 
tenere l’ascesa del servizio del debito 
estero, connessa all’alto livello dei 
tassi d’interesse». 

L’Italia, insieme ai paesi deH’Eu- 
ropa. cercherà di premere perché si 
arrivi ad un consolidamento della 
crescita economica e soprattutto 
perché si assumano politiche che in¬ 
tensifichino lo sviluppo europeo c 
per rimuovere, in modo coordinato, 
il drammatico problema disoccupa¬ 
zione. Ma su questo terreno la posi¬ 
zione di Reagan e la vicinanza delle 
elezioni lasciano davvero pochi mar¬ 
gini di manovra. 


A scoltando ì gìcmali radio c i tclepiomaU è interes¬ 
sante notare non solo quello che si dice ma anche -co¬ 
me» lo SI dice Se ci avete fatto caso, quando si riferisce 
di dichiarazioni di esponenti de'ropposizione quasi sempre si 
usano queste espressioni: -A suo giudizio-, -A detta di-. Ton¬ 
to per far capire chiaramente- lo dice lui, noi non c'entnamo 
niente. Mentre quando ci si njcriscc ad esponenti della mag¬ 
gioranza si dice: -Afferma-, -Sottolinea-, -Conferma-, -Biba- 
disce-, eccetera, eccetera 

Cosi nel -pastone- politico del GR2 delle sette e mezzo di 
ieri mattina, dopo aver citato dichiarazioni di Craxi. Forlani, 
Emilio Colombo, Spadolini, Zanone e Pietro Congo, si dice che 
•i comunisti mantengono sempre sostenuto il loro attacco ai 
socialisti- e che -Berlinguer staiolta se la prende con Craxi 
che, a suo giudizio (visto? n.d.r.). ha cambiato idea sulla que¬ 
stione dei missili dopo le reazioni de^li Stati Uniti ». -Stavolta 
se la prende-: vale un Perù, come si dice, questa espressione. 
C'è tutta una filosofia dietro questa frase. J comunisti ce 
thanno con i socialisti, sempre e comunque; perché conti.iua a 
piovere, perché si taglia la scala mobile, perché il Cagliari 
rischia di andare in seneC, perché non si trova casa, perché la 
.Marna ha perso la Coppa dei Campioni fi loro settario segreta- 


Biario davanti al video 



dell'equo canone. Chlaro- 
mon*e ha replicato con una 
dichiarazione in cui afferma 
che «non si poteva proporre 
al gruppo comunista un ul¬ 
teriore restringimento del 
tempi del dibattito sul decre¬ 
to, dato che non avevamo ac¬ 
cettato nemmeno il termine 
di .sabato 9». Il capogruppo 
PCI ha aggiunto che «l’unica 
proposta possibile poteva es¬ 
sere quella che si discutesse 
della legge sull’equo canone 
Interrompendo per qualche 
ora il dibattito sul decreto, e 
la si votasse poi contestual¬ 
mente». 

Questa eventualità non 
solo è stata esclusa dal pen¬ 
tapartito, ma 11 presidente 
del senatori democristiani è 
ricorso persino al ricatto per 
impedire all’opposizione di 
sinistra di avanzare contro- 
proposte sul calendario del 
lavori. Intervenendo In aula, 
ha lamentato un’eccessiva 
«liberalità» del presidente 
deU’assemblea nel confronti 
delle minoranze ed ha mi¬ 
nacciato. «a nome degli altri 
capigruppo della maggio¬ 
ranza». di imporre un taglio 
netto dei tempi concessi al 
comunisti c alla Sinistra in¬ 
dipendente per gli interventi 
sul decreto, minaccia che si 
concretizzerà puntualmente 
qualche ora più tardi. E 11 
presidente dei senatori so¬ 
cialisti, Fabbri, si è spinto 
più in là: con una serie di ec¬ 
cezioni procedurali, ha cer¬ 
cato di mcltere in discussio¬ 
ne Io stesso diritto delle mi¬ 
noranze ad avanzare propo¬ 


ste di modifiche al program¬ 
ma del lavori proprio «men¬ 
tre l’assemblea discute del 
calendario». Ad una simile 
tesi, Cosslga non ha avuto 
alcuna difficoltà a risponde¬ 
re dando, ovviamente, torto 
al senatore socialista. Ma, 
come si diceva, Chiaromonte 
ha replicato sia a Fabbri che 
a Bisaglla. Ha ricordato in¬ 
tanto che il calendario del la¬ 
vori imposto dalla maggio¬ 
ranza «è del tutto inedito nel¬ 
la tradizione del Senato». 
«Capisco 11 nervosismo dei 
cinque colleghi del penta¬ 
partito — ha ancora detto 
Chiaromonte — c posso in¬ 
tuire anche la forza delle 
pressioni che su di loro eser¬ 
cita la presidenza del Consi¬ 
glio: ma tutto questo non 
può giustificare gesti inutili 
c non molto Intelligenti che 
possono avere solo 11 signifi¬ 
cato di una pressione ilTccita 
e irrispettosa sul presidente 
del Senato». Ha concluso il 
capogruppo comunista: «Il 
consiglio che voglio dare al 
senatore Disagila e agli altri, 
è di mantenere la calma, di 
tenere i nervi a posto, c di 
non esporsi a magre figure 
com’è capitato oggi, in aula, 
allo zelantissimo senatore 
Fabbri». 

Nella tarda serata, a mag¬ 
gioranza, nella conferenza 
dei capigruppo c poi In aula 
— come si diceva — sono 
state messe in atto le minac¬ 
ce di Bisaglla e ridotte da 29 
a 18 le ore concesse al PCI 
per gli Interventi sul decreto. 

«La maggioranza — ha di¬ 
chiarato il vice presidente 
del gruppo comunista Piero 
Pleralli — aggiunge sopraf¬ 
fazione a prepotenza. 11 fatto 
più assurdo e che ha ridotto 
le ore all’opposizione, au¬ 
mentando le proprie, non so¬ 
lo per la discussione genera¬ 
le ma anche per quella sugli 
emendamenti e sugli ordini 
del giorno, che il pentaparti¬ 
to non ha presentato. E evi¬ 
dente che questo colpo di 
mano ha il solo obiettivo di 
impedirci di parlare*. 

Giuseppe Fasanella 


Al vertice dei 7 l’Italia punta 
al rilancio del dialogo Nord-Sud 

Giovedì a Londra la riunione dei leaders degli USA, Giappone, Canada, RFT, Gran Bretagna, Francia e 
Italia - Una nota di palazzo Chigi sulla posizione italiana - li problema del debito dei paesi in via di sviluppo 



Margaret Thatcher 


Thatcher 

contraria 

all’unità 

d’Europa 


LONDR.A — «Non credo in 
quello che chiamerei gli Stati 
Uniti d’Europa. Non credo in 
un’Europa federata e penso che 
paragonarla agli Stati Uniti 
d’America sia assolutamente 
ridicolo»: questa la risposta del 
premier britannico àlargaret 
Thatcher alle proposte di rilan¬ 
cio recentemente avanzate dal 
presidente francese Mitterrand 
e dal cancelliere tedesco Kohl. 

In un'intervista al «Daily 
Express» la Thatcher ha ag¬ 
giunto che per quanto riguarda 
«rEÀiropa a due velocita» al 
•gruppo di testa» devono far 
parte i paesi che pagano di più 
(tra cui la Gran Bretagna). 


Dacci anche (^gi 
o Signore, il nostro 
Forlani quotidiano 

rio -stavolta se la prende con Craxi-, Non ho mai sentito alla 
radio o alla televisione dire -Craxi stavolta se la prende-, -De 
Mita ce l’ha chiaramente con Dio guardi! Essi -illustrano-, 
-chiariscono-, -ribadiscono- Intendiamoci non sono te 
espressioni radioteleiisiie che possono cambiare il mondo e 
neppure, penso, spostare i-oti Ma è significativo questo modo 
di agire, questo considerarsi -dalVallra parte-di larghi settori 
dell’informazione pubblica E significativo dei guasti che pro¬ 


li 4“ anniversario della morte 


Nilde Jotti: 
Amendola e 
l’«occasione» 
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Il presidente della Camera ha ricorda¬ 
to il contributo dei dirigente comunista 


continua a bruciare risorse», ha tentato ieri di mettere una 
ipoteca anche sul 1985. Dopo aver sostenuto che «è un grave 
errore seminare euforia sulla ripresa», Lucchini ha — infatti 
— sostenuto che il costo del lavoro «continua a essere un 
nodo centrale», anche se ha aggiunto che servono «Insieme 
misure di più ampio respiro c una politica economica che 
investa tutto il sistema». 

Sul percorso dcU’iniziativa sindacale si preparano nuove 
trappole. Consapevole del pericolo, l’esecutivo della FIOM- 
CGIL ha Ieri proposto «un immediato sviluppo delia contrat¬ 
tazione aziendale, respingendo in questo senso le Interpreta¬ 
zioni del Contratto nazionale di lavoro portate avanti dalle 
controparti che prefigurano, al contrario, il blocco totale». La 
contrattazione. Invece, piotrà avere «un reale sviluppo» se ai 
suo centro saranno posti «i problemi della ristrutturazione, 
cogliendo quindi sugli orari in primo luogo ma anche sull’or¬ 
ganizzazione del lavoro spazi di innovazione rivendicativa c 
di aderenza alle situazioni reali, senza trascurare le rivendi¬ 
cazioni salariali ma senza fargli assumere carattere genera¬ 
lizzato o, peggio, di rivalsa». 

La FIOM-CGIL ha già messo in cantiere un intenso pro¬ 
gramma di discussioni e di confronti sulle nuove strategie 
rivendleatìve e intende muoversi in direzione della riforma 
del salario. Ma, intanto, è decisa a recuperare la priorità 
dell’occupazione sia nelle pesanti situazioni aziendali (Alfa, 
Piaggio, Fiat-Iveco, Zanussi) sia nell’attuazione degli accordi 
con grandi gruppi industriali (dalla Fiat aU’ltalsidcr). 

Pasquafe Cascella 
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Giorgio Amendola 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA — Al 
palasport di Reggio la 
compagna Nilde Jotti, pre¬ 
sidente della Camera dei 
deputati, ha ricordato ieri 
sera, in una grande mani¬ 
festazione del PCI, la figu¬ 
ra di Giorgio Amendola (di 
cui oggi ricorre il quarto 
anniversario della morte) e 
il suo contributo all’idea di 
una Europa con un ruolo 
autonomo in una scena 
mondiale carica di tensio¬ 
ni e di problemi di difficile 
soluzione. 

Il compagno Amendola 
era maturato cultural¬ 
mente e politicamente nel 
periodo fra le due guerre, 
in una fase storica dram¬ 
matica per II continente 
europeo: a Parigi, nel 1938, 
lo scrisse lui stesso nel suo 
libro «Un’isola», visse una 
sera l’entusiasmo di una 
grandiosa manifestazione 
della sinistra: due anni do¬ 
po la Francia sarebbe stata 
occupata dai nazisti. Ci 
possono essere — questa la 
rifle-ssione di Amendola — 
spinte e fenomeni sotterra¬ 
nei, sottovalutati o non 
colti, che esplodono in ca¬ 
tastrofi drammatiche, co¬ 
gliendo di sorpresa. Da qui 
la necessità di seguire con 
attenzione intelligente l’e¬ 
volversi della situazione 
politica, e non soltanto 
quella nazionale, perché i 
rischi che incombono sul 
mondo sono grandi. 

Se qualcuno ha dei dub¬ 
bi sul ruolo dell’Europa, se 

fuarda alle elezioni per il 
arlamento europeo come 
a un appuntamento di 
scarso interesse — ha sot¬ 
tolineato l’on. Jotti — ri¬ 
fletta sui pencoli che corre 
la pace mondiale. L’irrigi¬ 
dimento nei rapporti tra le 
superpotenze ha creato 
una situazione pericolosa, 
che esalta la necessità di 
un ruolo autonomo, di pa¬ 
ce, dell’Europa: altrimenti 
essa si ritroverà sempre 
più subordinata alle ten¬ 
sioni internazionali provo¬ 
cate da altri. 

In questo ambito — ha 
continuato Nilde Jotti — 
i’installazione dei missili 
pone interrogativi inquie¬ 
tanti. L’art. 11 della Costi¬ 
tuzione precisa i casi in cui 
può e.ssere limitata la so¬ 
vranità nazio.nale: giusti¬ 
zia fra le nazioni, pace, 
condizioni di parità sono le 
finalità nchieste per que¬ 
sta limitazione, assieme a 
una presenza attiva nelle 
organizzazioni intemazio¬ 
nali che perseguono questi 
scopi. Difficile conciliare 
la instaiiazione dei missili 
con la sovranità popolare, 
soprattutto se si considera 


che l’uso di queste armi — 
deciso da chi? e con quali 
procedure? si è chiesta la 
Jotti — significa di per sé 
una dichiarazione di guer¬ 
ra. 

Questi probiemi sono 
motivi di fondo dei movi¬ 
menti pacifisti, in Italia 
come in altri paesi europei: 
i cittadini, in primo luogo i 

§lovani, vogliono decloere 
cl loro futuro. Salutiamo 

?iuesti movimenti come 
atto di speranza e di pace 
— ha detto l’on. Jotti — e 
auspichiamo che si svilup¬ 
pino ad Est come ad Ovest 
per pesare sulle scelte dei 
governi. 

Stare nell’Europa deve 
voler dire contare negli or¬ 
ganismi rappresentativi, 
pesare nelle loro decisioni 
politiche ed impegnarsi in 
una grande battaglia che 
passi anche e proprio at¬ 
traverso il rafforzamento 
del ruolo decisionale del 
Parlamento europeo. Ecco 
dunque il valore della pro¬ 
posta di nuovo trattato di 
Unione Europea lanciato 
dal Altiero Spinelli e fatto 
proprio dalle componenti 
progressiste europee. 

I comunisfi — ha ricor¬ 
dato la presidente della 
Camera — sono nel Parla¬ 
mento europeo dal 1969: 
allora (non era ancora elet¬ 
to col voto diretto) la dele¬ 
gazione del PCI, composta 
di sette persone, aveva in 
Giorgio Amendola il suo 
leader naturale. Prima di 

?|ueUa data solo le altre 
orze politiche erano rap¬ 
presentate, i comunisti ne 
erano tenuti esclusi. 
Amendola diede contributi 
importantissimi: l’unità 

delle nazioni europee e del¬ 
le forze produttive di fron¬ 
te ai problemi aperti dalla 
crisi economica interna¬ 
zionale e, in quest’ambito, 
la necessità di sviluppare 
rapporti con i paesi sotto- 
sviluppati. con le altre par¬ 
ti del mondo. La necessità 
di un nuovo ordine econo¬ 
mico — diceva Amendola 
— per superare i particola¬ 
ri nazionalistici che altri¬ 
menti avrebbero prevalso. 
NeH’Europa vedeva una 
grande occasione per af¬ 
frontare la questione meri¬ 
dionale; ed era attento a 
combattere la cosiddetta 
politica delle due velocità, 
che differenziava all’inter¬ 
no della stessa Europa le 
nazioni più industrializza¬ 
te dalle altre, sostenendo 
l’allargamento della co¬ 
munità europea a Spagna, 
Grecia, Portogallo. L’inse^ 
gnamento di Amendola è 
un patrimonio di attualità 
eccezionale. 

Otello Incerti 


duce quel cancro chiamato lottizzazione. Confesso di non aver 
capito bene, pur ascoltando un mucchio di giornali radio o di 
teicgiomali, se l’inflazione, su base annua, è dell’11,2 per cen¬ 
to, come hanno detto alcuni notiziari, o del 13, come hannoaf- 
fermato altri. Non sarebbe male se qualcuno ce lo spiegasse, 
magari aggiungendo il giudizio di Spadolini, che non ho senti¬ 
to riportato, secondo i! quale -non ha niente di europeo il 
clima di ingiustificato ed illusorio ottimismo che in tema di 
economia accompagna questa fase della battaglia elettorale-. 

A PROPOSITO di inflazione: non accenna a -raffreddar¬ 
si-, anzi tende ad aumentare, quella delle citazioni di 
dirigenti democristiani II TGl delle 20 di domenica ha 
dedicato un lungo servizio, con due -passaggi-dalla ma voce, 
al comizio di De Mita alla Festa dell’.Amicizia di Milano E va 
bene Non contento, nella nota politica ci ha infilato anche 
Emilio Colombo, Scalfaro. persino Rumor (del quale abbiamo 
appreso, con piacere, che esiste ancora) e Forlani il quale, 
essendo democristiano e amico di Craxi. ormai dei notiziari 
radiofonici e tclciisiii é un numero fisso come il3,14 

Piu contenuto (si fa per dire) il GR2 delle sette e mezzo di 


ieri che a De Mita ha aggiunto l’immancabile Forlani e EmiUo 
Colombo Da parte sua nel servizio sul discorso di De Mita 
Fini iato del GRI delle otto di ien ha rimproverato -scarsa 
diplomazia- al segretario democristiano per ai-er definito -la 
presidenza del Consiglio affidata al PSI, un partito minorita¬ 
rio (la definizione è testuale), una scelta al limite delle regole 
democratiche-, PerilTG2delle I3di ieri -da parte de sì pone 
l’accento suli’avvicendamenlo a Palazzo Chigi, una impifsta- 
zione che i socialisti ritengcno per le meno acerba (!), non 
motivata politicamente-. Come si vede, cabale che vai, fazione 
che tmii 

Nel frattempo ì medici sono in sciopero, i magistrati in 
agitazione, i disoccupati in aumento, gli sfratti una tragedia 
Ma questo non scuote la cosiddetta macgioranza. Come acca- 
deia con un simpatico vecchio delle mie parti, un certo Gilla, 
il quale alzava spessa un po' troppo il gomito Quando aveva 
fattoti -pieno-e qualcuno gli parlava, fissava intensamente il 
suo interlocutore, poi scuotendo il capo solennemente escla¬ 
mava- -Gilla felice - uomo penerso - parlar con me é tempo 
perso-. 

Ennio Eiena 
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arriva (fulmìnea) la nomina di Ostellìno 


I comunicati ufficiali parlano di «gravi motivi di salute», ma sono stati accolti con molto scetticismo - Aveva detto Piero Ottone: «In due anni 
Corriere** potrebbe essere peggio della RAI, ma con un direttore diverso da Palombo» - Raffermarsi delle logiche di potere e delle lottizzazioni 


mannose 
riunioni 
Poi arrivano 
comunicati 


MILANO — Piero 0->follino è stato designato nuovo direttore del 
■Corriere della Sera., in seftuito alla rinunria di Gino Palumlxj tper 
motivi di salute». La notizia circolala da alcuni {tiorni e ieri matti¬ 
na ha trovato la .sua piena conferma. Il fine settimana è stato denso 
di riunioni convulse tra i dirigenti del «Corriere.-Rizzoli e quelli 
della Centrale-NuovoAmhrosiano. Infine ieri mattina la decisione: 
il consiglio di nmmini.strazione deH’editorialc «Corriere della Sera, 
ha preso atto con profondo rincre.scimento delTindisponiliilità di 
Gino Palumlto ad assumere l'incarico di direttore del «Corriere, 
per gra%-i, sopravvenuti motivi di salute. Il consiglio ha quindi 
sentito il giudice delegato ed il commissario giudiziale «ha designa¬ 
to alla carica di direttore del ‘Cornere'Piero Ostellìno a far data 
dal 20 giugno 1934«. 

Gino Palombo, direttore editoriale della «Gazzetta dello Sport» 
controllata dall’editoriale Corscra, era stato designato a sostituire 
Allierto Cavallari il 15 marzo scorso c avrebbe dovuto prendere 
possesso della sua carica il 19 giugno, alla scadenza del contratto di 
Cavallari. Allora un comunicato del consiglio di amministrazione 
del «Corriere, garantiva al «direttore designato la pivi totale auto¬ 
nomia e In certezza che le sue determinazioni si .«-arebliero ispirate 
esclusivamente a criteri profc.ssionali.. 

Oltre al comunicato del consiglio di amministrazione del «Cor-‘ 
riere della Sera, ieri sono stati emessi altri comunicati da parte di 
Gino f^alumlxie di Piero Ostellìno. «Ho comunicato che per motivi 
di salute — scrive Palumbo — sono costretto a rinunciare ad 
assumere la direzione del ‘Corriere’, che il consiglio di amministra¬ 
zione aveva voluto affidarmi. E una decisione che ho preso dopo 
lungo tormento e con profonda amarezza. Ix;n conscio ai ciò che la 
direzione del ‘Corriere’ significhi per un giornalista che ha dedica¬ 
to tutta la vita alla professione. Ma ho troppo rispetto per il 
'Corriere' perché, in un momento tanto delicato della vita del 
giornale e deiraziendn. io possa assumere un ruolo di così pande 
responsabilità con la consapevolezza che le mie condizioni di salu¬ 
te non mi consentano poi di svolgerlo con queU’cfficienza che il 
comune interesse richiede». Gino Palumbo prosegue ringraziando 
il presidente del Corriere Prova.soli. il giudico delegato e il com¬ 
missario giudiziale per la fiducia dimostratagli, c sottolinea di 
avere potuto svolgere il suo lavoro «di preparazione al compito che 
mi era stato affidato nella più totale libertà, senza interferenze o 
pressione alcuna». 

Il consiglio di amministrazione del Corriere ha offerto a Palum¬ 
bo di garantire al Corriere .un a.s.siduu impegno di collaborazione 
da affiancare all’attività che egli svolge per la Gazzetta dello 
Sport», e Palumbo ha dichiarato di sperare che le «condizioni di 
salute mi permettano in breve tempo di aderire almeno olla lusin¬ 
ghiera richiesta di collaborazione». Palumbo conclude la sua di¬ 
chiarazione rammaricandosi «di non potere ricevere le consegne da 
Alberto Cavallari al quale avrei rivolto un vivo ringraziamento per 
la fermezza con cui ha difeso, in cosi difficili momenti, il prestigio 
e l’indipendenza del Corriere, ma mi è dì conforto la designazione 
di Piero Ostellìno che al Corriere è legalo da lunghi anni di apprez¬ 
zato lavoro e di profonda dedizione». 

La giornata dei colpi di scena al Corriere si è arricchita anche 
del comunicato dì Piero Ostellìno. il nuovo direttore designato con 
una rapidità eccezionale. «Il consiglio di amministrazione dell’edi. 
tonale Corriere della Sera — afferma Ostellìno — mi ha offerto 
oggi (ieri, n.d.r.) di assumere l’incarico di direttore del Corriere 
della Sera. Nel ringraziare il consiglio di amministrazione per la 
fiducia accordatami, vorrei innanzitutto esprimere il mio ramma¬ 
rico per le gravi ragioni che hanno indotto l’amico Gino Palumlxi 
e rinunciare alla sua designazione. Associandomi alla richiesta del 
consiglio di amministrazione, mi auguro anch’io che, non appena 
le sue condizioni di salute lo consentiranno. Gino Palumbo veglia 
garantire al Corriere ed a me personalmente la sua preziosa colla¬ 
borazione». 

Un tono di certezza, da direttore in carica, quello a.ssunto da 
Ostellìno nella sua dichiarazione. Gino Palumbo attese molto pri¬ 
ma di accettare l’incarico, in Ostellino invece ncs.suna remora, né 
incertezze. Accetta, chiede la collaliorazione personale di Palumbo 
e, al contrario di quest’olrimo, non rivolge nessuna parola ad Al¬ 
berto Cavallari. Difficile non vedere in ciò la manifestazione di 
una volontà di differenziazione rispetto alla direzione attualmente 
in carica. 

a. m. 


MILANO — La maschera è 
stata gettata. Gino Palumbo 
lascia, Piero Ostellìno è 1! di¬ 
rettore designato del Corrie¬ 
re della Sera. I comunicati 
parlano di rinuncia di Pa¬ 
lumbo pel gravi motivi di sa¬ 
lute. Potrebbe essere. Da 
giorni circolava la voce di 
una disaffezione di Palumbo 
(dovuta a ragioni di salute e 
anche a perplessità per i pro¬ 
blemi sindacali e per le ulti¬ 
me iniziative sul prepensio¬ 
namento di tanti redattori e 
inviati del Corriere) per l’in¬ 
carico che gli era stato affi¬ 
dato c che egli aveva accetta¬ 
to non senza resistenza, dopo 
lunghe trattative. Perché l.a 
«maschera gettata»? È noto 
che le manovre partitiche in¬ 
torno al Corriere della Sera 
erano c sono in corso. Ma 
qualcuno pensava che la 
scelta professionale di Gino 
Palumbo alla testa del prin¬ 
cipale quotidiano italiano 
fosse possibile. «Credo lui ri¬ 
tenga — così diceva Ottone 
nel marzo scorso — di potere 
oggi dirigere 11 Corriere 
mantenendo 11 suo standard 
di onestà professionale. Ma 
forse questa è una santa in¬ 
genuità». 

A distanza di pochi mesi 
Ottone aggiunge; -Tra due 
anni il Corriere potrebbe es¬ 
sere peggio della RAI — si 
parlava della soluzione ven¬ 
tilata da Claudio Martelli, 
n.d.r. — ma con un direttore 
diverso da Palombo». Oggi a 
Palumbo subentra Piero 
Ostellìno. «Una scelta dia¬ 
metralmente opposta — mi 
ha detto ieri Piero Ottone —, 
Ostellìno è un pensatore, uo¬ 
mo di cultura politologica, 


senza esperienza in fattura 
di giornali. A lui occorre un 
"Di Bella". Quand’era a Mo¬ 
sca — Ottone era 11 suo diret¬ 
tore — gli raccomandavo di 
raccontare quello che vedeva 
c non di pensare solo ai rap¬ 
porti di potere Interni al 
Cremlino». 

Piero Ostellìno. dopo una ' 
breve permanenza alla Fon¬ 
dazione Einaudi, da lunghis¬ 
simo tempo prestava la sua 
opera al Corriere della Sera. 
Prima come redattore agli 
esteri, poi viene inviato da 
Piero Ottono come corri¬ 
spondente a Mosca, quindi 
da Franco Di Bella a Pechi¬ 
no. Da alcuni anni è rientra¬ 
to in Italia, dove ha lavorato 
come inviato, ultimamente 
con aspri dissensi nei con¬ 
fronti della attuale direzio¬ 
no. Ostellìno collabora alla 
rivista «Critica Sociale», or¬ 
gano del »Lib-Lab« Italiani. 
Chi ha deciso la nomina di 
Ostellìno? Il presidente e 11 
consiglio di amministrazio¬ 
ne del Corriere. Il direttore 
generale Guastamacchia? 

C’è da riflettere sulle vec¬ 
chie e nuove manovre Intor¬ 
no a Corricre-Rlzzoll-Am- 
broslano-Ccntrale, sulle di¬ 
chiarazioni provenienti da 
più parti politiche c tese a 
denunciare pericoli per la 
democrazia nel nostro paese. 
'Tutti sono al corrente delle 
pesanti intromissioni della 
P2 e di alcuni partiti della 
maggioranza governativa. 
Tali interferenze non sono 
diminuite, benché ultima¬ 
mente la DC pare avere per-, 
so mordente e capacità di 
•fare politica» sulla vicenda. 



Gino 

Palumbo 


a vantaggio della aggressivi¬ 
tà socialista. 

Negli ambienti finanziari 
milanesi si dice che Schle- 
singer e Nesl erano riusciti a 
mantenere una situazione di 
equilibrio nelle vicende Am- 
brosiano-Centrale-Rizzoll- 
Corrlere, quasi fossero 1 rap¬ 
presentanti di un patto tra i 
rispettivi partiti (DC e PSI, 
viene detto). Ma ora Schle- 
sìnger si è ritirato dalla Cen¬ 
trale c si dicepuntl alla «dire¬ 
zione» di una nuova potente 
banca cattolica (derivante o 


dall'inglobamento della 
Centrale, o della sola Cattoli¬ 
ca del Veneto, nella Banca 
Popolare di Milano, che 
Schleslnger presiede), men¬ 
tre al PSI verrebbe lasciata 
rinlziativa nel confronti del 
Corriere della Sera. È Ira 
l'altro singolare il fatto che 
quando circolarono le noti¬ 
zie sull’Interessamento di 
Berlusconi-Montl-Tanzl per 
l’acquisto del Corriere, nes¬ 
suna Indicazione venne da 
Ambrosiano e Centrale. Solo 
grande silenzio. Quando in¬ 
vece fu resa nota la richiesta 
di informazioni, per avanza¬ 
re una proposta di acquisto, 
fatta da Rusconl-Mondado- 
rl-L’Espresso, Immediata fu 
la reazione di Alhadeff, vice 
presidente reggente della 
Centrale, tesa a frenare del 
tutto l’iniziativa. 1! prof. Ba¬ 
zoli con la sua lettera a «Re¬ 
pubblica» ha «voluto mettere* 
1 puntini “sugli l" In tutte le 
direzioni», quindi ha voluto 
far capire che non intende 
bloccare, come faceva la ri¬ 
chiesta di Rusconl-Monda- 
dori-L’Espresso. 

Ma perché a De Benedetti 
Claudio Martelli disse che 
poteva prendere 11 Corriere 
solo con Silvio Berlusconi? 
Che assetto verrà dato alla 
proprietà Corrlere-Rlzzoll? 
Lo terranno le banche si di¬ 
ce, contro le disposizioni del¬ 
la Banca dTtalia. Per ora lo 
hanno fatto e la Banca d’Ita¬ 
lia ha taciuto. Tacerà anco¬ 
ra? E cosi il comitato per II 
credito e 11 risparmio? O cl 
attende di peggio? Per esem¬ 
plo un nuovo «blitz» sugli as¬ 
setti proprietari? 


VI è una logica che travali¬ 
ca uomini, professionisti c 
supera la stessa legge. Tem¬ 
po fa il giudice delegato c il 
commissario giudiziale del 
Corriere fecero capire l’op¬ 
portunità di confermare la 
direzione Cavallari fino al 
termine dell’ammlnlstrazio- 
ne controllata In ottobre 
1984. Poi si designò Palum¬ 
bo, professionista da ognuno 
stimato. Ieri era 11 4 giugno. 
Il 19 giugno scade l’incarico 
di Cavallari, 11 20 giugno sa¬ 
rà rinnovato il consiglio di 
amministrazione dell’edllo- 
rlale Corriere, In questi gior¬ 
ni il prof. Bazoli (presidente 
del Nuovo Ambrosiano) sta 
valutando le soluzioni da da¬ 
re aU’assetto proprietario del 
gruppo Rlzzoli-Corriere e 
della Centrale. Si giustifica il 
•blitz» che ha portato alla 
scelta di Ostellìno per la di¬ 
rezione del Corriere dopo la 
rinuncia di Palumbo? Il Cor¬ 
riere è In amministrazione 
controllata. Non vi sono tur¬ 
bamenti che dovrebbero at¬ 
trarre l’attenzione del giudi¬ 
ce delegato e del commissa¬ 
rio giudiziale? La sensazione 
è che le decisioni vengano 
guidate e per fini legati alla 
lotta per l’egemonia politica 
e finanziaria che contrappo¬ 
ne DC e PSI, con una logica 
che è quella della spartizio¬ 
ne, senza per questo volere 
fornire connotati negativi al¬ 
la azione di alcuni professio¬ 
nisti che anche all’intemo 
dell’Ambrosiano e del gruppi 
editoriaU si battono contro 
di ciò. 

Antonio Mereu 


MILANO — C’è sorpresa, so¬ 
prattutto c’è sconcerto. Al 
primo plano del palazzo di 
via Solferino, nella redazio¬ 
ne centrale del «Corriere del¬ 
la Sera», che emana «profu¬ 
mo di passato» persino dalle 
vecchie pareti coperte di le¬ 
gno c in cui ogni particolare 
paria di tradizione, il comu¬ 
nicato con cui l’azienda co¬ 
munica rinvestitura di Piero 
Ostellino ha fatto convulsa¬ 
mente Il giro dei servizi, ha 
stupito questo piccolo mon¬ 
do venato di tanto scettici¬ 
smo. Qualcuno ha parlato di 
«scandalo», altri ricorrono a 
termini presi a prestito dalla 
politica. Cosi si evocano i 
blitz, le operazioni-lampo di 
questa lunga c logorante 
guerra per il controllo della 
più appetita testata. 

Sorpresa e sconcerto sem¬ 
brano aver dominato anche 
l’assemblea informativa che 
il Comitato di redazione ha 
convocato ieri pomeriggio. 
Secondo una prassi consoli¬ 
data. è questo il primo passo 
per una procedura obbligata 
ai «Corriere» c che si conclu¬ 
de con il voto di fiducia, a 


scrutinio segreto, sul nuovo 
direttore c il suo program¬ 
ma. 11 parere della redazione 
deve essere preventivo, dico¬ 
no i patti sindacai! che anche 
Piero Ostellino sarà chiama¬ 
to a sottoscrivere, obbligato- 
rio anche se non vincolante, 
ma comunque preventivo. C 
non è una sottolineatura da 
poco visto che proprio su 
questo particolare il diretto¬ 
re designato ha fatto il suo, 
primo scivolone e ha dovuto 
•correggersi». Aveva dichia¬ 
rato che gli era stata «offer¬ 
ta» la direzione del •Corriere 
della Sera». Ha dovuto preci¬ 
sare che questa sua espres¬ 
sione doveva essere meglio 
interpretata c Ietta come «ri¬ 
chiesta di disponibilità ad 
accettare la nomina». 

Una gaffe, un piccolo inci¬ 
dente di percorso che ha ali¬ 
mentato le tensioni interne 
alla redazione, non ancora 
venute allo scoperto, ma si- 
curamnte latenti. Ora i gior¬ 
nalisti del Corriere delia Se¬ 
ra dovranno interrogarsi sul 
significato del cambiamento 
ai vertice dei giornale, sui ri¬ 
flessi che esso potrà avere 


Sconcerto in via 
Solferino. C’è già 
la prima «gaffe» 


Ostellìno 
non tiene 
conto 
del patto 
redazionale 
e deve 
correggere 
una prima 
dichiarazione 


sulla politica editoriale su 
eventuali impedimenti che 
ostano alla nomina. Non so¬ 
no queste nostre illazioni. 
Sono indicazioni precise 
contenute in alcuni dei prin¬ 
cipali accordi In vigore all’E- 
ditoriale Corriere della Sera 
per garantire autonomìa e 
diritti dei giornalisti. 

Ci sarà una discussione 
vera su questi temi? Saià 
possibile un confronto sere¬ 
no sulle prospettive del Cor¬ 
riere della Sera? Saranno 
chieste ulteriori garanzie per 
separare la gestione dell’a¬ 
zienda dalla fattura del gior¬ 


nale e per limitare così le 
pressioni, 1 condizionamenti 
daU’estemo? Il giudice che 
tutela gli interessi dei credi¬ 
tori di una società ancora in 
amministrazione controlla¬ 
ta garantirà innanzi tutto il 
rispetto della procedura che 
vuole U preventivo, obbliga¬ 
torio parere della redazione 
prima di qualsiasi nomina 
effettiva? 

Ieri, nel corso della prima 
assemblea del giornalisti do¬ 
po l’incarico affidato dal 
consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’Editoriale Corriere 
delia Sera, questi interroga¬ 


tivi sono rimasti sullo sfon¬ 
do. 11 Comitato di redazione 
si è limitato a dare lettura 
dei comunicati dell'azienda 
e delle dichiarazioni del neo¬ 
candidato al vertice del «Cor¬ 
riere». Nessuna presa di posi¬ 
zione. nessun interrogativo è 
stato posto dall’organismo 
sindacale interno, in cui i 
membri che si rifanno alla 
corrente di «Stampa demo¬ 
cratica* (arca socialista cra- 
xiana) sono la maggioranza. 

1 primi interrogativi sono 
stati sollevati nel dibattito. 
Raffaele Fiengo (è stato ri- 
confermato nel recente con¬ 
gresso della FNSI consiglie¬ 
re nazionale di «Rinnova¬ 
mento sindacale») ha fatto 
notare come sia il comunica¬ 
to del consiglio di ammini¬ 
strazione dell’azienda sia le 
dichiarazioni di Piero Ostel¬ 
lino contrastassero con i pat¬ 
ti sindacali in vigore al «Cor¬ 
riere». Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione avrebbe dovuto 
esprimere solo un’intenzione 
e non una decisione; il diret¬ 
tore candidato solo la sua di¬ 
sponibilità ad accettare la 


nomina. Cosa significava 
tutto questo? Così sia il Con¬ 
siglio di amministrazione 
che Piero Ostellino hanno 
dovuto precisare, dare for¬ 
mali garanzie. 

Il tutto in un clima di evi¬ 
dente nervosismo, in un cre¬ 
scere di perplessità. Il Comi¬ 
tato di redazione ad esempio 
ha riferito, accogliendole» le 
giustificazioni ufficiali della 
rinuncia di Gino Palumbo, 
ma c’è chi ricorda il caratte¬ 
re non troppo malleabile 
dell’ex direttore della Gaz¬ 
zetta dello Sport, non avvez¬ 
zo a tollerare troppe pressio¬ 
ni e pronto a rinunciare ad 
incarichi troppo «condizio¬ 
nati». La discussione, dun¬ 
que, è aperta, anche se c’è chi 
la vorrebbe già chiusa. Ieri 
sera l’agenzia di stampa 
AGI, riportando non preci¬ 
sate «fonti sindacali» del 
«Corsera», dava già per scon¬ 
tato un pronunciamento fa¬ 
vorevole dei giornalisti sul 
nuovo direttore. Perché tan¬ 
ta fretta? 

Bianca Mazzoni 


•.Aveva presentato le dimis.^ioni il 21 ottobre scorso motivandoie 
con l’intendiniento di dedicarsi ad altra attività. Di tale irrevocabi¬ 
le decisione l’Editore prese atto con rammarico,. Seguono i ringra¬ 
ziamenti di rito e per Piero Ottone si chiude l’esperienza di diret¬ 
tore dei «Corriere, iniziata nel marzo del 1972. E il 29 ottobre 1977, 
nel suo «Commiato, ai lettori Ottone, ricordando i due cambia¬ 
menti di proprietà avvenuti fra il 1973 e il 1974. afferma che 
«siamo u.sciti indenni da ogni mutamento, conservando intatta la 
nostra indipendenza, c quindi la facoltà di servire onestamente il 
nostro pubblico». 

In realtà, ma questo lo si saprà con chiarezza solo dopo, proprio 
nel 1977 era giunta ad una svolta decisiva l’avventura al .Corriere- 
delia Pi e deir.Ambrosiano. In quell’anno la banca di Calvi paga il 
consistente aumento di c.apitale della Rizzoli, immettendo nelle 
sue cas-se *20 miliardi, ma chiede come garanzia rsO*", di azioni del 
gruppo editcnale. depositandole presso lo lOR. .Alla fine del '74 i 
debiti di tutto tl gruppo Rizzoli ammontavano a 9t) miliardi e i suoi 
dirigenti, per i quali erano ormai chiusi i canali di fin.anziamento 
delle grandi banche di interesse nazionale, trovarono ascolto, gra¬ 
zie ai buoni uffici di Celli e Ortolani, solo presso il Banco .Amnro- 
siano. 

Nel 1977 l’Ambrosiano paga e subito dopo incassa la cambiale 
del direttore. Piero Ottone e la linea del suo «Corriere, non offrono 
garanzìe politiche adeguate ai nuovi padroni. Ottone si dimette e 
gli succeoe Franco Di Bella (poi trovato nelle liste P2I; pochi mesi 
dopo Bruno Tassan Dm. anche lui iscritto alla loggia di Celli, 
diventa amministratore delegato del grappo editoriale. Inizia la 
stamene della Pi. 

E il 22 maggio del 1931; il «Correre-, com.e tutti gli altri giornali 
iteiìeni. pubblica integralmente la lista degli appartenenti alla 
loggia P2: fra gli iscntti. con la tessera n. I,*v37. c'e anche :! suo 


Arrivi e ackUi, dal ’77 ad oggi è andata così 

Uno sguardo ai comunicati uffìciali che hanno accompagnato gli scambi di consegne alla direzione del più importante quotidiano italiano - Di Bella 
e la sconvolgente penetrazione della «P2» - Un anno dopo la nomina di Cavallari già si pensava di sostituirlo, nonostante ì risultati positivi 


direttore Franco Dì Bella (insieme a Tassan Din e .Angelo Rizzoli). 
•Forse ho sKigliato. ma non mi dimetto» dichiara il direttore pi¬ 
duista alla assemblea di redazione convocata subito dopo la pub¬ 
blicazione delle ILste. La sua posizione si fa però insostenibile, le 
dimissioni appaiono sempre più inevitabili. Si prende però ancora 
tempo. Dì Bella quìndici giorni dopo e formalmente prende «un 
breve periixio di convalescenza». E solo un rinvio; il 19 giugno Di 
Bella firm.a il s*uo articolo di commiato «nel superiore interesse 
deir.a2ien(Ì3.. 

-.Assumo la direzione del ‘■Corriere’* in una fase tempestosa 
della sua lunga stona... Mi faccio quindi carico dì pesanti respon¬ 
sabilità dentro una crisi che non va nascosta, che non voglio na¬ 
scondere. nter.endo che dire la verità sul "Corriere" sia la prima 
condizione per dirigerlo a testa alta dav-aniiaì suoi lettori». Sono le 
parole con cui .Allierto Cavallari assume il 20 giugno la direzione 
del Eiornaie. 

II contratto di C.av aliali, che otti«‘ne il consenso della stragrande 
maggioranza dei redattori, prevede il .salvataggio» del •Corriert» 
con.'iderato -p.*!'. limonio mazionale da porre al ci sopra delie parti». 

Il lavoi.- di rilancio in cui si impegna il nuovo direttore inizia 
subito in un clima difficile. Nel novemibre viene dichiarato lo stato 



Da sinistra: Bruno Tassan Din e Angelo Rizzoli 


di crisi del grupiM editoriale: vengono chiusi •L’Occhio» ed il «Cor¬ 
riere d’informazione», si licenziano 800 lavoratori Parallelamente 
iniziano le voci e le manovre di vendita a «cordate» sponsorizzate 
da DC e PSI che non gradirebbero la presenza di Cavallari stesso. 
NeU'estate del 1982 scoppia Io scandalo dell’Ambrosiano: 'Tassan 
Din viene arrestato per la prima volta in giuCTO, Roberto Calvi 
muore a Londra il 18 agosto. SUI «Corriere» si abbattono tempeste 
ancora più furiose: nel novembre ottiene Tamministrazione con¬ 
trollata. mentre contin'jano le polemiche contro Cavallari accusa¬ 
to dal socialista Andò d’essere stato nominato direttore dai pidui- 
sti. 

Nonostante i buoni risultati ottenuti dal «Corriere» durante 
ramministrazione controllata, che viene prorogata Mr un secondo 
anno, si comincia a parlare della sostituzione di Cavallari U cui 
mandato scade il 19 giugno di quest’anno. La ridda dei nomi dei 
nuovi direttori si intreccia con le manovre per l’assetto proprieta¬ 
rio dei gruppo editoriale. A sorpresa il 15 marzo scorso il consiglio 
di amministrazione del «Corriere» annuncia la sua decisione; Gino 
Patumbo sarà U nuovo direttole del «Corriere». Ma Palumbo deve 
rinunciare prima ancora di iniziare il suo lavoro. 

Bruno Cavagnote 


ROM.A — Con l’approvano- 
ne. a larghissima maggio¬ 
ranza. di una mozione di sfi¬ 
ducia nel confronti del diret¬ 
tore — Pio De Berti Gamblnl 
— si è conclusa ieri sera l’as¬ 
semblea dei lavoratori della 
RAI convocata per discutere 
la crisi della seconda Rete tv. 
Nella situazione creatasi con 
il consolidamento dì emit¬ 
tenti private non regolamen¬ 
tate da alcuna legge — affer¬ 
ma la mozione — .la RAI ha 
dato una risposta carente nel 
suo complesso: mancanza di 
proposte unitarie, assenza 
d’integrazione sui palinsesti, 
concorrenza casuale c non 
ragionata con le tv private e 


tra I»* stesse reti del servizio 
pubblico*. In que.sta situa¬ 
zione generale .particolare 
rilevanza ha assunto la crisi 
di R.AI2 per perdita di imma¬ 
gine... non SI può fare a meno 
di rilevare che il direttore di 
rete, nel suo lungo interven¬ 
to (ha fjarlato per oltre un’o¬ 
ra giovedì scorso, durante la 
prima parte dcU’.assembIca, 
71 d r ) ha eluso sistematica¬ 
mente il tema centrale emer¬ 
so dal dibattito e cioè la per¬ 
dita dell’immagine e delia 
qualità del prodotto ed ha ri¬ 
sposto in modo totalmente 
insoddisfacentc sui temi 
dell’ascolto e della corretta 
utilizzazione delie energie 
interne»; i’asscmblea .espri¬ 


me perciò profonda insoddi¬ 
sfazione p>cr l’attuale gestio¬ 
ne. responsabile — tra l’altro 
— del depauperamento del 
patnmonio culturale e pro¬ 
fessionale della rete*. 

La mozione si conclude 
con la decisione di nominare 
un comitato ristretto di lavo¬ 
ratori del settore che. in col- 
legamento e d'intesa con il 
consiglio d’azienda, abbia 
come pnmo compito quello 
di rappresentare ai consiglio 
d’amministrazione ed alla 
dingcnza aziendale i proble¬ 
mi emersi noi corso del di¬ 
battito, che assumono parti¬ 
colare gravità anche ^r la 
situazione di difficoltà in cui 


versa l’azienda. Contro il do¬ 
cumento si è schierata una 
piccola minoranza dell’as¬ 
semblea: tre proposte di 
emendamenti che miravano 

— rispettivamente — a can¬ 
cellare dalla mozione il rife¬ 
rimento alla perdita di im¬ 
magine tl pnmo, le critiche a 
De Berti gii altri due. hanno 
ottenuto 9 e 7 voti a favore. 

L’epilogo di questa assem¬ 
blea non ha precedenti nella 
stona della R.AI, dove sino 
ad ora i direttori sono stati 

— di massima — prescelti o 
•sfiduciati» esclusivamente 
dalle segreterìe dei partiti di 
governo. 1 lavoratori hanno 
deciso di aprire con il consi- 


Uassemblea di RAI2 
vota la sfiducia 
al direttore De Berti 

Mozione votata a larghissima maggioranza • «Profonda insoddisfa¬ 
zione per una gestione che ha depauperato il patrimonio della rete» 


glio di amministrazione e la 
direzione generale una «ver¬ 
tenza RAI2» individuando 
nella gestione dell’attuale 
direttore (ma anche dei suoi 
più stretti ed ascoltati colla¬ 
boratori) la ragione della cri¬ 
si gravissima che investe la 
rete, sia pure nel quadro di 
una complessiva difficoltà 
dcirazienda. In sostanza — 
come tanti Intcrvcnll di gio¬ 
vedì scorso e di ieri hanno 
sottolineato — RAI2 rappre¬ 
senta oggi una delle zone 
della RAI in cui urgono so¬ 
stanziali correzioni e muta- 
menu. 

Come cause della perdita 
di immagine della rete, del 


I suo distacco dalla società, 
del suo appiattimento l’as¬ 
semblea ha Indicato princi¬ 
palmente tre ragioni: la 
mancanza di partecipazione, 
di democrazia ainntemo 
della struttura, per cui un ri¬ 
strettissimo gruppo di verti¬ 
ce presiede a tutte le decisio¬ 
ni; l'assenza di una strat^ia 
di rete; Temarglnazlone e la 
morUficazione di un ricchis¬ 
simo ^trimonio professio¬ 
nale. TanU sono staU co- 
stretU ad andarsene, tanU 
altri che sono rimasU non la¬ 
vorano da anni, oppure fan¬ 
no programmi desUnaUare- 
stare nei roagazzinL 

Antonio ZoMo 
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Crisi della Calabria 

130.000 forestaU 
e una politica 
che non è cambiata 


CATANZARO — Kcgli Ultimi gior¬ 
ni Si é riaccesa una polemica nazio¬ 
nale sui forestali calabresi anche In 
riferimento al decreto del governo 
che stanzia 170 miliardi per il paga¬ 
mento del salari. È stato rilevato da 
autorevoli commentatori come 
Arassimo lìiva che non è possibile 
utilizzare per II pagamento degli 
stipendi arretrati del forestali fon¬ 
di destinati ad un plano di sviluppo 
per la Calabria. Certo è co.si. ma 
non è colpa dei forestali ne della 
Calabria se questo avviene. È tutta 
responsabilità del governo che con¬ 
tinua ad affrontare anche la que¬ 
stione dei forestali con misure 
tampone, le quali finiranno con il 
perpetuare l'attuale situazione di 
precarietà c di sprechi mentre ci 
sarebbe bisogno, come noi so.ste- 
niamo, di un Intervento program¬ 


mato finalizzato allo sviluppo delle 
zone Interne e alla riqualificazione 
produttiva del lavoro forestale. 

Tuttavia quello che da questa po¬ 
lemica non si evince è il perché tut¬ 
to questo avviene. Sono d’accordo 
con Riva, anzi dirò di più, I forestali 
calabresi .sono II pozzo di San Patri¬ 
zio dell'assistenza, e tuttavia que¬ 
sta immagine emblematica della 
Calabria non 5» può più considera¬ 
re, dopo 40 anni di Repubblica, un 
retaggio storico. E invece II frutto 
delle politiche non soltanto verso II 
Mezzogiorno dei governi che si so¬ 
no succeduti, quindi anche dell'at¬ 
tuale. ma anche del risultato delle 
politiche nazionali praticate lungo 
un quarantennio. 

Non parto .alla lontana, parto 
dalle vere cause che producono un 
esercito di trentamila forestali In 


una regione che non ha mai cono¬ 
sciuto un plano di sviluppo che si è 
retta e si regge sull'assistenza go¬ 
vernativa, che ha il più alto tasso di 
dipendenza economica dalla pub¬ 
blica amministrazione e dal terzia¬ 
rio. Questa è la Calabria che d’altra 
parte ha anche programmato a Ro¬ 
ma la classe politica che la gover¬ 
na. Una Calabria sempre con II 
cappello in mano, non tanto per 
sfamare II suo esercito del forestali 
ma per.sfamare soprattutto le mil¬ 
le clientele politiche che esercitano 
Il loro potere nella miriade di enti e 
di sub enti pubblici. 

Accanto a questa Calabria c’è la 
Calabria vera che è anche quella di 
trenta mila forestali ma che da an¬ 
ni si batte per la varare, per produr¬ 
re e per sfruttare le sue risorse che 
esistono e che sono grandi, poten¬ 
zialmente risolutivi, se utilizzate 
nella sua crisi. Ecco il punto allora, 
ecco lo scandalo vero, concreto. E.s- 
so sta nel fatto che al pari degli al¬ 
tri governi anche l’attuale non si 
pone II problema di una regione 
che rischia ogni giorno di più di di¬ 
ventare un'isola dì a.sslstltì. A fun¬ 
zionare da alibi per questo disinte¬ 
resse è la scarsa credibilità di cui 
gode la classe politica regionale, 
che finora si è rifiutata di definire, 
per esempio, un progetto di utiliz¬ 
zazione produttiva dei forestali e 
che sta ostacolando l'approvazione 
in consiglio regionale del progetto 
presentato dal PCI per riordinare 
tutta la materia. 

In verità questo alibi non può più 


funzionare .se si considera che an¬ 
che questo governo come i prece¬ 
denti hanno assegnato non soltan¬ 
to alla Calabria, ma a tulio il Mez¬ 
zogiorno, un ruolo marginale 
estremamente periferico. 

Mi domando Insamma se il go¬ 
verno sarebbe ancora alle prese con 
i forestali calabresi e con quelle 
Inaudite manovre di fondi di cui 
racconta Riva, sogli investimenti 
per la Cassa per il Mezzogiorno, le 
migliaia di miliardi spesi per una 
ristrutturazione Idrogeologica del 
territorio egli pseiido Investimenti 
industriali non fossero finiti por 
buona parte nelle tasche di un si¬ 
stema di potere vorticoso c In opere 
rimaste cattedrali, c per giunta 
vuote, nel deserto. 

La questione è dunque che cosa 
fa questo governo per la Calabria. 
Non ci pare Infatti che sino a que¬ 
sto momento la strada Imboccata 
da CraxI sla diversa da quella dei 
suoi predecessori. Al fondo dell'a¬ 
zione di questo governo nel con¬ 
fronti del Mezzogiorno c della Ca¬ 
labria rimane la logica rcce.ssiva, 
una sorta di teorema della crisi Ita¬ 
liana che nelle battaglie risolutive 
per vincere II mostro dell'Inflazione 
e della recessione fa ancora del Sud 
carne da macello. Io credo allora 
che bisogna cominciare a ragiona¬ 
re su tutto questo da Roma in su, e 
considerare le questioni del Mezzo¬ 
giorno come questioni di tutto II 
Paese. D'altra parte tra le righe 
dell’articolo di Riva ciò che si co- 
glieva era proprio il fatto che una 


Calabria così, una Calabria zavor¬ 
rala dai lorcstali non serve al Pae¬ 
se. È un concetto questo che andia¬ 
mo ripetendo da tempo e intorno al 
quale noi comunisti calabresi ab¬ 
biamo costruito una Ipotesi di svi¬ 
luppo e di cambiamento. La nostra 
Idea è che II Mezzogiorno e la Cala¬ 
bria, da fattori di Inflazione, posso¬ 
no diventare elementi produttivi, 
altro che chiedere manciate di assi¬ 
stenza. E su quella strada una quo¬ 
ta di Investimenti deve essere de¬ 
stinata In modo programmato alle 
risorse del Mezzogiorno e della Ca¬ 
labria. E le risorse cl sono: agricol¬ 
tura, nuove industrie legate al ter¬ 
ritorio e ai servizi, energia e turi¬ 
smo. 

È in grado il governo di fare in 
modo che la Calabria entri a pieno 
titolo nella nuova .strategia Indu¬ 
striale, nella utilizzazione delle 
nuove tecnologie, nella fase di ri¬ 
lancio produttivo che deve mettere 
il p.ie.se al pari della concorrenza 
europea? 

Queste non .sono .soltanto do¬ 
mande, .sono l'anima del problema, 
sono il nocciolo di una nuova poli¬ 
tica meridionalistica e nazionale. 
Le vero svolte politiche d'Italia non 
si giudicano dal colore del garofa¬ 
no ma dal coraggio di invertire la 
rolla lungo la quale ha navigato 
una politica ultrairentcnnale di 
abbandono c di spreco della Cala¬ 
bria e delle sue risorse. 

Franco Politano 

Segretario rcRionale del PCI 


INTERVIST A II presidente del movimento federalista Mario Albertini 

Quella paratia stagi^ 
che in Europa 

dovrà cadere 

11 valore del progetto Spinelli - Sarà possibile 
col nuovo Parlamento affrontare problemi 
reali - Democrazia internazionale e azione di pace 



Nostro servizio 
PAVIA — Il pre.sldente del 
Movimento Federalista 
Europeo Mario Albertini, 
professore di filosofia poli¬ 
tica aliTstituto di studi po¬ 
litici e sociali di Pavia, 
spiega perché, a poco più 
di due settimane dal voto 
europeo, non si viva anco¬ 
ra la tensione elettorale 
che contraddistingue, nor¬ 
malmente, ogni altra con¬ 
sultazione nazionale. 

Dice: «La causa ultima è 
che in Europa non si fanno 
ancora delle vere e proprie 
scelte politiche nel senso 
vero e proprio della parola, 
cioè scelte politiche nei 
confronti dell’occupazio¬ 
ne, del rilancio dell’econo¬ 
mia, o scelte politiche nei 
confronti della situazione 
internazionale, del proble¬ 
ma dei missili e simili. 
Quindi viene a mancare 
l’elemento caratteristico 
della partecipazione della 
gente, che col suo voto 
vuole fare delle scelte con¬ 
crete. Questo elemento 
manca perché l’Europa la 
stiamo costruendo, e non è 
ancora arrivata al punto in 
cui si fanno queste scelte. 
Un’altra ragione è che c’è 
una tacita campagna per¬ 
ché non si vada a votare. 
Tra Aiberoni che vuole la 
federazione atlantica, co¬ 
me se gli Stati Uniti fos.se- 
ro pronti a fare eleggere il 
loro presidente dagli euro¬ 
pei — e cioè lancia questa 
idea per dire che la federa¬ 
zione europea è utopistica 
— o Roncney il quale so¬ 
stiene che al Parlamento 
europeo vanno delle nulli¬ 
tà (Berlinguer. Spinellj e 
altri sono una nullità?), o 
Montanelli il quale sostie¬ 
ne che non si occupa del¬ 
l’Europa ‘perché non se ne 
occupa nessuno’, si genera 
un atteggiamento incon¬ 
sapevolmente astensioni¬ 
sta. Sono però sicuro che 
se si sapesse spiegare l’e¬ 
norme importanza che ha 
questo pezzo di Europa co¬ 
struito...». 

— Proviamo a spiegarlo? 

•Basterebbe un parago¬ 
ne. La Comunità è una 
specie di vincolo che ci ob¬ 
bliga a fare una jp.-litica di 
collaborazione. Se non ci 
fosse questo elemento, 
avremmo la situazione po¬ 
litica che è esistita dopo il 
1919, aggravata però da 
una situazione balcanica, 
perché nel ’19 c’erano 
grandi potenze, ed ora ci 
sono poco più che satelliti. 
Essere Impegnati in questa 
politica è già un beneficio 
inesUmabfle. E .il Parla¬ 
mento europeo? E vero che 
esso non aveva poteri, ma 
da un lato ha avuto una in¬ 
fluenza positiva c, dall’al- 
tro, non avendoli ha cerca¬ 
to di procurarseli. In que¬ 
sta fase, quindi, ha assolto 
il suo compito. Ed ora c'è il 
progetto Spinelli.-». 

— Se ne parla molto. Po¬ 
chi sanno cosa esso sia in 
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realtà. 

• In breve: attualmente 
abbiamo il Parlamento, la 


Commi-s-sione e il Consi 


glio. Il Parlamento non ha 
poteri per controllare il go 
rno. La Commissione 


che avrebbe il potere di mi 


ziativa, fini.sce col non 


e.sercitarlo. E si capi.scc: 1 


poveretti della Commi 


Siene .sono co 


dere non in funzione del 


problema, ma in funzione 
della previsione che fanno 
circa l’atteggiamento dei 
ministri nel (Consiglio. 


Que.st’ultimo. che ha sia 


il potere legislativo che 
quello esecutivo, in realtà 
affronta i problemi col me 
todo della trattativa diplo 
matica. Ciò spiega a suffi 
cicnza la paralisi. Col prò 
getto Spinelli, invece, il 
Consiglio eserciterà il solo 
potere legislativo, insieme 
al Parlamento: diventa in 


sostanza una specie di Se 
nato della Comunità, una 


Camera Alta che rappre 
.senta gli Stati in seno alla 
Comunità. La commissio 


ne, aoorovata dal Parla 


mento, diventa capace di 
decidere. Cosi cambia tut 


to: cade la paratia stagna 

Paratia stagna tra chi 
Ora abbiamo l'elettore 


il partito, il Parlamento. 
Poi c’è una paratia stagna, 
le decisioni governative. E 
questa paratia che cade. 
Finalmente avremo il con¬ 


tatto tra interessi piopolan 
e decisioni europee. Ci vo 
rà del tempo. Occorre del 
tempio perche queste cose 
nuove maturino, ma sicu 


ramente le grandi decisio 
ni europee diventeranno 
matena di lotta politica t 
sociale. Disoccupazione 
sfida del Giappone, e persi 
no a breve termine le 36 


ore, che sono una questio 
I ne difficilissima sul piano 
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nazionale ma che o Indi 


spen.sabile risolvere .sul 
plano europeo, c poi la ri 
cerca .scientifica. Spoiidia 
mo piu del Giap|>one. in 
questo campo, ma divisa 
per dicci paesi questa spc 
•sa non rende niente. Po 


tremmo rimettere in mar 


da Teconomia. E non sa 


rebbe difficile, quando i 
gr.andi intcrcs.^i appaiono 
convergenti. svolgere 
un'azione per una confe¬ 
renza sindacale europea. 
Niente miracolismi, sìa 


chiaro, ma il terreno appa 
re favorevole 


E il fattore tempo 
Io penso sempre in ter 
mini ai tre elezioni. La pri 
ma elezione in un certo 


senso e stata fatta sul vuo 


to, perche si e andati alle 


elezioni senza una politica 
europea. La seconda ele¬ 
zione, quella imminente 
creerà invece un Parla 
mento che potrà affronta 
re problemi reali. E se que 
sta seconda legislatura sa 
rà quella della ratifica del 
l’unione, la terza elezione 


che avverrà nel 1989. sara 


quella del decollo vero e 
proprio della politica euro¬ 
pea. Questi .sono il tempo e 
la logica della creazione di 
Stato, in ultima istan 


za. Il progetto Spinelli è 
uno Stato Yedera’e, ancora 


imperfetto se si vuole, ma e 
uno Stato federale. E le Fe 


dcrazioni sono dei veri e 


Stati, molto piu in 
eressanti di quelli vecchi 
sono la formazione più 
I pluralista che si poss,a co 


NCtlA siNism 


PUÒ mrvi^RE 
Mv UN NUOVO 


CORSO 




noscere. Esiste il problema 


della democrazia interna 


zionale, e l’Europa potreb 
be essere il primo esempio 
di democrazia internazio 

Solo di democrazia? 


No. Anche di pace. Noi 


pensiamo che neU’idea cu 


ropea ci sia, e tengo a sot 
tolincarlo. una politica di 
pace ed un ruolo po.ssibilc 
per l’Europa. Intanto, direi 
che noi dovremmo favori 


re tutte le unificazioni re 


gionali possibili, verso le 
quali c'è già una tendenza 


e un interesse, per esempio 
airONU (con la costituzio¬ 
ne di agenzie specializzate 
che si occupano di proble 
mi nuovi come lo spazio o i 
fondali marini) o fra gli 
Stali africani, che uniti po¬ 
trebbero meglio cooperare 
con l’Europa. Sono cose in 
embrione, ancora, ma cosa 


importa? Le rivoluzioni 
nascono da embrioni, pri 
ma di essere mature sono 


degli embrioni. E allora, o 
noi ci occupiamo degli em¬ 
brioni. o non ci occupiamo 
del problema pace. Se pre- 
ì tendiamo di trattare il pro¬ 
blema della pace solo a li¬ 
velli di politica estera delle 
grandi potenze e degli Sta¬ 
ti, non ci occupiamo anco¬ 
ra del problema della pace. 
,A meno che la lott.a contro 


i missili a Comiso, et simi 


lia, non siano iscritte in 


una strategia. Ho sempre 
cercato di far capire ai no 
stri amici di sinistra chc- 


non è detto che noi si deb 


ba avere un destino di go 
verno in Europa. Ma anche 
supponendo che .si debba 


essere opposizione, in una 
I Europa che non potrebbe 
I comunque — dati i rappor¬ 
ti di forza — abbandonarsi 


al conservatorismo for 


caiolo, ma al ma.s.simo ad 


, un conservatorismo illu- 


Unc dagli ultimi vertici europei 


minato, una opposizione 
europea sui problemi della 
pace, della distensione, dei 
disarmo nucleare, avrebbe 


una influenza enorme. Fa 


re invece una politica iso 
lata generando l’impres 
sione che si possa fare il di 
sarmo unilaterale, o co 


munque il disarmo in as 
senza di una strategia 
mondiale, a noi sembra 


una strada che può com 
portare pericoli. In altre 
parole, se lavoriamo per 
perfezionare solo i singoli 
Stati, sbagliamo, perché i 
problemi sono tutti mon 
diali ed abbiamo quindi bì 
sogno di spostare l’atten 
zionc e la volontà su queste 
maturazioni. I marxisti 


dovrebbero essere i primi a 
farlo, perché l’idea che il 
mondo è unificalo, che la 


storia è unificata, che c’e il 


mercato mondiale, e una 


tipica idea marxista. Ecco 
perché il discorso sul ‘nuo 
vo internazionalismo’, ora 


posto sul tappeto da Ber 
linguer. è ancora tutto da 


svolsere 


L’impressione è però 
che, pur essendo tutti 
d’accordo su una nuova 


Europa, quando si scende 
a livello nazionale molli 


affrontino t problemi in 


termini di interessi di 


partiti -locali-. .Anche in 


Italia. 


E pressoché fatale. Ab 


biamo un Risorgimento 


incompiuto... Noi abbiamo 
una eccellente disponibili 
tà verso i valori, una gros 
sa apertura culturale, e in 


questo senso siamo un po 
polo evoluto. Ma quando si 
tratta di dare una soluzio¬ 


ne organica, strutturale, 
amministrativa ai proble¬ 
mi. rischiamo addirittura 


di comportarci in modo 
opposto. Abbiamo uno 
Stato moderno, uno Stato 


sociale, che si occupa di 
tutto, ma abbiamo una bu¬ 


rocrazia formalista, che 


andava bene solo ai tempi 
dello Stato limitato, ineer 


ti campi noi .siamo molto 
avanti: abbiamo un PCI 


che mi sembra il migliore 


de! mondo, un paese che e 
il più europeista d'Europa, 
dei federalisti che nel loro 


piccolo sono reputati i piu 
impegnati c avanzati sia 
come teoria che come ca¬ 


pacita. Ma quando si tratta 
di passare dairaffermazio- 
ne teorica e ideale alla for 


mulazione pratica, siamo 
Inadempienti. L’Europa, se 
si costituirà, dovrà molto 


aiutarci. Ma, in fondo 


penso che la maniera mi 
gliore di guarire da questa 
malattia sia proprio quella 
di contribuire a costruire 


l’Europa 


Emilio Sarzi Amadè 


LETTERE 


ALL’UNITA' 


Rosignano 

Caro direttore. 

la Jorza della nostra .Sezione è di 338 
iscritti. Diffondiamo 475 copie delI'Vnità al¬ 
la domenica e SO copie giornaliere, tenendo 
conto che abbiamo 43 abbonamenti annui. 

Oltre alle sotto.icrizionì popolari casa per 
casa e al versamento del bollino tessera per 
la stampa, abbiamo acquistalo anche cartel¬ 
le per due milioni e mezzo, delle quali una 
con l'auialas.sazicine del gruppo dirigente. 

yisia però l'ulteriore esigenza, abbiamo 
deciso nell'ultima riunione del Comitato di¬ 
rettivo. l'acquisto di un'altra cartella da un 
milione con gli utili delta vendita annua 
dell'Unilà. Ti alleghiamo pertanto un asse¬ 
gno per detto importo. 

Se questa lettera sarà pubblicata potrebbe 
essere di stimolo per altre Sezioni del Parti¬ 
to che magari dispongono di somme in li¬ 
bretti di risparmio. A partire dalle .Sezioni si 
deve capire che il finanziamento «//'Unità è 
un'esigenza impellente se vogliamo che an¬ 
che nel prossimo futuro il nostro giornale 
continui ad essere un grande mezzo di infor¬ 
mazione popolare e di mussa. 

l.LTTERA FIRMATA 
dai compagni della Sezione -A Gramsci» 
di RoMgnano Solvay (Livorno) 

Quelli che criticarono 
sono i primi a rifiutare 
ogni alternativa 

Caro direttore. 

visto il determinarsi dell'attuale quadro 
politico, penso che malti si ricrederanno sul 
valore e sul significato storico-politico di \ 
quell'esperienza che allora i politologi usa¬ 
rono chiamare •compromesso storico-. No¬ 
nostante che quell'esperienza non fosse il 
punto di arrivo della strategia del nostro 
partito, rappresentò per la vita democratica 
del nostro Paese qualcosa di diverso dal cli¬ 
ma stantìo che si era vissuto sino a quel 
momento. 

La fase della -solidarietà nazionale-, a 
prescindere dai suoi limili storici e politici, 
pur non rappresentando la svolta ideale del¬ 
la strategia dell’alternativa al .sistema poli¬ 
tico allora vigente, sancì almeno in quel pe¬ 
riodo una svolta nei rapporti tra PC! e DC. 
la quale con Moro capì l'esigenza di dare al 
Paese un assetto politico-istituzionale inno¬ 
vativo rispetto al passato. 

In quel periodo risultati positivi furono 
raggiunti grazie ad un clima costruttivo sul 
piano della collaborazione. 

Ma una DC fin troppo legata al suo siste¬ 
ma di potere, dopo la morte di Moro, pose 
fine a quella significativa esperienza; e ades¬ 
so coloro i quali allora la criticarono, i socia¬ 
listi in primo luogo, sono i primi a rifiutare 
ogni ipotesi di alternativa alla DC e a! suo 
sistema di potere. 

LUCIANO RAINERI 
( Casiclveirano - Trapani) 

Gli altri esseri viventi 
non sono r«ambiente» 
ma compagni di avventura 

Cara Unità. 

ne! numero del 16 maggio è pubblicata 
una lettera del lettore Giorgio Cento sul rap¬ 
porto uomo-ambiente. Sono pienamente 
d'accordo sulle gravissime conseguenze del¬ 
la visione liberista e capitalista, ma credo 
che si debba andare ancora oltre su questi 
problemi. 

Non è soltanto l'idea de! profitto che deve 
cadere ma anche le concezioni di fondo che 
stanno alla base della civiltà industriale. Si 
deve abofire fa distinzione fra P-uomo- e 
l’-ambiente- per passare a una concezione 
giubate in cui la nostra specie venga vista 
come parte di una unità molto più vasta, la 
Natura. Gli altri esseri viventi non sono 
l'-ambiente-, sono esseri che vivono la no¬ 
stra stessa avventura. 

Occorre abolire ogni contrapposizione, 
non considerarci più al centro di niente. Le 
altre specie non sono qui per noi. o comunque 
per rendersi -utili- a! nostro divertimento, 
ma sono esseri con pieno diritto alla vita, 
libera ed autonoma. La Vita è qui da tre 
miliardi di anni, l’umanità da tre milioni, la 
civiltà industriale da 200 anni. 

Purtroppo invece la nostra cultura vive 
sotto il peso dell'errore biblico di considera¬ 
re la natura al servizio dell'uomo: la conce¬ 
zione evoluzionista ha soltanto sostituito 
una specie di -merito selettivo- al -volere 
divino-, ma il comportamento pratico non è 
cambiato. 

Ora siamo coscienti di essere una specie 
animale e di far parte integrante della Natu¬ 
ra. sappiamo di essere in simbiosi con gli 
altri esseri viventi: dovevamo capire che oc¬ 
corre seguire le leggi dell’organismo cui ap¬ 
parteniamo. Altrimenti la .Natura potrebbe 
reagire, ad esempio facendo nascere degli 
istinti suicidi nella cultura dominante della 
nostra specie. 

Speriamo di non arrivare fino a quel pun¬ 
to. ma un cambiamento di fondo deve avve¬ 
nire al più presto. Ora stiamo sacrificando ai 
consumi l’equilibrio dell'animo e l’armonìa 
del mondo 

GUIDO FERRERÒ 
(Torino) 

C*è un timore, e una delega 
ai compagni «rosso-verdi»? 

Cara Unilà. 

nu riferisco allo scruto de! lettore Roma¬ 
no Del Valli di Civitavecchia pubblicalo il 
17-5 co! titolo: -Ogni nuova fa'obrica che 
apre non c di per sé un fatto positivo-. 

Quello che lui dice e che io predico da 15 
anni Ine ho quasi 20 più di lui} semplicemen¬ 
te non fa ancora parte, a pieno diruto, del 
patrimonio culturale della sinistra, diciamo 
-storica-. La prima riprova sta nelle -virgo- 
lette- entro cui la stessa Unita ha intitolato 
ta sua letzt ra. 

lo prnso che le cose, nel PCI, stiano in 
questi termini, gli esponenti più colli sono 
coscienti delle sostanziale giustezza delle te¬ 
si -verdi-; ma temono di non avere seguilo 
nella base per cui delegano a compagni -ros¬ 
so-verdi - il compito tf incontro e scontro con 
il grosso dei militanti. A noi quindi è affida¬ 
to l’arduo incarico di anatemizzare il cancro 
consumistico 

Innumerevoli episodi (nonostante la stima 
di cui godono le idee ecologiche da parte di 
dirigenti PCI}, dimostrano che Pottica am¬ 
bientale non è ancora diventata bagaglio cul¬ 
turale della sinistra. È una constatazione se¬ 
rena: non una mozione di colpa. 

La sinistra è sempre stata un movimento 
capace di rappresentare le tensioni della par¬ 


te produttiva della società verso ideali di 
giustìzia — soprattutto nei rapporti di lavo¬ 
ro — trasformandole in istanze Orivendica¬ 
tive. ora rivoluzionarie ora riformisie. Oggi, 
che ci troviamo di fronte ad esigenze inequi¬ 
vocabilmente ridiniensionairici della centra¬ 
lità del lavoro, sia in termini di merci che di 
orari, la sinistra è scossa da profonde titu¬ 
banze e stenta a trovare temi alternativi ai 
processi produttivi sui quali unificare e coa¬ 
gulare il consenso. 

La sinistra teme di perdere la propria 
identità, la propria stessa ragion d'essere fa¬ 
cendo proprie tematiche che predicano una 
minore permanenza dell’uomo nella .sfera 
produttiva, sia come tempi di lavoro che co¬ 
me volumi di merci prodotte 

/ giovani e le donne, ossia gii esponenti più 
solleciti del futuro della .società e non neces¬ 
sariamente inscrivihili nella cerchia dei la¬ 
voratori, avvertono nitidamente l'importan¬ 
za e l'urgenza dei temi ambientali (e della 
pace): e proprio per questo gli uni e le altre si 
ritrovano .sempre meno nelle strutture di 
partito, purtroppo anche del nostro. 

La .sfida che i - tempi nuovi- ci stanno pre¬ 
sentando è quella di riuscire a .scegliere l'a¬ 
stinenza merceologica anziché subirla, tra- 
.sformando così in arricchimento ciò che sa¬ 
rebbe altrimenti un'odiosa serie di privazio¬ 
ni: e insieme di riuscire a scegliere In scena¬ 
rio tecnologico anziché esserne scelti, come 
vorrebbe il neo-liberismo. Se la sinistra sa¬ 
prà adattare a vantaggio di tutti le tumul¬ 
tuose spinte della storia lungo direttrici già 
chiaramente individuabili, si farà interprete 
di una grande rivoluzione incruenta; in caso 
contrario altre rivoluzioni, non degli uomini 
ma delle cose, si faranno carico di iwrre fine 
ad una breve ed ingloriosa epoca di sperperi 
tanto immensi nelle dimensioni quanto futili 
nelle motivazioni. 

MARCO G. PELLIFRONI 
(Finale Ligure - Savona) 

Quando le verità parziali 
determinano fanatismo 
ed intolleranza 

Spettabile Unità. 

la lettera del signor Guido Casati di Tori¬ 
no. pubblicata il 2615, conclude dicendo: 
•Sarebbe comunque molto utile che già a 
scuola si cominciasse a pensare che l'idea fis¬ 
sa della “verità" è solo un segno di fanati¬ 
smo*. 

Tutta la storia dell'umanità é stata però 
tesa, attraverso la comprensione delle diver¬ 
se realtà, a costruire un’-idea di verità-. Bi¬ 
sogna allora precisare che sono le verità par¬ 
ziali quando si ritengono assolute, a deter¬ 
minare il fanatismo e l'intolleranza verso 
-l'altro-. 

Ma non possono mai c.%sere assolute per¬ 
ché uomo, natura e pensiero nel loro insieme 
organico portano continuamente, attraverso 
la loro azione e reazione, alla trasformazio¬ 
ne àc\ tutto. E da questo continuo processo di 
cambiamento e di sintesi ognuno esce tra¬ 
sformato. 

Scrive Carlo Marx: *11 concreto è concreto 
perché è sintesi di molte determinazioni, 
quindi unità del molteplice». 

ROBERTO RUOCCO 
(Milano) 

Scomparsa di famiglie 

Caro direttore, 

in riferimento a! vostro articolo sulla fa¬ 
miglia f*La famiglia non è scomparsa: è cam¬ 
biata») \orremmo porvi un interrogativo: 
quel 20-25% di italiani che alcune recenti 
indagini descrivono come persone eh ; vivono 
da sole, possono o no — secondo voi — esse¬ 
re considerati delle famiglie -scomparse-? 

Riteniamo quanto mai urgente che la sini¬ 
stra si confronti su tali temi (compresa la 
questione della modifica della struttura del 
salario come somma di assegni familiari, 
primo stipendio, produttività, orario di pre¬ 
senza ecc.) certamente determinanti per il 
futuro della società italiana. Noi, nella pra¬ 
tica sia economica che di rapporto umano, 
facciamo parte de! 20% citato e riteniamo 
che la società potrà cambiare solamente se si 
discute sulla famiglia. 

REMO MALAVOLTA. ANTONIO PRIOLO 
c altre numerose firme del 'Gruppo Entropia» 
(c/o Edicola di via Cavour 79 - Roma) 

«Ciao compagno, ciao nonno 
ciao carissimo amico mio» 

Caro direttore, 

quella che ti invio è una lettera diversa dal 
solito. Per me è un giorno molto triste: ho 
perso per sempre, un mio amico carissimo: 
mio nonno -Neno-. 

For.ve ero giusto che anche lui. dopo una 
vita non certo facile si riposasse. Eppure, 
non sono riuscito a trattenere quelle lacrime 
che bagnano i miei occhi. 

Ti hit scritto, perchè ci tenevo moltissimo a 
ricordarlo sul giornale che rappresenta, più 
d'ogni altro, il suo modo di vivere. Era un 
iscritto al nostro partito- con il suo insegna¬ 
mento. la sua intelligenza è stato uno sprone, 
un punta di riferimento affinchè io operassi 
nella vita avendo chiare due cose: la giusti¬ 
zia e l'umiltà. Capiva (e ingiustizie profon¬ 
de: lottava perchè questa società basata sul¬ 
la prepotenza cambiasse. 

Era un uomo, un comunista, che ha dato 
molto alla sua famiglia, diventandone un po¬ 
lo di aggregazione, fi suo insegnamento lo 
terrò sempre presente, sarà la mia forza 

Ciao compagno, ciao rumno. ciao carissi¬ 
mo amico mio. 

LORENZO mazzoli 
(S enigallia - Ancona) 


Giudice di pace 


Caro direttore. 

debbo dire chiaramente che lo sviluppo, 
raffrancamento della classe operaia e di tut¬ 
ti i ceti untili dal più abbietto servilismo, 
dalla miseria più nera, si deve al Panilo 
comunista italiano, alle sue lotte, ai suoi 
quadri sindacati. E dunque con fiducia che ti 
scrivo per un argomento che. credo, stia a 
cuore a migliaia di italiani 

Proporrei dunque che il gruppo dei depu¬ 
tati presentasse alla Camera una proposta di 
legge tendente a istituire in ogni Comune un 
» eco giudice di pace con ampi poteri, che non 
possa essere boicottalo da qualche corpora¬ 
zione. Le centinaia, le migliaia di piccole liti 
eivi/i. che oggi si dice ostacolano il buon an¬ 
damento della giustizia, dovrebbero trovare 
la migliore soluzione da questo ente, senza le 
enormi spese a cui i cittadini che vogliono 
tutelare i loro diritti devono sottostare. 

BRUNO FRANCINI 
(Montevarchi - Arezzo) 
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Il giudice Falcone 
a Madrid interrerà 
il boss Badalamenti 

MADRID — «Alti Urgenti»: c giunge, in volo a Madrid da Talcr» 
mo, il giudice istruttore Giovanni Falcone, specializzato in in¬ 
chieste sulla mafia, assieme al suo collega, il sostituto procurato¬ 
re Giusto Sciacchitano. I due magistrati hanno in programma 
per stamane tre importanti interrogatori, quelli del capomafia 
Gaetano Badalamenti, di suo figlio Vito e del loro •guardaspal¬ 
le», Pietro Alfano. I tre il mese scorso erano stati arrestati nella 
capitale spagnola nei quadro di una operazione combinata anti¬ 
mafia, svoltasi simultaneamente a Palermo, in Svizzera, Spa¬ 
gna c negli Stali Uniti, ed alla quale presero parte i servizi 
antidroga delle polizie di diversi Paesi. In verità. Badalamenti c 
soci, dovrebbero essere estradati al piu presto — entro dieci 
giorni — in Italia; ma i due giudici dc\ono interrogarli presto, 
evidentemente, per verificare recenti risultati acquisiti nel cor¬ 
so di una complicata inchiesta, che ha il suo aspetto più signifi- 
catìso nella recente scoperta del sistema di riciclaggio dei pro- 
\cnti -sporchi» del traffico ìnicrna/ionnie dì droga, da parte 
della mafia, in Spagna. NeH’arro di IR mesi, secondo stime statu¬ 
nitensi, almeno 2..'>00 miliardi investiti in palazzi ed in alberghi; 
e. com’e noto, uno dei prestanome dì Badalamenti, Rodolfo Az- 
zoli, interrogato a Roma giorni fa da Falcone, aveva chiamato 
in causa il vicesegretario del reDI Renato Massari, per «affari 
in comune» che i boss avrebbero avuto con luì in Spagna 
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Incontri PCI, giudici e polizia 
«A Catania troppo debole la 
risposta dello Stato alla mafia» 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA — I doti parlano chiaro. Ogni giorno 
che passa la situazione dell'ordine pubblico a 
Catania si fa piu difficile: 26 omicidi e 400 rapi¬ 
ne nei primi quattro mesi di quest’anno; 6.000 
tossico-dipendenti accertati, con un volume 
d’affari, dovuto al solo consumo di droga pe¬ 
sante, di circa 600 milioni al giorno; una delin¬ 
quenza minorile incrementatasi dei 300% ne¬ 
gli ultimi quattro anni e che trova il proprio 
terreno di crescita nei quartieri ghetto della 
periferia. Di fronte agli attacchi sempre più 
violenti della mafia c della criminalità organiz¬ 
zala emerge con altrettanta evidenza la debo¬ 
lezza degli apparati repressisi: i vertici di im¬ 
portanti uffici giudiziari da tempo scoperti; un 
organico di 663 agenti di polizia contro i 993 di 
nove anni fa, capace di garantire appena cin¬ 
que volanti delta Questura c quattro dei carabi¬ 
nieri in servìzio per ogni turno (di notte scen¬ 
dono addirittura a due). Un’analisi estrema- 
mente preoccupata della situazione è stata 
compiuta da una delegazione comunista, gui¬ 
data dall’on. Luciano Violante al termine di 
una serie di incontri con il questore, il prefetto. 


l'associazione dei magistrati, il sindacato di po¬ 
lizia, le associazioni degli industriali e del com¬ 
mercienti. La delegazione (composta, fra gli al¬ 
tri, dal sen. Sergio Flamigni, membro come 
Violante della commissione Antimafia, e dal 
segretario delta federazione catancse Salvatore 
Bonura) ha compiuto un giro informativo per 
acquisire clementi da inserire, nelle prossime 
settimane, in un dossier da inviare al Consiglio 
Superiore della Magistratura, ai ministri della 
Giustizia e dell’Interno, alla commissione Anti¬ 
mafia. L’impressione ò che la risposta delle isti¬ 
tuzioni al dilagare delle cosche criminali sia 
insufficiente. Ci sono, è vero, sforzi di compren¬ 
sione; si avverte in settori della magistratura, 
in ambienti sociali, politici o culturali della cit¬ 
tà il bisogno di un salto di qualità nella lotta 
alla mafia. Ma la realtà appare diversa: è insuf¬ 
ficiente il coordinamento, manca il decentra¬ 
mento, mancano settori operativi specializzati 
nella lotta alla mafia, al traffico della droga, al 
racket delle estorsioni. Carenze, queste, riscon¬ 
trabili anche nelle indagini sull’uccisione del 
giornalista Giuseppe Fava, ferme, due mesi do¬ 
po il delitto, al punto di partenza. 

Nino Amante 



Il veliero affondato in una recente immagine 


fi veliero 
naufragato, 
18 dispersi 

NEW YORK — Nove soprav¬ 
vissuti al naufragio del veliero 
britannico «Marques» sono 
giunti ieri a Hamilton, il prin¬ 
cipale porto di Bermuda, men¬ 
tre proseguono con poche spe¬ 
ranze di successo le ricerche 
degli altri 18 occupanti. Fra i 
dispersi, vi sono il comandan¬ 
te, sua moglie c il loro bambi¬ 
no di 15 mesi. Un cadavere è 
stato recuperato. La tempesta 
che ha causato il naufragio 
del «Marques», impegnato con 
altri 41 velieri in una regata 
fra Bermuda c il porto canade¬ 
se di Halifax (Nuova Scozia), 
ha danneggiato anche il velie¬ 
ro della marina militare ita¬ 
liana «Corsaro 11«, rientrato 
oggi a Hamilton con il suo 
equipaggio sano e salvo. Se¬ 
condo alcuni membri dell’e¬ 
quipaggio dello schooner po¬ 
lacco «Zawisa Czarny*, quan¬ 
do le onde hanno colpito il 
•Marques», verso le 5 del mat¬ 
tino, gran parte dei suoi occu¬ 
panti si trovava sotto coperta. 


Foto a una 
ragazza di 
34 secoli 

IL CAIRO — Con l’aiuto del 
computer, un gruppo di scien¬ 
ziati dcll’untversila Wassida 
di Tokyo ò riuscito a ricostrui¬ 
re ed a «fotografare» il volto di 
una ragazza egiziana vissuta 
trentaquattro secoli fa. 

La notizia è stata pubblica¬ 
ta ieri dal quotidiano cairota 
•Al Akhbar», che l’accompa¬ 
gna ad un commento di 
Ahmed Kadry, presidente 
dcH’organismo delle antichità 
egiziane; «Si tratta di un risul¬ 
tato importantissimo per gli 
studi archeologici — scrive 
Kadry — poiché renderà pos¬ 
sibile ricostruire le fattezze de¬ 
gli croi dell’antico Egitto». 

Il cranio della ragazza è sta¬ 
to ritrovato da una missione 
archeologica nlppo-egiziana 
insieme agli scheletrì dì otto 
altre persone, in una tomba 
delia riva occidentale del Nilo, 
nei pressi di Lu.\or. La tomba 
era quella di uno scrivano di 
Thoutmosis terzo, uno dei più 
grandi faraoni della diciottesi¬ 
ma dinastia. 


Il clan delFex presidente regionale accusato di associazione maliosa 


Sull^autostrada una «partenza intelligente» 


Savona, ben 32 rinvi! a ghidizio 
chiesti per io «scandaio Teardo» 

La requisitoria del Pubblico ministero • Cinque proscioglimenti - Tutto il vertice del PSI locale 
coinvolto nelle tangenti - La ricostruzione della vicenda - Forse il processo in autunno inoltrato 
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Già partita la campagna per l'esodo estivo sulle autostrade. 
NELLA FOTO, due cartelli suU'iniziatìva 


Dal nostro corrispondente 

SAVONA — .32 rinvìi a giudi¬ 
zio. 5 pro.scioglimentì c alcu¬ 
ni stralci: queste le richieste 
contenute nella requisitoria 
che ieri mattina il Pubblico 
Ministero di dottor Giuseppe 
StifK) ha trasmesso ai giudici 
istruttori dello scandalo del¬ 
le tangenti. Non ci sono mol¬ 
te novità rispetto a quanto è 
emerso nel corso della cla¬ 
morosa Inchiesta se si eccet¬ 
tua l’inserimento tra i rin¬ 
viati a giudizio di ficrsonc 
marginalmente coinvolte. 
Rimane ii filone principale c 
cioè l'accusa di associazione 
a delinquere di tipo mafioso 
per Alberto Teardo, già prc- 
.sidentc socialista della Re¬ 
gione Liguria in carcere dal 
14 giugno dello .scor.so anno 
con una raffica di altri man¬ 
dali di cattura; concussione, 
concorso in concussione, 
estorsione e organizzazione 
anche di attentati intimida¬ 
tori. Una accusa, quella di 
associazione mafiosa, estesa 
ad altri 20 personaggi tra i 
quali figura quasi tutto io- 
staf dirigente socialista sa¬ 
vonese degli ultimi anni, a 
cominciare dal segretario 
provinciale Roberto Borde¬ 
rò, |>er proseguire poi con 
l’ex presidente dell’IACP 


Marcello Borghi, con l’ex 
presidente della Camera di 
commercio di Savona Paolo 
Caviglia e via via con i slnda- 
ci di Finale LigureLorenzo 
Bottino, di Albcnga Mauro 
Testa, di Varazze Giuseppe 
Badano, con l’assessore ai- 
Turbanistica del comune di 
Savona architetto Massimo 
De Dominicis, co! vicepresi¬ 
dente della provincia Gian¬ 
franco Sangalli. ■Mafio- 
siisccondo il magistrato an¬ 
che l’architetto Nino Gagge- 
ro. Indicato come la mente 
pensante del clan, la moglie 
di Teardo. Mirella Schmid! e 
alcune figure di contorno, 
portaborse o procacciatori 
come l’autista di Teardo An¬ 
gelo Benazzo, latitante, i fac¬ 
cendieri finalcsl Nicola Bon- 
glornl anche egli latitante, 
Roberto Siccardi e Antonio 
Vadora. L’elenco degli affi¬ 
liati prosegue con l’ex presi¬ 
dente dei Savona calcio Leo 
Capello, l’ex assessore all’ur¬ 
banistica di Albisola Supe¬ 
riore Giuseppe Bolzoni, l’ex 
presidente della Provincia il 
democristiano Domenico 
Abrate, il sindacaxlista della 
UIL Bruno Buzzi che avreb¬ 
be organizzato l’attentato 
contro un automezzo di un 



Alberto Teardo 


lompresa recalcitrante, il ni¬ 
pote di Teardo, Giorgio Buo- 
sl, l’impresario savonese 
Giovanni Dossettl e l’ex fun¬ 
zionario del Quirinale Fran¬ 
co Gregorio. 

Coinvolti, ma non per l’as- 
soclazionc mafiosa, anche 
l'ex sindaco comunista di 
Borghetto S.Spirito, Pierlui¬ 


gi Bovio, con l’accusa di con¬ 
cussione e personaggi mino¬ 
ri: funzionari dcll’IACP e 
imprenditori che non avrer- 
bbero collaboralo con le in¬ 
dagini e nei cui confronti c’c 
l’imputazione di falsa testi¬ 
monianza c reticenza. Nella 
requisitoria compaiono an¬ 
che tre persone fino ad opra 
rimase in ombra: l’ex asses¬ 
sore comunista di Finale Li¬ 
gure Bruno Minetti per in- 
tresse privato in atti d’uffi¬ 
cio, Giovanni Vlgnaroll e 
Adelmo Granarola, tutti col- 
volti pare per una licenza di 
costruzione di alcuni box. 
Stralciata invece la posizio¬ 
ne di Renato Bramante, già 
presidente comunslta del- 
l’IACP accusato di tentata 
concussione nel confronti 
dell’impresario Aldo Pessi- 
na, accusato da un’impicga- 
ta dell’istituto, per sentito 
dire. Su questo episodio pe¬ 
raltro molto discusso prose¬ 
guirà l’inchiesta. Altri strat- 
et riguardano i cosiddetti 
•bombaroli» coloro cioè che 
hanno materialmente fatto 
saltare l’automezzo dell’im¬ 
presa Damonte su commis¬ 
sione, secondo 1 giudici, di 
Alberto Teardo. ALla procu¬ 
ra di Eresia che ha già aperto 


una inchiesta sulla società 
«Lamafer» per evasione del- 
riVA sono stati trasmessi gli 
atti relativi a quattro perso¬ 
ne; Angela Bono, Francesco 
Rognone, Claudio Pizzotto e 
Carlo natale, tutti imputati 
di associazione a delinquere. 
La «Lamafer» avrebbe in 
qualche modo favorito l’e- 
mi.ssione di fatture fasulle di 
una società fantasma, la 
•Atex» di Roma creata dal 
clan Teardo per riciclare il 
denaro sporco proveniente 
dalle tangenti rastrellate a 
Savona e anche in altre pro- 
vincie non soltanto liguri. 
Intorno al vorticoso giro di 
tangenti, si parla di decine di 
miliardi, ha prosperalo per 
anni secondo i giudici il clan 
di Teardo c quasi tutto il 
gruppo dirigente socialista 
savonese taglieggiando gli 
appalti dcli’IACP, della Pro¬ 
vincia, e di numerosi Comu¬ 
ni. Un grosso affare alia cui 
copertura hanno lavorato 
personaggi opportunamente 
collocati ai vertici di enti 
pubblici e società di comodo 
creale apposta per ridistrl- 
btiire gli utili. I giudici 
istruttori dovranno pronun¬ 
ciali sulle richieste del PM. 

Fausto Buffareilo 


ROMA — «Partenza intclH- 

f:ente« per il controllo del 
raffico autostradale duran¬ 
te l’esodo estivo, nei giorni e 
nei tratti più critici, promos¬ 
sa dalle Autostrade del grup¬ 
po IRI-Italstat Una campa¬ 
gna che va dal 15 giugno al 9 
settembre, quest’anno si rin¬ 
nova, utilizzando le tecnolo¬ 
gie più avanzate: messaggi 
variabili; informazioni affi¬ 
date ad un calcolatore mec¬ 
canico parlante; notizie al fi¬ 
lo del telefono. La radiogra¬ 
fia del traffico, oltre alle due 
tradizionali direttrici Nord- 
Sud-Autostrada del Sole e 
Adriatica, si riferirà anche 
alla Milano-Brescia e alle 
autostrade della Liguria. 
L’informazione — com’e sta¬ 
to illustrato nel corso di una 
conferenza stampa dai tec¬ 
nici e dagli specialisti del 
gruppo —. quest’anno sarà 
amphata; ai pannelli a mes¬ 
saggio variaoile telecoman¬ 


dati saranno affiancati nu¬ 
meri telefonici attivati a Mi¬ 
lano, Bologna, Firenze e Ro¬ 
ma che, con l’utilizzo di tec¬ 
nologie moderne nel settore 
della telematica, forniranno 
tempestivamente notizie sul 
traffico c la viabilità deH’in- 
tera rete (2.618 chilometri). 

Tre 1 periodi di punta per li 
grande esodo estivo: il primo 
legato all’ultimo fine setti¬ 
mana di luglio (venerdì 27 e 
sabato 28); il secondo ai fine- 
inizio mese (martedì 31 lu¬ 
glio e mercoledì 1® agosto); e 
n terzo al primo fine setti¬ 
mana di agosto (venerdì 3 e 
sabato 4) che coincide con la 
chiusura del grossi comples¬ 
si Industriali del Nord. 

Due le principali novità 
per ii 1984 — hanno sottoli¬ 
nealo Ciancio e Atzenl, due 
specialisti del traffico —: i 
cartelli a messaggio variabi¬ 
le telecomandafi e posti al¬ 
l’ingresso dei caselli auto¬ 


Oalla nostra redazione 

r.AGLl.ARI — «Siamo del Movimento Armato Sardo. Preparate 
un miliardo per la liberazione di Ernesto Pi.sanu. 11 sequestro lo 
abbiamo fatto noi- Una voce un po’ impacciat.i ha dettalo il 
messaggio ieri mattina, per telefono, ai familiari delTallevatorc 
rapito nella .sera di sabato nelle campagne di Macomer. Gli inve¬ 
stigatori sono perplessi sulla autenticità delia rivendicazione: la 
telefonata — dicono — potrebbe essere anche opera di un mitoma- 
ne, ma in attesa di sviluppi non si può scartare alcuna ipotesi. 

Ernesto Pisanu. allevatore di Sìndia. nel Marghine, è stato rapi¬ 
lo da un commando dì almeno tre banditi nella sua azienda nei 
pre.'^si di Macomer. L’agguato ha un testimone: il veterinario Ma¬ 
riano Barria. Il suo tentativo di intervenire in difesa deU’amico è 
statoperò vano; aggredito dai banditi. Barria è stato immobilizza¬ 
to e fegato all'interno di un capannone deH’azienda, mentre i 
fuorilegge SI allontanavano con l’ostaggio. 


Sequestro 
Pisanu, 
sì fa 
vivo il 
«M.A.S.» 


«Erano lutti mascherati ed armati», ha riferito Barria ai carabi¬ 
nieri di Sindia. Fino ad ora ricerche e p<Kti di blocco, istituiti in 
tutto il Marghine. non hanno dato frutti. L’auto deH’ostaggio è 
stata ritrovata adiverse decine di chilometri, sulla strada provin¬ 
ciale tra Bolotana ed Oltana, neli’entrotcrra barbaricino. una zona 
tristemente famosa per il gran numero di sequestri di persona. 
Alle battute partecipano anche un centinaio di volontari di Sindia. 

«Ernesto non è un uomo ricco. Abbiamo solo l’azienda di Maco¬ 
mer. Se sarà messa in vendita per pagare il riscatto sarà la rovina» 
dicono i familiari di Pisanu. L’ostaggio vanta qualche parente 
illustre: Giovanni Del Rio. ex presidente della Rerione Sarda ed ex 
sottosegretario, ed il calciatore Pietro Paolo Virdis. 

Il MAS fino ad oggi ha rivendicato un solo (duplice) sequestro 
di persona, quello del medico Salvatore Buffoni (cugino omonimo 
dei presidente della Corte d’Appelio di Cagliari) e della moglie 
Rina Mulas, ai-venuto lo scorso anno in Oghastra. 

Per il resto omicìdi, attentati, minacce, soprattutto contro i 


«pentiti» ed i testimoni delle maggiori inchieste sul banditismo 
sardo. Proprio il rapporto co! mondo tradizionale del banditismo è 
strettissimo, e dietro certi slogan contro il •pentitismo, c'è soprat¬ 
tutto il tentativo dì ricostituire quel muro di omertà su sequestri 
ed omicidi, sempre più incrinato anche in Sardegna. Il nome di 
Pisanu non si pre.sta in verità a strumentalizzazioni •ideologiche» 
da parte dei rapitori, che come unico fine avrebbero quello del 
conseguimento del riscatto. A meno che l’obiettivo politico del 
sequestro non sia proprio l’ex presidente della Regione Del Rio, 
conno stretto dell allevatore rapito. Prima della rivendicazione 
del MAS proprio Del Rio aveva lanciato un appello ai rapitori con 
i’invìto «a trattare bene ed a restituire presto l’osiaegio». «Si tratta 
di un mio parente affezionatissimo — aveva detto Fon. Dei Rio — 
e dopo tanti anni al servìzio per il bene della Sardegna chiedo che 
si tenga conto anche di questo fatto. Forse sono ingenuo a ritenere 
che queste mie parole possano servire a qualcosa, ma Io faccio in 
tutta coscienza con la speranza che vengano raccolte». 


Esodo estivo, 
in viaggio 
con ii robot 
che i^ia 

Giorni e tratti più critici utilizzando le tec¬ 
nologie - Messaggi variabili telecomanda¬ 
ti e computers - Ampliamento della rete 


stradali e le informazioni per 
telefono gestite da un elabo¬ 
ratore, una .specie di «calco¬ 
latore parlante con voce 
umana». In entrambi i casi 
vengono costantemente ag¬ 
giornate le notizie, la cui rac¬ 
colta viene fatta dalla «saia- 
radio» delle otto direzioni di 
tronco situate a Genova, Mi¬ 
lano, Bologna, Firenze, Ro¬ 
ma, Cassino, Pescara e Bari. 
I dati vengono codificati e 
immessi nella memoria di 
un calcolatore centrale, il 
quale dispone di un vocabo¬ 
lario «parlato» di almeno 800 
parole. Al momento della ri¬ 
chiesta — è stato spiegato — 
il calcolatore si interroga 
sulle informazioni disponibi¬ 
li ai momento, associa istan¬ 
taneamente i diversi termini 
del messaggio «digitalizzato* 
a quelli in linguaggio parlato 
e compone una serie di frasi 
che sono quelle ascoltate 
daU’automobillsta. Non sarà 
un linguaggio sintetizzato, 
come quello del robot, ma 
l’assemblaggio estenipiora- 
neo di una serie di termini 
preregislrali, a cui ha pre¬ 
statola voce Ughetta Lanari, 
una delle conduttrici più no¬ 
te della Rai. 

Scopo dell’iniziativa è 
quello di migliorare il servi¬ 
zio con l’informazione pre¬ 
ventiva attraverso la diffu¬ 
sione del calendario sulla 
circolazione nei periodi di 
maggior traffico, l’orienta¬ 
mento nelle scelte con una 
campagna di sensibilizzazio¬ 
ne per ottenere uno scaglio¬ 
namento delie partenze e dei 
rientri, evitando l giorni e i 
percorsi più critici e l’infor¬ 


mazione selettiva prima e 
durante il viaggio, anche im¬ 
piegando le piu moderne tec¬ 
nologie per migliorare 11 con¬ 
fort e la sicurezza del viag¬ 
gio. Saranno distribuiti 2 mi¬ 
lioni e mezzo di calendari — 
2 milioni di copie in Italiano, 
350.000 In tedesco e 150.000 
In francese — mentre una 
carovana (sette veicoli Alfa- 
romeo appositamente at¬ 
trezzati) per due volte entro 
giugno farà ii giro dell’Italia 
cenlrosettcntrionale. 

Il messaggio di quest’anno 
della «partenza intelligente* 
è stato definito più aggressi¬ 
vo. Non è più l’invito a sce¬ 
gliere i giorni consigliati, ma 
una «garbata censura* per 
chi non segue i consigli sug¬ 
geriti. Migliorare il traffico, 
razionalizzando il servizio, è 
bene, ma non è sufficiente. 
Occorre ampliare la rete, 
adeguandola alle esigenze. 
Alia nostra domanda sull’at¬ 
tuazione del piano decennale 
autostradale, varato con la 
leggo 531 deir82, Benvenga 
ha annunciato che per la 
«bretella* Fiano-S. Cesareo 
(Che eviterebbe il grande rac¬ 
cordo anulare di Roma) sono 
iniziati i lavori per I primi 5 
chilometri; che sono a pieno 
regime quelli del secondo 
lotto della Stroppiana-Bian- 
drate e della Torino-Gravel- 
lona nel tratto Feriolo; che è 
stata appaltata la terza cor¬ 
sia della Milano tangenziale 
(Ovest)-Melegnano; mentre 
per la terza corsia Caserta- 
Napoli sono iniziati i'preli¬ 
minari per la costruzione di 
nuovi cavalcavia, 

Claudio Notar! 


Quei «ragazzi» di 50 anni La ioro 
scoperta ora è usata contro il cancro 

Fermi e la Scuola romana di fìsica ricordati ieri mattina in un convegno alITstituto superiore dì sanità - Da 
15 anni, nelPospedale londinese di Hammersmith un ciclotrone a disposizione dei pazienti affetti da tumore 


ROMA — Enrico Fermi lasciò l'itatia per motivi politici e 
razzia:i(sua moglie era ebrea) nel 1938. Se ne andò a Stoccol¬ 
ma, senza alcun clamore, per ricevere il premio Nobel per la 
fisica; c da li raggiunse direttamente gii Stati Uniti. Lo scopo 
ultimo di quel viaggio, anzi di quel definitivo trasfenmento. 
è oggi noto a tutto il mondo. Fermi voleva dedicarsi al pro¬ 
blema di ottenere la liberazione deli’encrgia nucleare su 
granac scala e di controllarne lo sviluppo. Il risultato fu 
raggiunto il 2 dicembre 1942, giorno in cui entrò in funzione 
a Chicago il primo reattore nucleare, detto anche «pila di 
Fermi». Il fisico italiano ebbe poi una parte rilevante negli 
studi c nelle ricerche che portarono alla realizzazione della 
bomba atomica. 

Questi eventi, che tanto segnarono c continuano a segnare 
il destino dell'umanità, ebbero il loro crogiuolo negli anni 30, 
che possono es^cr definiti, anche per la fisica, anni fatidici. 
Particobarmente, il 1934. In qucU’anno, per citare solo t risul¬ 
tati più importanti, ci fu la scoperta della radioattività artifi¬ 
ciale. ad opera dei coniugi Joliot-Curie; c. a poca distanza di 
tempo, da parte del gruppo di Fermi, quella della radioattivi¬ 
tà provocata da neutroni, che sono, come si sa. costituenti 
fondamentali del nucleo atomico, insieme ai protoni. A que¬ 
sta osservazione fece seguito quella riguardante il fenomeno 
del rallentamento dei neutroni da parte dei nuclei di idroge¬ 
no e la verifica che, con neutroni lenti, la radioattività artifi¬ 
ciale viene prodotta con una resa particolarmente elevata. È, 
appunto, per questi fondamentali lavori sui neutroni che a 
Fermi fu confento il premio Nobel. 

II gruppo di Fermi — anche questo dato ha oltrepassato, in 
qualche modo, i limiti di una stona della fisica, sia pure in un 
periodo avventuroso e ncco di nsultati — era detto dei -ra¬ 
gazzi di via Panispema». In quegli anni, infatti, l’Istituto 
romano di fisica st trovava in un bel palazzetto con giardino, 
al numero 89/A di quella strada. I «ragazzi, erano, tra gli 
altri, Edoardo Arnaldi, Franco Rasetti, Emilio Segrè (anche 
lui Insignito, più avanti, del premio Nobel), Bruno Pontecor- 


Potentissimo 
analgesico 
in Italia 


•ATRI (Teramo) — .\nthe in 
Italia r possiL.le per i malati 
di cancro utilizzare una tera¬ 
pia contro il dolore 40 volte piu 
efficace della morfina. Si trat¬ 
ta della Buprenorfina che do¬ 
po quattro anni di sperimen¬ 
tazione in Inghilterra viene 
introdotta nel nostro parse. 

L’annuncio delia introdu¬ 
zione in Italia della Buprcnor- 
fina e staio dato ad .\tri nel 
corso del VII congresso nazio¬ 
nale dell’assoeiazione italiana 
per lo studio del dolore. Questa 
nuova sostanza rappresenta 
— come e stato soUoIineaio 
durante i lavori — la nuova 
generazione degli analgesici e 
apre -nuove frontiere nella te¬ 
rapia del dolore perché per le 
sue caraneristiche ha una 
azione di lunga durata con 
scarsi elfeiti collaterali-- 


vo e il chimico Oscar D'Agostino. Due di loro, Arnaldi e Segré, 
sono stati festeggiati ieri mattina, in apertura di un conve¬ 
gno all’Istituto superiore di Sanità, che ha voluto celebrare 
in questo modo il cinquantenario della sua fondazione e, 
insieme, i cinquant'anni dalla scoperta di Fermi e delia scuo¬ 
la romana di fisica. Ad Arnaldi e a Segré l’Accademia nazio¬ 
nale delle Scienze ha consegnato una medaglia commemora¬ 
tiva; e altrettanto ha fatto per Rasetti (che era assente) e, in 
memoria, per D’-àgostino. 

Dunque, siamo a cinquant’anni dalla scoperta della ra¬ 
dioattività indotta da neutroni. Di questo, appunto, si è occu¬ 
pato il convegno, non tralasciando di «attualizzare- la ricor¬ 
renza attraverso le applicazioni e gii usi, come quelli medici, 
che oggi questo .settore della fisica nucleare rende possibili. 
Non SI è parlato, quindi, solo deH’almosferz di un periodo 
particolarmente fecondo (anche se Segré c Arnaldi, nei loro 
interventi, hanno rifxirtato testimonianze estremamente in¬ 
teressanti su Fermi c su lutto Fambicnte di punta nella fisica 
degli anni 30), ma sono state passate in rassegna le prospetti¬ 
ve più promettenti che si aprono davanti a noi. 

E il caso di nfcrtre quanto si fa, al riguardo, nell’ospedale 
londinese Hammersmith, dove da quattordici anni un gran¬ 
de ciclotrone è a disposizione dei pazienti pier trattamenti 
anticancro. Dalla macchina esce un (lusso di neutroni, che si 
.sono rivelati molto efficaci nella cura dei grossi tumori, di 
tumori «el.a peile, della bocca e della faccia. Nc ha parlato la 
■stc.ssa responsabile de! ciclotrone londinese, la dottoressa 
Mary Catterail, precisando che Firradiazionc ncutronica 
perr.icttc a volte di intervenire dove non si ottiene risposta 
con I raggi X. La macchina di Hammersmith costa sei milio¬ 
ni di .sterline, circa 150 miliardi di lire. Oggi, sono diciassette 
nel mondo i centri che praticano questo tipo di irradiazione. 
Cc n’è uno anche nella Corea del Sud. In Italia, non ce n’è 
ncssu.no. 


Giancarlo AngeloRì 


Austraiia, 
a Melbourne 
gorilla 
nasce con 
fecondazione 
artificiale 


MELBOURNE — Nastro az¬ 
zurro in Australia, al giardi¬ 
no zoologico di Melbourne: 
un bel maschietto è venuto 
ad allietare la coppia di Rigo 
e Yuska, due grossi gorilla. Il 
fatto è eccezionale perché la 
fecondazione è avvenuta ar¬ 
tificialmente data la difficol¬ 
tà di Yuska di rimanere gra¬ 
vida. Il neonato è venuto al 
mondo con 17 giorni di antì¬ 
cipo, ma le sue condizioni so¬ 
no definite buone dai veteri¬ 
nari dello zoo. Buone anche 
le condizioni della madre, 
che ha partorito dopo tre ore 
e mezzo di travaglio. 

È il secondo gorilla al 
mondo che nasce grazie alla 
fecondazione artificiale, li 
pnmo nacque nello zoo di 
Memphis, nel Tennessee, ma 
sopravvisse soltanto cinque 
giomi- 

I ricercatori zoologi spera¬ 
no che il piccolo gorilla ve¬ 
nuto alla luce ieri possa ave¬ 
re miglior sorte. Se gli espe¬ 
rimenti di fecondazione arti¬ 
ficiale dovessero avere esiti 
posìtiri, molte specie in via 
di estinzione potrebbero es¬ 
sere preservate. 


Amato: «Sono 
raddoppiati 
in due anni 
i detenuti 
che fanno 
uso di droga» 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — In poco meno 
di due anni i detenuti tossi¬ 
codipendenti sono quasi rad¬ 
doppiati. Lo ha comunicato 
Niccolò Amato direttore de¬ 
gli istituti di prevenzione e 
pena nel corso di un «vertice» 
sulla situazione delle carceri 
toscane tenuto a Firenze. 
•Secondo una nostra ricerca 
— ha detto Niccolò Amato — 
olire il 20% dei detenuti c 
schiavo delia droga. Tra il 
maggio del 1982 ed il feb¬ 
braio di quest’anno, il nume¬ 
ro dei tossicodipendenti è 
aumentato dell’83%. prati¬ 
camente è raddoppiato». An¬ 
che per combattere la droga 
dietro le sbarre — è stato 
detto nei corso del «vertice- 
fiorentino — è necessario un 
impegno comune dell’ammi¬ 
nistrazione carceraria e de¬ 
gli enti locali. Amato ha an¬ 
che lanciato un appello alle 
imprese pubbliche e private 
pierché si rendano disponibili 
a creare posti di lavoro den¬ 
tro le carceri; «Oggi meno del 
10% dei detenuti ha una 
qualche occupiazior.e. Tutti 
gli altri, la stragrande mag¬ 
gioranza. sono costretti al¬ 
l’ozio». 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

13 22 

Verona 

14 20 

Trieste 

17 21 

Venezia 

15 21 

Milano 

11 19 

Torino 

9 15 

Cuneo 

7 12 

Genova 

12 16 

Bologna 

14 20 

Firenze 

13 22 

Pisa 

12 20 

Ancona 

17 22 

Perugia 

11 20 

Pescara 

17 25 

L'Aquila 

13 20 

Roma U. 

14 21 

Roma F. 

15 21 

Csmpob. 

13 17 

Bari 

20 np 

NapoB 

16 21 

Potenza 

14 16 

S.M.Leuca 

18 2? 

Reggio C. 

np np 

Messina 

18 22 

Palermo 

17 20 

Catania 

16 25 

Alghero 

12 18 

CegSari 

13 24 
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SITUAZIONE — Sul MedKerranco ti è formato ooovamcnta un rafkna 
di tiBssa pratsiooi mcntra perturbazioni atl an ti ch a dia si muovano 
daSTEuropa nord-occidcntalé varso ntafia tendono ad bitarastara la 
regioni settentrioneG a in minnr misura quede cantraR. 

IL TEMPO IN ITALIA — SuBa regioni settentrionaG cielo generalmawta 
nuvoloso con precìpita^eni sparse: i fanomani andranno inlensiit- 
candosi sul sonora orientala mcntra andranno atianoandosi sa quaBo 
occidentale. SuBTtaSa centrale condizioni di tempo varìabBa con aitar- 
nenia di annuvotemanti a schiarito ma con tendenza ad bitensif*- 
caziona deBa novolotità a cominciara da o cc identa. SuBTtaBa maridio- 
nala tempo sostanziolmento buone con cielo sereno o s cars a m o n t a 
nuvoloso. La tamparatura B tornata a dkninoira al Nord ad al Contro 
menno rimana invariata soia ragioni marhfionalL 
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Deserta la presentazione delle Uste per il nuovo consiglio comunale 


Quindici, dove comanda 
ii sindaco-iatitante 


La camorra è riuscita ad imporre di nuovo la sua volontà - Il parroco «La gente non 
ha giubbotti antiproiettile» non può sopperire con Fcroismo alle carenze dello Stato» 


DdI nostro Inviato 

QUINDICI (Avellino) - .Vedi 
<juesta curva? 6 qui che è avve¬ 
nuto ruhimo agguato.. 

L’automobile del compagno 
Enrico 61 è inerpicata per il 
viottolo che all’uscita di Avelli¬ 
no conduce, attraverso le mon¬ 
tagne di Santa Cristina, diritto 
a Quindici, il paese dove non si 
.può. votara perché la camorra 
«non vuole.. 

A destra e a sinistra solo fitti 
noccioleti, curatissimi perché 
rappresentano l’unica ricchez¬ 
za del Vallo di Lauro, la zona di 
cui Quindici è il comune più 
importante. 

Dietro quei noccioleti (dai 
quali la multinazionale Ferrerò 
trae il 70*. del suo fabbisogno) 
pare si nasconda Raffaele (Gra¬ 
ziano. l’unico sindaco d’Italia 
destituito dal Presidente della 
Repubblica perché sospettato 
fortemente di far parte di un 
clan camorristico (Cutolo), la¬ 
titante dopo il maxi-blitz delle 
forze dell’ordine dello scorso 
anno al quale riuscì a sfuggire 
solo per un soffio. 

Da allora il comune vive nel 
terrore di .dover., un giorno o 
l'altro, esercitare il suo sacro 
diritto al voto. 

Graziano ha fatto sapere, in¬ 
fatti, che non intende mollare il 
•suo. paese a nessuno. Che 
dunque le elezioni per il rinno¬ 
vo del Consiglio comunale, da 
lui stesso «invitato, a sciogliersi 
una volta destituito, non si do¬ 
vranno fare. Per il momento, 
ha vinto. L’altro giorno sono 
scaduti nuovamente i termini 
per presentare le liste elettora¬ 
li. Nessun partito si è presenta¬ 
to. nenimeno la v occhia lista ci¬ 
vica «Torre., della quale, ap¬ 
punto, Graziano era il capo. E 
nemmeno la DC che elegge in 
questo paese candidati come 
De Mita e Gargani o il senatore 
Mancino. Quanto ai comunisti, 
si contano sulle dita di una ma¬ 
no e hanno rapnresentato sem¬ 
pre l'unica, fleiiile opposizione 
alla camorra e nel paese. Han¬ 
no organizzato marce, perfino 
coinvoltogli altri partiti in una 
sorta di «patto, comune contro 


i camorristi, ma alla fine sono 
stati abbandonati da tutti, tan¬ 
to che la ventilata po.ssibilità di 
presentare una li.sta unica nella 
quale veniva rappresentato 
ogni partito, è scomparsa come 
neve al sole. 

Alle 11,10 don Mimi Amelia 
è sul sagrato deila chiesa della 
Madonna delle Grazie ad at¬ 
tendere la sposa. Farà ritardo 
come tutte le altre e dunuue il 
tempo per chiacchierare c'è. 

Don Mimi, perché non si so¬ 
no presentate le liste nemmeno 
stavolta? 

«La gente non ha i giubbotti 
antiproiettili — ri.spotide secco 
il parroco di Quindici —. Non 
si può chiedere ai cittadini di 
sostituirsi con l’eroismo alle ca¬ 
renze dello Stato.. 

E molto amareggiato, ha 
partecipalo alla marcia antica¬ 
morra di dicembre, ha applau¬ 
dito all'accordo fra i partiti: ma 
a sei mesi da tutto ciò non è 
cambialo nulla. 

«Non è stato stabilito nella 


cittadina quel clima sereno che 
è anche la molla dell’impegno 
civile — continua don Mimi — 
e dunque ora non si può nem¬ 
meno accusare di codardia gli 
abitanti di Quindici.. 

Il commissario prefettizio 
che ha preso in mano le redini 
del Comune da quando Grazia¬ 
no è latitante, il dottor Savoia, 
è nello stesso tempo anche re¬ 
sponsabile per l'Istituto di case 
popolari di Avellino. Il dirigen¬ 
te .part-time*, come viene defi¬ 
nito, ha cercato come si suol di¬ 
re di .non dar fastidio a nessu¬ 
no*. Al Municipio, per esempio, 
lavora la sorella dell’ex sindaco 
ruercato, mentre a parenti di 
Graziano sono sempre affidati 
due fra gli appalti piò impor¬ 
tanti del Comune, quello della 
nettezza urbana c quello del- 
rapprovvigionamenlo idrico (il 
paese non ha condotte). Che 
fretta c'è dunque per rinnovare 
il Consiglio comunale? 'l'òtto è 
cambiato, tutto è come prima. 

•Graziano da queste parti? 


Ditemi dov'è e io lo vado a 
prendere*. 

Il commissario di PS Leopol¬ 
do D’Andrca, solo sedici uomi¬ 
ni per una zona che è conside¬ 
rata una delle piò esplosive del¬ 
la regione (c’è il piò alto con- 
ccntramento di armi), quasi si 
arrabbia. 

•La collaborazione dei citta- 
dini è scarsissima — prosegue 
poi con piò calma — io penso 
che la libertà sia nemica della 
sicurezza, nel senso che se si 
vuole cambiare si deve anche 
rischiare. Certo, ciascuno se¬ 
condo le proprie rcsponsahili- 
th; ma tutti devono esporsi un 
po’.. 

La critica è ai partiti, anche 
al PCI, sul quale nei momenti 
di maggiore sbando dello Stato 
si scaricano spesso responsabi¬ 
lità non sue. 

«Anche voi — dice rivolto al 
compagna Enrico — perché 
non vi siete presentati?*. 

•E la DC? — respinge l’accu¬ 
sa Enrico — che comanda tutto 
in Irpinia? Lei lo sa quanti ne 
siamo noi. 

«In ogni modo — prosegue il 
commissario — noi facciamo 
del nostro meglio, per la polizia 
il terrore non è una cosa con¬ 
creta. Non posso arrestare la 
paura. Devo sapere con chi e 
perché me la devo prendere» 

I comunisti di Quindici, ri¬ 
spettabili professionisti, non 
hanno vergogna di ammettere 
che tutti nel paese sono assue¬ 
fatti al principio secondo il 
quale «è meglio farsi i fatti pro¬ 
pri». 

«Siamo fra Fincudine della 
camorra e il martello dello Sta¬ 
to — dicono —. per vent’anni 
lo Stato non si è accorto che in 
questo paese governava un boss 
camorrista (prima di Raffaele 
Graziano era sindaca suo fra¬ 
tello Fiore, poi ammazzato da 
un «rivale. - ndr)». «Oggi qual¬ 
cosa è stato spezzato — conclu¬ 
dono i comunisti — ma fin 
quando non si va fino in fondo, 
cacciando in galera prima di 
tutto Graziano, come fa la gen¬ 
te a sentirsi sicura?.. 

Maddalena Tutantì 


Elezioni nelle scuole 
nulli 1.600.000 voti 

ROMA — Un milione c sciccntomila voti «spariti., annullati dalle 
commissioni scrutatori per motivi sconosciuti ma certo interessan¬ 
ti. perché riguardano ben un voto su quattro di quelli espressi 
neli’81 per l'elezione degli organi collegiali della scuola. E occorre- 
reblie conoscerli questi motivi, prima dell’ormai prossima tornata 
elettorale scolastica di dicembre (andranno alle urne 17 milioni di 
genitori), in modo tale da predisporre le misure per evitare il 
ripetersi del fenomeno. E quanto chiede il Cordinamento dei geni¬ 
tori democratici (CGD) in un documento sottoscritto anche da 
PCI. PdUP, PSI. PRI. AGLI, ARCI e CGIL scuola. E lo fa non 
limitandosi alla denuncia dei voti annullati, ma lanciando un al¬ 
larme perii calodeivutantKT-l.Sfc ner77,37,8''f ndl'Sl). Edecco 
le proposte; il ministero nomini subito una commissione tecnica 
che scopre, sulla base di un’inchicsta-campione, le cause di tanti 
annullamenti; la commissione dovrebbe presentare una relazione 
entro il 30 giugno. Inoltre: tenere le prossime votazioni per i consi¬ 
gli di classe e interclasse, non assieme alle altre, una entro la 
seconda domenica d’ottobre, magari in occasione della prima as¬ 
semblea di classe; adottare per le liste un sistema di identifi¬ 
cazione meno macchinoso del «motto»; riconoscere i rappresentan¬ 
ti di lista e, infine, tenere aperte le urne nei giorni di uomenica e 
lunedi. 


Nuove, forti scosse in Abruzzo, Lazio e a Pozzuoli 

Anche dal sindaci umbri 
nette critiche al 
decreto sul terremoto 

Riunione a Perugia - Estrema esiguità dei fondi > Procedure ientis* 
sime > Dal provvedimento vanno tenuti fuori i soldi per la Valnerina 


RO.MA — Ancora scosse di 
terremoto in Abruzzo. Um¬ 
bria e Lazio, c a Pozzuoli. Ieri 
mattina alle 9,18 una scossa 
del quarto grado della scala 
Mcrcatli c stata avvertita tra 
Abruzzo c Lazio, in particola¬ 
re ad Alfcdcna c in Val Corni¬ 
no. Duo scosse sono state regi¬ 
strate l’altra notte in Umbria, 
Gli strumenti le hanno regi¬ 
strale alle 1.13 c alle 5.31 con 
epicentro nella parte sud di 
Monte Urbino. A Pozzuoli in¬ 
vece te scosse sono state tre 
con epicentro nella zona della 
Solfatara. 

PERUGIA — Regione Um¬ 
bria c sindaci di tutti i comu¬ 
ni danneggiati dal terremoto 
del 29 aprile scorso, ieri a Pe¬ 
rugia, hanno duramente cri¬ 
ticato il decreto legge 159 ap¬ 
provato dal governo il 26 
maggio, ma reso noto nella 
sua interezza solo pochi 
giorni fa, e che stanzia 800 
miliardi per la ricostruzione 


di tutte le zone colpite dal 
terremoti del 29 aprile, 7 e 11 
maggio. La prima e più forte 
critica mossa al governo è re¬ 
lativa all'estrema esiguità 
dei fondi stanziati. 800 mi¬ 
liardi, in 5 anni, infatti, non 
saranno assolutamente suf¬ 
ficienti per ricostruire in tut¬ 
te le regioni dove 1 senza tet¬ 
to sono ormai complessiva¬ 
mente oltre 40 mila. E l’esi¬ 
guità di questa somma è an¬ 
cor piò vera se si pensa die 
questi soldi dovranno servire 
anche per gli interventi a 
Pozzuoli e nelle zone colpite 
dal nubifragi del 1983. Inol¬ 
tre solo 380 miliardi hanno 
già una copertura finanzia¬ 
rla nel bilancio dello Stato, e 
di questi 250 miliardi sono 
quelli che il governo aveva a 
suo tempo già destinato alla 
ricostruzione della Valneri¬ 
na danneggiata dai terremo¬ 
ti del 1076 e 1979. 

Insomma questo decreto 


deve a.ssoIutamente essere 
modificato, in maniera so¬ 
stanziale. È questo l’unani¬ 
me giudizio cmer.so dall’as¬ 
semblea di ieri. Le modifiche 
devono riguardate, oltre che 
l’aspet*o mcratnente finan¬ 
ziano del «quantum., anche 
quello relativo alle procedu¬ 
re burocratiche per avviare 
la ricostruzione. Procedure 
che, stando al decreto gover¬ 
nativo, penalizzerebbero 
l'Umbria di almeno 3 mesi 
nel tempi previsti per la rico¬ 
struzione. In questa regione 
le stime dei danni sono già 
pronte ed addirittura sono 
state già autorizzate, con an¬ 
ticipazione di cassa delia 
stessa regione, molte prati¬ 
che per la riattazione dei 
fabbricati danneggiati. 

Da questo decreto «calde¬ 
rone» vanno poi tenuti fuori i 
soldi già stanziati per la Val¬ 
nerina. Se si vuole prevedere 
una normativa unica, lo si 
faccia anche, purché resti 
chiara l’entità delia cifra 
(230 miliardi) a suo tempo 
destinata per questi comuni. 
Il decreto In questione sem¬ 
bra accogliere il suggeri¬ 
mento della Regione Umbria 

ficr fare in modo che, nei casi 
n cui questo sarà possibile, 
venga superata la fase Inter¬ 
media dei prefabbricati leg¬ 
geri. Si tratta però di un ac¬ 
coglimento di principio, per¬ 
che in pratica la normativa 
non prevede a questo propo¬ 
sito dei fondi da utilizzare 
con procedure di estrema ra¬ 
pidità. Se ciò invece fosse 
possibile molte famiglie, le 
cui case hanno subito danni 
leggeri, potrebbero, nel giro 
di pochi mesi ripararle, evi¬ 
tando da una parte di spen¬ 
dere denari per l prefabbri¬ 
cati, e dall’altra la penosa vi¬ 
ta in queste non confortevoU 
strutture. Più chiara deve 
essere infine la volontà del 
governo di destinare somme 
per gli interventi di adegua¬ 
mento alla normativa antisi¬ 
smica dei fabbricati e per la 
ricerca scientifica. 

Franco Arcuti 


Voto a San Marino, cala 
la sinistra, aumento de 

SAN MARINO — SI sono svolte domenica scorsa le elezioni 
amministrative per il rinnovo delle 9 Giunte di Castello. I 
dati registrano un’avanzata delia Democrazia Cristiana c la 
flessione generate dei tre partiti di sinistra al governo. La 
Democrazia Cristiana, che alle elezioni delI’SO aveva conqui¬ 
stato solo il castello di Chicsanuova, adesso governerà per 
quattro anni anche l castelli di Città, Borgo Maggiore, Poma- 
gnano e Faetano. Comunisti, socialisti e socialisti unitari 
amministreranno I castelli di Fiorentino, Serravalle, Acqua- 
viva e Montegtardino. Su oltre 14.000 iscritti I votanti sono 
stati 12.382. La percentuale è stata deir87%. La DC ha otte¬ 
nuto tl 46,53% del consensi con un aumento rispetto alle 
precedenti amministrative del 4,42%. Il PCS ha ottenuto il 
22,16% con una perdita rispetto all’BO de! 3,51% e rispetto 
alle politiche dell’anno scorso dello 0,69%. In flessione anche 
l due partiti socialisti. IL PSS ha ottenuto il 14,67% del con¬ 
sensi con una flessione dello 0,71% rispetto all'80 e dello 
0,24% rispetto alle politiche dell’anno scorso. II PSU ha otte¬ 
nuto il 14,57%. La flessione è stata dello 0,97% rispetto alle 
amministrative precedenti e dello 0,35% rispetto alle politi¬ 
che deires. _ _ . 


Si aggravano le condizioni 
del collaudatore dell’AMX 


TORINO — fai sono improvvisamente aggravate le condizio¬ 
ni del comandante Manlio Ouarantclli, il collaudatore del- 
l'Aeritalia precipitato venerdì scor.so nei prc.ssi dell’aeroporto 
di Caselle durante ii quinto volo di prova del prototipo 
•.AMX*. Sopravvenute complicazioni hanno infatti costretto 1 
medici del centro traumatologico ortopedico a tra.'^fcrirlo 
presso 11 centro di rianimazione deli'ospedale Molinctte. 

Tortora: «Chiederò al Parlamento 
europeo di togliermi l’immunità» 

ROMA — Con una lettera Inviata a Indro Montanelli, Rossa¬ 
na Rossanda, Giorgio Bocca e Enzo Biagl (chiamandoli «miei 
cari amici.) Enzo Tortora ha spiegato quale sarà ii .suo com¬ 
portamento dopo il 17 giugno, nel caso in cui rl.sultasse eletto 
nelle Uste radicali al Parlamento europeo. .Chiederò formal¬ 
mente al Parlamento europeo — scrive Tortora — di non 
interrompere per mezzo di quello scudo protettivo della co¬ 
siddetta immunità parlamentare... il procedimento giudizia¬ 
rio contro di me». «Se, come sinceramente mi auguro — con¬ 
tinua l’ex presentatore — li Parlamento europeo accoglierà 
questa richiesta, lo sarò presente in aula davanti tu miei 
giudici*. Se questa richiesta non verrà accolta, — .scrive Tor¬ 
tora — rassegnerò il mio mandato. 

L’Accademia dei Lincei promuove 
un convegno suil’ambiente 

ROMA — La Giornata mondiale dell’ambiente sarà celebra¬ 
ta oggi a Roma con un convegno dall’Accademia dei Lincei. 
L’introduzione .sarà del profcs.sor Giuseppe Montaicnti, pre¬ 
sidente dell’Accademia. 

Giornate di lotta per la casa 
in tutto il Paese (8-12 giugno) 

ROMA — Giornate nazionali di lotta sulla casa si svolgeran¬ 
no In modo articolato daU’8 al 12 giugno, indette dal sindaca¬ 
li degli inquilini, Sunia, Sicct e Uil-casa. Con le giornate di 
lotta continua la mobilitazione contro il pacchetto-casa del 
governo che ha trovato un momento centrale nella manife¬ 
stazione del 28 aprile. Delegazioni regionali di inquilini han¬ 
no incontrato al Senato e alla Camera i gruppi parlamentari 
ed hanno chiesto di inserire nel decreto-bis sulla scala mobile 
il blocco dell’indicizzazione dei canoni, misure di recupero 
del contratti scaduti e la graduazione degli sfratti. 



Manifestazioni 

OGGI: G. Chiarante, Frascati (Romal: L. Colaianni. Fnna; 
G.F. Borghini, Genova; P. Fassino. Aeritalia (To); A. Reichlin, 
Campobasso: A. Mmucct, Teramo: G. Napolitano. Genova; L. 
Trupia, Rovigo: I. Ariemma e E. Sanna. Cagliari; S. Andriani, 
Pistoia: C. Barbarella, Roma (Piazza Re di Roma); A. Bagnato, 
Massalombarda: G. Borgna, Rimini; G. Buffo, Imperia; S. Cogo- 
di, Carbonia: P. De Pasquale, Agrigento; R. Degli Esposti. Nuo¬ 
ro; G. Fanti. Galliero (Bo): C. Fredduzzi, Ostia Lido (Roma): M. 
Rodano (Casetta Mattel): S. Rodotà, Bari; S. Segre. Elba; M. 
Vatenzi. L'Aquila: L. Violante, Genova. 

Convocazione 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi martedì B giugno. 


La deposizione delPindustriaie Volani ai processo di Avellino 

«È vero, per poter ottenere 
rappalto pagai la camorra» 

Lungamente interrogato al dibattimento per la truffa da 80 miliardi sui prefabbricati del 
dopoterremoto • 1 rapporti con Giardili, Pazienza e Sibilìa - Tangenti per oltre 200 milioni 


AVELLINO — «Sì, confermo tutto 
quanto detto in istruttoria..... Ed in 
istruttoria. Mariano Volani — l'indu¬ 
striale di Rovereto chiamato ieri ad 
Avellino per dcpiorre nel processo per la 
truffa da 80 miliardi sul prefabbricati 
del dopoterremoto — ne aveva raccon¬ 
tate di tutti i colori. Ieri pomeriggio, 
dunque, in un’ala di tribunale come 
scmpfe affollatissima. Volani non ha 
svestito I panni di grande accusatore. 

Sotto il tiro delle sue roventi dichia¬ 
razioni ci sono finiti personaggi del pe¬ 
so di Alvaro GìardiIi. Vincenzo CasiIIo. 
Roberto Cutolo (giovanissimo figlio del 
boss) e Antonio Sibilla. Fu a costoro, 
infatti, che l’industria di Rovereto si ri¬ 
volse nella primavera dell'81 quando 

fiutò !! '^riccio C?! ftinri 

dall'appalto con i! quale ti tromune di 
Avellino stava stanziando 80 miliardi 
per la costruzione di mille alloggi prc- 
tabbncaii per i terremotati. Perché Io 
fece? «Perche mi ero accorto che la ditta 
mia concorrente (la “Feal". ndr) era 


protetta politicamente e stava per por¬ 
tarmi via l’intero appalto». Una preoc¬ 
cupazione, diciamo cosi, non infondata, 
visto che la «Feal» — per ottenere l’ap¬ 
palto — aveva stretto una «patto di fer¬ 
ro» con alcuni costruttori irpini e con 
Antonio Matarazzo, democristiano, ex 
sindaco di Avellino nonché segretario 
provinciale della DC. 

Ai capi della camorra Volani ci arrivò 

— e ieri lo ha confermato — attraverso 
personaggi del peso di Alvaro Giardili e 
Francesco Pazienza ('quest’ultimo in¬ 
contrato per caso a Montecarlo...-, ha 
detto rindustrialc). Bastò un incontro 
affinché a Volani fosse chiaro che la ca¬ 
morra non io avrebbe mai aiutato in 
cambio di nulla: «Senza troppi giri di 
n.irole. mi dissero che se avessi pagato 
una tangente dei 5% sul totale dei lavo¬ 
ri loro avrebbero provveduto a farmi 
avere l’appalto-. Cosa che regolarmente 
ai venne, mentre iniece meno regolari 

— stando alle dichiarazioni rese in 
istruttoria da Giardili — furono i -pa¬ 


gamenti» che poi Volani effettivamente 
effettuò alla camorra (che, comunque 
riuscì ad estorcergli piò di 200 milioni). 
Insomma: la tecnica fu quella solita dei 
•favore in cambio di favore». È anche 
per questo — per l’atteggiamento non 
certo cristallino tenuto da Mariano Vo¬ 
lani durante l’Intera truffa — che l’al¬ 
tro giorno il gruppo PCI alla Provincia 
di Trento ha chiesto che l’industriale 
sia dichiarato «incompatibile» con la 
carica a vicepresidente della locale Cas¬ 
sa di Risparmio cui Volani è stato desi¬ 
gnato. 

Prima di Mariano Volani era stato 
interrogato in qualità di testimone l'as¬ 
sessore socialista al Comune di Avelli¬ 
no Gerardo Troncone. Una deposizione, 
la sua, tesa sostanzialmente a scagio¬ 
nare l’ex sindaco de Matarazzo oalle 
accuse rivoltegli. Le dichiarazioni del¬ 
l’assessore. però, non hanno affatto 
convinto il PM, dottor Guerriero, che si 
è anzi riservato di Imputare a Troncone 
il reato di falsa testimonianza. 


La pre-relazione 
e il sen. 


Hiemamnta '•emerite lette¬ 
ra del senatore de I‘,etro Peda¬ 
la 

•Exregio Direttore, poiché 
ella ha riprodotto sul suo gior¬ 
nale proprio il passo dell.a pre- 
reiazione Anselmi sul quale ho 
avuto modo di chiedere una 
correzione, sa-citando le sue 
reazioni in un editoriale di 
qualche giorno fa. tni permetta 
di ritornare a puntualizzare la 
questione, nel dubbio che le ar. 
gomentazioni di fatto da me 
addotte non le siano state rife¬ 
rite compiutamente. 

■:1 riferimento alla deposi¬ 
zione del dr. Cioppa contenuto 
nella pre-relazione è sbagliato 
poiché retrodata di oltre sei 
mesi un episodio avienuto nel¬ 
l'autunno 1978. Chiunque leg¬ 
ga la deposizione lo capi.^e 
chiaramente, se non altro per¬ 
ché il Cioppa dichiara di aver 
preso servino al SISDE il pri¬ 
mo settembre 1975J. 

•Cioppa preci^ altresì che 
l’appunto datogli da Grassini 
rtgtmrdava ropportunità di in¬ 
dagare sugli avvocati Guiso e 
Spazzali di Soccorso Rosso, al 
fine di ricostruire i! ruolo avuto 
dagli stessi durante il seque¬ 
stro. 

•Cì^pa dichiara inoltre che 
n SISDE era in fase di pnma 
organizzazione confermando 
quanto deposto dal gen. Grassi- 
ni che era stato nominato a me¬ 
tà gennaio dei '78. 


•Sia Cioppa che Gras.<'ini de¬ 
finiscono Gelli una -ipotetica 
fonte informativa, del servizio 
per il fatto che era notonamen- 
lein contatto con molta gente e 
poteva fornire utili notizie. 

•Qu.ar.to al riferimento a 
Santillo, è evidente come i-alc 
elemento sia in contrasto con 
quanto sostenuto dal sen. Co- 
vaiia e dall'on. Teodori in ordì, 
ne al cosiddetto accantona, 
memo di Sar.tillo ad opera dzi 
nuovi vertici piduisti dei servì¬ 
zi. 

•Come Vede si tratta di preci¬ 
sazioni di fatto incontrovertibi¬ 
li Da cosa «i ncava che io avrei 
inteso colpire al cuore la pre¬ 
relazione, francamente conti¬ 
nuo a non capirlo. 

•A che servirebbe la discus¬ 
sione se non penasse a simili 
puntualizzazioni? 

•Orarie per l'ospitalità La 
saluto cordialmente». 

sen. PIETRO RADULA 


Se il senatore Padula mole 
fermarsi al gioco delle date e 
dei piceoli particolari faccia 
pure .Von sarò cerio questo a 


Padula 


modificare il senso politico di 
alcune circostante che riman¬ 
gono graiii.mc. L'episc-dto 
raccontato dal dott Cioppa 
(Gelti che partecipa ad una 
riunione dei seniti durante il 
caso Moro) sarebbe, nella rela¬ 
zione Anseimi. retrodatato di 
sei mesi, dice Padula. La cosa, 
in realtà, è tutta da provare 
perche Cioppa può aier benis¬ 
simo preso servizio -ufficial¬ 
mente- al SISDE il primo set¬ 
tembre del J97i questo non 
tuoi dire che il funzionano già 
non lavorasse per t -servizi- 
pnma ancora di quella data 
Cioppa e Crassini — dice 
Padula — definiscono Celti 
una -ipotetica fonte informa¬ 
tila- \fa quale -ipotetica-! 
Sella relazione Anselmi si leg¬ 
ge csaitamente questo. -Ab¬ 
biamo appreso da un uomo del 
SISDE, Elio Cioppa, che Gelli 
era fin dalla fine del ì97S "una 
fonte del SISDE. procurala 
entrature nelle larie amba¬ 
sciate, specialmente sudarne- 
ncane". In questa resff. Celli 
dieta trasmesso al Senizio in- 
I formazioni suU'aiiocatoSpaz¬ 


zali. sull'avvocato Guisa, su 
Critica sociale, sull’affare Mo¬ 
ro cd anche su altre cose. Per 
quanto concerne l'appunto sul 
caso Moro, durante l'audizione 
del lb-n-'S2, Cioppa ha preci- 
.sato che lo stesso era il frutto 
di una nunione cui era preden¬ 
te Celli. Questo è quanto gli 
era stato riferito dal gen. Gras- 
* 1 / 11 ...-. Ecco ifatti daivero in- 
controvertibili, frutto di depo¬ 
sizioni precise e circostanzia¬ 
te. Il senatore Padula farebbe 
bene a riflettere alla gravita 
politica della cosa. Gelli. in¬ 
somma, inserito a pieno titolo 
tra I vertici dei semzi, in mo¬ 
menti assai gran per il Paese' 
parliamo dei delitto Moro 
\oi non abbiamo dubbi sulla 
utilità dei chiarimenti e delle 
precisazioni E la pre-relazio- 
ne dell'Anselmi non è certo in- 
toeeaMe Anche da altre parti 
verranno chiarimenti e preci¬ 
sazioni Tuttavia il punta toc¬ 
cato dal senatore Padula. il 
ruolo di Gelli nei servizi segre¬ 
ti, è centrale per tutta la vicen¬ 
da Tentare di aggrapparsi a 
fatti marginali per metterlo in 
discussione sarebbe grave Vo- 
gliamo sperare che il sen Pa¬ 
dula abbia colto — con la tua 
lettera non l'aveva fatto — il 
senso delle nostre osservazioni 
che invece non e marginale. 
Questo per quel che et riguar¬ 
da Per Teodori e Coiatta, il 
sen Padula su rivolga ogb, in¬ 
teressati 



12 MESI Vcriure selezionare (e supcrcontrol- 
latc da 49 esami) con meno di 5 anni d’eri 
Garanzia oro sulle pam meccaniche, valida 1 
anno (anche aH’ctitero). 

6 MESI Grandi auroccasioni, tra 6 e 8 anni di 
snra, sorroposre agli sressi scvcnssimi conrrol- 
b r con una garanzia sulle parti meccaniche 
valida 6 mesi (anche aircsrero). 

H^NO GRATUITO Una speciale tessera assi¬ 
cura il tramo gratuito della vettura per 1 anno 
c una vettura in sostituzione se il fermo 
della macchina supera le 24 ore. 



Le condizioni più vantag¬ 
giose: minimo anticipo, 
rateazioni con il 25% di ri¬ 
sparmio sul costo degli in¬ 
teressi. tramite Alfa Crc- 
diu E questo su automobi¬ 
li di tutte le marche italia¬ 
ne cd estere. Sempre con 
il marchio Autoexpett. 


AUTOEXPERT: TUnA L'ESPERIENZA DEI 
CONCESSIONARI ALFA ROMEO 
SULL'USATO DI TUTTE LE MARCHE. 
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Aria, acqua, suolo. Alla loro salvaguardia è dedicata la giornata 
dei 5 giugno. Lo decise TONU a Stoccolma, dodici anni fa 
Su questo problema vitale, un impegno per le prossime elezioni 



Qui, in Europa, nel mondo 


ROMA — È un incubo. Ducmilaircccnto 
milioni di tonnellate di rifiuti avvelenano 
ogni anno l’Europa. Nel 1990, cioè domani, 
saranno 3 miliardi. E ogni anno sono alme¬ 
no 30 milioni le tonnellate di scorie tossi¬ 
che e pericolose che vengono prodotto. So¬ 
no cifre ottimistiche perché si calcola, in¬ 
fatti, che le stati.sticho non tengano conto 
di quasi il 50 per cento dei rifiuti. Tutti 
dati, questi, che Vera Squarcialupi e Do¬ 
menico Ceravolo. eurodeputati del PCI 
che hanno fatto parte della commissione 
parlamentare per la protezione dell’am¬ 
biente. conoscono a memoria. Camion e 
camion di veleno percorrono le nostre 
strade, passano le nostre frontiere alla ri¬ 
cerca di qualche paese disposto a ospitare 
queste scorie a dir |wo .imbarazzanti». 
Rifiuti vengono scaricati nei forni della 
RFT: ma bruciarli costa 200 dollari a ton¬ 
nellata. Elcco, allora, che i camion vanno 
più lontano, nei paesi dcll'Elst o addirittu¬ 
ra nel Terzo Mondo: smaltire rifiuti — 
smaltire per modo di dire, semnlicemente 
depositare — lungo le coste del Ghana co¬ 
sta appena tre dollari... 

Come ha lavorato il Parlamento euro¬ 
peo per l’ambiente? Ha lavorato molto, 
questo si, affrontando problemi legati alle 
attività produttive che, nei decenni scorsi, 
furono insediate senza alcun rispetto ver¬ 
so la natura c senza alcuna attenzione nei 
confronti delle ripercussioni sulla salute 
fisica e psichica degli uomini. Ma non 
sempre ha lavorato bene. E ciò è dovuto, 
soprattutto, alla maggioranza parlamen¬ 
tare composta da forze di centro e di de¬ 
stra, che hanno seguito i principi liberisti 
dclPeconomia, cioè il *si salvi chi può», c 
che considerano ancora i problemi del¬ 
l’ambiente un freno, sissignori, un freno 
anziché un fattore di sviluppo. Ed è in 
gran parte grazie ai comunisti se ora. al 
Parlamento europeo, si parla di ecologia 
come fattore di sviluppo economico, della 
necessità della prevenzione, di tecnologie 
pulite, di diminuire la produzione dei rifiu¬ 
ti c di operare un loro corretto smaltimen¬ 


to. C’è voluto lo scandalo ICMESA, la dios¬ 
sina. i solti piagati dei bambini di Seveso 
sulle copertine dei giornali; ci sono voluti 
quei 41 bidoni aggirantisi per l’Europa per 
sensibilizzare l’opinione pubblica dei vari 
paesi ai problemi ambientali. Il Parla¬ 
mento europeo ha approvato due direttive 
che portano il nome di Seveso: la prima sui 
rifiuti tossici, disatlc.sa proprio dai re- 
sptinsabili dcU’lCMESA; la seconda sulla 
prevenzione dei grandi rischi. Una terza, 
che non è ancora giunta in porto, riguarda 
il trasporto transfrontaliero dei rifiuti con 
tutte le garanzie necessarie e il loro smal¬ 
timento. 

Si può quindi dire che l’ambiente è en¬ 
trato nel Parlamento europeo, anche se 
non a vele spiegate, grazie comunque alla 
tenacia delle forze di sinistra e ai movi¬ 
menti ecologisti che hanno premuto per¬ 
ché questa sia la sede in cui si discuta di 
scorie nucleari, di rifiuti tossici, di piogge 
acide, di piombo nella benzina che avvele¬ 
na, ogni ora di più, l’aria che respiriamo. 

•I cittadini che sostengono e difendono 
Pambientc sono cittadini senza potere», di¬ 
ce qualcuno. «Non è vero — ribatte Enrico 
Testa, presidente della Lega Ambiente. la 
più giovane associazione ecologica italia¬ 
na —. Il “movimento verde” è forte e rap¬ 
presenta un fatto positivo in questi anni. 
Sia in Italia, sia in Europa vuole essere 
Pinterlocutorc della sinistra più sensibile. 
E non è un caso che guardi e segua con 
attenzione il dibattito suH’ambientc che 
c’è nel PCI, mentre non ha. ad esempio, lo 
stesso atteggiamento nei confronti del 
PSl». 

Quello che è stato fatto dai comunisti al 
Parlamento europeo in tema di ambiente 
va decisamente in direzione di un futuro 
moderno. «1 “verdi” non sono “straccioni” 
che guardano ad un passato mitico — dice 
ancora la Lega Ambiente — ma puntano 
sempre di più sulle possibilità che offrono 
le nuove tecnologie ad alto contenuto di 
informazione. Solo queste, infatti, possono 
contribuire, perché pulite e di irrilevante 


impatto ambientale, ad un miglioramento 
generale della nostra vita». 

L’ambiente sta assumendo connotati c 
dimensioni sempre più europi: l’aria non 
conosce confini e il trasferimento di so¬ 
stanze venefiche da un paese all’altro può 
assumere proporzioni gravissime, come 
dimo.stra il fenomeno delle piogge acide. A 
j causa, principalmente. dcH’inquinamento 
1 atmosferico, il 34 per cento dei boschi nel- 
I la RFT risulta malato. Sono passati dieci 
I anni da quando, in Baviera, la Lega per la 
protezione della natura mise questo car¬ 
tello al limile di un bosco; «Qui muoiono i 
pini”. Italia Nostra, in un articolo del suo 
ultimo bollettino, ricorda come allora 
que.slo allarme venne accolto con incredu¬ 
lità e addirittura con fastidio. Ora — ag¬ 
giunge — la domanda non è più se il bosco 
muore, ma che cosa si può ancora salvare 
e come. Infatti, dal 1950 le scorie di zolfo, 
che fuoriescono dalle ciminiere sono nella 
RFT raddoppiate: attualmente se ne ritro¬ 
vano neiratmosfera 3 milioni e mezzo di 
tonnellate all’anno. E l’esempio di questo 
paese può estendersi a tutta l’Europa. 

Resiste l’ambiente? Oppure siamo a un 
punto di rottura? È un interrogativo che 
inquieta politici e'scienziati, come è testi¬ 
moniato in questa stessa pagina. «NeU’am- 
bito comunitario — dice Vera Squarciatu- 
pi — si può parlare di un certo conteni¬ 
mento dei guasti ambientali, solo perché, 
purtroppo, c’è stato un taglio drastico del¬ 
ia produzione, che di conseguenza ha por¬ 
tato ad una diminuzione deirinquinamen- 
to. Ma la profonda recessione e la disoccu¬ 
pazione nei diversi paesi della CEE non 
devono scoraggiare. Tecnologie pulite, che 
non inquinino, il recupero e il riutilizzo dei 
rifiuti possono diventare fonte di posti di 
lavoro. Una attenta politica in tale dire¬ 
zione può dare nei prossimi dieci anni, ol¬ 
tre un milione di nuovi posti di lavoro». 

Politica deirambiente. quindi, in dire¬ 
zione del progresso e dell’occupazione; è 
questo anche T’impegno del nostro partito 
per le prossime elezioni europee. 

Mirella Acconciamessa 


— Cè chi ha sostenuto — 
Aurelio Peccci. in primo 
luogo — che per l’ambiente 
siamo giunti ormai ad un 
punto di rottura. Qual è la 
sua opinione? 

•Abbiamo certamente su¬ 
perato il “livello di guardia" 
nella degradazione dell’am- 
bientc. E necessario correre 
ai ripari per salvare quello 
che e ancora recuperabile e 
arrestare — se possibile — o 
almeno frenare il processo di 
alterazione delle condizioni 
ambientali. È un “dovere” 
verso noi stessi, verso il con¬ 
sorzio umano tutto, verso le 
generazioni future*. 

— Siamo a dodici anni dal¬ 
la conferenza intcrgoicr- 
nativa indetta daH'ONU, a 
Stoccolma, suirambientc. 
tfuali sono state, a suo av¬ 
viso. in questo decennio e 
oltre, le inadempienze piu 
clamorose? 

•A Stoccolma erano rap- 


j presentate più di cento na¬ 
zioni. Ciascuna ha i suoi pro¬ 
blemi, fn parte diversi da 
quelli delle altre. Per alcuni 
paesi con scarsa densità di 
popolazione è più facile 
mantenere l’integrità di 
grandi aree di territorio. Ciò 
vale anche per molti paesi 
non industrializzati. Nel no¬ 
stro paese, come in parecchi 
altri paesi europei, l’indu- 
striaiizzazionc elevata e an¬ 
cora crescente, nonché il no¬ 
tevole sviluppKj socio-econo¬ 
mico raggiunto negli anni 
recenti, pongono probìemi 
più gravi e urgenti. Da qui la 
necessità di una seria pro¬ 
grammazione e di interventi 
solleciti e efficienti. Il che 
non è avvenuto, o è avvenuto 
in misura assolutamente in¬ 
sufficiente». 

— In precedenti i>ccasioni, 
lei ha affermato che tecnici 
e scienziati possono concor¬ 
rere efficacemente, anche 


Montalenti 

«Occorre 
ascoltare 
dì più 

gli scienziati» 


— È frustrante, in un pae¬ 
se come il nostro, occuparsi 
di ecologia e di politica am¬ 
bientate? 

•Sono convinto che l’ag¬ 
gettivo frustrante, applicato 
a questo problema, debba es¬ 
sere rapidamente superato. 
Chi oggi opera nel settore 
della ricerca ambient.ale sa 
che il sistema del bisogni in 
conoscenza, in formazionedi 
ricercatori c di tecnici c in 
educazione ambientale è dif¬ 
fuso. articolato c via via più 
puntuale. La rispwsta che la 
stessa pubblica amministra¬ 
zione ha dato, con la promo¬ 
zione da parte del ministero 
della Ricerca scientifica dei 
piani nazionali di ricerca per 
l'ambiente c per il mare, ne è 
un indice eloquente c pone il 
nostro paese aU'avanguar- 
dia in questo settore. Occor¬ 
re, però, superare le lagnan¬ 
ze c una dannosa situazione 


quasi di impotenza, e accet¬ 
tare la sfida della realizza¬ 
zione dì un progetto globale 
dell’ambiente, di cui il no¬ 
stro paese oggi ha bisogno. E 
ne esistono, ripiclo, tutte le 
premesse». 

— C’è chi ha sostenuto — 
.Aurelio Ferrei, in primo 
luogo — che per l’ambiente 
siamo giunti ormai ad un 
punti» di rottura. Qual c la 
sua opinione? 

»Capisco il .senso dcH’al- 
larmc. È mia personale con¬ 
vinzione, però, che la situa¬ 
zione deU’ambiente naturale 
c umano in Italia, anche .«e 
pesante, non sla peggiore di 
quella presente in aitri paesi 
europei deH'Ovest e dell’Est, 
e perlino in pac.si non euro¬ 
pei tecnologicamente più 
avanzati dell’Italia. Tutta¬ 
via, occorre essere franchi. 
Formulata la constatazione, 
va individuata una strategia 


Moroni 

«Difficile 
acquisire 
la nuova 
ecologia» 


— Ci puoi indicare tre 
punti fondamentali del 
programma del PCI juì- 
Pambienie? 

•OccoìTc. prima di tutto, 
giungere ad un’unità di “let¬ 
tura” deli’anjblcnte. che in¬ 
formi programmi c azioni di 
governo nel loro complesso. 
Finora i provvedimenti legi¬ 
slativi a favore dell’ambien¬ 
te sono stati, invece, episodi¬ 
ci c congiunturali, quando 
tion in contrasto tra di loro. 
Faccio un esemplo; le dichia¬ 
razioni programmatiche 
dell'attuale presidente del 
Consiglio e le “buone inten¬ 
zioni" più volte espresse dal 
ministro deirEcologla sono 
state di fatto smentite da due 
atti clamorosi, come la lega¬ 
lizzazione dell'abusivnsmo 
edilizio e la proroga della 
legge Merli. Il secondo punto 



possibile giungere a qucH'u- ! 


! r.ità di “lettura" se non si di- 
{ spone di una relazione sullo 
I stato dciramibientc. inte.>a 
•j come un’ir.iziativa pcrma- 
1 nentc e dinamica, capace di 
.sviluppare, nel mondo degli 
esperti c della produzione, 
uria rete integrata di ccno- 
.scenze e di competenze. Un 
ultimo riferimento va fatto 
suM’avvio di procedure di 
misura dell’im.patto di ogni 
nuova realizzazione, indu¬ 
striale o di altro tipo, sul- 
Pambientc. Queste procedu¬ 
re po.ssono essere considera¬ 
te come utili strumenti di 
programmazione c anche di 
partecipazione, a patto che si 
valuti li complesso dei rap¬ 
porti di causa ed effetto tra i 
divcr.si interventi sul territo- 
no». 

— F.cologia -rossa» ed eco¬ 
logia •verde»; questo è un 
tema che ha impegnato la 
sinistra in questi anni, e a 
volte l'ha di» isa. .A che par:» 


Misiti 

«Convìnciamoci 
che è una 
dimensione 
della politica» 

Interviste raccolte da Giancarlo Angeloni 





Tre 

interviste 


Ecco tre interviste, sui 
temi clell’ainhìente e della 
politica amhiontale. a due 
srien/iati e ad un politico. 
Kispondonu alle domande 
Giuseppe iMontaIcnIi, 
biologo, presidente 
deirAccaclcmia nazionale 
dei Lincei: .Antonio 
Moroni, presidente della 
Società italiana di 
ecologia c Raffaello 
Misiti, responsabile della 
sezione Ambiente del PCI. 


in tema di tutela ambien¬ 
tale, a governare la cosa 
pubblica. La sua, in un pae¬ 
se dominato dal primato 
della politica c dei politica, 
non c forse un’utopia dì ti¬ 
po illuministico o. quanto 
meno, un’illusione di mar¬ 
ca scientista? 

•Si può dubitare se sia 
conveniente porre il governo 
della cosa pubblica intera¬ 
mente nelle mani del tecnici; 
ma non c’è dubbio che il pa¬ 
rere degli scienziati debba 
essere tenuto in maggior 
conto di quanto avviene at¬ 
tualmente da parte del poli¬ 
tici italiani. Lo sviluppo oggi 
è basato essenzialmente sui 
progressi della scienza e del¬ 
ie sue applicazioni. Coloro 
che governano devono in¬ 
nanzitutto essere in grado di 
applicare, direttamente o per 
interpiosta persona, i metodi 
di indagine scientifica, che 
consentono di prevedere, con 



una certa approssimazione, 
e quindi di programmare. 
Devono poi affidare agli uo¬ 
mini di scienza Io studio dei 
problemi che richiedono co¬ 
noscenze tecniche. Se ciò 
fosse avvenuto in Italia, si 
sarebbero evitati molti erro¬ 
ri e parecchi gravi disastri». 
— Lei ha rinnovato prolon» 
damcntc la vita di un’acca¬ 
demia illustre, come quella 
dei l.incci. È. questa, una 
strada che considera possi¬ 
bile** auspicabile anche per 
altri- importanti istituzioni 
culturali? 

«Io non ho fatto altro che 
proseguire e intensificare, 
nei limiti molto angusti im- 
po.sti dalle circostanze, una 
linea d’azione che era già 
stata adottala tradizional¬ 
mente dai Lincei e anche da 
altre analoghe istituzioni. 
Deve essere compito di que¬ 
sti istituti, non soltanto pro¬ 


muovere la scienza pura e 
l’alta cultura, ma occuparsi 
anche dei problemi applica¬ 
tivi importanti per la comu¬ 
nità. L’Accademia, che ha la 
grande forza di essere indi- 
pendente, libera da ogni le¬ 
game d’ordine politico, eco¬ 
nomico, confessionale, deve 
essere in grado di offrire ai 
governi la consulenza tecni¬ 
ca a cui prima accennavo. 
Consulenza che può avveni¬ 
re su richiesta del governo, 
come accade in molti paesi, 
oppure offerta spiontanea- 
mente dall’Accademia stes- 
.sa. Il rischio è che le conclu¬ 
sioni rimangano inascoltate, 
o comunque inoperanti, co¬ 
me spesso è avvenuto da noi. 
oppure risultino poco gradi¬ 
te, perché non collimano con 
le direttive politiche. Tanto 
più doveroso è divulgarle, 
larle conoscere aH’opintonc 
pubblica e accendere discus¬ 
sioni». 


realistica di promozione del¬ 
ia qualità deH’ambiente nel 
nostro paese, in un’ottica di 
“protezione diffusa nello svi¬ 
luppo”. Esiste una sensibili¬ 
tà di larghi strati delia socie¬ 
tà italiana verso rambìcnte, 
dovuta per molta parte ai 
movimenti portatori di inte¬ 
ressi ambientali, ma manca¬ 
no ancora una suiiiciciitti 
conoscenza deirambiente, 
come sistema correlato di 
rapporti, e una coscienza del¬ 
le conseguenze di una gestio¬ 
ne errata di esso». 

— A suo avviso, esiste una 
certa -sordità-, aH'intcrno 
delia stessa comunità 
scientifica italiana, per i 
problemi ambientali? 
•Quando, negli anni 60, si è 
cominciato a percepire l’am¬ 
biente come realta e come 
problema, sono diventate tu¬ 
multuose le ricliicste di in¬ 
tervento contro inquina¬ 
menti o altro, da parte di enti 


locali, di gruppi ecologici, di 
movimenti d’opinione, di co¬ 
munità di quartiere. Gli 
scienziati italiani, però, com¬ 
presi i cultori di scienze 
umane, si sono trovati del 
tutto impreparati a formula¬ 
re una risposta adeguata. Di 
ricerca suirambientc ne era 
stata fatta, ma indirizzata a 
descrivere la .-.trattura di 
ambienti, mare, foreste, cit¬ 
tà, piuttosto che ad interpre¬ 
tare i processi del funziona¬ 
mento" dell’ambiente e i si¬ 
stemi ambientali presi ne! 
loro complesso. Dunque, non 
c'è stata e non c'è oggi “sor¬ 
dità” verso rambìentc, da 
parte cella comunità scienti¬ 
fica, soprattutto universita¬ 
ria; esiste invece, e radicata, 
una difficoltà a recepire i 
fondamenti e le implicazioni 
dei nuovi indirizzi dell’ecolo- 
gia». 

— Suolo, acqua c aria, 

Qua!c dei tre c il grande 


malato in Italia? 

•I problemi posti dalla 
qualità dell’ambiente non 
coinvolgono soltanto aria, 
acqua, suolo. Esìstono anche 
piante, animali, le popola¬ 
zioni umane e l’incidenza 
che ogni paese esercita sui 
processi della biosfera. Direi, 
anche a questo riguardo, che 
•sono gli asDCtti propositivi 
che oc'corre individuare c af¬ 
frontare. Ciò significa, in so¬ 
stanza, stabilire alcune prio¬ 
rità; sviluppo della ricerca 
scientifica sull'ambiente; 
realizzazione di una norma¬ 
tiva ambientale realistica e 
tempestiva, e messa in fun¬ 
zione di servizi tecnici dello 
Stato per aria, acqua, suolo c 
ambiente. Anche se, natural¬ 
mente, tengo a tutte e tre 
queste cose, sottolinerci con 
forza il valore strategico del¬ 
l’ultimo punto, Cloe quello 
che riguarda i servizi dello 
Stato per l’ambiente». 


«Verdi» in 
lotta contro 
la violenza 
alla natura 


C HE COSA vuol dire essere «verdi» oggi In Italia, in Euro¬ 
pa? In Italia nei nome «verdi» si riconoscono centinaia 
di migliaia di persone, per Io più giovani, uniti dal 
comune desiderio di difendere i valori delia natura e dell'am¬ 
biente contro gli Inquinamenti, l’invasione delle spiagge c 
delle montagne da parte di un turismo di rapina, la caccia 
indiscriminata, contro la congestione delle città dovuta al 
traffico caotico, contro scelte produttive che mettono in com¬ 
mercio sostanze nocive, eccetera. li movimento •vcrdct rien¬ 
tra nei grandi movimenti di difesa dei diritti civili, di difesa ] 
dei consumatori; è un movimento non violento, contro la 
violenza alla natura. Non c'é da meravigliarsi che i «verdi» e 
i pacifisti si siano facilmente incontrati e in molti casi condu¬ 
cano battaglie comuni. 

I •verdir sono aggregati, in Italia, in migliaia di grappi che 
vanno dalie grandi associazioni — Italia Nostra, WWF, Pro 
Natura, Lega Ambiente — ciascuna con decine di migliaia di 
iscritti, ad altre associazioni e gruppi che spesso si formano 
per una specifica battaglia: la lotta contro un inquinamento 
abusivo, contro una centrale nucleare, per la difesa di un 
monumento o di un bosco o di un lago o di una zona umida. 

Il meccanismo di intervento del «verdi» è quello delia de¬ 
nuncia delie violenze alla natura e all’ambiente rivolta ai 
slndacì, alla magistratura, al governo locale o nazionale, al 
fine di ottenere nuove leggi o II rispetto delle leggi esistenti, 
contro gli abusi o i comportamenti permissivi dell’ammini¬ 
strazione locale o nazionale. Con una protesta che spesso si 
manifesta in modo da attirare l'attenzione dei mezzi di co¬ 
municazione e della gente, il movimento *vcrde» vuole cam¬ 
biare e migliorare leggi e istituzioni in modo che i valori dei 
beni collettivi — l’aria trasparente, l’acqua pulita, la bellezza 
dei monumenti e del paesaggio, gli animali allo stato natura¬ 
le, l boschi, eccetera — siano rispettati contro l’arroganza e 
l’invadenza degli interessi privati, delia speculazione, del po¬ 
tere economico. Gli interessi privati ed economici, infatti, 
fendono ad appropriarsi di tali beni collcttivi — beni che 
sono di tutta cittadini — e ad usare l’aria c l’acqua e il mare 
come ricettacolo dei rifiuti, i boschi per dare spazio agli al¬ 
berghi, e così via. 

VERDh sì muovono, quindi, nell’ambito delle istltu- 
« A zioni et loro in terven ti hanno spesso spin to i go verni a 
migliorare le leggi, a porre vincoli più stretti sull’uso 
delle risorse naturali collettive. l‘verdi» agiscono perciò nelle 
lince di un ideale partito politico che ha come programma 
primario la difesa delle cose e dei beni che sono di lutti, che 
non hanno padrone. Ad ogni nuova elezione i ‘verdi» discuto¬ 
no se sia il caso di presentarsi in liste autonome, come vero 
partito. Molti — ed io Ira questi — ritengono che la battaglia 
•verde» debba essere condotta all’interno dei partiti e per 
molti di noi la battaglia •verde» va fatta nella sinistra. Molti 
partiti spesso si dichiarano a favore della natura c dei beni 
culturali, ma alia prova dei fatti le dichiarazioni di buona 
volontà reggono poco. 

Una politica ‘verde» deve anteporre gli interessi dei beni di 
tutti, dei beni naturali e ambientali collettivi, agli interessi 
privati, mentre i parliti di tradizione liberale e socialdemo¬ 
cratici (comprendendo Ini questi ultimi, oggi, in Italia, anche 
il PSI}, privilegiano gli interessi privati dell’industria, dei 
proprietari agricoli, dei costruttori, agli interessi collettivi. 
Molti sostengono, che ‘l’ecoìogia è rossa» e che una società 
veramente socialista dovrebbe, per principio, far prevalere 
gli interessi collcttivi su quelli privati. Per le regole del capi¬ 
talismo, invece, qualsiasi azione di difesa della natura, dei 
beni roìieltivi che non hanno prezzo c quindi non hanno 
•valore» monetario, va contro i principi dei vauUisgio privato 
e dei profitto. 

D'altra parte fa buon gioco ai fautori della società capitali¬ 
stica mostrare che in molte società comuniste vi sona forme 
di inquinamento c di distruzione della natura come nelle 
società occidentali. Questo però si verifica per una miope 
attuazione dei principi dei comuniSmo. 

1 PRINCÌPI comunisti, correttamente applicati, presup¬ 
pongono invece proprio l’armonia fra lo sviluppo umano 
e sociale e i vaicri della natura e dell'ambiente. Questo 
spiega perché molti di noi ‘verdi» hanno fatto la scelta comu¬ 
nista per la loro lotta poUUca per la natura e per l’ambiente. 
Una scelta non facile, perché anche nei grandi partiti comu¬ 
nisti europei convivono varie anime c talvolta la produzione 
quantitativa di merci è considerata prioritaria, e poca atten¬ 
zione viene posta agli effetti che le scelte economiche hanno 


to e oggi il dibattito? 

•Non si tratta tanto di dare 
un colore all'ecologia. Dob¬ 
biamo dire con chiarezza che 
non solo la lotta per l'am¬ 
biente è parte della lotta per 
trasformare la società, c che 
le forze ambicntalistiche so¬ 
no una componente a pieno 
titolo dello schieramento ri¬ 
formatore, ma che questo 
obiettivo ha un valore in sé e 
costituisce, anche per il mo¬ 
vimento opjeraio, una tema¬ 
tica autonomamente valida 
e prioritaria. A mio avviso, è 
in questa prospettiva che è 
possibile sviluppare, all'in¬ 
terno del partito, una cultu¬ 
ra nuova che recuperi i ritar¬ 
di e che ricomponga vecchie 
divisioni». 

— L'ambiente e una -ban¬ 
diera”, soprattutto per i 
giovani, intorno a cui si 
racrolgon*) espressioni, for¬ 
me di vita e valori che tra¬ 
scendono la stessa batta¬ 
glia ecologica. Ritieni che 


1 il rei abbia colto in pieno 
: il senso di questi atlcggia- 

j menti c di queste spinte? 

I «In pieno, ancora no. Ep- 
! pure, dietro questi atteggia¬ 
menti ci sono richieste, e.si- i 
genze, domande antagoni¬ 
stiche che investono la logi¬ 
ca del sistema in cui vivia¬ 
mo. il .tuo modo di produrre 
sviluppo e di definire identi¬ 
tà c bisogni. Si tratta, cioè, di 
aspirazioni, di spinte, ap¬ 
punto. che sia pure in modo 
a volte indistinto c confuso si 
orientano decisamente verso 
un processo di cambiamen¬ 
to. Un partito come il nostro 
non può restare indifferente 
a ciò c deve dotarsi di idee c 
di mezzi per appropriarsi di 
queste aspirazioni c cercare 
forme c contenuti adeguati 
di intervento politico. D’al- 
I tra parte, la complessità di 
queste tematiche si ritrova 
anche nell'ccologismp quale 
fenomeno di massa. È ridut¬ 


tivo vederlo come lotta per 
“il verde”, "il sano” e "il puli¬ 
to”, quando si tratta invece 
di una dimensione della poli¬ 
tica». 

— C'é chi ha sostenuto — 
.Aurelio Peccci, in primo 
luogo— che per rambìcnte 
siamo giunti ormai ad un 
punto di rottura. Qual è la 
tua opinione? 

•Un anno fa, in un articolo 
per "i’Unità”. Peccel scrisse 
che "il pericolo è che soprav¬ 
venga la decadenza in modo 
strisciante, senza -grandi 
scosse premonitrici”. Con la 
sua fredda razionalità, aveva 
perfettamente ragione. Ogni 
dieci anni si "consuma” in 
Italia il 5 per cento del terri¬ 
torio; e se continua così, tut¬ 
to il territorio nazionale, ma 
proprio tutto, finirà in KM 
anni. Non ci si può certo con¬ 
solare esorcizzando il cata¬ 
strofismo. Siamo, sì, ad un 
"punto di rottura”. L’unica 
cosa è correre subito ai ripa¬ 
ri». 


suirambientc. 

Comunque, il partito comunista italiano è stato l'unico 
grande partito che ha portato in Parlamento, nelle ultime 
elezioni italiane, non solo alcuni ‘verdi», ma anche molte 
persone che, nella loro lotta politica, interpretano le grandi 
aspirazioni civili a più giusti rapporti intemazionali, ai dirit¬ 
ti dclk- minoranze, al disarmo. Molti di questi parlamentari, 
eletti come me nelle Uste dei PCI, fanno parte dei gruppi della 
Sinistra indipendente o del PdUP, proprio perché il PCI ha 
voluto ìasciare a questi suoi eletti uno spazio speciale ed 
autonomo, la pos^bilità di alzare la voce su nuovi temi di 
ciescente importanza. 

Anche adesso, nelle eiezioni europee, il PCI presenta nelle 
proprie liste candidati ‘verdi», a conferma tìrlfimportanza 
attribuita ai problemi ambientali anche a livello europeo. 
Per una efficace politica ambientale nella Comunità occorro¬ 
no infatti leggi, valide per tutu i paesi, che tengano conto del 
fatto che gii inquinamenti non hanno frontiere; le sostanze 
acide immesse nell’atmosfera dalle cenlrali, dalie ciità e dal¬ 
le fabbriche, li piombo presente nelle benzine, i rifiuti tossici, 
c molte altre nocivi tà passano da un paese all’altro e possono 
essere abbattuU soltanto con leggi uguali. Il partito comuni¬ 
sta, in Italia e in Europa, si rUeia cos l'unico capace di 
ascoltare e realizzare quello che i •verdi» chiedono: una natu¬ 
ra e un ambiente in cui valga la pena vivere, lavorare e 
produrre. 

Giorgio Nebbia 
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USA 


Il presidente americano sta facendo di tutto per rilanciare la sua immagine 


GUERRA DEL tiOLhU 


Reagan è arrivato a Londra 

Da Dublino una mezza apertura verso Mosca 

Insistendo perché l’URSS torni a trattare, accettando certe istanze occidentali, si è detto per la prima volta pronto a discutere la proposta 
sovietica di messa ai bando dell’uso della forza in Europa > Sul viaggio continuano a pesare le esigenze propagandistiche interne 


Da Algeri una nuova 
iniziativa mediatrice 

Due inviati di Bcndjcdid a Baghdad e Teheran - La crisi discus¬ 
sa a Roma alia Camera: elusiva posizione del governo, manca 
un chiaro impegno ad evitare ogni coinvolgimento deiritalia 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — l'nn dichiarazione generale che metta al bando l’uso 
della forza in Kiirojia: gli USA sono pronti ad esaminare la propo¬ 
sta sovietica, purché l'L'HSS accetti di discutere una serie di istan¬ 
ze specifiche occidentali circa la verifica degli schieramenti con¬ 
venzionali, la loro consistenza numerica, le loro manovre e sposta¬ 
menti. I-o ha annunciato ieri il presidente Ffeagan, n Dublino, 
davanti alle Camere riunite del l’arlameno irlandese, in un rinno¬ 
vato sforzo per conv incero il projirio uditorio in Pàiroiia che d suo 
impegno per la pace e .sostanziale 11 mutamento di tono è apprez¬ 
zabile ma dietro le parole di Reagan non c’è alcuna iniziativa 
importante salvo il reiterato invito all’URSS perché torni al tavolo 
della trattativa. Cosi il presidente ha rinnovato il gesto di tfermare 
o litiuid.ire per intero i mi'-sili Cruise se questo può diventare p.arte 
di un accordo con i russi.. Ma, ha aggiunto il presidente, «perché 
tale accordo sia possibile e necessario che l'Unione Sov letica accet¬ 
ti di riprendere il negoziato interrouoi. Espresso in questa forma, 
l'appello SI risolve in un giro di parole fino alla perorazione retori¬ 
ca finale: «.N'on de.sistcremo dai nostri .sforzi, non ci dichiareremo 
soddisfatti, fintanti) che non riusciremo a mettere al bando tutte 
queste terribili armi di guerra spazzandole via dalla faccia della 
terra-. In questi termini (destinati ad esaltarric l’immagine). Rca- 
gan ha voluto riproporsi alla vigilia del vertice economico dei sette 
Paesi (USA. Gran Bretagna, Francia. Germania federale, Italia, 
Giap()one e Canada) che apre i lavori giovedì a Londra. Comun¬ 
que. una noia nuova può essere stata inserita nel dibattito perché, 
fino ad oggi, gli USA si erano sempre rifiutati di accettare la 
pro[)osta sovietica per il bando dell'uso della forza in Europa. Ora 
Reagan fa vedere che è pronto ad incontrare Mosca a metà strada 
purché i russi acconsentano a discutere le richieste occidentali 
circa la limitazione delle manovre militari, la notifica preventiva 
su ogni esercitazione tattica. Io scambio di informazioni sulla por¬ 
tata numerica delle forze convenzionali mobilitate. 

il mutamento d'enfasi significa che il presidente americono. in 
questo suo vi.iggio in Europa, sta facendo del suo meglio per 
ristabilire la «fiducia.. ) responsabili della politica estera america¬ 
na sono d’altro lato coscienti della stanchezza e disillusione nei 
loro riguardi, della forza del movimento pacifista, dell'opposizione 
che cresce. Reagan stesso ne ha avuto la prova in Kire. dove era 
disceso alla ricerca di un ritratto di famiglia, un'immagine spetta¬ 
colare, da rimbalzare, per satellite, in funzione elettorale, sulle tv 



DUBLINO — Giovani iriandesi si accingono a dare alie fiamme 
uno bandiera americana, domenica, per protesta contro la 
visita di Reagan 


americane. Ma al banchetto di stato, domenica sera, ni Castello di 
Dublino, lo stesso premier irlandese. Garrct Fitzgerald, ha creduto 
opportuno sintetizzare il motivo principale della protesto nel Pae¬ 
se con una critica indiretta all'intervento americano neU’America 
Centrale. «La preoccupazione c il profondo desiderio del nostro 
popolo — ha detto Fitzgerald — òche questi problemi siano risolti 
in maniera pacifica dai diretti interessati, gli abitanti dì quelle 
regioni». 

Ieri pomeriggio, con il suo seguito di più di mille funzionari ed 
agenti. Reagan è arrivato aU’aeroiiorio di Henthrow. Da lì è stato 
trasportato, in elicottero, alla residenza reale di Kensington Pala¬ 
te dove, nell’Orangerie, la signora Thatcher gli ha rivolto un cor¬ 
diale indirizzo di benvenuto. Non dimentica, il premier britannico, 
l'appoggio e l’eco di propaganda che il presidente USA le oveva 
generosamente concesso, nel giugno dell'83, al precedente vertice 
di VVilliamsburg.cheper lei rappresentava un trampolino di lancio 
per le elezioni generali in Gran Bretagna. Altrettanta comprensio¬ 
ne e spazio pubblicitario vengono ora accordati a Reagan che si 
prepara alla gara elettorale del prossimo novembre. Così, per ìl 
momento, i problemi ed il contenzioso di questo decimo vertice dei 
sette, appaicno un po' in sordina; la preoccupazione maggiore è 
quella di non alimentare speranze eccessive circa le «soluzioni! 
possibili, mentre d’altro canto Io sforzo più grosso viene compiuto 
già fin da ora per evitare che il comunicato finale suoni troppo 
apertamente come un «fallimento» Ma la pressione aumenta sìa a 
riguardo deirindebitamento dei paesi del Terzo NÌondo che a pro¬ 
posito del rialzo dei tassi di interesse come conseguenza del deficit 
americano. Le banche private che risultano piu «esposte» con il 
loro credito verso i paesi dclTAmcrica Latina (Brasile, Argentina 
ecc...) non sono, come si potrchlie supporre, quelle americane, ma 
le inglesi Midland e Llovds; la loro posizione è peggiorata dall’B-l, 
ri.sultano vulnerabili, chiedono interventi di sostegno e garanzia. 
Por quanto concerne invece il rincaro del deriaro, ratteggiamento 
più ferino, al momento, risulta quello della Germania Federale: il 
cancelliere _Kohl, al vertice, insisterà per il contenimento della 
crisi come l'unico strumento valido a sostenere la prospettiva di 
una ripresa. La pre-enndizione essenziale — dirà fa delegazione 
tedesca — è però che i tassi di interesse »u scala mondiale cominci¬ 
no ad abbassarsi. C Tesempio concreto che si attende su questa via 
non può ventre che dalFAmerica che. con il «disordine» della sua 
economia, minaccia ora la stabilità di tutti. 

Antonio Bronda 


URSS In un discorso pronunciato per la visita a Mosca di Ceausescu 


Cernenko usa accenti più distensivi 

Ha riaffermato c argomentato le ragioni in base alle quali i sovietici non possono tornare a trattare se restano gli euromissili * Il 
leader romeno sembra essersi avvicinato alle posizioni dell’interlocutore, pur senza rinunciare alla sua autonomia 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Constantin Ccr- 
nenko ha accolto il leader ro¬ 
meno in visita a Mosca con 
uno dei discor.si più misurati 
c distensivi degli ultimi me¬ 
si. Una parte rilevante del 
suo brindisi in onore dell'o- 
spite — già ripartito ieri sera 
alla volta di Bucarest •— è 
stata dedicata a spiegare, 
ancora una volt.n, le ragioni 
deU’abbandono dei negoziati 
di Ginevra. I.NF o START, da 
parte sovietica. Non certo a 
c-i.so. Cernenko è parso sce¬ 
gliere accuratamente gli ar¬ 
gomenti che meglio poteva¬ 
no essere ricevuti da un in¬ 
terlocutore che ha mostrato 
a più riprese di avere, in ma¬ 
teria. opinioni non coinci¬ 
denti con quelle del Cremli¬ 
no. 

volte ci .‘:i dice — ha 
c-sclamato Cernenko duran¬ 
te i! brindisi —: non sarebbe 
meglio non fare ca.so ai mis- 
.sili USA in Europa occiden¬ 
tale e .vedersi ugualmente al 
tavolo dei negoziati? La cosa 
non suona neppure male. 
Eppure una tale posizione 
non SI può prendere*. Il pre¬ 
sidente sovietico SI è soffer¬ 
mato a lungo sulle ragioni 
che impediscono a Mosca di 
imboccare quella strada af¬ 
fermando che in trattativa si 
svolgerebbe, in tal caso, non 
sul tema dcj'.a limitazione 
delle armi nucleari ma .su 
quello del marino della N.A- 
'TO. “Nc blocCti- 

la — La conimuaio Ccrnen- 


ko >- anche la possibilità di 
una riduzione degli arma¬ 
menti strategici. Infatti, 
mentre resta aperto il canale 
deU’lnstallazionc del missili 
nucleari americani di dislo¬ 
camento avanzato, puntali 
sul perimetro del paesi socia¬ 
listi, sarebbe come minimo 
segno di disattenzione — dal 
punto di vista della sicurezza 
della comunità socialista — 
procedere ad una riduzione 
delle proprie armi. In altri 
termini una trattativa men¬ 
tre si installano 1 missili USA 
potrebbe solo creare una Il¬ 
lusione di sicurezza fra la 
gente dando invece libertà di 
movimento al sostenitori 
della corsa al riarmo». 

N'on sono mancati ne! di¬ 
scorso del dirigente sovietico 
i p.assaggi aspramente critici 
nel confronti degli Stati Uni¬ 
ti. Egli ha ripetuto che «la via 
per una trattativa costrutti¬ 
va esiste» purché i circoli di- 
rigc.nti americani «si liberino 
j delie pretese alia superiorità 
i che offuscano le loro teste-, 
j II tono generale della visi¬ 
ta lampo di Ceausescu non è 
tuttavia apparso freddo c 
! formale. Evidentemente le 
1 relazioni Mosca-Bucarcst 
{ non sono al loro punto di 
j massima fioritura (Cernen- 
j ko nel brindisi ha usato una 
j formula prudenziale, perfino 
I dubitativa, quando ha parla¬ 
to della -crescita delle rcla- 
j zioni biiate.'ali-) e. de! resto, 
■ Cc.TJscscu è arrivato nella 
• capitale sovietica proprio 


mentre la Romania riaffer¬ 
mava la propria libertà di 
movimento sulla scena in¬ 
ternazionale mandando i 
suol atleti a Los Angeles, 
unica eccezione di tutto il 
«campo» .socialista. 

In ambienti est-europei 
della capitale sovietica si di¬ 
ce che uno dogli obiettivi — 
non l’unico ~ di Ceausescu 
fosse quello di accertare di 
persona come il nuovo lea¬ 
der del Cremlino vedeva la 
situazione internazionale e, 
soprattutto, quella dei rap¬ 
porti bilaterali. L’ultimo 
contatto diretto lo sì era avu¬ 
to a gennaio, quando Gromi- 
ko si recò improvvisamente 
a Bucarest per tornarne con 
un comunicato che apparve 
allora di ampia soddisfazio¬ 
ne sovietica. Ma allora era 
ancora vivo 'Vuri Andropov. 
Ceausescu aveva probabil¬ 
mente bisogno dì conferme c 
di verifiche: sia per saggiare 
I la tenuta di un delicato com¬ 
promesso fjoiitico che gli ha 
assicurato finora uno status 
speciale aU’intcrno del Patto 
di Varsavia, sia per misurare 
la disponibiità dcU'attuaic 
leadership sovietica a venir¬ 
gli in aiuto di fronte alle gra¬ 
vi difficoltà economiche in¬ 
terne. in particolare quella 
energetica. 

In altri termini Ceausescu 
sarebbe venuto — secondo 
queste valutazioni — anche 
i per ottenere uno status spe- 
1 ciale della Romania all'in- 
i terno del Comecon. Stando 


all’andamento dei comuni¬ 
cati sovietici egli dovrebbe 
avere ottenuto l’una e l’altra 
cosa. Certo pagando qualche 
prezzo. Dal comunicato della 
TASS sembrerebbe di poter 
dedurre che la parte romena 
condivide in pieno la tesi so¬ 
vietica sul negoziato di Gine¬ 
vra e la richiesta di un -ritor¬ 
no alla situazione preceden¬ 
te l’installazione del missili 
USA» come premessa per un 
ritorno al negoziato sugli eu¬ 
romissili. E sembrerebbe an¬ 
che che l’intero giudizio del 
Cremlino sulla situazione 
internazionale (cioè la pre¬ 
minente responsabilità del- 
i'attualc amministrazione 
USA nell'aggravamento del 
clima e nello sviluppo della 
corsa alle armi) sia stalo fal¬ 
lo proprio da Bucarest. 

I punti di riferimento per 
una linea di «stabile sviluppo 
della cooperazlone» — ha 
detto Cernenko — sono l’ac¬ 
cordo di amicizia, coopcra- 
zio.nc c reciproco aiuto del 7 
luglio 1970 e la dichiarazione 
congiunta del 2-1 novembre 
1970. «E — ha concluso — un 
nuovo impulso lo darà sicu¬ 
ramente anche il nostro at¬ 
tuale incontro-. Cernenko ha 
avuto un lungo colloquio a 
quattr’occhi con il leader ro¬ 
meno. dopo i colloqui ufficia¬ 
li e, in serata, prima della 
partenza dcH’ospite. ha de¬ 
corato Ceausescu dell’Ordi¬ 
ne delia Rivoluzione d'Otio- 
bre con un «caldo» discorso. 




_ ITALIA _ 

Craxi esprime il suo appoggio 
al discorso del presidente USA 

ROM.A — Il presidente del Consiglio Italiano Bettino Craxi sì 
è affrettato ìrl sera ad esprimere «appoggio» al discorso tenu¬ 
to nel pomeriggio da Reagan a Dublino. «La dichiarazione di 
Dublino del presidente Reagan è di grande importanza. Rap¬ 
presenta una posizione di significativa apertura e flessibilità 
— ha sostenuto Craxi — e si colloca esattamente sulla linea 
della riflessione che lo stesso ebbi occasione di avviare alcune 
settimane onsono. sollecitando una iniziativa da parte occi¬ 
dentale». Sì ricorda che Craxi si rimangiò in tutta fretta la 
sua -riflessione», proprio in seguito alle pressioni americane. 


:Brevr 


Forum sui Centro America 

POMA — le lega ixd’.ana ptr i e la L»b€far?one dei popo?» ha of ganuja- 

to pe' domani a Palalo Veienttni la xeria sess^ne del Fcccm sul Centro 
Amcfica ln!crvcr»goro pdrlamcniari, g orna’isp. esperti, fappfcscntanii d* 
Stati deìi area interessata 

Battaglia ad Amritsar tra Sikh e esercito 

NEW DELHI — Treniasei guerrigiter» S’Lh sono moftì nel ten’tbile sccntro a 
fuoco con soldati e poliziotti inviati dal governo centra.’e indiano. I S*h sono 
as5erf3g!j3ti rei Te.x-p'O d'oro, il principale luogo di culto della loto religione. 
Se non cpnsegneranro le armi, per la prima volta li governo potrebbe ordinare 
afe forze armate di irrompere nel tempio 

Proteste per la visita di Botha in Austria 

VIENNA — due «Juecento pe»»ona!iiJ a-jsuiache ha-nno senno al caoceniere 
S-no/.au chifi-ienjJo Cile • Ausuie non s« faccia ccorr-plice», ncevendo il pre- 
tn ec SwCfaf-'icano. viofaz.Qn» tSei à^iìu uman» praticate dal governo faxi»- 
sta tU Pretoria. Bctha S attja'n-enie m Germania, accolto a.iche U da vivaci 
prutcsic ó* v*-s*-ór.a a soc:atdcmccralrc^e 


KUtl'.tlT — L’Algeria ha intrapreso una nuo¬ 
va missione diplomatica per tentare ima me¬ 
diazione nel conflitto fra Iran c Irati. Due in¬ 
viati del presidente Bcndjedid, c precisamente 
il ministro di Stato alla presidenza Bcnliamed 
Abdelgtiani e il presidente dcH’Assembloa na¬ 
zionale Uabali Bitat, sono giunti ieri rispettiva¬ 
mente a Baghdad c a Telieraii, latori di mes¬ 
saggi del presidente algerino per Saddam Hus¬ 
sein c per Ali Kliamcnci. L’Algeria si era gin 
impegnata in passato in tentativi dì mediazio¬ 
ne, peraltro sfortunati: vi perse aildiriltiira il 
suo ministro degli esteri, in un incidente aereo 
nel cielo deli’Iran, dai contorni a dir poco oscu¬ 
ri. 

La mediazione cade in un momento di acui¬ 
ta tensione, con l’irak clic moltiplica gli attac¬ 
chi aerei a nav i nel Golfo (c ieri mattina i gior¬ 


nali di Baghdad sottolineavano che II blocco al 
terminale iraniano di Kharg «verrà inlcnsifi- 
calo.) e l’Iran clic si starebbe apprestaiulo ad 
una vasta offensiva terrestre. 

Ieri mattina c stato spento finnimenle l’iii- 
ccndio scoppiato sulla petroliera turca «Buvuk 
Iltin» (di 1-73 mila tonti., e non 80 mila come era 
stato detto in un primo tempo) dopo che era 
stala colpita domenica da un missile irakeno. 
Secondo le autorità turclie, tre marittimi sono 
morti e due, feriti, sono stati ricoverati all’ospe¬ 
dale di Kharg. Non si sono avute invece notizie 
o conferme per l'altra petroliera turca. I,a 
• Iprns., che secondo fonti marittime kuwaitia¬ 
ne c la stessa agenzia di Ankara «Anatolia- sa¬ 
rebbe stata anche colpita domenica. Il ministro 
degli Esteri turco Mesut Yilmaz iia dichiarato 
che .\nkara potrebbe vietare alle sue petroliere 
l’accesso al Golfo. 


ROMA — Preoccupati ac¬ 
centi sul pericoli di interna¬ 
zionalizzazione del conflitto 
Iran-Irak e di -più ampi 
coinvolgimenti» .si sono colti 
iersera nella risposta — pur 
incompleta e per qualche 
aspetto elusiva — che il mi¬ 
nistro per i rapporti con il 
Parlamento Oscar Mammì 
ha fornito alla Camera a nu¬ 
merose interpellanze e Inter¬ 
rogazioni sul drammatici 
sviluppi della situazione nel 
Golfo Persico, 

Il ministro MammI ha 
detto che ci si trova di fronte 
ad una «svolta grave e In¬ 
quietante» di quella guerra, 
ciò che legittima «accresciu¬ 
te preoccupazioni». Però il 
blocco dello stretto di Hor- 
muz -rimane una ipotesi 
estrema»; e, quanto a! rischio 
di un intervento diretto USA 
nel conflitto, esso «non appa¬ 
re oggi una prospettiva reali¬ 
stica»: è rimasta quindisenza 
risposta la richiesta — riba¬ 
dita dal PCI e dalle altre for¬ 
ze della sinistra dì opposizio¬ 
ne — di un chiaro impegno 
che l’Italia non venga coin¬ 
volta in un modo o nell’altro 
In una amplificazione degli 
sviluppi della crisi. 

Che fa allora l’Italia, con¬ 
cretamente, per contribuire 
ad allentare la tensione? Ha 
compiuto passi diretti sulle 
due parti sulla linea di un 
•imparziale equilibrio» tra i 
contendenti di un conflitto 
definito «insensato»; e si è as¬ 
sociata all'iniziativa CEE di 
ualche giorno fa su Iran e 
rak e per la libertà di navi¬ 
gazione nel Golfo. E il pro¬ 
blema dei rifornimenti pe¬ 
troliferi (il 30% del fabbiso¬ 
gno Italiano transita per lo 
stretto)? Il governo italiano 
non sottovaluta la questione, 
ma neppure -ravvisa l’op¬ 
portunità di drammatizzar¬ 
la» perchè tendenzialmente 
ci si muove per diminuire 
l’entità delle forniture da 
quell’area. 

A cautela Mammì si è ispi¬ 
rato toccando la questione 
delle forniture militari all’u¬ 
no e all’altro contendente: 
dall’inizio delle ostilità l'Ita¬ 
lia si attiene a -criteri restrit¬ 
tivi» ispirati ad una «linea di 
scrupolosa vigilanza». Come 
dire, più monta la guerra e 
più diminuiscono le fornitu¬ 
re dell’Italia. 

Ma le dichiarazioni del 
ministro non hanno risposto 
al quesito centrale posto in 
apertura del dibattito dal 
compagno Antonio Rubbi: 
come devono operare l’Italia 
e l’Europa per affermare una 
loro autonoma iniziativa, di 
collaborazione e di pace, e i 
loro sfjecifici interessi, senza 
restar coinvolti nel disegno 
strategico-politico-militare 
USA che si ispira alla fami¬ 
gerata dottrina delie arce di 
interesse vitale; e qui Rubbi 
aveva posto anche l’esigenza 

«jna riirhia rn^io- 


ne del governo italiano. In 
occasione deli’immlnente 
vertice di Londra, contro un 
coinvolgimento diretto o in¬ 
diretto in altrui interventi 
nell’arca del Golfo, tramite 
l’uso di basi e attrezzature 
logistiche. 

Sull’eluslonedel problema 
politico centrale ha insistito 
in replica Claudio Petruccio¬ 
li os.servando che la -insen¬ 
satezza» del conflitto è testi¬ 
monianza di subalternità, 
anche in questo caso, del¬ 
l’Europa agli USA, e di un 
vuoto di comprensione e di 
iniziativa del nostro paese 
anche di fronte alla palese 
impraticabilità (o al falli¬ 
mento, come in Libano) del 


JUGOSLAVIA 

Un appello 
di Gilas ad 
«Amnesty» per 
sei dissidenti 

BELGRADO — Lo scrittore 
dissidente jugoslavo Milo- 
van Gllas ha rivolto un ap¬ 
pello ad «Amnesty Interna¬ 
tional» e ad altre organizza¬ 
zioni che lottano per la dife¬ 
sa dei diritti umani, affinché 
Intervengano in favore di sei 
dissidenti detenuti che dal 21 
maggio fanno lo sciopero 
della fame. I sei fanno parte 
del gruppo di 28 intellcttuaU 
fermati dalla polizia il 20 
aprile in una cosa di Belgra¬ 
do. L’accusa è di attività osti¬ 
li di propaganda contro lo 
Stato, ma Gllas afferma che 
sono semplicemente -dediti 
ai princìpi del diritti umani». 


controllo manu militari. 

Analoghe preoccupazioni 
sono state espresse da Glan- 
carla Codrignanl della Sini¬ 
stra Indipendente («sembra 
che ci si accorga del conflitto 
solo quando vengono messi 
direttamente in forse gli in¬ 
teressi economici dell’Ita¬ 
lia-). da Nicola Manca d-cl 
Pdup (-nessuno sforzo per 
una decisa iniziativa di pace 
dell’Italia-), di Edo Ronchi di 
Dp, e anche (almeno su 
un’Europa attendista) dal 
repubblicano Mario Di Bar¬ 
tolomei; mentre il de Giulia¬ 
no Silvestri non è andato ol¬ 
tre qualche parola di circo¬ 
stanza. Assenti i socialisti. 

g. f. p. 


URUGUAY 


Migliaia di 
manifestanti 
caricati 
dalla polizia 

MONTEVIDEO — Dura re- 
pressione della polizia contro 
una grossa manifestazione nel 
centro della capitale. Secondo 
un primo bilancio, provvisorio, 
decine e decine di manifestanti 
sono rimasti feriti. 

La manife.stazione era stata 
indetta per chiedere la totale 
libertà di stamim, l'amnistia 
per i reati politici e la fine della 
dìttotura. Promossa dai giorna¬ 
listi la protesta aveva ricevuto 
il sostegno attivo di tutti i par¬ 
titi politici democratici, dei 
sindacati e delle organizzazioni 
studentesche. Domenica nelle 
vie del centro della capitale si 
erano rcidunate diverse mi¬ 
gliaia dì persone. 


ITALIA-AFBiCA 

Pertini: con i paesi africani 
un dialogo basato sulla pace 

ROMA — «Nel suo dialogo con l’Africa l'Italia non persegue che 
un obiettivo; la pace». Così inizia il messaggio che il Presidente 
della Repubblica Sandro Pertini ha inviato ai diplomatici africani 
accreditati presso il Quirinale, in occasione del 21- anniversario 
della fondazione deH'Organizzazione dell'unità africana. 

•Questo dialogo — continua il messaggio del capo dello Stato — 
ritsiis intende sviluppare ed approfondire — sul piano economico 
e politico, nei vari settori di cooperazione e in tutte le sedi interna¬ 
zionali — con fermo impegno». 

Oggi, intanto, alla presenza del ministro Andreotti e dei ministri 
dei paesi africani si terrà a Roma, presso l’fslituto Italo-.Africano, 
un convegno su «Cooperazione Italìa-Sahel». 


STATI UNITI 


Oggi per Hart e Mondale l’ultimo 
«supermartedì»: sarà il decisivo 


_ SPAGNA _ 

L’integrazione militare nella 
Nato non è nei piani di Gonzalez 

M.ADRID — Entro 1-i clicerr.brc. giorno d'inizio del Con¬ 
gresso dei Partito Scc:a:.,'ta Operaio Spagnoio. li governo di 
Madr.d. decider."- r. proprio cr.cr.tantcnto sul tema delia NA¬ 
TO, optando tra i’usc.ta dai patto o il mantenimento dello 
status quo. vaie a c.re presenza neii'ailcanza senza integra¬ 
zione r.elia sua struttura multare) Paiono invece escluse la 
piena integrazione .miiitare nella NATO ria una parte, la pie¬ 
na neutraiità (con ia rinuncia anche all'accordo bilaterale 
con gli USA) dali’alt.'’a. Cosi si desume da una conferenza 
stampa del primo ministro. U socialista Felipe Gonzalez. an¬ 
che se il suo governo continua ad essere accusato dalla stam¬ 
pa locaie di opinioni contraddittorie suU’argomento NATO. 

Qualunque cnentrmento prevarrà nei governo. ìa parola 
finale verrà da un referendum popolare, da tenersi con ogni 
probabilità nell.a prima metà dei 1935.1 socialisti non hanno 
aderito aìia grande manifestazione pacifista di domenica 
scorsa. Cerano, a titolo personale, alcuni esponenti di spicco 
e I giovani del partito. 


NEW 'YORK — Oggi Ultimo 
-supermartedì» ciettoraie 
prima delia convenziono de¬ 
mocratica del 16 luglio a San 
Francisco, che nominerà de¬ 
finitivamente il candidato 
da opporre a Reagan neìle 
eiezióm presidenziali di no¬ 
vembre. il V oTo av. iene in al¬ 
cuni stati importanti, come 
ia Caiifornia. il New Jersey, 
il South Da'ieota. il New Mes¬ 
sico e West Virginia. 

Più cifficil; che m.ai sono 
le previsioni sui possibili ri¬ 
sultati dei due maggiori can¬ 
didati, Gary Hart e Walter 
Mondale, quest’ultimo gran¬ 
de favorito della competizio¬ 
ne. I sondaggi hanno fallito 
cosi spesso, oramai, in que¬ 
ste primarie democratiche, a 
causa anche della differenza 
delle norme secondo le quali 
vengono assegn.atl i delegati, 
da renderli inattendibili. 

Certo, il compito per Hart 
appare ormai improbo; a 
Mondale infatti mancano 
soltanto 234 sui -568 delegati 


j in lizza oggi. Ma anche Mon- 
i dale ha i suoi problemi. Per 
j farcela, infatti, non gli basta 
i lì r.sultato numerico dei 2S-» 
I delegati in più. Deve infatti 
j consolidare'la sua immagine 
I di candidato abbastanza for- 
I te da baitert Reagan, capa- 
! cita che Hart non cessa di 
i constestargli. Quanto al ter- 
1 zo cand dato, il reverendo 
i nero Jesse Jackson, il suo 
1 scopo nella consultazio.'.e di 
oggi è quello di assicurarsi 
aobastanza delegati da poter 
esercitare il ruolo di ago cel- 
I la bilancia nella convenzione 
; di San Francisco, 
i II sistema di assegnazione 
1 dei delegati è, nei cinque sta¬ 
ti in questione, così compli¬ 
cate da rendere qu.asi im.pos- 
sibile ogni pronostico. In al¬ 
cun, degli stati in questione. 
ba*terà''la maggioranza dei 
voti per ottenere ia quasi to¬ 
talità dei delegati. Al contra¬ 
rio, in South Dakota e Ne» 
Messico, dove il favonio è 
Hart. t due antagonisti po¬ 
trebbero trovarsi con un nu¬ 
mero di delegati quasi pan. 
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I rarJIgL ,SS4 __ runità - economia e lavoro 

De Michelis: in Italia necessari 
almeno 2 milioni di nuovi posti 

Dovey come, chi li farà? Il ministro non lo dice 

Un convegno organizzato dai Dicastero sul «mercato del lavoro nella transizione» < I lavori si concluderanno oggi 



Banche già pronte 
a salvare Bagnasco 
Quanto ci costerà? 

Proposte agevolazioni statali - Chi rallenta l’indagine parla¬ 
mentare e perché? - L’attesa furbesca delle autorità svizzere 


ROMA — l’n progetto amhirioso, una 
premessa piti che stimolante. Ma forse 
non tutti hanno partecipato al dibattito 
con lo stesso interesse, e magari qualcu¬ 
no più che agli oratori pensava agli elet¬ 
tori. A Roma per iniziativa del ministe¬ 
ro del Lavoro da ieri (e per tutto oggi) si 
sta parlandodi mercato del lavoro, della 
drammatica situazione dell'occupazio¬ 
ne, si sta discutendo del ruolo (se ruolo 
ci deve essere) dello Stato nella batta¬ 
glia per creare nuovo impiego. N'on e un 
semplice seminano; non solo per la 
straordinaria partecipazione di profes- 
.sori, studiosi, rirercaion (talmente nu¬ 
merosi che è impossibile citarli tutti) 
ma perche gli organizzatori avevano in 
mente qualcosa di molto .più grosso, di 
una tavola rotonda. De Michelis nell'in¬ 
troduzione è stato esplicito: in Italia 
manca una politica attiva del lavoro. 
Manca perché nel nostro paese non c'è 
un progetto complessivo, un .quadro di 
riferimento, dentro cui inserire gli in¬ 
terventi. Si procede dunque alla rinfu¬ 
sa, tamponando, senza sapere però dove 
e come si vuole andare. L'ambizione del 
convegno sta proprio qui: si vuole inizia¬ 
re a delinerare una strategia generale. 


un modello che non fama i conti ‘-olo 
con il contingente, ma tenti di di'^egn.irc 
l'Italia dei prossimi decenni. .Una ^orta 
— sono le parole del ministro — <li quel¬ 
lo che rappresento per l'Italia negli anni 
50 il piano Vanoni' un progetto di'Ciiii- 
bile. non tutto realizzato, ma che permi¬ 
se allora di finalizzare, coordinare gli in¬ 
terventi e le iniziative. Keeo. ora al no¬ 
stro paese servirebbe qualcosa di simi¬ 
le. 

Ci sono le forze per fare tutto no'’ De 
Michelis sale in cattedra e da i voti. Sin¬ 
dacati. partiti, governo (sì, anche il go- 
verno), istituzioni, forze sociali e cultu¬ 
rali .sono lutti liocciati: .Di occupazionc 
se ne parla fino alla noia, ma nelle occa¬ 
sioni decisive ci si e accorti che il parco¬ 
idee e vuoto.. E la storia delle iniziative 
realizzate in quest'ultimo decennio per 
l'occupazione serve in realtà a De ."^li- 
chelis per attaccare la DC, anzi meglio il 
suo predecessore al Ministero, Scotti, il 
PCI, i sindacati. .Sì, — dice — l'accordo 
del 22 gennaio '63 è stato un fatto im¬ 
portante. Ma sul terreno dell'occupa¬ 
zione è stato completamente inutile, se 
non dannoso perché ha prodotto solo un 
decreto per la riforma del collocamen¬ 
to.. 


Ancora, la solidarietà nazionale è .sta¬ 
to .il vero freno aH'ammodrrnamento 
dell'apparato industriale (vedi chimica, 
siderurgia) perché si è cercato di avere il 
consenso di tutti su tutto, e da questo 
unanimismo forzato non potevano na¬ 
scere che pateracchi. Rotta anche al sin- 
il.Kalo: sul lavoro richieste ne fanno 
molle. .Ma guai a chieder loro di appro. 
fondire, di specificare Ci si troverehlie 
di fronte a un deserto. 

Tutto CIO, però, è passato. Finalmeii- 
te c'è stata la svolta del 14 febbraio. 
Monta sua De Michelis ha detto che 
quell'accnrdo non è la panacea, ma se¬ 
gna rinversionc di tendenza, e un primo 
jiasso di un progetto generale che final- 
r’.cnie rimette l'occupazione al centro di 
lutto e via dicendo. Anche queste, in 
venta, sono sembrate solo parole. Per 
dare più concretezza al suo intervento il 
ministro ha gettato li una cifra: tra dieci 
anni ci saranno tre milioni e settecento- 
mila senza-lavoro. Per ev/itare l’esplode¬ 
re di tensioni sociali incontrollabili oc¬ 
corre creare almeno due milioni di posti. 
Dove, come, in che campo, finanziati da 
chi, con che sostegno dello Stato? De 
Michelis si è scordato di dirlo. 

Muoni propositi, iii.somma. ma di dif¬ 


ficile realizzazione. L'hanno ricordalo 
un po’ tutti gli intervenuti nella discus. 
sionc. Dal professor Antonio Maria Co¬ 
sta, consigliere del segretario generale 
dcli’Ocse che ha ricordato come la ripre¬ 
sa — a suo dire ormai consolidata in 
tutti i paesi industrializzati — non ha- 
sterà a riassorbire quote significative di 
disoccupati (ma lostudio.sonon è riusci¬ 
to a proporre nulla di nuovo se non un 
riaffidarsi ciecamente alle logiche del 
mercato) al professor Dosi (che di fron¬ 
te al fallimento delle teorie neo-liberiste 
ha sollecitato una sorta di .corporativi¬ 
smo microeconomico.; uno scambio tra 
il mantenimento dei livelli d’occupazio¬ 
ne con la diffusione massima della tec¬ 
nologia!. Ricette non ne ha nessuno, ma 
non mancano suggerimenti. Interessan¬ 
tissima l'analisi del professor Frey che 
ha ricordato come in USA le previsioni 
di aumento dell’occupazione riguardino 
il settore della produzione di servizi, co¬ 
me la sanità; un settore dove in Italia si 
parla solo dì tagli. Un dibattito ancora 
ristretto agli addetti ai lavori forse, ma 
necessario. Una ragione in più per met¬ 
ter da parte decreti che pensano di risa¬ 
nare l'economia taglianao solo i salari. 

Stefano Bocconetti 


La Fiat denuncia deiegati 
Sciopero in vai di Sangro 

La vertenza alla Sevel è in corso da 5 mesi - Intimidazioni e 
ricatti per piegare l’anomalia di questa fabbrica - I bassi salari 


Nostro servìzio 
VAL DI SANGRO (Chicli) — 
La vertenza c in piedi da cin¬ 
que mesi, gli scioperi riesco¬ 
no con punte che superano 
anche r80<tj,. il .movimento, 
e nato con la fabbrica, tre 
anni fa. e non accenna a fiac¬ 
carsi. Alla direzione azienda¬ 
le della Sevel non se ne san¬ 
no dare ragione, probabil¬ 
mente, non sanno darne ra¬ 
gione neanche alla direzione 
del gruppo Fiat. 

L**anomalia. di questo 
movimento cosi poco logora¬ 
bile non viene, in ogni caso, 
compresa e sono in atto te 
grandi manovre per tentare 
di arrestarla. 

Dopo essersi ritirata dal 
tavolo delle trattative per la 
soluzione della vertenza 
aziendale, la Sevel si è ora 
lanciata a capofitto su un 
terreno che i sindacati giudi¬ 
cano di intimidazione c di 
provocazione. Sono stati de¬ 
nunciati 1 tre segretari regio¬ 
nali della FLM (Tinari, Trep¬ 
piedi c Scoccia) c l’intero 
consiglio di fabbrica perché 
gli scioperi articolati in cor¬ 
so nello stabilimento sareb¬ 
bero illegittimi. Nello stesso 


tempo l’azienda ha chiesto al 
pretore di diffidare le mae¬ 
stranze dal proseguire in 
queste forme di lotta. 

•La Fiat non tolleia queste 
lotte per ragioni politiche — 
dice uno dei segretari de¬ 
nunciati, Tinari — vuol col¬ 
pire la direzione del movi¬ 
mento c ha tentato di risol¬ 
vere la trattativa scegliendo 

10 scontro frontale e maneg¬ 
giando l’arma del ricatto*. Il 
chiodo fisso della Fiat, dun¬ 
que, è il potere del sindacato 
in fabbrica. Lo dimostrano 
tanto il ricorso alla magi¬ 
stratura quanto il contem¬ 
poraneo invio a tutti i dipen¬ 
denti di una lettera con la 
quale l’azienda «scavalca* il 
sindacato e pretende di «col¬ 
loquiare* con ogni singolo 
lavoratore. Ma si tratta, na¬ 
turalmente. di un soliloquio: 
fate i bravi — dice in sostan¬ 
za la Sevel ai lavoratori — c 
non date retta al sindacato; 
la contrattazione aziendale 
non è proponibile, perchè c’è 

11 Lodo Scotti che la vieta; 
dunque accontentatevi di 
quel che vi offriamo e lavo¬ 
rate. 

Nel frattempo i salari del¬ 


la Sevel, come è noto, sono 
inferiori a quelli del resto del 
gruppo Fiat. .Si finge di 
ignorare — dicono alla ca¬ 
mera del lavoro di Lanciano 
- che questa vertenza è stret¬ 
tamente legata a problemi di 
efficienza produttiva e di 
condizioni di lavoro e perciò, 
oltre che sacrosanta, è per¬ 
fettamente compatibile con 
il Lodo Scotti*. La FLM c il 
consiglio di fabbrica non ap¬ 
paiono turbati nè dal ricorso 
alla magistratura nè dai ten¬ 
tativo. per la verità un po’ in¬ 
fantile. per l’azienda di addi¬ 
tarli ai dipendenti come «i 
cattivi* della situazione*. 
•Siamo disponibili a trattare 
senza pregiudiziali — ci dice 
Tinari — ma non accettiamo 
condizionamenti nè siamo 
disposti ad un accordo qua¬ 
lunque. Quanto alia forme di 
lotta le deciderà il sindacato, 
che ha il governo reale di un 
movimento di massa in que¬ 
sta fabbrica-. Intanto pro¬ 
prio oggi, martedì, sì avrà 
uno sciopero di zona delle 
fabbriche metalmeccaniche 
incentrato sul diritto alta 
contrattazione c sulla occu¬ 



pazione alla Sevel e in tutto 
in Sangro. con manifestazio¬ 
ne a Lanciano. In corrispon¬ 
denza deU’intensificarsi del¬ 
l’iniziativa sindacale vanno 
segnalati alcuni tentativi 
della Fiat, secondo un copio¬ 
ne che si ripete immancabil¬ 
mente ad ogni fase calda del¬ 
la vertenza, di agitare le ac¬ 
que. La Sevel parìa di mac¬ 
chine danneggiate, minacce 
a dipendenti c sabotaggio di 
robot in fabbrica. Risponde 
Tinari: -Quanto al sabotag¬ 
gio. secondo quanto dice l’a¬ 
zienda. esso sarebbe avvenu¬ 
to fuori dell’orario di lavoro; 


dunque gli operai non c’en¬ 
trano. 11 resto non ci risulta, 
ma se ci fosse avrebbe ia no¬ 
stra ferma condanna, e sa¬ 
rebbe in ogni caso il risultato 
del clima di tensione che la 
direzione aziendale crea, di¬ 
chiarando di voler trattare e 
poi non presentandosi, pro¬ 
vocando, intimidendo. Non 
escludiamo neanche che si 
tratti di fatti prefabbricati 
dall’azienda. La lotta, demo¬ 
cratica e unitaria, di questo 
movimento è una cosa seria, 
e la Fiat lo sa*. 

Nando Cianci 


ROMA — Le banche stanno 
(•■laminando la possibilità di 
dare atì'Eumprogrammt’ di 
Orazio Bagnasco i 300 mi¬ 
liardi che gli occorrono per 
liquidare il riscatto delle 
quote del fondo immobiliare. 
Che SI debba vendere il patri¬ 
monio e rimborsare, pare 
scontato anche agli ottimi¬ 
sti. Ieri gli amministratori di 
Europrogramme hanno ri¬ 
dotto del 6.7% il valore delle 
quote, portandole da 188,5 a 
176 franchi svizzeri, una 
mossa destinata a scorag¬ 
giare le richieste di riscatto, 
ora meno vantaggiose. 

I nomi delle banche indi¬ 
cate come -interessate» sono 
BNL. S. Paolo, Popolare di 
Novara, Carìplo. Banchi di 
Napoli c dì Sicilia. Si pro¬ 
spetta ia concessione di mu¬ 
tui fondiari per la vendita, 
possibilmente agli attuali 
occupanti, degli immobili; la 
creazione di una società in¬ 
terbancaria (come si fece per 
la Bastogi) che rilevi c.ssa 
.stessa gli Immobili; il pas¬ 
saggio della proprietà a .so¬ 
cietà che fanno il leasing im¬ 
mobiliare. L’interessamento 
delle banche ha un duplice 
.scopo, sai rare / 'onore dei fon¬ 
di comuni d’investimento 
per non scoraggiare i rispar¬ 
miatori (il solo gruppo BNL- 
INA ne sta per lanciare tre; 
ma sono 40 i fondi che stan¬ 
no per essere lanciati, la 
maggioranza con interessi 
bancari); acquistare a poco e 
possibilmente con qualche 
forma di sovvenzione stata¬ 
le. fosse pure lo sgravio fisca¬ 
le. 

L’affare è grosso, tale da 
scatenare un nuovo scontro 
politico. Fra gli -inquilini* di 
Bagnasco-Europrogramme 
ci sono alcune fra le più 
grandi società Italiane, a co¬ 
minciare dalla FIAT. Non 
disdegnerebbero di farlo in 
proprio Vafjare, cioè dì otte¬ 
nere gli immobili sottocosto 
e possibilmente a finanzia¬ 
mento agevolato. 1 fatti di 
questi ultimi giorni danno 
l’impressione che il peso de¬ 
gli interessi in lotta sì scari¬ 
chi. ancora una volta, sulle 
istituzioni. La commissione 
Finanze della Camera ha fi¬ 
nito l’indagine sul fallimen¬ 
to dell’organo di controllo, la 
CONSOB, fin dal febbraio 
scorso. Deve tirare le som¬ 
me, fra l’altro, sull’efficacia 
della legge che regolamenta i 
fondi comuni e sul modo in 
cui svolgono il loro compito 
gii organi di controllo: Teso¬ 
ro. Banca d’Italia, Consob. 
Ma i parlamentari non sono 
ancora riusciti a tirare le 
conclusioni. 


11 motivo più p1nu.sibile è 
che D re azione mette in evi¬ 
denza rcspon.sabllità ogget¬ 
tive o decisioni a favore della 
speculazione. Quello meno 
plausibile è che si cerchi di 
utilizzare questa sede per far 
saltar fuori qualche racco¬ 
mandazione, o addirittura 
qualche misura legislativa, 
rivolta a consentire un vero e 
proprio salvataggio di Ba- 
gna.sco. Questa ipotesi va 
e.saltamente in direzione 
coniraria alle ragioni per le 
quali iniziò l’indagine parla¬ 
mentare. e cioè l'introduzio¬ 
ne dei controlli e degli obbli¬ 
ghi di informazione ma al 
tempo .stesso l’-iffermazione 
che chi intendeva rischiare 
di più in vista di profitti più 
elevali non aveva poi il dirit¬ 
to di chiedere ulteriore •pro¬ 
tezione* allo Stato. 

Altrimenti «finiremo per 
fornire assistenza anche a 
chi perde alla roulette*, rile¬ 
va qualche parlamentare. 


L’alHrmc per un eventua¬ 
le salvataggio viene accre¬ 
sciuto per ratteggiamento 
preso dalle autorità svizzere 
(il quartier generale di Ba- 
gnasco è a Lugano). Il Gran 
Consiglio del Canton Ticino 
ha accolto una proposta di 
legge per ia tutela dei clienti 
che affidano il risparmio ai 
gestori fiduciari di fondi. In 
questa legge sono previste 
numerose condizioni, dicia¬ 
mo co.si professionali, ma ad 
un certo punto si fa diretta 
allusione a certi finanzieri 
italiani quando si parla di 
negare o ritirare la licenza a 
quanti siano stati coinvolti 
in un di.ssesto finanziano 
•con una colpa grave*. 

In sostanza, si sono preco¬ 
stituite le condizioni legisla¬ 
tive per limitare le attività di 
quelle gestioni fiduciarie che 
sfruttano il domicilio svizze¬ 
ro per fare operazioni ben ol¬ 
tre le frontiere. Non che gli 
svizzeri abbiano cambiato 


opinione circa la convenion- 
z.a di attirare capitali italia¬ 
ni, legalmente co.stituiti c 
non, ma certo hanno capito 
il danno che può derivare ai 
loro interessi da vicende non 
chiare. In questo caso, però, 
pur avendo preso misure 
cautelative, non hanno alcu¬ 
na fretta proprio perché so¬ 
no convinti che da Roma 
partirà una iniziativa di sal¬ 
vataggio. In sostanza, a Lu¬ 
gano pensano ancora che le 
relazioni politiche di Bagna¬ 
sco possano essere trasfor¬ 
mate in denaro contante. 

Ecco perché una faccenda 
di 300 miliardi diventa un af¬ 
fare politico di enormi di¬ 
mensioni. Il salvataggio sta¬ 
bilirebbe su basi malsane i 
rapporti fra politica e la va¬ 
sta area dì speculazione fi¬ 
nanziaria avventurosa che si 
è affermata in questi anni a 
danno delle istituzioni. 

r. s. 


Smentita FED al Times: 
non salveremo le banche 

Il dollaro subisce pesanti ribassi in un mercato dominato dai vendi¬ 
tori - Incontro di economisti suU’autonomia monetaria europea 


RO.MA — La Riserva Federale 
degli Stati Uniti ha dovuto 
smentire formalmente The Ti¬ 
mes di Londra che gli attribui¬ 
va l'intenzione di «acquistare* i 
debiti non rimborsati dei paesi 
latino-americani verso banche 
statunitensi per salvarle da dis- 
se.sti. Il Times era stato ricco di 
particolari, indicando un prez¬ 
zo di 90 centesimi per dollaro di 
debito ed attribendo al Tesoro 
USA il proposito di lanciare ob¬ 
bligazioni della durata di 50 an¬ 
ni per consentire alle banche-di 
aumentare il capitale rimbor¬ 
sando fra mezzo secolo. 

Sortila giornalistica e smen¬ 
tita sono indicative del clima di 
tensione quotidiana attorno .al 
debito estero e alle banche 
US.A. Un piano di salvataggio 
sembra ai più inevitabile anche 
se non esiste una decisione già 
presa. Ne risente la quotazione 
del dollaro poiché in assenza di 
risanamento si dà per certa una 
politica di credito facile. Di qui 
le vendite massicce di dollari 
contro marchi tedeschi — il cui 
cambio risale a 2,67 per dollaro 


— e di yen, la cui quotazione è 
scesa sotto 230 per dollaro. Nel¬ 
le trattazioni d’ieri il dollaro ha 
toccato in Italia mìnimi attorno 
alle 1.650 lire. 

In un incontro di cconomi.sti 
su .Europa e dollaro., aperto 
ieri a Torino presso il S. Paolo, 
si è fatta avanti l’ipotesi di poli¬ 
tiche monetarie più autonome 
in Europa. Ma l'eventualità 


I cambi 


viene collegata ad una estensio¬ 
ne ulteriore nell’uso ufficiale e 
privato della moneta comune 
europea, l’ccu. In questo senso 
un ripensamento sarebbe in 
corso da parte dei tedeschi 
preoccupati dalle oscillazioni 
cui viene sottoposto il marco 
per la mancanza di un «ammor 
tizzaiore. quale potreblie esse 
re. appunto, la moneta euro¬ 
pea. 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svìzzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco Finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

4/6 1/B 

1656.75 1675 

621.05 619.17 

201.98 201.45 

550,59 549 

30.397 30.369 

2329.40 23.30.65 

1900.75 1894.65 

168.915 168.33 

1384.55 1379.075 

1279.85 1293.25 

7.242 7.264 

745.19 744,995 

88.366 87.97 

217.005 216.31 

203.24 209.495 

290.45 290.575 

11.94 11,96 

11.009 10.982 


«Petrolio, nessun perìcolo dal Golfo» 


Dal nostro inviato 
GALLIPOLI — L'Occiden¬ 
te potrebbe sopravvivere 
un anno alia totale chiusu¬ 
ra dello Stretto di Hormuz. 
Le successive crisi petroli¬ 
fere hanno insegnato qual¬ 
cosa e nessun evento locale 
— anche se molto cruento 
come quello che oppone at¬ 
tualmente Iran ed Irak — 
può creare il panico del '73 
e del *79. Neanche i prezzi, 
tranne avvenimenti ecce¬ 
zionali. risentiranno della 
crisi mediorientale, causa 
la sovrabbondanza di pro¬ 
dotti e rcquihbrio che si è 
instaurato negli ultimi 
tempi fra mercato ufficiale 
c «spot*. Le note di ottimi¬ 
smo sull’approvvigiona¬ 
mento energetico riecheg¬ 
giano da Gallipoli — nel¬ 
l’annuale seminario della 
ESSO — il ministro deirin- 
dustna Altissimo. E sem¬ 
pre ad Altissimo fa riferi¬ 
mento la più grande com¬ 
pagnia pnvata chiedendo 
una totale .deregulr^tion* 
per l’industria petrolifera: 
prezzi, margini dei gestori, 
scorte e regime fiscale de¬ 
vono — secondo la ES.SO — 
essere .deregolame.ntati*. 

Lo sccnano delineato qui 
a Gallipoli non si discosta 
molto da quanto si sa già 
da qualche tempo: una ac¬ 
celerata riconv ersione 
mondiale ha fatto tesoro 
degli «shock* petroliferi e 
delPaccentuato protagoni¬ 
smo dei paesi arabi, oggi 
sul mercato non più solo 
come produttori di greggio, 
ma con benzine, gasoli e 
olii e loro compagnie, pron¬ 
te — a parere della ESSO — 
a conquistare lo spazio la¬ 
sciato libero, nel nostro 
paese, dai processi di ab¬ 
bandono e concentrazione. 

Abbiamo ancora troppe 
raffinerie (23). non abba¬ 
stanza riconvertite per le 


esigenze della domanda eu¬ 
ropea ed italiana, che chie¬ 
de sempre più prodotti per i 
trasporti e sempre meno 
per rindustria: l'esatto con • 
frano di quanto avviene nei 
procedimenti più tradizio¬ 
nali di estrazione dal barile 
di maggiori quantità di 
prodotti pesanti. 

Ma è su una totale •liber¬ 
tà commerciale* che la ES¬ 
SO ha chiesto da Gallipoli 
di poter contare per parte- 


In procinto 
di chiudere 
rAutobianchi 
di Desio? 


MILANO — L’.Autobianchi. la 
fabbrica della Fiat che con i 
suoi 3.3(W operai doinina il pa- 
noramaeconoRiiccdella Brian- 
za. ha a-tcora un futuro? Voci 
insistenti dicono di decisioni 
imminenti, in discus^ione a To¬ 
nno. negli uffici di Corso Mar¬ 
coni che riguardano le pri’>>pet- 
tive produttive del complesso 
industriale. II Consiglio di fab- 
bnea, la FLM. per 4ton essere 
colli in contropiede, hanno de¬ 
ciso di organizzare una confe¬ 
renza stampa per mercoledì a 
Desio e un convegno sabato. Il 
vecchio piano auto della Fiat — 
sottolinea Augusto Rocchi, se- 
greiano della FLM del com¬ 
prensorio — prevedeva una n- 
strutturazior.e e una produzio¬ 
ne dedicata aita cosiddetta 
.Lancetta., il modello YlO che 
invece ora SI farà a Tonno Dal¬ 
la fabbnea di Desioe>ce attual¬ 
mente solo la Al fiele prospet¬ 
tive sono incerte anche perchè 
è ora vettura che sembra desti¬ 
nata a non essere più prodotta. 
E allor.i che cosa succederà’’ 
Chiuderà l'.Autobianchi'’ 


ciparc alla ristrutturazio¬ 
ne, che a breve dovrà con¬ 
frontarsi anche con la eli¬ 
minazione del piombo dalle 
benzine, come presto una 
direttiva europea chiederà. 
Il periodo di sorveglianza 
dei prezzi è stato solo «una 
transizione, e si dovrà pas¬ 
sare a liberalizzarli tutti; i 
gestori, che oppongono una 
compatta resistenza a -con- 
trarsi*. andranno affronta¬ 
ti -ad personam*. trattando 


meglio chi è più efficiente e 
abbattendo per sempre la 
barriera del margine fis.so c 
contrattato con la catego¬ 
ria; scorte d’obbUgo e nor¬ 
mativa fiscale resi più fun¬ 
zionali alle esigenze dell’in¬ 
dustria petrolifera. 

La parola chiave per leg¬ 
gere queste richieste è la 
persistente importanza e 
indispensabilità del petro¬ 
lio, nonostante il fiume di 


Brevi 


j metano, che — forse con un 
po’di malcelata preoccupa¬ 
zione — è anche per i petro¬ 
lieri il concorrente piu serio 

ttAascaiivr- ««C* 

quale — lo dice anche la 
ESSO — ritardi e rinvìi 
neli’attuazione del piano 
energetico ne hanno rese 
inattendibili le previsioni. 
Con buona pace del mini¬ 
stro Altissimo. 

Nadia Tarantini 


Coordinamento CGIL per le zone interne 

ROMA — Un eex^Kj-nameno na le vane strintire sovjacaii oueressaie a. 
r* ccononvci • socoh deCe zone miwne è stato Oecso Osi 0'psri>(T>ento 
Te-ritorto Oe5a CGiL L miziativ a coglie • «xgenza di miervento 0> 

• =ncis.vo e (Yogra-'^T’aioi nei momento m cv» S< accentua igieriormenie il 
Orvaro tra le Overse aree mterne e tra Q-jeste e le a-Yre aree Od paese 

Lunedì referendum per Bagnoli 

ROMA — lur>e4 s* Svolgerà ne»o staS>*mento <4 Bagno* J referendum fra 
tutti, lavoratori s-Jl accordo recentemente sottoscritto fra ttdsider e smdaca- 
ti n cef na grà fana sapere A non essere (Faccordo con questa scelta i ve 
segretari Odia FLM frattanto. Ivanrvo mvvato un telecramm.a aTazienda oer- 
cn* rispetti I intesa e rtav-vn ne. tempi statuirti l impianto 

Cornigliano: domani incontro decisivo 

ROMA — Domani d pool d> -ndusp-ia* privati, che dovreChe enqare ne*o 
statx! mento O Corrjghano Si incontrerà con sindacati e lta>S-def per menere 
3 ponto I m.tesa Sem*ra cuas< certo I cvgresso r<Ea icordcta» di Luecfvr», 

CGIL,CiSL e UIL chiedono una 
immediata trattativa sulla Zanussì 

ROMA — L'apertila di una ifarmaìe trattativa* fra tutte >e parti interessate 
ala vveenda 23.nussi è stata chesta len da Cgl. Osi e ua con vrva lettera 
mwaia ad Attiss-mo Una rxjta consunta de:-e tre confederazom gud<a 
! atteggamento dei m,t—stro dea industr-a «inadegoato. làiatoro e. qjmdi. 
assoJ-.ta.mente maccenafciie» 

Cala il deficit Montedison 

Merco^ei I assemplea tìeg* ar-oe sti esaminerà e Manoo de«a Montet»- 
;oo : corti 83 — secondo ie anicdiazoni — sarebbero rettamente m-gSo- 
rati e le perdte dmezzate 

Fisco; uffici postali aperti sino alle 21 dell'otto 

POMA — Per agevolare i contnbjeno gv spcrttS. postai resteranrq aperti 

s.r<i ave 2 1 dea otto gnigno 

Carbone: blocchi stradali nel Sulcis 

CAGLIARI — Una ser-e A t)*occh. stradav c.ne hanno provocato n-jn-eros* 
ngorgh' sono stati attuati «ri d*> lavcratoo del So*cis Scooo desa lotta 
so' eC'iare l aeprov azione c m s./’e per ii rjarex» det comparto m«verar<j 


ROMA — La petizione per il riordino del sistema pensionisti¬ 
co, lanciata dallo SPI-CGIL, è stata firmata ieri, nel corso del 
festival meridionale de l’Unità, dagli onorevoli Enrico Ber¬ 
linguer e Francesco De Martino. Anche il sindaco democri¬ 
stiano dì Castellammare di Stabia ha firmato assieme alla 
Giunta comunale pentapartitica. Domattina nelle piazze 
Cinquecento e Pantheon, a Roma, riprende il presidio dei 
pensionati e dei lavoratori per il nordino pensionistico. Arri¬ 
veranno m cinquecento da Basilicata. Friuli. Lombardia. Ve¬ 
neto, Liguria, Lazio e da Modena; continuerà la raccolta delle 
firme e la distribuzicr.e dei volantini, mentre quattro delega¬ 
zioni si recheranno ai giornali «la Repubblica-, -Il Tempo-, 
presso li Partito repubblicano e il gruppo parlamentare della 
DC. 

Importanti risultati nella raccolta delle firme a Pe^uaro 
(6.(KX)). Fano (4.000-5.000). Ancona e Fabriano (oltre 4.000). A 
Castellammare di Stabia seno state raccolte 20.000 firme. 
Sempre a Napioli, nell’ambito del festival dell’Unità del Mez¬ 
zogiorno. fa petizione è stata firmata anche dagli onorevoli 
Emanuele Macaiuso, direttore de l’Unità; Maurizio Valenzi. 


REGIONE PIEMONTE 

ASSESSORATO ALLA SANITÀ E ASSISTENZA 

U.S.L. 58 CUNEO 


8 GIUGNO 1984 > ORE 9 

PRESSO IL CINEMA TEATRO MONVISO 
VIA XX SETTEMBRE, 14 - CUNEO 

SEMINARIO: 

«LA PREVENZIONE DEI TUMORI E 
L'ORGANIZZAZIONE DELL'ASSISTEN¬ 
ZA ONCOLOGICA IN PIEMONTE» 

Le relazioni sono state predisposte a cura dei componenti la Commissione regionale 
tecnico-consultiva per ia prevenzione de» tumori e l'assistenza oncologica. 

Relaiioni: 

«Prevenzione primaria e diagnosi tempestiva». 

«Poli di quadrante per l'Assistenza Oncologica». 

«Le funzioni a riferimento regionale». 

Conclusioni dell'Assessore regionale alla Sanità e all'Assistenza Sante Baiardi. 


Pensioni, Berlinguer 
Macaliiso Chiaromonte 
firmano la petizione 

c.v sindaco di Napoli; Gerardo Chiaromonte. capiogrupixj dei 
senatori comuni.sti; Giu.seppc Vignola; dal segretario regio¬ 
nale del PCI compagno Donise e dal segretario della federa¬ 
zione napoletana Ranieri. 

P«»r R aitianr» nnnm^ ffnit-orc^l rc r' 

confermato il convegno nazionale dei pensionati del pubbli¬ 
co impiego, organizzato dallo SPI-CGIL, con la relazione di 
Giuseppe De Blasi, segretario generale aggiunto. li convegno 
verrà concluso nel pomeriggio da Arvedo Forni, segretario 
generale del SPI-CGIL 



g-omate A s’.jio 

pressi 1» sa'or« Flu - vr.a n Porss^a 9 TORINO • td 20 52323 


g-iOvedi 7 giugno / ore 9 

RAT AUTO: STRUTTURA DTMPRESA E 
RIORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

fcats-e F. MANA 'Soc-e:à A R ce-ca A-.a’ si i F^evs-o-. i 


venerdì 8 giugno / ore 9 

CRISI E RISTRUTTURAZIONE DEL 
SETTORE AUTO A LIVELLO MONDIALE 

reatq-e Pro» O. VOLPATO ('j.-’verstà A Venez'à) 


A. AIROLDi (seg'e’a'o rany-a e FkDm e 
lesoohsàbe Settore Ajto» 


UN S-NOACATO PER OLI asm 80 ROM.’CG'L P'EMCNTE 
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Parte il grande «Concorso a premi» per nuovi lettori alla stampa comunista 



Un impegno da ogni Sezione, da ogni Festa: chi è già abbonato trovi un nuovo lettore - Vogliamo diventare 80 mila: la più 
grande platea per un quotidiano in Italia - Diffusione e sostegno straordinario per tanti impegni politici e elettorali anche 
durante i mesi estivi - Come lavorare per raggiungere un nuovo grande successo: 


durante i mesi estivi - Come lavorare per ra 
i centri di raccolta in ogni Festa de l’Unità 


1? eco che torna una ^ 

. esperienza per i Unità 

i e ner Rinascita , proprio nei 
= gi??ni In cui prende avvio im 
' appuntamento fra i più im 
' Knti e mobilitanti del 

' KrUto. Parte, cioè, insieme 

‘ Sreampagna di sottoscri- 

: tlone per&mpacoi^m- 

aMhe il «Concorso a 
‘ premi» per la raccolta de^ 

: ^^a^SonamenU-esUte»: ab^ 
namenti speciab » 
scontata da raccogUere fra 

. 5 Seri nuovi; le organ^: 

! > rioni che non sono abbonale, 

; e nelle feste che stanno pai^ 
S nella grande .stagi<> 

‘ t ne» dell’anno del 
;. ' mo del quotidiano del Parti- 

una campagna che du- 
• • rerà alcum mesi; dal 3 gì 

- CTO cioè, abbraccera un ar- 

, . M di venti settimane com- 

' ’ nrendenti tutta l’estate per 

‘ ?eSilnarMopola Fes^ 

' 1 rionale a Roma, il 30 ottc^ 

* di Pflftito* 

Non partiamo da zero. 

• Negli a^ scorsi abbiamo 
già^lavorato in 

zione e qualche risultato ce 
,S ma quest’anno d^ 

. ^emmoes^re calaci^ fa¬ 
re ancora di mu- E su due 


dono inoltre due Kcan^ 8^ 
nate di diffusione elettopie 
per le prossime domeniche 

wSoiii non ci man¬ 
cano. Sappiamo bene quante 
significative scadenze polU 
& e anche elettorali a^ 
biamo davanti in qu^U 

giorni: l’ùnP®l“° K 
Hei lavoratori nella lotm 
contro il decreto che taglia 
la busta-paga, le elezioni eu¬ 
ropee, la verifica goverMU- 


va, la vattit'-ov , 

fitto e forte con miliom e 

mmotó di itaUani. distai 

l^ultati della uormale cairn 
nagna abbonamenti, ancora 
corso, confermano unan- 
damento francamente posi- 

tivo SU questo ironie» 

È chiaro che in 
oneste scadenze piu che mai 
^ giornale dovrà contmuare 
ad essere in modo netto e 
fruttuoso il principale velc^ 

lo di informatone 


miliardi; nel lavoro capilla¬ 
re e continuo per assicurare 
al Partito un nuovo succedo 
pettorale; nell’impegno per 
la diffusione e la raccolta 
degli abbonamenti che con¬ 
solidi e ramifichi ancor pm 

n Wte di 

ss della nostra stampa 
sia nei giorni feriali che la 
domenica. Più 
più abbonamenti. Piu yoi. 
più democrazia, piu giusti 
ria sociale. 

V ORREMMO suggerire 
ai compagni un aspetto 
oarticolare del lavoro da fa- 
?e per il successo nella cam- 
oaSa abbonamenti.^ Dire 
cii» che il lavoro sara tanto 

no tanto piu Blandi se 
ognuno di essi sapra dispi^ 
gare il proprio impegno or- 
laKUvo in direzione del- 

le Feste; in direzione cioè, di 
questo grandioso appura- 
mento con 11 «PUP®'® 

Ssta» che ogni anno rinnova 
propria partecipazione 
attorno al giornale e al Par¬ 
tito. 




uviau 11 

lo di informazione, m u. .v.. 

Amento e di propagami. 
l'Unità sta già eompi^<|u 
ogni giorno uno sforzo re^- 
Salenotevoleper chi¬ 
nare con i tempi, mfomar^ 
essere dalla parte dei av^> 
ratori; davvero, senza il n^ 
stro quotidiano ne ^Prem- 

mo tutti di meno AueJ® 

organizzaziom oi ra* ^n^nto il nome 

dunque dovranno al^re Quotidiano, mentre il gior- 
questo sforzo e ^of^rare q _ forma di ^ffu 
di essere all altezm de ^ tuì^eeno in abbona- 

compito a cui ^u® 
te- nella raccolta dei fondi 
TCr la sottoscrizione che per 
§^1984 ha un obiettivo di 30 


nizzazione debba lavorare, 
riflettere sul fenomeno, cor¬ 
reggere l’orrore, ridare 
in una parola — la cuuirdii 

tà che spetta a 
nella Festa e in modo para 
colare nella Festa di com¬ 
pleanno come sara quest an- 

"'^Ecco. dunque, il nostro 
suggerimento e la nostra 

S&a: quella di lanciare 

I I^are avanti tutta 
l’^te — insieme alla rac 
colU dei tondi per la sott^ 

frizione più tradizionale di 
Fo miliari - una grande 
campagna di abbonamenti 
cnM-iaU con un duplice 
obiettivo: rafforzare la P[®‘ 
senza politica del nostro 

quotidiano procurando ad 

esso una platea che superi 
gli 80 mila abbonati; assic- 
farsi anche in questo ruodo 
S parte considerevole di 
Quei fondi che sono indispen- 
Si per andare ancora 

Santi Segli obiettivi che ci 

f” > 



ta coti rammarico) che, ^r 
Quanto si sia lavwato 
superare questa grave ca 

renza. nel corso «ielle r ^te 

rie l'Unita , persmo di quelle 

ESW Feste. Non e giu¬ 
sto. Pensiamo che ogm orga- 


KVaìeTUnm^odilav^^ 
rare che abbiamo esperi 
mentato tante volte e che ci 
ha regalato giornate e sue 
cessi memorabili anche m 
questi ultimi mesi a comin¬ 
ciare dal 18 dicembre 1983 
fino al primo maggio con la 
nuova vendila militante de 
l'Unità a 5 mila lire. 

Vogliamo conquistare let¬ 
tori nuovi, soprattutto fra 
quanti hanno un rap^rto 
meno stretto con il Partito e 


con il nostro quotidiano 

Vogliamo raccogliere a^ 
bonamenti ma anche offw- 
li; inserendoli — tanto ^ 
fare un solo esempio c 
me premi nelle migliaia e 
migliaia di lotterie che si 
svolgono durante le F^te, 
destinandoli a negozi pubbli¬ 
ci centri di lettura. Case del 

noDolo Circoli di pensionati, 
Bi frequentati dai gio^^ 
ni zone povere del Mezz^ 
eiomo Sezioni meno a^ 
blentl. locali pubblici e via 
dicendo. 

T gabbiamo scritto tan- 

Xj te volte e vogliamo n- 

neterlo ancora qui uggì- }® 

‘■KùTarie 

posono essere te pio 
ma decisiva rimane la se¬ 
zione del Partito. Ai cornpa- 
gni dei Comitati «firettivi^ 

SmenU.‘Ne“Kl““| 1| 

‘issate 

tXdea^i^ 

deSfSaS-» ? » Si 

riSe,SSsTte| 

ci sia un centro di wccolU 
degli abbonamenti a pre- 

"“s^stenere con impegno. 
inSulSU e fantasia que- 

sto m*o di lavorare assici^ 

ra alla iniziativa un succes¬ 
so che non potrà mancare. 



Cosa riesce 
a fare <^i 

una Fiat Uno"ES" 

(Energy Saving) Motore a benzina di 900cc. 



• 75,6 km con un litro ne! ciclo urbano. 


23,2 km con un litro su strada alla 
velocità costante di 90 km/h. 

Km da fermo in 37,8 secondi. 


Questi dati pongono la Fiat ai l'avanguardia eu¬ 
ropea nella battaglia per il risparmio energeti¬ 
co e la riduzione dei consumi. 

Risparmiare si può 


Cì sostieni, 
giochi, partecipi e puoi vincere 

perfìno un’auto 
per la tua Sezione 


QUESTI I PREMI 


...per le sezioni 


1* premio 
FIAT UNO ES 

2' premio_ 

CI CLOST ILE 
GESTETNER mod. 41/30 
3* premio 

FOTOCOPIATRICE 
4’ premio 

PROIETTORE 16mm. 
CINELABOR mod. L 200 
5* premio 


BIACCHINA DA 
SCRIVERE 
6* - 7' - 8* premio 
PROIETTORE 
PER DIAPOSITIVE 
REVUE FOCUS 350 AFM 
9" premio 

VIAGGIO A PRAGA 
5 giorni ( Unità Vacanze ) 
IO" premio 

MAGGIO A BUDAPEST 


4 giorni ( Unità Vacanze ) 
II' - 12’ - 13* premio 
Cartella con tre incisioni 
dedicate alle «Madri di Pia¬ 
la de Mayo» del pittore KO- 
KOCINSKI 
Dal 14* al 20* premio 
BUONI UBRO del valore 
di lire 300 mila da scegliere 
sul catalogo degli Editori 
Riuniti 


...e per i singoli abbonati 


l'premio 

VIDEOREGISTRATORE 
REVUE 2x4 STEREO 

2'-3’-4'-5*-6'-7'-8’ premio 
PERSONAL COMPUTER 


COMMODORE MC 20 
9* - IO" - 11' premio 
BICICLETTA da passeggio 
BOTTECCHIA 
12' - 13' - 14' premio 
OROLOGIO DA POLSO 


15* - 16* - 17* premio 
SVEGLIA DA TAVOLO 
IB* - I^ - 20" premio 
BUONI UBRO del valore 
di lire 300 mila da scegliere 
sul catalogo degli Edi ton 
Riuniti. 


Come abbonarsi 


Alle Feste de VUnità, presso gli stand della stampa comunista; oppure, versando 
rimporto sul conto corrente postale n. 430207 intestato a l'Unità viale F, Testi 75 - 
20162 Milano; tramite assegno o vaglia postale; o ancora, presso i Comitati provin¬ 
ciali «Amici de l'Unità » presso le Federazioni del PCI. 


Le norme del concorso 


Partecipano al concorso a premi tutti coloro 
che nel perìodo 3-6-19S4 / 31-10-1984 sottoscri¬ 
veranno «un nuovo abbonamento* a l'Unità 
e/o Rinascita (sia alle tariffe speciali cumulati¬ 
ve sìa alle normali) annuale o semestrale. L’ab¬ 
bonamento a tariffa speciale garantisce rinvio 
de l'Unità per 6 giorni alla settimana, l'àbbona- 
mento a tariffa normale dovrA essere a 7.6 o 5 
giorni settimanali per dare diritto alla parteci- 
pazicne alfestrarìone dei premi. 

Potranno partecipare airestrarìone due fi¬ 
gure distinte: 

.4) Organizzazioni di Partito (Sezioni. Comitati 
Cittadini e di Zona, Olitile. Circoli FGCI ecc. 
con la sola esclusione delle Federazioni) che 
raccolgono i nominativi dei nuovi abbonata 
B) Singoli sottoscrittori di abbonamento (com¬ 
presi quelli segnalati dalle organizzazioni). 

Verranno effettuati quindi due sorteggi di- 


stinti sulla base di due elenchi di premi. Si in¬ 
tende che le organizzazioni partecipano al con¬ 
corso con un numero di posibilita pari al nu¬ 
mero di abboiuimenti inviatL 

Si precisa che le Federazioni inviando elen¬ 
chi di abbonati DE\'0\0 SPECIFIC.VRE LE 
DIVERSE SEZIONI (che hanno racrolto i ni^ 
minativi) degli abbonati stessi. NON È QLTNDl 
SUFFICIENTE i'indicazione della sola Federa¬ 
zione. 

In NESSUN C.4SO, in mancanza dell'indica¬ 
zione della Sezione, si potrà essere inseriti, in 
fasi successive, nelTelenco dei partecipanti al- 
Testrazione per le organizzazionL 

L’estrazione avverrà il 10 dicembre 1981, 
presso la sede de rtriità a Roma. 

Al concorso i interessau> esclusivamente il 
territorio nazionale. 

i (Autorizzazione dei Ministero delle Finanze in 
corso) 


LE TARIFFE SPECIALI 

TARIFFA CUMULATIVA: 

l'Unità (sei giorni di invio settimanale) più Rinascita 
lire 120 mila per un anno - lire 60 mila per 6 mesi 
oppure: 

l'Unità (sei giorni dì invio settimanale) lire 
Rinascita lire 


95 mila per un anno 
35 mila per un anno 


V 


/ a 

















Grande varietà di esperienze e di linguaggi ma la 
poesia sempre in primo piano alla manifestazione 
internazionale milanese; abolito ogni tipo di «colore» 



F acciamo qualche 

passo indietro. Circa 
dieoi anni fa, ormai 
sbiaditi gli ideologi¬ 
smi e le utopie degli anni 60, 
qualcuno comincia a mettere 
in giro la voce che la poesìa è 
tornata di moda. I giornali se 
ne occupano, gli autori di ver¬ 
si si moltiplicano, il prodotto 
medio del verseggiatore no¬ 
strano migliora. Si nota anche 
una maggiore apertura deH’e- 
ditoria, che con la poesia è 
sempre andata in genere cau¬ 
tissima; escono buoni libri, 
escono consuntivi-antologie, 
si inventano le prime letture 
pubbliche di versi, si arriva al 
gigantesco sfasciume vario¬ 
pinto di Castelporziano, dove 
per iniziativa del due Cordclli- 
Nicolini si mescolano sabbia e 
freaks, poeti e minestrone, nel 
tutto-spettacolo di un decen- 


nioche declina. 

È il 79, il boom della poesia 
sì accinge a chiudere baracca, 
la poesia scappa dal folklore e 
dal pittoresco in cui volevano 
ficcarla, il chiasso attorno ai 
fenomeno diminuisce (anche 
perché, comunque, i libri non 
si vendono e la gente legge po¬ 
co). Continuano le varie lettu¬ 
rine in periferia, coi soliti ven¬ 
ti e trenta tifosi, e l’anno scor¬ 
so, a Villa Borghese, il nuovo 
festival romano dì ^esia se¬ 
gnala un fatto nuovo in un'e¬ 
poca già nuova: pubblico nu¬ 
meroso e attento; pubblico 
che non vuole scene, buffonate 
e urla; pubblico che vuole 
ascoltare la poesia. 

Quest'anno, tra fine maggio 
e inizio di giugno, nei cortili 
del Palazzo del Senato a Mila¬ 
no, festival internazionale di 
poesia c spettacolo (musica, 


video, performances, danza, 
teatro) organizzato dalla Coo¬ 
perativa Intrapresa. Si con¬ 
ferma che la gente non vuole 
il «colore» ma le cose. E le ca¬ 
se, in poesia, sono le parole. E 
le parole, in questo festival, 
sono state ascoltate e gradite. 
Una novità importante è sen¬ 
z’altro venuta, però, dal carat¬ 
tere multiplo dello spettacolo, 
c quindi dalla varietà di espe¬ 
rienze e di linguaggi presenta¬ 
ti sul palco, anche se la poesia 
è stata collocata nettamente 
in primo piano, anima di que¬ 
ste serate. 

Non è un peccato, peraltro, 
cercare uno spettacolo anche 
divertente, piacevole, che ri¬ 
chieda gradi di concentrazio¬ 
ne diversi. Così, ad esempio, a 
«Milanopocsia» c’erano can¬ 
tautori come Gino Paoli e 
Franco Battiato, ascoltati con 



interesse, applauditi (specie, 
giustamente, il primo), ma 
non diversamente da poeti co¬ 
me Giudici, Raboni, Pagliara- 
ni, De Angelis, Viviani, Zei- 
chen, Michei Deguy, Gregory 
Corso ecc.. o da un attore co¬ 
me Paolo Bessegato, o dall’ot¬ 
timo Javier Maaeruolo che ha 
presentato musica-fonetica, o 
dal poeta sonoro Bob Cobbing. 

Semmai è tempo di sgom¬ 
berare il campo da certi equi¬ 
voci sottoculturali che voglio¬ 
no i cantautori in veste di poe¬ 
ti dell’oggi (come se di poeti 
non ce ne fossero abbastan¬ 
za...). La canzone piace c di¬ 
verte, intrattiene e commuo¬ 
ve, è arte e artigianato o fatto 
di costume, si può alternare 
sul palco alla poesia; ma i can¬ 
tautori non diventano poeti so¬ 
lo perché usano materiali ver¬ 
bali con lini espressivi. £ poi a 
ciascuno il suo: ai cantautori 
la fama e i soldi; ai poeti la¬ 
sciamo almeno la sublime e 
poverissima proprietà della 
poesìa... 

A «Milanopoesìa* il pubbli¬ 
co (numeroso e pagante) sap^ < 
va bene queste cose, per cui il 
pesce involontario fuor d’ac¬ 
qua, poverino luì, è stato sem¬ 
mai il pur simpaticissimo c te¬ 
nero Alberto Fortìs, che ha 
messo da parte la sua bravura 
di cantante per recitare i suoi 
versi ingenui: che certo non 
potevano spingere al delirio i 
presenti, bene informati sulle 
proprietà della poesia e av¬ 
vezzi al confronto. Lo stesso 
Fortis, del resto, era reduce 
dall’aver recitato (come un 
bravo liceale)) suoi versi in tv, 
a «Blitz*, in una puntata mal¬ 
destramente dedicata alla 
poesia. Di certo la poesia en¬ 
tra a fatica nei percorsi dei 
mass-media. O forse i mass¬ 
media hanno troppo spesso 
imbarazzo o paura nei con¬ 
fronti della poesia, perché non 
sanno bene cos’è. 

Sì potrebbe del resto affer¬ 
mare che proprio la poesia è il 
vero nemico del linguaggio 
massificato deH’informazione 
che martella; di certo la poe¬ 
sia è la salvezza della parola. 
E «Milanopoesìa» (nel cui dise¬ 
gno c’era fa mano di un poeta, 
Antonio Porta), con l’opportu¬ 
na astuzia di uno spettacolo 
centrato sul molteplice con 
serietà, ha fatto funzionare in 
scioltezza il delicato meccani¬ 
smo che mette in relazione il 
poeta co) pubblico, il quale, se 
meno disorientato, potrebbe 
anche crescere di numero. 

E nessuno si scandalizze¬ 
rebbe se accanto al «poeta de) 
rock» (Dylan) o al «poeta del 
gol» (Platini) finisse con l’inte- 
rcssarsi anche del poeta vero: 
il poeta della poesia. 

Maurizio Cucchi 



Salvarsi «nel chiuso della propria 
stanza» o «intrattenersi con gli 
altri»? Il dualismo della cultura 
ebraica è una chiave per capire 
la letteratura mitteleuropea 



Franz Kafka con le sorella Elli e Valli e. accanto, Elias Canetti 


n tempo parla yiddish 


Una mafsitra ebraica, interpretata in maniera 
interessante dalla tradizione chassidica, suona 
così: tSon essere cattivo con te stesso {cioè non 
credere mai aìVimp^ibdità di saìrartih. Allora 
per non essere cattivo con me stesso mi accingo 
aU'impresa disperata di trattare in maniera sin¬ 
tetica un groviglio di tematiche, che un convegno 
internazionale, aifcnutoa Gorizia io scorso anno 
e di cui ora la Shakespeare & Company pubblica 
gli atti, ha appena sfiorato. (.4,4. VV'.. •Ebrei e 
MitteleurppSf, a cura di Quirino Principe, Sha¬ 
kespeare & Company, Brescia I9!ì4. p- 44-1, /_ 
40.000). In effetti il problema dell apporto della 
cultura ebraica alla letteratura mitteleuropea è 
uno di quei temi-fiume di per sé inesauribili, ma 
anche uno di quei temi-chiave senza affrontare il 
quale non si comprendono molti aspetti della 
letteratura, anzi delle letterature europee degli 
ultimi due secoli. 

La cultura ebraica mitteleuropea non è o.mo- 
genea e proprio in questa sua disomogeneità ha 
influito a più livelli e in diverse direzioni nella 
letteratura tedesca, ungherese, polacca, cek.i e 
italiana degli ultimi due secoli. Ci sono gli ebrei 
•orientali’, infatti, separati dal sociale e ghettiz¬ 
zati che hanno sviluppato il misticismo chassidi- 
co dagli esiti letterari sorprendenti, ci sono gli 
ebrei •occidentali’, più emancipati, che hanno 
sviluppato di più l'integrazione, la •as.simiìazio- 
ne» (come viene definita) con la cultura in cui 
hanno vissuto, parallelamente a un certo potere 
economico. .Ma le categorie •orientale» e rocci- 
dentale» solo all’origine o solo apparentemente 
sono delle categorie geografiche: esse sono in 
realtà delle categorie dello spirito, dei medi di¬ 
versi di accostarsi alla Scrittura, di concepire 
l'esserei come ebreo. Tanto per fare un esempio, 
EHias Canetti. tipico esponente di una famiglia 
ebrea •occidentale» — (anro che nella sua auto¬ 
biografia ritorna continuamente il termine -spa- 
gnolot — ha vissuto la sua infanzia in Bulgaria, 

Resta auindi problematico definire i due ter¬ 
mini del aiscorso: cos'é infatti ’Cultura ebraica» e 
cosa •letteratura mitteleuropea»? Però non biso- 
gim dimenticare che per molti decenni al centro 
di questo continente (anche qui il luogo geegraft- 
co ha iin'importanza molto relativa) e esistito un 
impero (quello asburgico) dalle caratteristiche 
molto contraddittorie: quella cioè di voler essere 
una forza unificante e centripeta rispetto a cul¬ 
ture e nazionalità diverse, lasciando a tali nazio¬ 
nalità e culture tutte le caratteristiche individua - 
li di autonomia. 


Gert Mattenklott. nel prendere in esame alcu¬ 
ne riviste del primo Novecento che sono signifi¬ 
cative per l'incrociarsi di contributi di personag¬ 
gi provenienti da diverse confessioni religiose, 
estrapola il motto •procedere insieme senza in- 
contrarsi». Ecco, questo potrebbe essere anche il 
motto che ha retto i precari equilibri delle diver¬ 
se culture esistenti all’interno dell'impero asbur¬ 
gico e nelle zone limitrofe. L'esistere una accanto 
all'altra lingue e culture diverse, religioni e tradi¬ 
zioni diverse, concezioni del mondo e fedi diverse 
ha facilitato non solo il •procedere insiemet del 
motta, ma anche qucU'tincontrarsi» che molti 
avrebbero voluto evitare nel rimore di perdere la 
•purezza originaria». E qui riaffiora il dualismo 
di fondo della cultura ebraica, quel duplice at¬ 
teggiamento che differenzia pure sostanzialmen¬ 
te i comportamenti politici- sociali e anche lette¬ 
rari: da un lato la tendenza a •nascondersi», a 
integrarsi nella cultura e r,ella lingua in cui si 
vive, facendo •incontrare- la cultura ebraica con 
quella •diversa-: d'altro lato la tendenza a ricer¬ 
care le radici di questa diversità e differenziare 
nettamente la cultura ebraica dalle altre culture 
europee. Così anche le interpretazioni del pro¬ 
blema dibattuto al convegno di Gorizia sono so¬ 
stanzialmente div ergenti: c'è chi vede l'influenza 
delia cultura ebraica nella letteratura mitteleu¬ 
ropea estendersi sino a supterare i confini geogra¬ 
fici e giungere alla cultura nordamericana e a 
quella israeliana; c'è chi fa coincidere sostanzial¬ 
mente la cultura ebraica con la letteratura mitte- 
leurcprex c'è chi inv ece sipreoccupva di mettere a 
fuoco i •luoghi- (non gecgrafici, ma tematici) in 
cui culture diverse si sono incontrate e si sono 
influenzate reciprocamente. 

La massima citata sirinizio viene commentata 
da Baruch di Mesbii. esponente del chassidismo, 
nel modo seguente: -Ogni uomo è chiamato a 
pxirtare qualcosa a compimento nel mondo. Il 
mondo ha bisegno di ciascuno. .Ma vi sono uomi¬ 
ni che se re stanno continuamente chiusi nella 
loro stanza e non escono di casa a intrattenersi 
con gli altrU per questo vengono chiamati cattivi. 
Che se si intrattenessero con gli altri panerebbe¬ 
ro a compimento qualcosa di ciò che è stato loro 
assegr.ìto». Ora l'-intrattenersi con gli altri», se¬ 
condo il rabbino Baruch, non significa probabil¬ 
mente confrontarsi con i diversi, con gli infedeli, 
bensì vivere nella comunità ebraica, socializzare 
la propria ricerca di Dio. Però, proprio per non 
es.<ere cattivo con me stesso, vorrei forzare un p>o' 
li commenta chassidico e utilizzare questa imma¬ 


gine per sostenere la tesi che è indisprensabile 
•infraftenersi con gli altri», far sì che avvenga 
l'incontro tra diversi per comprendere la dinami¬ 
ca della letteratura, anzi delle letterature euro- 
pee degli ultimi due secoli. 

Il contributo maggiore della cultura ebraica 
alla cultura mitteleuroprea in termini concettuali 
é stato il modo in cui essa ha affrontato il proble¬ 
ma del tempio. Ci sono almeno due autori che non 
vengono trattati espliatamente e che vengono 
citati marginalmente in molti saggi, ma che han¬ 
no in termini sotterranei condizionato tutto il 
dibattito: Walter Benjamin e Franz Hosenzweig. 
Ambedue sono stati decisivi nel supterare il con¬ 
cetto lineare di tempio. Thtta la concezione ebrai¬ 
ca straccia il concetto illuministico di storia co¬ 
me progresso. La storia del popo/o di Dio può 
essere vista o come una biogtafìa di Dio stesso 
oppure come un lungo esilio (la diaspora dilatata 
a condizione esistenziale) ovvero la temptoranea 
separazione dell'io dalla divinità. Da questo pun¬ 
to di vista res.venza deires.^rci può essere indivi¬ 
duata nella memoria (quella di salvare il passato 
era una delle idee fisse di Benjaminl oppure nel 
•vedere la radice celeste» ff'intuizione mistica), 
che ci npona al dilemma iniziale. Bisegna spreza- 
re di salvarsi •nel chiuso della propria stanza» 
oppure •intrattenersi con gli altri»? Non ci si at¬ 
tenda una soluzione. Questi due diversi atteggia¬ 
menti coesistono nella cultura ebraica e nella let¬ 
teratura mitteleuroptea, sptesso coesistono anche 
nello stesso scrittore, essi procedono insieme e 
talvolta si incontrano pure. Tanto per citare un 
altro grande del chassidismo, il rabbino iVa- 
chmann di Braslav: -Ciò che importa è la doman¬ 
da. non la risposta». 

Al centro ai questo interessantissimo volume 
— che ha il pregio di p>OTTe domande più che di 
fomite risposte — un -centro» tutto mttaforico. 
c’è la scrittura, e la scrittura nel duplice senso di 
Sacra Scrittura e di produzione letteraria. Che la 
riflessione sul mondo e sulla vita della cultura 
ebraica parta dalla Bibbia non è una novità. .Ma 
la riscopierta di autori quali Georg Langer. che ha 
rintracciato nella Bibbia tutti quei fenomeni ar¬ 
caici e quella simbologia di feticci, totem e tabù, 
»con i qtfali Freud dimostra l'inconscio preistori¬ 
co delle relazioni sociali umane e delle sue leggi», 
getta una luce più complessa sul ventaglio di 
apprortialla cultura europea da psrte della tradi¬ 
zione ebraica. 

Allora una intera sezione di interv enti è dedi¬ 
cata a Kafka, un caso esemplare in questo conte¬ 


sto, sezione che kafkianamente per una serie di 
circostanze fortuite era venuta a mancare nei 
giorni del convegno. La radice ebraica di Kafka e 
la fuga da questa radice vergono prese in esame 
da Chiarini all'interno della massima citata all’i¬ 
nizio. Kafka è •cattivo con se stesso» perché non 
esce dal chiuso della sua stanza, perché ricerca 
una ragione di vita nrila scrittura, proprio nello 
scrivere. Non sappiamo se questa -cattiveria» gli 
abbia impedito di •vedere la radice celeste», di 
certo pierò gli ha consentito di scrivere le optere di 
cui ancora stiamo piarlando. Ma Chiarini da piar¬ 
le sua. è cattivo con se stesso (e forse anche con 
noi) pierché non esce dal chiuso della sua inter¬ 
pretazione maaniana pter cui tutta la letteratura 
è autobiografica 

Thi Canetti Musil, Svevo, Stifter, UrzidiI che 
pxtpiolano questo tandare insieme senza incon¬ 
trarsi» una attenzione piarticolare merita Isaac 
Singer nella interpretazione di Claudio Magrìs. 
Anche qui al centro c’è la scrittura, nel duplice 
signiRcato di Scrittura e di scrivere letteratura, 
li demone dei racconto di Singer, che divora pier 
sopravvivere le sacre lettere dell'alfabeto ebraico 
: che sa. cosi facendo, di avere un destino segna¬ 
to, pierché le lettere finiranno prima o piai, sem¬ 
bra essere l'allegoria del destino della letteratura 
in generale, non solo della letteratura yiddish, 
ma del letterario in quanto tale. Compressa da 
altre forme di comunicazione più immediate e 
più diffuse, la scrittura, lo scrivere letteratura 
sembra stia diventando piano piano una forma di 
comunicazione pier ghettizzatù un parlarsi tra 
amici. CX>si come il tempio di durata del letterario 
sembra un tempio a termine, come la piossibilità 
di esistenza di quel demone che mai^'a le lettere 
sacre dell'alfabeto pier vivere, ma quanto più 
mangia tanto più limita il suo tempio di esistenza. 
Singer pensava di scrivere in una fi'ngua in via di 
estinzione. Invece lo yiddish si è rivelata una 
liiigca più che mai viva, parlata da milioni di 
piersone spiarse pier il mondo. Cosi la cultura 
ebraica è sempre in grado di serbarci delle sor¬ 
prese e di mspiazzare» previsioni trionfali o cata¬ 
strofiche. Allora anch 'io non voglio essere troppo 
cattivo con me stesso — visto che pratico la scrit¬ 
tura. Non ho pieno del tutto la spieraiua di sal¬ 
varmi. Forse il letterario soprav^iverà. Del resto 
l'impHirTante non era dare rispioste, ma solo piorre 
domande. 

Mauro Ponzi 



Dalla fine dell’Ottocento agli anni Cinquanta: un 
libro ricostruisce, attraverso le lettere alle «vedove 
bianche», i «giorni mali» dell’emigrazione abruzzese 


«Cara m(^lia 
ti scrivo 
da lontano» 


Le pesanti dinamiche di un 
processo di dissoluzione della 
nostra società, evidenziate dal¬ 
le cifre sull’emigrazione da! do¬ 
poguerra in poi (probabilmente 
otto milioni dai Sud verso i più 
disperati porti dell’utopia del 
benessere in paesi europei ed 
eztraeuropei o nelle città set¬ 
tentrionali), sono la dimostra¬ 
zione del fallimento delle pro¬ 
grammazioni politiche del po¬ 
tere democristiano nel nostro 
Paese. E, questo deH’cmigra- 
zione, un sintomo di malessere 
storico spesso dimenticato, na¬ 
scosto, artatamente seppellito: 
ed è un sintomo che l’osserva¬ 
zione antropologica recupera, 
in tutta la sua drammaticità, 
attraverso segnali minori, le 
storie apparentemente insigni¬ 
ficanti di emigrati che, invece, 
ricostituiscono, nei filoni es¬ 
senziali, una vicenda dramma¬ 
tica. 

Intorno agli anni Cinquanta, 
l’Italia è attraversata da una 
febbre scomposta e da quello 
che, in termini psicosociafi, po¬ 
trebbe essere definito un «deli¬ 
rio di fuga». Mentre si conden¬ 
sano nelle banche le quote dì 
alto profitto della società del 
benessere, braccianti, nel Sud, 
lasciano le loro terre, disoccu¬ 
pati abbandonano i focolari, in 
un incanto dell’emigrare, che 
cresce, scomposto, intorno ai 
non-sensi della politica meri¬ 
dionalistica e all'ondata di mi¬ 
seria e di disoccupazione. E for¬ 
se oppiortuno rìcniamare tutta 
la violenza sottesa in questo 
esodo forzato (lo si chiamò, al¬ 
lora. «emorragia*), in questa di¬ 
spersione dìasporica verso pae¬ 
si lontani. 

Un documento fondamenta¬ 
le della nostra storia, la Costi¬ 
tuzione democratica, afferma il 
diritto di c^ni cittadino al lavo¬ 
ro e alla vita, mentre Temigra- 
zione, come disordine cultura¬ 
le, nega la po^ibilìtà di eserci¬ 
tare questo diritto nel proprio 
ambiente e nella propria terra. 

Oggi, a distanza dì decenni 
da) primo grande trauma emi¬ 
gratorio, è interessante iniziare 
un discorso scientifico suH’ar- 
gomento. liberandolo dalla pu¬ 
ra e gelida documentazione sta¬ 
tistica e connettendolo ai meto¬ 
di antropologici che, attraverso 
campionature, consentono di 
ricostruire la historia minor o 
la cronaca del silenzio delle su¬ 
balternità del nostro Paese. A 
questi primi tentativi appartie¬ 
ne sicuramente un bef libro 
pubblicato da Rocco Carabba 
editore di Lanciano (Cara mo- 
glia. Lettere a casa di emigrati 
abruzzesi, con una punt’iale e 
acuta introGUzìone sociolc^ca 
di Eide Spedicato lengo). f te¬ 
sti delle lettere, resi io una lìn¬ 
gua dissestata, fuori di ogni re¬ 
ferente lessicale nazionale e. 
spesso, di ogni sintassi, diven- 

§ono lo spietato atto di accusa 
i una situazione umana, che 
gli interventi di raccordo, le in¬ 
terpretazioni, le considerazioni 
vivamente partecipate di Gian- 
Cristofaro sollevano alla consi¬ 
stenza di un quadro culturale 
scoperto •airintemo* e cui la 
statistica non dava accesso nel¬ 
la sua funzione uniformante e 
riferita, in termini marxiani, al 
puro uomo astratto. 

Questi «giorni mali», come un 
emigrato in Australia indica la 
sua vita in una delle tante lette¬ 
re. ripetono, in fondo, in moda¬ 
lità e conseguenze diverse ipiù 
lontani «giorni meli» deU'altro 
periodo migratorio che è a ca¬ 
vallo fra gli ultimi decenni del- 
l'Ottccento e i primi del Nove¬ 
cento. Dall’Abruzzo, che fa qui 


da campione, si diressero verso 
l’avventura brasiliana, argenti¬ 
na, statunitense, centinaia di 
migliaia di lavoratori e da quel¬ 
le schiere è nata una cultura 
mista che, nell’attuale «terza 
enerazione»^ ha perso parte 
ei connotati di origine e forse, 
nei prossimi decenni, passerà 
ad un’integrazione totale. La 
nuova ondata, quella del secon¬ 
do dopoguerra, ha. nella coin¬ 
volgente scrittura di queste let¬ 
tere, tratti diversi: le infinite 
patrie di orìgine della geografia 
paesana del centro e del sud del 
Paese vengono avvertite come 
mete di un ritorno necessario, 
che sottragga l’emigrato alla di¬ 
sgregazione. Ed emerge nel rit¬ 
mo dei documenti una Italia 
ombelicata in una sorta di di¬ 
sperazione culturale, incapace 
ai accedere ai processi di inte¬ 
grazione nelle linee dello svi¬ 
luppo europeo, proprio perché 
alfe spalle efi questi uomini, vit¬ 
time del gioco del potere, non si 
è strutturata una storia reale di 
lotta proletaria e dì coscienza 
operaia e contadina. 

I decenni democristiani han¬ 
no anche questa responsabilità 
che una lettura attenta dei do¬ 
cumenti studiati da Giancristo- 
faro fanno esplodere nei signi¬ 
ficati antropologici: l’aver de¬ 
privato le folle contadine, pro¬ 
letarie e sottoproletarie del 
Meridione, dalla possibilità di 
inserirsi in un processo di co- 
scìentizzozione storica, quando 
tutti gli interventi economici, 
fittiziamente destinati a costi¬ 
tuire nel Sud una società indu¬ 
striale, si sono ridotti all’agone 
dei giochi clientelistici e delle 
speculazioni mafiose e camorri¬ 
stiche. 

E allora queste cadenze di 
lettere abruzzesi divengono il 
palinsesto subalterno ai una 
miseria culturale non risolta, 
ma aggravata nel trasferimento 
in paesi lontanL Parla, qui, una 
società maschilista, patriarca¬ 


le, innestata nelle arcaiche ra¬ 
dici pastorali e contadine. La 
donna, che resta, come «vedova 
bianca» ctocefissa alla topogra¬ 
fia distruggente del villaggio, si 
ripresenta in tutta la sua mille¬ 
naria emarginazione. 1 maschi, 
questi maschi che ho visto a 
Berna o a Francoforte, nella 
banlieu di Parigi o nei vicoli di 
Londra, esercitano i loro diritti 
ancestrali. In una lettera, un 
ragazzo abruzzese scrive alla 
sua giovane moglie che le si po¬ 
ne la necessità dì tollerare e 
prevedere che egli, in un paese 
non suo, abbia rapporti con 
donne, con donne tedesche, de¬ 
signate. nella mitologìa conta¬ 
dina. come «facili» e disponibili: 
ma che la moglie, esiliata in un 
paese dove ancora le caropane 
annunziano le ore conomche, 
dove tutto è retto dal sindaco, . 
prima fascista, poi de, a lei è 
negata ogni possibilità dì rap¬ 
porti umani e che, se maj, al 
ritorno, egli saprà di suoi tra¬ 
scorsi, il matrimom'o sarà sciol¬ 
to. E l’immagine maschilista 
della società si integra in una 
cura minuta, a distanza, delle 
piccole cose: il campo, gli ani¬ 
mali di cortile, il porco, la «rob- 
ba>. le informazioni sulla cre¬ 
scita del grano («che sei initu- 
toi, se hai mietuto): una minu¬ 
zia delle sofferenze storiche ’ 
nelle quali mai la coscienza ai 
apre ai problemi, e dove la trita ! 
vicenda del quotidiano oscilla . 
fra nostalgie intense e piccola . 
sete sottoproletaria di accumu- . 
Io di capitali. 

E allora un libro come que- - 
sto, che non si disperde in teo¬ 
rie. diviene un referente con¬ 
turbante del nostro tempo: poi¬ 
ché segna una storia ieirimmo- 
bilità. della degradazione, del 
crollo, ma anche si apre, come 
testimonianza, su esperienze 
umane che la storia maggiore 
ignora. 

Alfonso M. di Noia 
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Retequattro, 20,25 


Ecco 
il primo 
special 
di Dylan 
italiano 


Dopo il numero di apertura di Tcn Tarn, ecco il primo special 
sul concerto veronese di BobI)>lan Se lo è assicurato, con notevo¬ 
le fatica organizzativa tsi sa. Dylan non e un uomo facile e, nono¬ 
stante il mestiere, non ama le telecamere, le interviste e le doman¬ 
de indiscrete) Rete 4. e Io propone .“Stasera alle 20,25 come un 
documento che cerca di tnr sedere anche che cosa è successo 
•attorno, al grande evento musicale. Come mai lo special va in 
onda a tournée ancora in corso'’ Perché ovviamente Dylan non 
viene .usurato» dalle immagini: ai suoi concerti l’importante è 
esserci. Anzi questo, come altri eventuali servizi televisivi, può 
solo concorrere ad accrescere l'attesa. Il resto lo fa lui, Dylan, sul 
palcoscenica. Sempre superiore alle attese perché, come dice nella 
quasi-intervista benevolmente concessa (svicolando abilmente da 
ogni impegno politico, teorico e perfino religioso), il suo mestiere è 
la musica. Fin qui Dylan, portavoce autorizzato del suo mito, ma il 
pubblico che ne pensa? Basta chiederlo. E infatti aggirandosi tra 
la folla bigenerazionale l'autore dei testi, Raimondo Roggia, ha 
domandato qui e là che cosa si aspettavano gli anziani trentenni e 
i giovanissimi in attesa sulle gradinate deH’Arena. Le risposte non 
sono sconvolgenti, ma sono significative di quello che ognuno pen¬ 
sa dell'evento Dylan. Dell'attesa e della conferma che un simile 
concerto provoca e appaga. La regista Nilde Rivasecchi da parte 
sua ha fatto ballare l’occhio della telecamera con complice curiosi¬ 
tà. 


Raidue, ore 22.50 

Nella «giungla 
dei dentifrici» 
insieme a «Di 
tasca nostra» 


Il .test, di Di ta^ca nostra, la 
rubrica ai servizio del consu¬ 
matore. questa settimana è sui 
dentifrici: un settore in cui la 
pubblicità dà battaglia in modo 
sfrenato. Recenti studi hanno 
stabilito che la formaldeide 
può essere cancerogena. Ma in 
quanti prodotti di uso comune 
c'è questa sostanza? Lo rivela 
un'inchiesta in cui si cerca di 
capire anche fino a che punto la 
formaldeide è .insostituibile., 
•Il prezzo della morte, è il titolo 
di un alt ro servizio, sulla specu¬ 
lazione che da tempo c'è intor¬ 
no al .caro estinto.. Ancora 
problemi di salui, con il nuovo 
prontuarioterapeuticoalla ma¬ 
no; non è più compreso, infatti, 
tra i prodotti «passati, dalia 
mutua, un farmaco che serve a 
curare il nanismo. E un farma¬ 
co costosissimo, che ora le fa¬ 
miglie in cui ci sono bimbi af¬ 
fetti da questo male devono pa¬ 
gare intero. 


Retequattro, 13 

I «video» 
musicali 
vanno in 


Raiuno, ore 18 

«Sulla rotta 
di Morosini» 
tra storia 
e leggenda 

Una macchina da presa, un 
gruppo di ragazzi, un regista al¬ 
la scoperta ai un territorio e di 
una storia: cosi è nato, con la 
collaborazione di ^Iarina e 
Elsercito Sulla rotta di Morosi¬ 
ni, un ciclo di telefilm in cinque 
puntate di 30' ciascuna in onda 
alle ore 18 su Raiuno. La troupe 
e i ragazzi sono partiti da V'ene- 
zia, la terra del «capitano del 
mar» Francesco Morosini, per 
giungere, a tappe, tra la costa 
dalmata e quella italiana, fino a 
Creta e a Istanbul, con l’obiet¬ 
tivo di ricostruire uno spaccato 
di storia della Repubblica ve¬ 
neta, rivivendo le vicende di 
Morosini che si battè contro i 
Turchi per la difesa delia via 
delle spezie. Si documenta così 
l’esperienza di una irrmetibile 
•società marinara, che dal mare 
ha tratto ricchezza, gloria, mi¬ 
seria e schiavitù. Con la nave su 
cui si è imbarcata la troupe si 
esplorano bastioni e città, si ri¬ 
vivono famose battaglie, si rac¬ 
contano leggende. 


tavola 



«Pranzo in TV» 
a mezzodì, 
al posto 
della Carrà 



Una mostra 
di Dall 
a Ferrara 


FERRARA — La citta di Fer¬ 
rara ospiterà durante l’estate 
uno degli avvenimenti cultu* 
ralì dell'anno. Si tratta della 
mostra del pittore catalano 
Salvador Dal) che si terrà dal 3 
luglio al 30 settembre presso la 
Galleria Ci\ica d’Artc ìModer- 
na del Palazzo dei Diamanti, 
in sei sale della Pinacoteca Na¬ 
zionale ed alla sala Benvenuto 
Tisi. Oltre 250 i numeri in ca¬ 
talogo che coprono l'intero ar¬ 
co della sua intensa c proficua 
attivila artistica: dalie opere 
giovanili del 1022 fino alle piu 
recenti datate dal .Maestro 


1983. L'Impostazione ed il ta¬ 
glio della mostra — titolata >1 
Dall di Salvador Dali> — sono 
particolarmente incisivi eri 
inediti. Infatti la maggior par¬ 
te delle opere provengono dal¬ 
la Collezione del Maestro e 
dalla Fondazione recente¬ 
mente istituita a suo nome c a 
quello di Gala; gli inediti pro¬ 
vengono, invece, da collezioni 
private di tutta Europa. Tutte 
le opere sono pubblicate in un 
apposito cataiogo. dove insie¬ 
me al saggio critico viene pre¬ 
sentato cronologicamente 
l'intero percorso socio-cultu¬ 
rale di Dali che vanta una hio- 
bibliografia fra le piu ricclic c 
significative. 

Ad inaugurare la mostra sa¬ 
rà il presidente della Repub¬ 
blica Sandro Pettini che com¬ 
pirà anclie una visita alla cit¬ 
ta. 






Una inquadratura di «Ballan¬ 
do ballando» 


Ischia: vince 
«Ballando 
ballando» 
(ma quante 
polemiche) 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Ballando ballan¬ 
do-, di Ettore Scola, ha vinto 
la tredieesima edizione del 
Premio Ischia. A Pupi .\vati, 
per «Una gita scolastica-, e an¬ 
dato invece il fungo d'argento 
assegnato dalla giuria popola¬ 
re. A «Bianca-, di Nanni .fio¬ 
retti. invece, tan.ti onori ma 
nessun premio. È finita così 
una delle piu vivaci c polemi¬ 


che edizioni di un premio ci- 
ncmatografico clic sembra vo¬ 
ler farsi spazio a go.mitate tra 
gli appuntamenti internazio¬ 
nali piu -accreditati-. 

La giuria vera c propria, 
quella degli esperti, ci e man¬ 
cato i>oco che non venisse alle 
mani l’altra sera davanti alla 
platea del cinema «Isola Ver¬ 
de» di Lacco Ameno. Ad un 
certo punto Fernaldo Di 
Giammatteo si è alzato e se ne 
e andato, «àli dimetto- — ha 
spiegato al microfono lascian¬ 
do tutti gli altri di stucco. La 
ragione? Voleva che si spiegas¬ 
se al pubblico perché dalla ter¬ 
na finale era stato escluso «13 
la Nave va- di Fellinì. Visibil¬ 
mente irritata. Jaia Fiastri, 
presidente dì turno dei giura¬ 
ti, ha detto allora che Fellini 
non era stato preso in conside¬ 


razione perché aveva letteral¬ 
mente snobbato il premio, fla 
prima ancora Franco Brusati 
aveva litigato con Enrico 
.Montesano e Carlo Lizzani. 
Insamma, il vero spettacolo 6 
stato proprio questo; la discus¬ 
sione senza rete sui film da 
premiare, che è poi la caratte¬ 
ristica di questo premio 
Ischia. 

Piu scontata e meno pole¬ 
mica l'altra premiazione pre¬ 
vista, quella per i giovani au¬ 
tori. Ila vinto Roberto Russo 
con «Flirt-, che ha potuto con¬ 
tare sull'interpretazione di 
una delle migliori attrici ita- 
liane, Monica Vitti; mentre 
Maria Bosio («Da verità non si 
dice mai») e Francesco De 
Chiara («Dentro Casa»), che 
hanno girato i film piu in eco¬ 
nomia, si sotto dovuti accon¬ 


tentare della nomination e di 
una busta di consolazione con 
dentro un assegno di tre niilio- 
ni. 

La serata si è conclusa con 
la proiezione, in prima nazio¬ 
nale, dell'ultimo film di Eric 
Rohmer, «Pauline alla Spiag¬ 
gia» interpretato dalla bellissi¬ 
ma Ariellc Dombasic, prescn- 
te alla proiezione c premiata 
insieme con Tognazzi (attore 
dell'anno) e flonica Scattini, 
la brutta ma simpatica semi¬ 
cieca dì «Ballando ballando.. 
Tra un cocktail e l’altro, infi¬ 
ne, gli organizzatori del pre¬ 
mio hanno anche inserito una 
retrospettiva dell’attore-carat- 
terista Eduardo Cianelli, nato 
nel 1888 proprio a Lacco Ame¬ 
no c poi approdato ad ilollv- 
wood. Un omaggio doveroso 
appropriato. 


ù ’ 


Assaggio teatrale alla Biennale con spettacoli dedicati alla cultura 
viennese fra Otto e Novecento: i protagonisti sono Schnitzler, Trakl, Hofmannstlial 

La Secessione veneziana 








«Il velo di Pierretten presentato al Teatro Goldoni 


Nostro servizio 

VENEZIA — Klimt, Schielc. Koko- 
schka, gli edifici di Adolf Loos, t mo¬ 
bili Btedermeier, i mosaici dai colori 
rutilanti, la musica di Schoenberg. E 
Musi), Hofmannsthal, Schnitzicr, 
Trakl. la Vienna fra la fine dell’Otto¬ 
cento e il 1918: un luogo di ribollente, 
nuova intelligenza, di maliconia sui¬ 
cida, di desiderio di autodistruzione, 
di vitali soprassalti. E, insieme, la 
magnifica, dorata futilità di una cit¬ 
tà al suo declino che si illude di fer¬ 
mare il tempo nei candore delle uni¬ 
formi. eccessiva senza pudore, scon¬ 
trosa c moribonda, Insomma: Vien¬ 
na e la Secessione uno dei grandi te¬ 
mi della Biennale di quest’anno al 
quale i! settore arti visive ha dedica¬ 
to una bellissima mostra a Palazzo 
Grassi. 

A questo appuntamento anche il 
settore teatro diretto da Franco 
Quadri non ha voluto mancare con 
un desiderio di partecipazione inter¬ 
disciplinare finora ignoto a questa 
manifestazione; una specie di «pre 
uscita, in attesa della rassegna tea¬ 
trale vera e propria che si terrà a ot¬ 
tobre, fondi permettendo, e che rien¬ 
tra in un «piano, triennale di teatro 
che proprio l’altro giorno è stato ap¬ 
provato. all’unanimità, dal Consì¬ 
glio. 

Quella dedicata al teatro della Se- 


cc.ssione è una proposta che vede la 
Biennale collaborare (anche se per 
quanto riguarda il personale conti¬ 
nua l’astensione «bianca* dal lavoro) 
con l’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Venezia: un calendario 
formato tutto da giovani con la sola 
punta emergente della seconda par¬ 
te del Afusi! di Vasilicò che però è in 
forse. 

Il primo lavoro a debuttare è sfato 
Il velo di Pierrcttc (presentato al Gol- 
doni), pantomima datata 1910, oggi 
pratleamente sconosciuta, di Arthur 
Schnitzler, molto in voga in passato, 
per esempio presso il grande teatro 
russo degli anni Venti. A interpretar¬ 
la sono i giovani del Ma.x Reinhardt 
Semlnarium di Vienna diretti da Sa- 
my Molcho, più noto come mimo che 
eomc regista. Il risultato è uno spet¬ 
tacolo che Molcho legge in chiave di 
poetica gestualità, di sentimenti ap¬ 
pena accennati, nel tentativo di co¬ 
gliere quello che, anche qui, è il vero 
nucleo del teatro di Schnitzler: l’am- 
bigultà, il doppio, il dubbio, che sì 
nasconde o che può nascondersi die¬ 
tro la quotidianità dei sentimenti e 
delle situazioni. 

veto dt Pierrette dunque, grazie 
anche a un’accuratissima ambienta¬ 
zione, ai costumi e ai gestì che sem¬ 
brano rubati ai quadri d’epoca, rie¬ 
sce a metterci in sintonìa con un cli¬ 


ma, con un'idea del teatro e della vi¬ 
ta. anche se le punte emotive di 
Schnitzicr sembrano un po' annac¬ 
quate in una melassa che è solo di 
Molcho. I giovani del Reinhardt Se- 
minarium si muovono con sicurezza 
dentro questa griglia spettacolare 
che è colma di rimandi riuscendo a 
rappresentarci una vicenda di amore 
c di morte, di suicidi e di passioni, di 
Pierrot tristi e di Pierrette indecise e 
innamorate, di Arlecchini cattivi e 
gelosi che non hanno nulla a che fare 
con il batocio dal buon cuore al quale 
siamo abituati. Un velo da sposa, 
un’immagine che ritorna, la paura, il 
dolore, la gelosia: folle mascherata 
la vita; folle gioco la cui verità scivo¬ 
la nella commedia e con essa si con¬ 
fonde al suono delle struggenti note 
di Anrnsl ven Duhnanyi. 

Al secondo spettacolo in cartello¬ 
ne, invece. Il fascino discreto del con¬ 
gedo non è mancata una salutare ca¬ 
rica di thrilling. Il lavoro dedicato al¬ 
la poesia viennese fra la fine e l’inizio 
del secolo, piortava nella scelta dei 
testi la firma prestigiosa di Reinhard 
Urbach, un’autorità in materia; una 
chicca che la locandina arricchiva 
proponendo una lettura di testi fatta 
da attori del Burgtheater in sintonia 
con tableaux vivants, musiche, luci, 
pantomime; un tentativo di teatro 
totale. Quando pierò il direttore Qua¬ 
dri ha annunciato al proscenio del 


Interessante prova dei giovani attori dell’Accademia 
d’Arte Drammatica che interpretano «Il risveglio di primavera 

Gli allievi di Wedekind 


ROMA — Scelta giusta e pro¬ 
duttiva. quella del Rtsieplio di 
primavera di Frank Wedekind, 
per il .saggio finale di diploma 
del corso di recitazione. del¬ 
l'Accademia nazionale d'arte 
drammatica. «Tragedia di bam¬ 
bini., per e.splicita dichiarazio¬ 
ne d’autore (anche se si tratta 
poi di ragazzi alle soglie dell’a- 
dolescenza). essa si giova co¬ 
munque deil'apporto di inter¬ 
preti molto giovani, come sono 
appunto i .diplomati* dell'Ac- 
cademia, la cui schiera è qui 
rinforzata da allievi del secon¬ 
do anno (il corso ne comprende 
tre) c da .liberi uditori stranie¬ 
ri.. Giacché — ed ecco l’altro, 
immediato motivo d’interesse 
dell’operazione — il dramma 
conta un gran numero di perso¬ 
naggi, ed offre inoltre la possi¬ 
bilità, adeguatamente sfruttata 
nell’occasione, di sperimentare 
diversi attori, sera do(io sera (il 
«saggio, si replica fino a dome¬ 


nica prossima), nello stesso 
ruolo. 

Educazione repressiva e 
oscurantismo: le cause della 
tragedia che il drammaturgo 
tedesco immaginava, in questo 
suo testo del 1890-91, potreb¬ 
bero riassumersi, nella loro ma¬ 
terialità, in pKiche parole. In 
una scuola davvero aperta e 
moderna, lìisveglio di prima¬ 
vera dovrebbe forse essere 
adottato come manuale; e si 
scoprirebbe cosi, magari, nel 
«satanico. Wedekina, nello 
scrittore «scandaloso, e censu- 
raiissimo, un campione dei più 
sani valori naturali, nella sfera 
del sesso e altrove. L’Accade¬ 
mia, intanto (che è pur essa una 
scuola, in fin dei conti), fa la 
sua parte. 

11 regista-insegnante Loren¬ 
zo Salveti. opportunamente, si 
tiene a una sobria lettura del¬ 
l'opera wedekindìana, che lasci 
respiro largo al lavoro, di grup¬ 


po e individuale, degli impe¬ 
gnatissimi recitanti. La dislo¬ 
cazione dello spettacolo inclu¬ 
de una zona centrale, interna 
alla platea, a stretto contatto 
con il pubblico, e due «piani», in 
successione (un campo «medio, 
e uno «lungo», volendo usare 
termini cinematografici) sul 
palcoscenico vero e proprio del 
teatrino di via Vittoria (al dise¬ 
gno visivo contribuiscono Gior¬ 
gio Panni per la scenografia, 
Carlo Diappì per i costumi, 
Alessandro Bertolazzi per le 
maschere e il trucco). Il mondo 
dei «docenti, sì prospetta alla 
maggiore distanza, anche in 
senso spaziale, come una con¬ 
grega di mostri, di deformi 
creature quasi extraterrestri (i 
nomi allusivi usati da Wede¬ 
kind vengono tradotti in sini¬ 
stre figurazioni). I .genitori., 
invece, sono come dei bambini 
invecchiati, vittime essi stessi. 



Tc.itro Ridotto che per difficoltà tec¬ 
niche avremmo a-ssistito a una sem¬ 
plice lettura è .stato subito chiaro che 
qualcosa non era andato per il verso 
giusto. Dopo circa un’ora di un tran¬ 
quillo, realìstico approccio al tavoli¬ 
no, le cose si sono chiarite dietro le 
quinte. Pare dunque che uno dei 
quattro attori, in totale disaccordo 
con il progetto complessivo dello 
spettacolo, preso da furia iconocla¬ 
sta, abbia distrutto in una estempo¬ 
ranea performance pKxro prima del¬ 
l'andata in scena la scenografia: vi¬ 
cenda alla quale ci è assai dispiaciu¬ 
to di non aver partecipato picrché do¬ 
veva anche esserci il suo bello. Ma c’è 
anche chi dice che lo spettacolo non 
fosse pronto e che la decisione im¬ 
provvisa dell’attore sia servita a ma¬ 
scherare il grave disagio dell’ensem- 
ble austriaco. 

Salva anche in questo caso la dop¬ 
pia verità cara agli autori di quest’e¬ 
poca, la seconda replica del lavoro è 
stata sospesa e gli attori costretti a 
tornarsene a casa. Ma il teatro della 
Secessione continua; sono infatti 
confermati gli appuntamenti con 
Angeli dalla gelida fronte di Trakl 
(19-20 giugno). Lo morte di Tiziano di 
Hofmannsthal (20-21 giugno), Bar¬ 
bablù di 'Trakl (21-23 giugno). 

Maria Grazia Gregori 


prima che carnefici. Esempla¬ 
re, sotto tale profilo, ci è parsa 
l’interpretazione che Maria 
Paìato fornisce della Signora 
Bergmànn, delineandone l’a¬ 
dulto infantilismo in un accor¬ 
to equilibrio di comico e di pa- 
tctico. 

Wendia Bergmànn, la ragaz¬ 
za destinata a morire di aborto 
procurato, l’abbiamo vista in¬ 
terpretata, con discreta sensi¬ 
bilità e intelligenza, da Fiamma 
Betti. Melchior, il suo malde¬ 
stro seduttore, era Fabio Ca¬ 
mini, appropriato e sicuro. Ci 
hanno colpito altresì, positiva¬ 
mente, il prestante Marco Mal- 
tauro, come Hànschen, e, per 
un registro espressivo già piut¬ 
tosto ricco. Mario Grossi che è 
Moritz, lo studente suicida per 
timore della bocciatura (casi di 
cronaca del genere, ahinoi, li ri¬ 
troviamo anche oggi sulle pagi¬ 
ne dei giornali, a dimostrarci 
dolorosamente che. da un pae¬ 
se e da un secolo all’altro, le co¬ 
se non sono cambiate di trop¬ 
po). Possiamo citare ancora, in 
ordine sparso. Chiara Meloni. 
Margherita Patti. Maria Pia 
Daniele (cui si affida una pre¬ 
senza aggiuntiva, simbolica e di 
raccortfo), Carla Benedetti. Ni¬ 
cola Tangari, Peter Eiacou- 
stos. Ma tutto Finsieme ci ha 
fatto una buona impressione. 


Alcuni degli allievi detl'Accademia d'Arte Drammatica 


Aggeo Savioli 


Programmi TV 


Radio 


Ore 1.3: senza la Carrà si può tentare dì concorrere alForario di 
pranzo strappando fette di audience magari stratificaie per gene¬ 
razioni. Così hanno pem^to a Rete 4, ed ecco piazzato nella pro¬ 
grammazione di tutto giugno questo .Promovideo.. mezz’ora di 
•clips., cioè di musica da vedere. Che cosa differenzia questa nuo¬ 
va trasmissione dalle numerose altre? Il fatto che Questa nasce in 
collegamento con il «Pnmo Festival internazionale della musica da 
vedere, che si terrà a Cenia dal 20 al 24 giugno (comprendendo 
anche un consegno e un premio ira 150 «video, stranieri e trenta 
iial-anil. Perciò qui è fondamentale non s^lo la promozione musi¬ 
cale. ma anche il regista. E ormai noto che grandissimi autori di 
cinema si sono cimentati e si cimenteranno con questo genere, ma 
deve anche essere noto che molti autori di video stanno diventan¬ 
do autori di cinema. Di questo si parlerà al convegno di Cervia. 
Dallo schermo, invece, il presentatore Giar.ni Riso parlerà il meno 
possibile, dando spazio soprattutto ai filmati che. come ha detto, 
•parlano da sé-. Il regI^ta e Emiho Ubeni. il quale proviene d.’lla 
pubblicità e si è fatto le os.sa con -ML-ter Fantasy-. la sala parto dei 
•video, in Italia. 


Raiuno, ore 12,05 


(ZI Raiuno 

10.00 TELEVIOEO - Pagire rtmostrairva 

10.15-11.45 ROMA: 170’ ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 
DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 FRANZO IN TV - Quattro ch'acch'Sfe 3 tavola oorno per g-povo 

13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 PRANZO IN TV - Te'efcna il p„-bfcl !;o 
14.05 IL RITORNO DEL SANTO 

15.00 CRONACHE ITALIANE 

15.30 OSE - L informat'ca neHa PuPtitca Amm-r.,strazione 
16.00 SECRET VALLEY 

16.25 CARTONE ANIMATO 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO-TG1-FLASH 
17.05 CONCERTO DELLA BANDA DEI CARABINIERI 
18.00 SULLA ROTTA 01 MOROSINI 

18.30 IL GRAN TEATRO DEL V7EST - Non g-od<ate 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GIALLO SERA - Appuniàrr'.enio con 4 gaZog'jiz 
21 60 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA 

22.40 TELEGIORNALE 

27.50 QUARK - Viaggi nel i—xv}o della sc-enza 

23.40 TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.50 OSE - I PARCHI NAZIONALI EUROPEI - Svez a 

O Raidue 

10-11.45 TElEVIDEO - Pagne cfrr.csva:r.e 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA 

13.35 LA DINASTIA DEL POTERE 

14.30 TG? - FLASH 
14,35-15 45 TANDEM 

15.45 67- GIRO O ITALIA 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2-FIASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANOSCO - Teefz.-n 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LA TUNICA - firn it Heery Kcster con BiXlon 

22.40 TG2 - STASERA 

22.50 CI TASCA .NOSTRA - Sett.-a-a e «tei TG2 

23.45 TG2 - STANOTTE 


20.05 OSE - AMERICA DOVE 

20.3C 3 SETTE SPECIALE - La cete-’-esa A... 

21.30 CONcÉR'TO DEL MArVedÌ- Bizel; da «Carmen. 

22.30 TG3 

23.05 STUDS LONIGAN - Di J. T. Farrel 11’puntata) 

D Canale 5 

8.30 Buongiorno Itsba: 9 «Una vita da vivere», sceneggialo: 10 Anua- 
lità; 10.30 «Alice», teleTiIm: 11 Rubriche: 11.40 Hetpl: 12.15 Bis; 

12.45 n pranzo 4 servito; 13.25 «Sentieri», sceneggisto; 14.25 «Ge¬ 
neral Hospital», felefrim: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 

16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «La piccola grande Neil», telefilm; 18.30 
Popcorn: 19 al Jefferson», telefilm: 19.30 Zig Zag; 20.25 «0 profumo 
del potere»; 22.25 «Mary Benjamin», telefilm: 23.25 speciale Europa: 
0.25 Fdm «n diritto di uccidere», con Ekrgart. 


Q Retequattro 


9 Cartoni animati; 9.30 «Chico». telefilm: 10 «1 giorni di Brysn». 
telefilm. 11 Film: 12.30 Cartoni animati; 13 «Pronto video» 13.30 
«Fiore sefvaggHi». telenoveta: 14,15 «Magia», telenovela. 15 Film; 

16.50 Cartoni animati: 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm. 18.50 
•Marron Glacé», telenovela: 19.30 M'ama non m'ama: 20.25 «Specìil 
Bob Oylan» 21.05 «Un milione al secondo»; 23.30 film «La maledizione 
di Frankestem»; 1.00. ABC sport. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 «l'uomo dei West»; 11.30 
«Maude», telefilm: 12 «Giorno per giomo». tclefHnv 12.30 «Luev 
Show», telefilm: 13 «Bun Bum Barn», cartoni anunati: 14 «Agenzia 
Rockford». telefifin: 15»Catu>on», telefam; 16 «BimBom Barn», carto¬ 
ni animati - «Strega per amore». tefeMm: 17.30 «Una famiglia amen- 
cena», telefam: 18.30 «Ralphsupcrmaaioroe», telefilm; 19.40 ItaEa 1 
flash; 19.50 «n crm amico Arncid», teiefitm: 20.25 «Simon tk Simon»; 
telefilm: 21.1S «Drive in»: 23.15 Fdm «Missione disperata»; 00.15 
«Ironside». teiefàm. 


Q Montecarlo 


Il Pranzo in TV. la trasmissione di Luciano Rispoli. ha trovato 
la sua collocazione «logica-; non più spumino di mezzanotie, ora va 
in onda all'ora di pranzo. La trasmissione di .chiacchiere a tavola, 
ha preso il posto di Pronto, Raffaella^... su Raiuno alle 12,05. e. 
dopo il telegiornale, inaugura «in prova, un lemaiivo di rolloouìo 
diretto col pubblico attraverso le telefonate. Da un tavolo all’altro, 
da quello televisivo a quello di casa nostra, ci si potranno scambia¬ 
re pareri e consigli di cucina, mentre su Raidue va in onda Che fai, 
mangit 


Q Raitre 


11.45-13 TELEVÌDEO - Pag re iSrrcsTratne 

15.45 OSE - Elementi di chimica • L'arte delta ceramica 

16.45 CENTO CITTA D'ITALIA - EoJog-ia porto come vere 

17.00 QUI SQUADRA MOBILE - TUTTO DI LEI TRANNE IL NOME 
Con G aocario Straoa e Oaro Orlando 
18.10 CENTO CITTA D'ITALIA - Bergamo Città de^a storia 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Cuasi u-o c-xit d ano tutto a muS'ca 
19.00 TG3 REGiONt 

19.30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA 


13 Cartoni animati: 14 «I demoni», sceneggiato; 15 Cosa farò da 

grande?: Umorismo 4_: 16 «Lo sceriffo del sud», telefilm: 17 Orec- 

chioccfuo. 17.30 «I Pruins», telefilm: 18 Capitol: 18.50 Shopping: 

19.25 Gii affari sono affari. 20 Cartoni animati; 20.30 Film «Fascino 
del palcoscenico», di S. Lumct. con H. Fonda: 22.30 Sport. 

□ Euro TV 

7.30 Cancri animati: 10.30 «Pevton Place». felefJm: 11.1 E «Marna 
Imda». telefdm; 12 «Ose Elfiot». t elefilm : 13 Cenoni ernmsti. 14 
«Marna linda», telefilm: 14.45 ePayton Place», telefilm: 18 Cartoni 
animati: 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm; 20.20 Film «Valanga», cort Rock Hudson e Mia Farrow: 22.20 
Sport. 23-15 Tutto cinema. 


D Refe A 


8.30 Mattina con Rete A: Accendi un’amica; 13 15 Accendi vm'amica 
special. 14 «Mariana, il dn-rtto di nascere», telefilm: 15 «Cara a cara», 
telefilm: 16.30 Film «Prima dcll'nragano». con Van Heflm e Aldo Ray: 
16 Cartoni animati. 19 «Cara cara», telefilm; 20.25 «Manana. il diritto 
di nascere», telefilm: 21 39 Film ■£ nata una stella»: 23.30 Film 
«Grazie zia», con Lou Castri a Lisa Castoni. 


i^cegu u tuo iiim 

L.\ TLMC.A (Raidue. ore 20.301 

La «tunica» in questione è quella che Gesù indossava prima di 
salire sulla croce. Siamo, come vedete, in un kolossal cristiano- 
romano: il giovane tribuno romano Marcello Gallio viene inviato a 
Gerusalemme, dove passerà dallo sceiticismo alla folgorazione per 
la nuova fede. Si convertirà al cristianesimo e si av’vierà al suppli¬ 
zio insieme alla sua compagna Diana. Famoso soprattutto per 
essere stato il primo film girato in Cinemascope (in TV se ne vedrà 
la metà). La tunica riempi le casse della Fox negli anni 50. Diretto 
del poco nosto Henry Kosier nel 1953, schiera una buona squadra 
di attcn specializzati nel genere kolossal: Richard Bunon, .I&en 
Simmons e Victor Mature. 

DIRITTO DI UCCIDERE (Canale 5. ore 0.25» 

Uno dei migliori film di Nicholas Ray. regista discontinuo ma 
rapace di grandi prove (Il temerario. La donna del bandito). Un 
scggeiiisia cinematografico invita a casa sua una ragazza che lavo¬ 
ra come guardarobiera. Nella notte, la donna viene uccisa. Occhio 
ai due splendidi protagonisti, Humphrey Bogart e Giona Graha- 
me. 

I GIOVANI CANMB.ALI (Retequattro, ore 15) 
rlim diretto nel "65 da Michael Anderson, con Robert Wagner e la 
povera Natalie Wood. Una ragazza attende un bambino, ma ciò 
nonostante abbandona l'uomo con cui ha avuto la relazione. £ 
convinta che lui non Fami più: avrà ragione? 

È N ATA U.NA STELLA (Rete A, ore 21,30) 

Terza versione del celebre soggetto già girato da William Wellman 
(con Janet Gayner e Fredric March) e George Cukor (con Judy 
Garland e James Mason). Stavxilta (nel 1976) il regista è Frank 
Pierson, e i protagonisti sono Barbra Siretsand e Kris Kristoffer- 
son. La storia è sempre la medesima, aggionata al mondo del 
rock'n'roll: un cantante pieno di droghe e di alcool trova consola¬ 
zione con una collega poco nota conosciuta in un night. I due si 
sposano, e da quel momento in poi l'uomo dedica tutte le sue 
energie a! lancio della moglie, riuscendo a farla diventare una star. 
I.'UOMO DEL W EST (Italia 1. ore 9.301 

We>tem piuttosto singolare, con venature umoristiche insolite per 
i film della frontiera. Dopo la guerra civile scoppia una violenta 
malita tra mandnani e agneokori; ma un avventuriero dì passeg¬ 
gio riuscirà a mettere pace tra le fanoni sposando la figlia di uno 
degli agncoltori. Diretto da William Wyler nel 1910. il film ha un 
proìagonista d'eccezione, Gary Cooper, e carattensti di vaglia co¬ 
me Fred Stone, Dons Davenport e Fimmancabìle Walter Brennan. 
LA ZINGARA ROSS \ (Retequattro. ore 11) 

Si incentrano, nel 1958, ramericano Joseph Losey e la greca Meli¬ 
na Mercouri e girano in Gran Bretagna una violenta storia d’amo¬ 
re e denaro. Una nngara sposa un nobile sperando di arricchirsi, 
ma l'uomo è in rovina; la donna punte allora su un'eredità, ma sia 
ki che il manto faranno una pessima fine. 


CD RADIO ! 

giornali RADO; 6. 7. 8, IO 11. 
12. 13. 14. 15. 19. 23; 6 Segnale 
orario. 6.05 Comomazione musica¬ 
le. 6 46 Ieri al Parlamento - Le com¬ 
missioni oartamentan: 7.15 GR1 La¬ 
voro: 7.30 QuotKkano GRI: 8 30 
Tribuna eleiiorale europea: 10.30 
Geoifltaba. 10.40 Caruon nel tem¬ 
po; 11 GRI Spazio aperto: 11.10 
• Marta) Luther Kmg»: 11,30 A B.C. 
Rock: 12.03 Via Asiago tenda; 
13.20 La (Ugenza; 13.28 Master; 
13.56 Onda verde Eiaopa: 15.03 Tu 
(TU senti...: 17 Tréiuna elettarale eu¬ 
ropea: 4 Partito r adica le: 18.05 In¬ 
contro con...: 18 30 Musica sera; 
19 25 Audioboa: 20 «I manedi dada 
Signora omicidi: il dektto attraverso i 
secoA»; 20.42 0 le g^ . 21 La gK>- 
Stra; 21.30 Onque msmti cort,..: 
21.35 Mus<a notte: 22 Stanotte la 
tua voce: 23.50 Og^ al Parlamento. 

□ RADIO 2 

GiORNAU RAOiO: 6 05. 6.30. 
7 30. 8.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16 30. 17.30. 18.30. 19.30, 

22.3u; 6.02 I ^orm; 7 BoCetano dei 
mare; 7.20 Prole A vita. 8 Sha- 
vuoth;8 10 Infanzia, come e perché; 

8.45 «A3a corte di Re Artusr»; 9.10 
Tanto è un goco; 10 Speciale GR2 
Sport; 10.30 Rartodue 3131: 
12.10-14 Trasnssasnt re^onak; 

12.45 Oiscogame: 15 Rai5otabk»d: 
15 30 GR2 Economia; 16.35 «Due 
di pomeng^»: 18.32 «> pdno e i 
forte»; 19 50 Viene la sera...; 21 
Rarkodue sera lazz: 21.30-23.28 
RacSodue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNA'J RADIO: 6.45, 7.25, 
9 45. 11 45. 13.45. 19.45. 20 SS, 
23 53. 6 Prekxko: 6.55-8.30-11 
CoTìcerto del mattno; 7.30 Prima 
pagava; 10 Ora «0»; 11.43 Succeda 
ri Itaka- 12 Pomeng^ muSKafe. 
15 18 Gfl3 cuttiaa: 15.30 Un cario 
discorso. 17 OSE: La cprivivenza sul¬ 
la strada. 17.30-13 Spazio Tre: 

21.10 Rassegna dekenviste: 21.20 
Appuntamenti con la scienza: 21 50 
Musiche di Mozart e De Fata: 

22 .10 Fatti, documenti e persone. 
23 n jazz 
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Nostro servizio 

LOS ANGELES — Non sbaglia nini un colpo. !■' 
il caso di dirlo. Robert Red fard, come Roy Hobbs. 
il mitico lanciatore di baseball protagonista del 
film appena uscito ncfìli USA The naturai, e 
irrimediabilmente una superstar. Ritornato sul¬ 
lo schermo dopo un'assenza di quattro anni, in 
cui si è dedicatoad altri progetti — oltre ad aver 
diretto il film Gente comune vincitore di un 
Oscar — é sulle copertine di ogni einrnnlc. T’imc, 
Newsweek, L 03 Angeles Times, c naturalmente 
la stampa specializzata, dedicano servizi fiume 
al film e atrattare neU'intento di definire, un 
personaggio che sembra sfuggire alle Ixir.ali eti¬ 
chette hollywoodiane, pur rimanendo, nell'opi- 
iiione generale americana, una delle ultime 
grandi star cinematografiche dei no'.tri tempi. 

Schivo, poco disposto a parlar di sé, intelli¬ 
gente osservatore della realtà politica e sociale 
americana, profondo conoscitore dei mass-me- 
dia (sta aiutando Gary ìlari nella sua campa¬ 
gna per le elezioni presidenziali), impeccabile 
padre di famiglia e manto presumibilmente fe¬ 
dele, è diventato il massimo sei-syrnkul anieri- 
cono, k ambiguamente a metà fra il mito del 
coraggioso yankee ottimista f senza macchia — 
lui che ama i grandi spazi verdi e il vecchio Far 
IVc.st — e il personaggio nevrotico e alienato dei 
suoi film: dal duro e ambizioso Michael Titchie 
di Downhill.racel del '(>() (il primo film da lui 
prodotto), al fragile c contraddittorio ìlubbcll 


Gardner di Come eravamo, fino ai protagonisti 
di 11 carnlnlato c dei celebri 1 tre {’iorni del Con¬ 
dor e Corvo rosso non avrai il mio scalpo. 

Tale ambivalenza, di cui <' perfettamente co¬ 
sciente. e una delle componenti del suo succes¬ 
so: ■ Vedere la mia immagine in prima pagina su 
Life, provoca in me delle reazioni diverse: da un 
lato la sensazione che qualcosa é andato perdu¬ 
to, dall'altro — in fondo siamo esseri umani — 
l'eccitazione di vedere me stesiin su una rivista 
cos'iprestigio.ui. Afa anche quando credi di avere 
inventato qualcosa e di avere usato la stampa 
per esprimere le tue idee (come nel ca.so del 
Watergate) e ti vedi sulle copertine, ti rendi 
conto che quello che hai creato i un'immagine. 
Uria coso separata-. 

Il problema della manipolazione di cui può 
essere oueetto un attore oggi, sembra intere.ssa- 
re particolarmente Red fard, -lìisogna mantene¬ 
re la capacito di osservare, di stare al di fuori, 
per non diventare vittima dei media - ama ripe¬ 
tere. George Roy Hill, che ha diretta l'attore in 
tre film, ha dichiarato una volta che -Redford 
non intellettualizza mai-. I personaggi da lui 
interpretati, 1 film scelti, gli argomenti proposti 
sono fondamentalmente americani, proprio 
perché profondamente rispettosi di un'etica 
moralista che esige che valori tradizionali come 
l'onesta, la fedeltà, la volontà, eccetera, non 
vengano mai messi in discussione. - L'America è 
un paese così interessante e ... io mi considero 


liimuLi Con «The naturai», tratto dal romanzo di Malamud, l’attore è tornato a recitare nei panni di 
un giocatore di baseball. Il film non è granché, ma il pubblico sembra impazzire di nuovo per lui... 




una parte integrante di esso. Ciò mi eccita alla 
’ follia- 

Per questo, forse, é passato dall'eroe romanti¬ 
co buono e perdente tipico degli anni Sessanta, 
a quella positivo c realistico dei giorni nostri. 
Non c'è più posto per atteggiamenti nichilistici, 
insogna impegnarsi, lottare, stringere i denti. E 
finita l'epoca del fuorilegge romantico, l valori 
tradizionali non vengono più messi in discussio¬ 
ne. Questo può spiegare il successo di un film 
come The naturai, la storia tutta americana di 
Roy Ilobbs, il leggendario eroe del baseball. Lo 
vediamo ragazzo di campagna giocare col padre 
e costruirsi una perfetta e diamuntina mazza 
col legno di un albero colpito da una folgore di 
violenza biblica. - Wonder-boy-, il nome da lui 
inciso sulla mazza, insieme con il simbolo del 
fulmine, segnerà ormai indelebilmente ogni tap¬ 
pa della sua vita. Roy è segnato dal destino. 
Siamo nel 1923 e il ragazzo sembra avvinto verso 
una straordinaria carriera sportiva. Ala i sogni 
di gloria svaniscono di colpo quando Roy, dopo 
un casuale incontro con una avvenente fanciul¬ 
la, viene da lei misteriosamente c gravemente 
colpito con una pistola. Sono ormai passati se¬ 
dici anni e Ilobbs, di cui non sappiamo più nul¬ 
la, si presenta al manager della squadra ne¬ 
wyorkese ‘New York Knights-, da tempo ultima 
in classifica, proponendosi con testarda proter¬ 
via e indifferente alle reazioni ironiche dei ben 
più giovani compagni, come lanciatore profes¬ 
sionista. E il momento della rivincita: nonostan¬ 
te gli intrighi del corrotto mondo sportivo, Rat- 
teggiarnento incredulo e sufficiente di compagni 
c allenatori, lo sfortunato incontro sentimentale 
con AIcmn, donna di malaffare e votata al dena¬ 
ro, lui, Roy Ilobbs. duro come una roccia, incor¬ 
ruttibile finn all'iiltimo, eroe reticente e.proble¬ 
matico, porterà la squadra alla vittoria, ritro¬ 
vando nella scena finale, tra pubblico delirante 
e luci fantasmagoriche, il figlio avuto quindici 
anni prima dalla girl-friend dolce e fedele. 

Il pubblico in sala applaude frenetico. Si ac¬ 
cendono le luci c si vedono le espressioni soddi¬ 
sfatte e solidali degli spettatori. Ovviamente 
non ha nessuna importanza che la versione ci- 




Glena Close con Robert Redford in una pausa dei film «Natura!» e, in alto. I attore 


I ncmatografica di The naturai, il bellissimo rn- 
I manzo di llernard Alalamud sia qualcosa di 
completamente diverso. Non ha nessuna impor¬ 
tanza che il finale trionfalistico del film travisi 
del tutto il significato dell'opera e la sua analisi 
cinica e romantica, brillante e poetica del vec¬ 
chio mondo andato. 

Le figure femminili, esclusivamente viste in 
funzione del protagonista, non hanno molto 
spessore. Gleni! Close, nella parte di Iris, -la 
ragazza buona-, è deliziosa c convincente come 
al solito. Resta comunque il fatto che per lei è 
stata una occasione perduta. La giovane attrice 
(già vista nel Grance freddo.) lo ha ribadito in 
una recente intervista: -Ali piace il mio ruolo 
nel film, ma certamente si tratta solo di una 
figura fantastica di supporto al personaggio di 
Redford-. E aggiunge: -Non sarebbe carino se 
tutte le donne fossero così, così dolci, così forti^ 
cos'i disponibili a riprendersi lui dopa quindici 
anni?-. Anche Alemo, la donna jierduta inter¬ 
pretato dalla bionda neo-diva Kim Uasiiiger, è 
una figura superficiale e priva di sfumature. Ala 
certamente il film ci propone alcuni dei più in¬ 
teressanti talenti di llolìywood: oltre a Redford 
appare uno straordinario Robert Duvall, nel 
ruolo di un odioso giornalista sportivo, e inoltre 
W’ilford ISrimley, il manager sportivo, bravissi¬ 
mo nel dipingere pregi e virtù di un allenatore 
amerienno di quel tipo. 

Robert Redford è naturalmente perfetto. Af¬ 
fascinante e calibrato nella sua recitazione ricca 
c sfumata, ironico quarantenne prima nella 
parte di un ventenne, poi di un uomo di trenta- 
cinque anni, sembra aver raggiunto il massimo 
delle capacità espressive. Nonostante la regia di 
Harry Levinson (Diner, ancora inedito in Italia) 
cada talvolta in un simbolismo da •feuillcton- 
con scene al rallentatore, esplosioni di luci au- 
rcolate e musiche da Via col vento nei momenti 
cruciati c più emozionanti, Redford riesce sem¬ 
pre a mantenere il personaggio su un piano di 
naturale credibilità e simpatìa. Ancora una vol¬ 
ta bisogna dargli atto che lui è decisamente su¬ 
periore alla regia e al film stesso. 

Virginia Anton 



BlBlirrn «Squilli di morte» con 
Richard Chamberlain ecologo 
che indaga su misteriosi omicidi 


n telefono 
che uccìde 


SQUII.I.I DI lUORTF. — Ke- 
gii: IMichacl .Anderson. Sce¬ 
neggiatura: John Kcnt ilar- 
risun. .Aliciiael liutlcr, Dentiis 
Sliryack, Keginatd Alorris. 
Interpreti: Ilicltard C'hani- 
berlain. John Mouseman. Sa¬ 
ra Dolsford. .Alusica: John 
Barry. LSA. 19S2. 

E dopo la tv, rautomobilc 
e l’ascensore ecco il telefono 
che uccide. A qua.nto pare, il 
cìnen-.a della paura ha sco¬ 
perto gli elcttrc.domc.stici c li 
sta passando tutti in ras.se- 
gna. Simboli malefici del no¬ 
stro vivere consumista, essi 
risucchiano, schiacciano, 
decapitano le sventurate vit¬ 
time che, di volta in volta, 
capitano loro di fronte. Inerii 
e incredule. La metafora è 
assicurata c la su.sr.-znsc pure; 
basta .solo mischiare con abi¬ 
lità (ricordate Pohergei-t di 
Tobe Hooper?) gii ingredien¬ 
ti dcirorrore quotidiano, lar¬ 
gheggiando in Tnnf.v up im¬ 
pressionanti e in effetti spe¬ 
ciali. 

In atte.sa dì vedere sugli 
schermi phon infuoc.;ti e 
p- 2 nto;e a pressione che scop- 
p-.ar.o (titolo p-ossibile Non 
aprite q-ue.'ia pe’ito.'c). gii 
amanti del genere non do¬ 
vrebbero lasciarsi sfuggire 
questo Squ-.iii ci morte (B-. ds 
in originale) che esce ora tra 
gli scampoli di line stagione 
contando sulla prescr.ia del 
gettoriatisslmodivo Richard 
Chamberlain, In realtà risa¬ 
le al 1932. ma dono il succes¬ 
so televisivo di Ssopen c d; 
Vccelìi di rovo i distnbuter: 
italiani hanno nensato bene 
di spacciario per il -nuovo- 
film deii’e.v dottor Kiidare. 

Gli •squilli di morte- an¬ 
nunciati dal titolo sono mici¬ 
diali scariche elettriche so¬ 
nore che liquefano le cornet¬ 
te dopo aver orrlbiimcnte 
-Sfigurato 1 malcapitati uten¬ 
ti. AU’inizio nessuno ci crede, 
naturalmente, ma Tassassi- 
r.o non ha fatto i conti con 
Nat Bridgcr (appunto Cham- 
' berlain). brillante professore 
di ecologìa improvvisatosi 
detective per far luce sulla 
morte (del tutto casuale) di 
una sua giovane alileva. Te¬ 
stardo e cursioso, Nat ficca il 
naso nel segreti di una gi¬ 
gantesca compagnia teìcfo- 
nlca, aiutato tì.a un.a pittrice 
che ha libero accesso agli ar- 


I chivi c da un piolizlotto pri¬ 
ma scettico e poi intrapren¬ 
dente. C’ò di mezzo anche un 
vecchio specialista di difesa 
deirambi-rnte (John House- 
man) piuttosto compromes¬ 
so con queH’induslria contro 
la quale si illude (o finge) di 
continuare a combattere. 
Come va a finire? Bene, ov- 
vi.-imcntc, con il colpevole 
giustamente punito c carbo- 
ni.rzato; anche se r.eH’ultima 
inquadratura del film il su¬ 
bdolo dirigente della mega¬ 
compagnia telefonica invi¬ 
schiata nella faccenda dirà 
al combattivo professore: -Si 
ricordi, non c’è niente che lei 
pubblicherà che possa dan¬ 
neggiarci troppo a lungo». Di 
fronte a quell’avviso minac¬ 
cioso come si compiorterà 
Nat Bridgcr? Raccoglierà la 
sfida o tornerà a tenere i soli- 
! ti .seminari ai suoi giovani al- 
! bevi? 

ì In bilico tra horror e de- 
! n'jncia. Squilli d» morte è un 

Ì thriller di mediocre fattura 
che spreca strada facendo 
tutte le .sue carte; è ripetitivo. 
! sfilacciato narrativamente. 
! loffio neH’apparccchiare la 
Eppure l’idea di 
base — il telefono da stru- 
j mc.nto di controllo a stru¬ 
mento di morte — non era 
male. Dal canto suo. Richard 
I Chamberlain. barbuto e pro- 
j tcstatario. fa quello che può 
[ n-:-i panni deù’eroe -verde- 
i che indaga sulle magagne 
I della moderna sc<:eià delle 
j tfIe-comur.:cazioni, ma c 
mal servit.o dalla regia di 
' routine dello .stagionato Mi- 
! cr.ael .\r;derson ((j-.-’ler .tfe- 
i rnr.vav.dum. fuga di 

; ; :ni- 

j Ri-su;f.jto; un’orgia di 

: scuiili lancinanti, di occhi 
j clic sanguinano c di appa- 
j rscch: minacciosamente ri¬ 
presi in primo plano che fa 
j rimpiangcTe le suggestioni 
I cinematografiche di due pic- 
j coll -clas.sici-deìi’orroretelc- 

I formico* /» CQTTC f'^o 

(194&) ai Anatole Litvak e 
Quando chiùm.a uno scono¬ 
sciuto (1979} di Frc-d Walton. 
Non perdeteli se li d.inno In 
tv. Tanta qui In Italia gli 
squilli del telefono hanno un 
! suono diverso... 

I 

mi. an. 

O Al cinema Europa di Roma 



Renault propone ciò che nessuno aveva mai potuto offrim prima: tutti coloro che acquiste¬ 
ranno, entro il 30 giugno, Renault 9 o Renault 11, non avranno più preoccupazioni né spese, 
al di fuori del carburante e dei lavaggi, per un periodo di due anni. 

Gratis tutti i pazzi di ruambio 

Con questa offerta, quflhmque pezzo dovesse rompersi verrà sostituito immediata¬ 
mente e gratuitamente. 

Gratis la manodopera 

Nessuna spesa per qualunque riparazione: come / ricambi, anche la manodopera è assolu¬ 
tamente gratuita. Un’altra preoccupazione in meno. 

Gratis olio, filtri, pastiglio freni, friziono 

L’offerta Renault diventa ancora più straordinaria: anche le parti soggette ad usura, nor¬ 
malmente a carico del cliente, sono offerte gratis da Renault. 

Gratis perfino le gommo 

Nessuno aveva mai offerto tanto: a tutti igrandiviaggiatori, al superamento dei50.000 km, 
Renault sostituirà gratuitamente i quattro pneumatici. 

Gratis presso tutti i Comessionari Renault 

Riceverete un libretto contenente tagliandi di manutenzione programmata che varranno 
come assegni per tutte le operazioni di manutenzione previste. Dovunque vi troviate, i Con¬ 
cessionari Renault saranno a vostra completa e gratuita disposizione. 

Gratis tutto por protoggoro il vostro (apitalo 


A ila fine del perìodo avrete un veicolo in perfette condizioni che, volendo, potrete rivendere 
ai massimi livelli di valutazione. Con questa offerta, davvero unica, il vostro capitale risul¬ 
terà sempre protetto e non vi sarà costato nulla. 



RENAULT 9, RENAULT 11 

Grandi vantaggi d^atguisto 

Per chi preferisce altre offerte nessun problema. Con DIA C Italia, inoltre, solo il 109b 
di anticipo e 48 rate anche senza cambiali.*! Concessionari Renault vi aspettano. 

*S.'.ho cpproMiziùnc della finanziaria. 
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ROMA — Negli anni 70 a causa di un 
pcriwio di rocessio;io, inflaziono c di¬ 
soccupazione molto grave dal quale 
non siamo ancora usciti, le politiche 
sociali, coerenti con un modello di 
tstato sociale* che si era diffuso sul¬ 
l’onda di un ritmo molto i-levato di 
crescita c-conomica degli anni prece¬ 
denti. sono entrale in crisi. 

In molti paesi europei si è sostenuto 
che })er uscire da questa situazione non 
c’era altra strada da seguire che quella 
dei •tagli». Ma alla resa dei conti, i tagli 
non hanno modificato in modo sensibi¬ 
le lo scenario. Essi anzi hanno intro¬ 
dotto in una situazione di per sé già 
difficile ulteriori elementi di tensione 
sociale e politica. 

I governi italiani (compreso Tultimo 
a guida socialista) hanno Sfiosato que¬ 
sta tesi od hanno anche attuato prov¬ 
vedimenti molto contrastati dal PCI. 
come quelli sulla scala mobile dei pen¬ 
sionati e sui tickets. Uno degli elemen¬ 
ti portati a sostegno di questa scelta 
politica è stato individuato nella ne¬ 
cessità che nel campo delle politiche 
sociali il nostro Paese diventi più euro¬ 
peo e cioè, in buona sostanza, meno 
sociale. 

Ebbene, prima di dare una risposta a 
questa soluzione — che il ministro del 
Lavoro non perde occasione per espli¬ 
citare — poniamo all'on. De Michelis 
(e per il suo tramite al Governo) una 
domanda; perché non cominciamo a 
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Quante bugìe del governo 
sull’Europa delle pensioni 

A confronto i diversi sistemi previdenziali 


diventare «più europei* nel campo del¬ 
la ficcupazione che è al teinjio stesso 
uno degli obiettivi e uno dei sosu gni 
più iinpiirtanti dello *5tato soci.ih -’ 

I d.iti del rajiporto CF.E sono chiari 
in proposito: il t.isso di disoccuiiazioiu- 
de! nostro Pai se per il l!i81 <■ di i 11* 2 
j)iù alto ih (juelli della Gran Rretagna 
(11.9). della Francia (9,7) e della Ger¬ 
mania (H,7) e nettamente superiore alla 
media dei paesi CEE che <■ del 10,9 7, 

Ciù ha influito in modo incisivo su 
uno sviluppo ecjuilibrato tra la crescita 
della p 0 |>olazione, l’andamento del¬ 
l’occupazione dijK-ndente e il numero 
dei pensionati nel nostro Paese. 

A queste carenze il Governo crede 
di poter far fronte col dc'creto sul costo 
dei lavoro e con un nuovo sistema pre¬ 
videnziale e pensionistico che ri<Ìuca 
drasticamente l’ecces.siva socialità del 
sistema attuale. E a sostegno di questa 
lesi chiama in causa l’Europa. 

Noi contestiamo «piesto aggancio 
non [lerché non riteniamo che il futuro 
deiritalia non [rossa e non deblia stare 
dentro l'Europa, ma perché siamo con¬ 
vinti che il nostro sistema di sicurezza 
socialefin [larticolarequello previden¬ 
ziale) sia socialmente più avanzato di 
altri sistemi in vigore in Eurcì|)a e che 
quindi, semmai, insieme a qualcos.i 
che dobbiamo importare, [larecchio ci 
sarebbe da esportare. 

Parlando di previdenza — che è il 
campo di maggior scontro — vogliamo 


tiare alcuni esempi partendo da una 
premt'.ssa indispensabile che è costitui¬ 
ta daH'andamento della s|)esa sociale 
Italiana sul PIE e daH'imiiegno ili spe- 
s;i del nostro governo re,[)etto agli altri 
[lat si ri|)ortati nella tabella 2 

Cominciamo dall’età peiisioiiabile 
sulla quale è stato sollev.ito un gran 
[lolverone. Si dice d.i [larte ilei mini¬ 
stro ilei Lavoro (ed è vero) che i limiti 
jier il [lensionamenlo m Italia sono tra 
1 [iiù bassi in Euro|>a e che hisogna ele¬ 
varli Non si dice [lerò che c’è un;i ten¬ 
denza (già presente in Francia e in 
Germania) ad abbassare i livelli in vi¬ 
gore in quei paesi e noti si citano gli 
indirizzi della Comunità Europea che 
prospetta, come soluzione (>er il futuro, 
l’età flessibile, che è [irejirio hi propo¬ 
sta del PCI. 

Circa il ra[)porlo tra pensione e re- 
triliiizione il nostro sistema peiisioiii- 
stico garantisce un livello [»ari all’tlll V, 
largamente su|)eriore a quello degli al¬ 
tri stati europei nei quali si riscontrano 
[lerceiituah che variano dal -lù al àil o 
dell’iiltinio stipendio con qualche (luii- 
ta die arriva al (i(i‘7. Ma nessun sistema 
euro|K-o garantisce l’dU'à ilei sistema 
pensionistico italiano 

Inoltre il (irobletna dei minimi di 
[tensione e deirinlegrazione al tratta¬ 
mento minimo italiano presenta carat¬ 
teristiche uniche in Euro|)a, a comin¬ 
ciare dall’aggancio dei minimi di [leii- 
sione ai salari medi dei lavoratori del¬ 


l’inihistria (pari al liOX di questi ultimi) 
[ler proseguire con le integrazioni al 
trattamento mimmo. (Questo istituto — 
che ha as.sunto una ilimeiisione e una 
estensione che non hanno riscontro 
neirOcciilenteeuro|>eo — lia consenti¬ 
to ih [iroteggere in [larte le grandi po¬ 
vertà del nostro Paese e deve quindi 
essere consolidato nei casi in cui tende 
a (ar frolite ad effettivi stali di bisogno, 
nel conlem|>o vanno eliminate tutte le 
distorsioni, anche ili origine clientela¬ 
re. che vi sono stati* intrcilotte. 

In conchisione riteniamo che i! no¬ 
stro sistema pensionistico interpreti 
meglio degli altri l’esigenza ili .assicu¬ 
rare un tasso diffuso ili l>eiies.si‘re e di 
tutela delle .as|iellative ili lutti i citta¬ 
dini, ancorato cotn’è a mantenere un 
iap[>oilii diretto Ira il lavoro attivo (e i 
suol livelli) e la cessazione ilell’altività 
[iroduttiva 

Queste considerazintii im[>nngono, a 
nostro modik di vedere, la ilifesa di 
•questo Sistema* e per realizzare a[>|iie- 
iio tale obiettivo abbiamo avanzato 
lina |>ro(>osta di legge die, eliiiiiriando 
sprechi e ingiustizie e stabilendo un 
rapiKirlo più corretto tra contributi e 
livelli di pensione, si [ione l’obiettivo 
di consolidare e migliorare l’attuale si¬ 
stema nc-nsionistico in un indispensa¬ 
bile quadro di compatibilità con l’eco¬ 
nomia nazionale. 
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Mìnìguìda alle 
terme del Nord 





Silvano Topi | | bugni dì Abano in una stampo del 600 


con un occhio 
anche al mare 


Hanno più dì 100 anni, ma tanta voce 


ROMA — Con l’età non han¬ 
no perso la voce. Gli ultra¬ 
centenari ritratti nella foto 
qui a fianco, fanno infatti 
parte del coro dcl'.’xXbchasia, 
in Georgia. Ma questi coristi 
non rappresentano un’ecce¬ 
zione; la Georgia. l'Armenia 
c l’Azerbagian. sono le regio¬ 
ni diventate «Pepicenlro del¬ 
la longevità* non solo del- 
l'URSS. ma di tutto il mon¬ 
do, vista ia facilità con la 
quale si incontrano ultra¬ 
centenari. Co.sì, proprio -su 
queste regioni, si sono ap¬ 
puntate Io ricerche dell’Isti¬ 
tuto di gerontologia dell’Ac¬ 
cademia di Scienze mediche 
dcll'URSS, che studia sia a 
livello cellulare che moleco¬ 
lare i processi di invecchia¬ 
mento. E sono ormai in fase 
avanzata i primi esperimenti 
per limitare artificialmente 
negli animali l’invecchia¬ 
mento. Alcuni studi sono 
stati fatti anche in collabo- 
r.azione con gli USA, che 
hanno scelto come base di ri¬ 
cerca il Kentucky. Si è arri¬ 
vati così noll’S(> al primo 
convegno bilaterale, dove si 
sono confrontate le diverse 
ricerche ed esperienze. 
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Il nostro itinerario turistico termale 
questa volta fa tappa nel tViieio. Le ter¬ 
me Euganec, Abano, Montegrotto c 
Battaglia formano il maggior comples¬ 
so fangoterapico di tutta Europa e la 
prov.a che gli stranieri cc lo invidiano è 
il fatto che dai primi di aprile si registra 
una vera invasione di tedeschi, inglesi, 
francesi. Sentir parlare italiano diventa 
quasi una scommessa. In cifre questo 
succc.sso si traduce in 120 alberghi, 20 
mila letti, 2000 gabinetti di cura nei re¬ 
parti annessi ad ogni hotel. I prezzi, no¬ 
nostante da queste parti il «tutto esauri¬ 
to* sia la regola, sono accessibili: ad 
Abano, che è la capitale del bacino Eu- 
ganeo, si trova la pensione completa 
anche a 25-30 mila lire. Attenzione a 
prenotarsi in tempo però, la vicinanza 
di Padova, V'cnczia, Arquà Petrarca e 
Marostica, la rendono molto accatti¬ 
vante. 

Sempre nel Veneto, Rccoaro, nelle 
piccole Dolomiti, a quasi 500 metri di 
altezza, una dccana dei soggiorni con¬ 
venzionati per la terza età. Da dicci an¬ 
ni gruppi di anziani organizzati dai Co¬ 
muni, dagli enti pubblici c dalle USL 
vengono qui a respirare aria buona, a 
passeggiare nel bosco nel quale è situa¬ 
to il centro di cura, a tentare qualche 
escursione in montagna. Per loro, setti¬ 
manalmente, si organizzano concerti c 
cori folcloristici. In maggio la pensione 
completa costa 20.500, in luglio si arriva 
a 27.500. 

Sempre per gli appassionati di mon¬ 
tagna c’è Pejo, in Trentino, stazione ter¬ 
male funzionante da metà giugno a 
metà settembre. Chi vuole organizzare 
da solo la sua vacanza può contare su 
prezzi die vanno dalie 13.000 alle 
50.000. Per i gruppi di anziani invece c’è 
una proposta di soggiorno settimanale. 


tra le 150.000 c le 280.000, che compren¬ 
de ringres.so alle 'Terme, la pensione 
completa, la visita al Parco naturale 
dello Stelvio nei cui confini si trova Pe- 
jo, proiezione di filmati sulla flora e la 
fauna della zona, uso della biblioteca 
comunale c giro storico nelle chiese, 
ricche dì preziosi dipinti. Su rierano, 
provincia di Bolzano, un’utile curiosità, 
i mesi di luglio e agosto vengono consi¬ 
derati bassa stagione, mentre l’alta so¬ 
no aprile, maggio, settembre c ottobre. 
La camera con prima colazione costa 10 
mila lire, la pensione completa dalle 
28.000. Da qui si organizzano gite ai ca¬ 
stelli dei dintorni, sul Lago di Garda, 
sulle Dolomiti. Merano vanta ben quat¬ 
tro dì cui una coperta che prende il no¬ 
me di Passeggiata d’inverno, due volte 
al giorno vi sì tengono concerti di musi¬ 
ca classica e di bande in costume, gra¬ 
tuiti per chi ha la tessera dì soggiorno. 
Per i più golosi poi c’è sempre la possi¬ 
bilità di fare scorpacciate dì strudel o 
cro.stata di mirtilli. 

Ma c’è chi prcferi.sce senz’altro il ma¬ 
re alla montagna. Grado, in Friuli Vene¬ 
zia Giulia, è situata su un ìsqlotto sab¬ 
bioso fra la laguna c il mare. È frequen¬ 
tatissima anche come stazione balnea¬ 
re cd è famosa per le sue sabbiature. La 
stagione va dal 16 aprile a fine ottobre. 
Per i gruppi convenzionati, esclusi i 
mesi di luglio e agosto, gli albergatori 
offrono la pensione completa per 23.500 
lire in II categoria, una serata danzan¬ 
te, una gita in motobarca ad Aquileia, 
con i suoi resti romani e la stupenda 
basìlica romanica, c infine con 1500 al 
giorno ombrellone c sdr.aio por la spiag¬ 
gia. Ci sono [X)i le •settimane azzurre* 
valide anche per il turista singolo 
(219.O00) che comprendono la mezza 
pensione, una gita in Laguna, il servizio 


spiaggia, due ingressi alla piscina ter¬ 
male. 

Ancora accoppiati mare e terme a 
Punta Marina, a 10 km da Ravenna in 
Emilia Roinannc. La ricettività è di 1500 
posti lotto ma la vicina Marina di Ra¬ 
venna ne offre altri 2500, Gli stabili¬ 
menti funzionano dal 7 maggio al 20 
ottobre, l’alta stagione comincia il 7 lu¬ 
glio. Un pacchetto speciale anziani, ov¬ 
viamente non valido nei mesi di pieno¬ 
ne. offre pensione completa a 16.500 li¬ 
re, con piossibilità di escursioni nel re¬ 
troterra ravennate, manifestazioni cul¬ 
turali, feste e sagre. Facendo ancora 
tappa in Emilia r’è Salsomaggiorc, co¬ 
nosciutissima stazione termale, in pro¬ 
vincia di Parma. Gli stabilimenti sono 
aperti tutto l’anno e l’alta stagione va 
dal 1° agosto al 25 ottobre. Gli alberghi, 
un centinaio, offrono una vasta gamma 
di prezzi: in bassa stagione si può trova¬ 
re la pensione completa a 21.000. Anche 
Salsomaggiorc ha pcn.sato agli anziani 
con una proposta di 23.500 al giorno per 
vitto c alloggio, un drink di benvenuto, 
una serata danzantc.una gita a Parma 
c ai vicini ca.slclli, con la po.ssibilìtà di 
organizzare altre escursioni a costi con¬ 
tenuti. 

Porrctta infine per chi vuole godersi ì 
bo.schi dcll’Appennino bolognese. Le 
terme sono aperte tutto Tanno ma una 
parte degli stabilimenti funziona da 
maggio a novembre. Le convenzioni per 
gli anziani sono gestite direttamente 
dai sìngoli albergatori comunque la 
pensione completa in bassa stagione va 
dalle 27.000 alle 44.000, con una ricetti¬ 
vità alberghiera di 1800 posti e un’am¬ 
pia possibilità di sistemazione in came¬ 
re private e la ch.znce di assaggiare tor¬ 
tellini e tagliatelle fatte in casa. 

Antonella Caìaffa 


A Roma c’c un’espressione, 
un po’ volgare secondo qualcu¬ 
no, ma molto efficace, per dire 
d'uno che è arrabbiato. *Me ro¬ 
de*. e si intende che pii prude lo 
scroto, o la vagina, o l’ano. .Se 
gratti*, è la risposta, che non è 
una risposta sfottente, ma un 
giusto consiglio, in quanto la 
prima cosa che sì può fare 
quando c’è prurito è grattarsi. 
Li per il sa i/ciiC- perche grat¬ 
tandosi si stimolano i recettori 
nervosi periferici, cioè quelli 
che stanno nella pelle, a tra¬ 
smettere al cervello un messag¬ 
gio magari lievemente dolorifi¬ 
co che soffoca quello prurigino¬ 
so. e uno si sente sollevato. La 
cosa però non può durare a lun¬ 
go e, anzi, finisce per aggravar¬ 
si. perché a furia di grattarsi, si 
provocano delle lesioni attra¬ 
verso le quali altri germi si ag¬ 
giungono a quelli che hanno 


Molte volte può essere spia di malattie 


Come 

difendersi 

quando giunge 

quel fastidioso 

prurito 

Pericoloso 

l’uso 

sconsiderato 
di pomate 
e antibiotici 


causato il prurito. In sostanza, 
il prurito, quando è localizzato, 
ma non solo, non è che repres¬ 
sione di una irritazione delie 
terminazioni nervose cutanee 
dovuta a germi o a sostanze los- 
siche. 

Nel prurito vaginale, ma an- 
c'ne in quello perineale e anale, 
il responsabile più frequente è 
un fungo non visibile ad cacchio 
nudo che si chiama candida al- 
fciccns perché al microscopio 
appare tutto bianco come un 
innocente, e invece è capace di 
combinare molti guai, aspet¬ 
tando che qualcuno magari per 
combattere il prurito faccia uso 
sconsiderato di antibiotici, o di 


pomate, o ovuli o supposte a 
base di cortisone. Sia ia candi¬ 
da che altri funghi, e altri germi 
e batteri si ingrassano non solo 
con gli antibiotici più comuni, 
ma anche nelTurina che contie- 
nc bucchero, sis in t?Arrp 
e quindi dietro il prurito locale 
bisogna sapere che si può na¬ 
sconde! e il diabete mellito. 
Quando il prurito predilige le 
pieghe dell’inguine o lo scroto i 
miceli responsabili sono quelli 
della tigna, ma possono essere i 
germi deU’triirasma che per 
vostra cultura si chiamano co¬ 
rine bactcry-um minutissi- 
murn. 

Al di là del tipo di agente in¬ 


fettivo e di conseguenza in¬ 
fiammatorio. bisogna sempre 
prendere in considerazione che 
il loro impianto può essere fa¬ 
vorito (come si è detto da! dia¬ 
bete e dalTusodi antibiotici) da 
lesioni cutanee o mucose pro¬ 
vocate da microtraumi, come 
indumenti troppo attillati o 
emorroidi o ragadi anali, oppu¬ 
re da malattie della pelle come 
la psoriasi, le dermatiti da con¬ 
tatto o il lichen planus o quello 
sclerosante, le leucoplachie. 
ecc. Senza contare i pidocchi 
del pube, meglio noti come 
piattole, o le punture di insetti 
che succhiano sangue, o i vermi 
intestinali e non ultima causa 


le distonie neurovegetative e le 
psico nevrosi. L’elenco potreb¬ 
be continuare, ma fermiamoci 
qui, tanto avete capito che per 
curare questi pruriti non si può 
che andare a spalle a spalmare 
pomate che possono persino 
aggravare la situazione, ma bi¬ 
sogna rnimre giusto cd elimina¬ 
re la causa primitiva se si vuole 
avere successo. Quando il pru¬ 
rito anziché Itx'ale è generaliz¬ 
zato questa regola diventa asso¬ 
luta, perché non ci si può im¬ 
burrare tutto il corpo o spar¬ 
gersi sopra del talco ariestetico 
al mentolo col risultalo di do¬ 
minare solo per poco il tormen¬ 
to e di sembrare in compenso 


più che un ammalato una coto¬ 
letta alla milanese. 

Infatti non servono farmaci 
locali [.erché a prurito genera¬ 
lizzato corrisponde sempre 
causa generale. In primo luogo 
le malattie del fegato e più pre- 
cisame.iie delie vie biliari, con 
illero o senza. Le cause delle 
malattie biliari possono essere i 
calcoli oppure condizioni in- 
fiammiktorie o compressioni 
ostruttive intra o extra canaìi- 
colari. Ma possono anche esse¬ 
re tossiche, cau.sate da farmaci 
per esempio e fra questi quell: 
più comuni i sulfamidici e la 
clorpromazina, ma anche molti 
altri- Se c'è aumento della bili- 


ruhintmia diretta e della fosfa¬ 
tasi alcalina, che si tratti di fe¬ 
gato non c’è dubbio, ma le cau¬ 
se possono anche essere altre. Il 
diallele va sempre considerato 
anche nelle forme generalizza¬ 
te, pur non essendo noto il mo¬ 
tivo per cui provoca prurito. 
Purtroppo bisogna dire che il 
■prurito diffuso può es-scre la 
spia di malattie sistematiche 
come quelle del sangue, delle 
l:nfosh!andr*le, del rollacene, 
però in questi casi si accompa¬ 
gna sempre ad altri sintomi. 
Questo vale anche per le malat¬ 
tie della tiroide, sia che funzio¬ 
ni in più che in meno. Intendia¬ 
moci il prurito generalizzato 
può essere dovuto anche a ba¬ 
nale orticaria gigante, ma in 
questi casi ciascuno è in grado 
di fare la diagnosi da sé. L'in¬ 
sufficienza renale cronica può 


avere il suo esordio col prurito e 
cosi pure l’iperparatiroidismo e 
sia nell’uno che nell’altro ca,=o 
non si sa Ixme perché e comun¬ 
que Teìenco non è finito ma è 
inutile continuare con cause di 
raro riscontro. 

Quel che deve essere chiaro è 
che se c’è prurito non basta 
grattarsi, anche se alTinizio 
può sembrare un -.ollicvo. ma 
senza tante ambasce bisogna 
cercare la causa che c’è sempre, 

ATi?: ì •“e>r»VX ì FftxTTvnrr». 


si che qualche volta può diven¬ 
tare arduo trovare il respionsa- 
bile. e comunque senza una 
diagnttsi preci.sa è difficile che 
il prurito se ne vada per conto 
suo. anche se possibile, e quello 
che può essere un semplice fa¬ 
stidio, può invece diventare 
una vera sofferenza. 

Argiuna Mazzetti 


Le «vecchie 
pensioni» 
dei militari 

Ero militare di carriera, 
quale marccniata d: volo 
delT.Arma aeronautica. Ilo 
percorso ia carriera da gra¬ 
duato, da sot!uff:c;.aic cd m- 
finc da ufficiale, volando per 
quasi trcnt'ar.r.i. con.scgucr.- 
do tre p.’omozioni per .-r.erito 
di guerra, duo decorazioni al 
valor militare, un distintivo 
d'onore di ferito in guerra cd 
altre 17 decorazioni c titoli di 
merito vari. Ho fatto dieci 
anni di guerra, dal 193.5 in 
A-O. al 1945 da partigiano 
garibaldino in Va! di Susa. 

Quale ufficiale de.mocrati- 
co cd ex partigiano, fui preso 
di mira, come molti altri uf¬ 
ficiali delle FF.AA-. c perse¬ 
guitato negli anni dell'invo- 
luzlcne reazionaria e della 
caccia alle stregne, fino a 
mettermi in condizioni di 


troncare la camera cd anda¬ 
re i.n per.sicne il 1- aprile 
1061. .Allora avevo 40 anni di 
servizio utile alla pensione e 
42 anni dopo il periodo d: au¬ 
siliario. .Avevo raggiunto il 
grado di tenente c succe.vs:- 
vamtnte fui promosso a tito¬ 
lo eiocrifico al grado di capi¬ 
tano. 

.Attualmente l,"’. mia pen¬ 
sione dello Stato ammonta a 
Tót^-OOO lire mensili nette 
(mia mogiie. casalinga, è a 
mio carico). Ufficiali mn.i 
pari grado che vadano in 
pensione oggi non ne esisto¬ 
no più tali da avere le m;e 
caratteristiche, cioè non ce 
ne sono certamente più che 
abtiiar.o dicci anni di guerra 
alie spalle (fortuna loro e for¬ 
tuna di tutti noi) e che abbia¬ 
no quindi la somm.a di titclt 
di m.ertto come i miei, tutta¬ 
via essi vanno a godere di 
una pensione doppia della 
mia. 

Ora penso che sarebbe pu¬ 


ro atto di giustizia e di ripa¬ 
razione il perequare le vec¬ 
chie pensioni dei miilitari che 
si trovino neT.c mie condizio¬ 
ni e aggiungo che più che di 
perequazione di tali tratta- 
m.er.ti pvcr.sionistici si do¬ 
vrebbe parlare rii allinaa- 
mcnto dei trattamenti stessi, 
non dovendosi cioè trattare 
d: un semipiice ritocco mi¬ 
gliorativo brnsi di un aggan¬ 
cio ai trattamenti ailuali. 

Spcro che i parlamentari 
del partito al quale ho sem¬ 
pre dato il m.io voto vogliano 
prestare attenzione a quanto 
ho esposto. 

BRUNOSPADARO 
Trieste 

...certi 

metodi 

deiriNPS 

n compegno Bruno CoV.ee- 
chia di Mestre (Wrezia) ci ha 
scritto 7ir,c lunga lettera per 
der,linciare certi mctcxii •bu¬ 


rocratici- e-arbitrari-adottati 
calì'lyPS allorché i'nliluio 
prendenncle ha sottoposto a 
visita medica ur.c signora e in 
conseguenza ha revocato alla 
signora stesse la pensione di 
invalidità. Si tratta della sede 
ISPS di Venezia della quale si 
è occupala una leftnce la set¬ 
timana scorsa in questa stessa 
rubrica per circostanze e risul¬ 
tai: analoghi. 

Per ragioni di spazio siamo 
costretti a pubblicare una sta¬ 
tesi della segnalazione del 
compagno Ccjlecchia. 

Il caso è riferito a pensio¬ 
nata (al minimo) per «insuf¬ 
ficienza mitraiica* derivata 
da reuma diffuso e aggrava¬ 
tasi negli ultimi anni con 
trombi e conscguentemente 
j soggetta a controlli continui 
{ del cardiologo, come di ana¬ 
lisi del sangue per la sommi¬ 
nistrazione delle cure del ca¬ 
so. 

Viene chiamata alla .visi¬ 
ta* di controllo alTINPS. 




jvde 


tisposte 


Ouesta tijb-K» e cibati oa 
l*oneno B*9n«iTu, (lino Bcnazri, 
Mario Nanni. O'Orano e Nicola 
Tijci 


Mentre attende il suo tur¬ 
no apprende (da conversa¬ 
zioni tra ausiliarie dclTam- 
bulatorio) che l'unico sanita¬ 
rio è un neurologo. Attende 
comunque fiduciosa. Viene il 
suo turno. *1 neurologo ma¬ 
nifesta tutta la sua profes¬ 
sionalità specifica; tr.quis-.sc*: 
con domande psicologiche e 
dopo averle auscultato il 
cuore, non rinuncia ad usare 
il martelletto alle ginocchia. 
Infine palesemente contra¬ 
riato invita il ficrsonale ausi¬ 
liario a rinviarla a visita car¬ 
diologica. 

Si riprcscnta (4 giorni do¬ 
po) alTINPS [>cr tale visita. 

Mentre attende (dalle con¬ 
versazioni del personale au¬ 
siliario) intende che è acca¬ 
duto qualcosa per cui il car¬ 
diologo o non verrà o ritar- 
derà- 

Una signora del personale 
ausiliario dopo mezz’ora la 
invita ad accomodarsi in 
ambulatorio, spogliarsi c 
Stendersi sul lettino. 


La stessa effettua 7-8 elet¬ 
trocardiogrammi di cui 1 so¬ 
lo (?) allega alla pratica, as¬ 
sieme ad altri documenti 
ospedalieri portati dalTinle- 
ressata che viene congedata. 

C’è stata visita? I! cardio¬ 
logo ha potuto concludere 
sulla base della documenta¬ 
zione? Ko : miei dubbi! Con¬ 
clusione: se la visita cardio- 
logica non c’è stata — difat¬ 
ti. non c'è stata — come fa 
TINPS a ri.scor.trare che la 
signora interessata ha avuto 
•un miglioramento psicofisi¬ 
co ed na riacquistalo la ca¬ 
pacità di guadagnare*? In 
base a che cesa è stata revo¬ 
cata ia pensione? 

È indispensabile 
fare una scelta 

Ho pagato alTINPS, come 
coltivatore diretto di azienda 
agricola, i contributi sia ncl- 
Tassicurazìone dei coltivato¬ 
ri diretti sia in quella degli 


esercenti attività commer¬ 
ciali come coadiuvante fami¬ 
liare. Il H-6-1082 presentati 
alTINPS domanda per otte¬ 
nere la [jcnsione di invalidità 
che mi fu accolta ma fino ad 
oggi non mi è stata ancora 
liquidata. 

Ora mi scrive la coidmis- 
sione provinciale per Taccer- 
tamento e ia compilazione 
degli elenchi nominativi de¬ 
gli esercenti attività com¬ 
merciali invitandomi -a pro¬ 
durre documenti probanti re¬ 
lativi ci lavoro cbitude e pre¬ 
valente effettivamente pre¬ 
stato r.ell'czienda commercia¬ 
le nel periodo del Idònei 1252*. 
In questo picriodo ho lavora¬ 
to, sia nella mia azienda 
agricola direttamente sìa 
ncU’azier.da commerciale 
come coadiuvante familiare, 
pagando ininterrottamente i 
contributi nelle due assicu¬ 
razioni. Le due attività (agri¬ 
cola e commerciale) da me 
svolte sono state ambedue 
abituali tanto che una non 


può essere dichiarata preva¬ 
lente all’alt.'a. 

N. R. 

Reggio Calabria 

Riteniamo che tu debba es¬ 
sere cancellato da urta delle 
due professioni, nel senso che, 
pur svolgendo i due lavori, e 
su questo noli ci sono dubbi, fa 
legge dispone la iscrivibtlità 
negli elenchi pensionistici solo 
se l'attività viene svolta in 
modo abituale e preixilente. 
Perciò l'iscrizione come coidi- 
retto postula che tale ctlività 
sia prevalente rispetto elle al¬ 
tre. Analogo requisito chiede, 
però, anche l'attività ài com¬ 
merciante. Risultato? Non 
puoi essere contemporanea¬ 
mente iscritto a tuiti e due gii 
eier.chì. Perciò erri valore so¬ 
lo i'cssicuTczicr.e stipulata 
nella profesione che verrà de¬ 
finita preiusUnte (molto pro¬ 
babilmente quella di coldiret- 
to. dato che nel commercio 
non è tilofare tr.a coadiuvan¬ 
te). 
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Illustrate nel corso di un convegno del PCI con operatori ospedalieri 


Cinque proposte contro 
il collasso della sanità 

Reperire ì cinquecento miliardi di disavanzo, trasferire le deleghe al Comune 
Il piano cittadino, i servizi di prevenzione, la ristrutturazione degli ospedali 


Contro il tracollo delta sani¬ 
tà, cinque proposte su cui lavo¬ 
rare subito. Le ha lanciate il 
PCI nel corso di un convegno 
aH'Hotel I,eonardo da Vinci a 
cui hanno partecipato medici, 
of>eratori sanitari, amministra¬ 
tori delle USL, sindacati. La 
•vertenza, dei comunisti ri¬ 
guarda il rejierimento dei .'idO 
miliardi già ipotizzati come di¬ 
savanzo nella spesa sanitaria 
del Lazio, il finiinziamcnto del 
piano |>er la ristrutturazione 
degli ospedali, il passaggio di 
deleghe al Comune per la pro¬ 
grammazione, TelalKirazione 
del piano sanitario cittadino e 
dei progetti per i servizi di pre¬ 
venzione. tO si compie una 
svolta di 90 gradi — ha detto 
Leda Colombini nella relazione 
— oppure si torna indietro Eia 
riforma rischia di fallire prima 
ancora che sia stata attuata 
compiutumeiite...*. 

I mali della sanità sono noti a 
tutti. Il fondo sanitario è sotto¬ 
stimato (.“iOO miliardi in meno 
solo nel Lazio), tagli vengono 
ofierati sulla spe.sa farmaceuti¬ 
ca, i cittadini provano ormai un 
diffuso malcontento, mentre 
gli operatori si sentono impo¬ 
tenti. E la magistratura inter¬ 
viene per «rimettere ordine^. Ce 
n’è abbastanza per indurre ad 
intervenire, anche con propo¬ 
ste, idee c progetti a hrece ter¬ 
mine. Perché non è vero che la 
sanità sia peggiorata con la ri¬ 
forma tcorne sostiene qualcu¬ 
no). Il fatto è che non si è verifi¬ 
cata — lo ha detto Igino Ariem- 
rnn, responsabile nazionale del 
PCI della sanità — la svolta at¬ 
tesa. il miglioramento sjierato 


Re.sta il «vecchio» contrasse¬ 
gnato dal fatto che il 64 per 
cento dei servizi è convenziona- 
to e gestito dai privati con scar¬ 
si controlli da parte dei poteri 
pubblici e con indiscussi spre- 
clii di danaro pubblico. 

Le cause di queste difficoltà 
non p<).'.--ono essere oddos.sate 
alle USL, anche ^e esistono ca¬ 
renze, ma invece alla jxditica 
regionale ed a quella governati¬ 
va. Ed anche ad un esteso c ra¬ 
dicato sistema di privilegi — lo 
ha detto Luigi Cancrini — per 
combattere il quale occorre es¬ 
sere più rigorosi. La stesso con¬ 
fusione di responsabilità tra 
Comune. Regione e governo — 
ha .sottolineato Luigi Rarbata- 
no, delTAnao — crea numerose 
difficolà. 

Allora, serve una svolta. In- 
nanzituto — ha detto Leda Co¬ 
lombini nella relazione — biso¬ 
gna arrivare ad iniziative co¬ 
muni tra Regione e Comune 


verso il governo per risolvere il 
problema del disavanzo di 500 
miliardi. Altrimenti tra luglio c 
settembre le USL non saranno 
più in grado di pagare nulla. 
Occorre finanziare (è la secon¬ 
da proposta) il piano straordi¬ 
nario di emergenza per la ri¬ 
strutturazione degli ospedali e 
degli ambulatori per il quale è 
già stata prevista una spe.sa (ri¬ 
dotta aH'osso) di 23 miliardi. Al 
Comune, jkiì. vanno trasferite¬ 
le deleghe in modo che abbia 
piena |>otestà programmatica, 
gestionale e regolamentare. La 
quarta proposta riguarda l’cla- 
borazione del piano sanitario 
cittadino che intervenga sull'i¬ 
giene c la sicurezza dei presidi 
ospedalieri, attivi il servizio di 
prenotazione automatizzata 
per eliminare attese jier il rico¬ 
vero, le visite e le analisi specia¬ 
listiche, centralizzi il servizio 
per Temergenza e il pronto soc¬ 
corso, attuando le convenzioni 


con la CRI, arrivi alla ristruttu¬ 
razione e riqualificazione dei 
servizi psichiatrici, per i tossi¬ 
codipendenti e lo maternità 
consapevole. Sulla base del pia¬ 
no cittadino i finanziamenti 
vanno dati al Comune e non al¬ 
le singole USL. Infine, occorre 
preparare i progetti per i servizi 
di prevenzione (tossicodipen¬ 
denti, malattie mentali, mater¬ 
nità, handicappati). 

Ma serve anche — lo ha det¬ 
to Arìemnia — un intcr\-ento 
del governo per finanziamenti 
straordinari per i presidi o.spe- 
dalieri di Roma Capitale. Sono 
passaggi importanti per riusci¬ 
re ad aprire — come ha detto 
nel suo intevento il sindaco Ve- 
tere — i servizi ai cittadini, per 
realizzare un rapporto piii 
umano coi malati, per dimo- 
strare una nuova disponibilità 
verso gli utenti. Le carenze fi¬ 
nanziarie — ha aggiunto — non 
devono impedirci di affrontare 
i problemi di tutti i giorni, quel¬ 
li, ad esempio, dei meccanismi 
troppo farraginosi. Le difficol¬ 
tà della sanità comunque, non 
sono un fatto a sé stante. Rien¬ 
trano — lo ha detto il compa¬ 
gno Sandro Morelli — nel mo¬ 
mento di crisi dell’assetto com¬ 
plessivo della società. Dobbia¬ 
mo lavorare per favorire la par¬ 
tecipazione per ampliare gli 
spazi di democrazia, adottando 
anche nuovi criteri per la dc.si- 
gnazione dei membri nei comi¬ 
tati di gestione delle USL. Ma 
per cambiare pagina sulla sani¬ 
tà serve anche riuscire ad im¬ 
porre nuove linee di jKilitica 
economica nel governo nazio¬ 
nale. 

Pietro Spataro 


La USL chiude il centro 
per i inalati di mente al Tufello 

Si chiama «Club terapeutico Gottardo, è diretto da «Massimo 
Ammnnniti ed è uno dei probissimi se non l'unico in tutta Roma 
dove si assistono i malati di mente 24 ore al giorno, e se ne hanno 
bisogno si offre loro la possibilità di restare anche a dormire nel 
centro. Tra qualche giorno, se non ci saranno novità, il club tera¬ 
peutico Gottardo nella VI circoscrizione (.Monte.sacro-'Aifello) 
verrà chiuso. Con una decisione improvvisa e arbitraria, senza 
ascoltare né gli operatori né i tecnici del servizio i rappresentanti 
della De, del ESDI, del ERI e del ELI durante una riunione del 
comitato di gestione della USL RM 4 ne hanno deciso la chiusura. 
Il PCI ha cme.sso un comunicato di denuncia. 


«Khomeini ci vendicherà» 


I due arabi cantano dopo la sentenza 
di condanna a 10 anni per il tritolo 

La Corte è andata più in là delle richieste del pubblico ministero - Letti in aula alcuni brani del Corano - Ancora 
incerta Tidentità degli imputati, arrestati a Fiumicino il 18 giugno con 3 chili dì potente esplosivo al plastico 


Otto carabinieri Intorno 
alla gabbia, controlli all’in¬ 
gresso, «osservatori, del ser¬ 
vizi segreti In aula. Cosi è co¬ 
minciato il processo ai due 
giovanotti arabi accusati di 
aver fatto transitare attra¬ 
verso l’aeroporto di Fiumici¬ 
no quasi tre chili di esplosivo 
« al plastico. Pesante la con¬ 
danna finate, dieci anni a te¬ 
sta. Tranquilla la reazione 
degli imputati; sono usciti 
dati'aula cantando in arabo 
una lode a Khomeini. «Lui ci 
vendicherà", intonavano, al¬ 
zando le due dita in segno di 
vittoria. 

Ma i loro manifesti procla¬ 
mi di fedeltà alla religione 
islamica non hanno convin¬ 
to tutti. La loro vera nazio¬ 
nalità, cd i loro veri nomi, in 
realtà restano una specie di 
mistero. Ufficialmente ave¬ 
vano passaporti falsi dcil’A- 
rabla Saudita, intestati a Sa- 
leh All Husain Al Kalcba ed 
Abduilah Rashed Al Dou- 
saurl. Rlsultcrebcro però ap¬ 
partenenti ad un movimento 
Islamico religioso Iraqeno. 
Che si oppone alla politica di 
Bagdad. Uno di loro — se¬ 
condo l’interprete — parlava 
correttamente la lingua si¬ 
riana. L’altro usava invece 
numerose inflessioni palesti¬ 
nesi. Poche dunque le notizie 
certe? Loro hanno detto di 
essersi conosciuti all’aero¬ 
porto di Damasco il giorno 
della partenza. Ma guarda 
caso avevano entrambi pas- 
.saporti falsi, c sedevano in¬ 
sieme sull’aereo della Sirian 



I due arabi condannati 


Air, con Identici biglietti Da- 
masco-Roma-Madrìd-Ro- 
ma-Damasco. Insieme ave¬ 
vano anche un permesso di 
.soggiorno nella capitate ita¬ 
liana per il giorno dell’arre¬ 
sto, il 13 giugno. Gli inqui¬ 
renti si sono perciò convinti 
che i due fossero stati spediti 
in Spagna per consegnare, 
oppure u.sarc, il potente pla¬ 
stico di tipo T4. diviso In pic¬ 


cole barrette da 5 millimetri 
l’una. Tutte insieme erano in 
grado di far crollare un pa¬ 
lazzo di vari plani. 

Durante la loro deposizio¬ 
ne, ironicamente o meno, gli 
imputati hanno anche rin¬ 
graziato lo Stato italiano — 
più o meno ironicamente — 
per «l’ospitalità ricevuta». A 
proposito dell’esplosivo (do¬ 


po essersi rifiutati finora di 
aprire bocca) si sono inven¬ 
tati una storiella qualsiasi; 
«La valigia ci era stata con¬ 
segnata all’aeroporto di Da¬ 
masco — hanno detto — noi 
non saspevamo che dentro 
c’era quella roba, pensava¬ 
mo si trattasse di manifesti 
komelnistì». In realtà, mani¬ 
festini e fogli con appunti 


c’erano davvero. Una delle 
lettere trovate in ta.sca agli 
arabi parlava di scatole di 
tabacco, su un altro foglio 
erano trascritti invece alcuni 
passi del Corano; «Combat¬ 
tere tutti i compllcl.comeco- 
loro che vi perseguitano. La 
storia .scriverà i nostri nomi 
in oro...". 

Tra l’incredulo c II diverti¬ 
to, Il presidente della Corte, 
Francesco Amato, ha letto 
vari passi del documenti tra¬ 
dotti. Ed alla fine nessuno ha 
ovviamente capito se tra le 
righe poteva rintracciarsi 
qualche frase in codice, per 
decifrare la missione di que¬ 
sti due giovani, probabil¬ 
mente «007« sotto la protezio¬ 
ne di qualche ambasciata. Le 
autorità di Damasco, dal 
canto loro, hanno fornito 
trutta la collaborazione ri¬ 
chiesta dagli inquirenti ita¬ 
liani. E probabilmente, se 
non si tratta di clementi al 
servizio dell’Iran, è ipotizza¬ 
bile anche la «pista irache¬ 
na», il Paese notoriamente in 
guerra ormai da anni con il 
regime komelnista. 

•Non ci interessano l loro 
obiettivi internazionali — ha 
detto il PM — per noi hanno 
portato esplosivo in Italia, c 
chiedo la condanna ad otto 
anni». La Corte ne ha inflitti 
due di più. Ma molti sospet¬ 
tano che la loro permanenza 
nelle nostre carceri sarà as¬ 
sai breve. 

Raimondo Biiitrini 


Un incredibile volantino diffuso nella USL 6 dalla «Sezione ambiente» 


Due sedicenti sacerdoti e mi finto medico artefici del raggiro 


La oc fa appello alla questura 
per «curare» i malati di mente 

Contro le crisi dei pazienti psichiatrici (defìnite «atti di teppismo») vengono proposti 
sistemi d’allarme collegati con la polizia - Sospetti su chi cerca dì assistere i cittadini 


Ma chi l’ha detto che l malati di mente devono essere 
curati ed assistiti? Perché farlo, perché spendere tante 
energie intorno a quei soggetti che «forti del loro folle e 
violento stato psichico spadroneggiano come vogliono?» 
Per farli »ragionarc» ci vuole solo l’intervento della Que¬ 
stura. 

La Sezione ambiente della DC dcll’USL RM 6 (zona Ca- 
silina) ha avuto il coraggio di mettere la propria firma 
sotto affermazioni di questo tipo. Il volantino non viene 
dagli scaffali di qualche archivio dimenticato, non è re¬ 
taggio di altri periodi ormai superati. È stalo scritto e 
diffu.so qualche giorno fa. Senza pudore. Lo »spunto» è 
stato dato agli estensori da una brutta crisi acuta capitata 
ad un cittadino con disturbi mentali proprio nei locali 
della USL. L’episodio ha creato momenti di profondo diso¬ 
rientamento tra i lavoratori. La DC si è buttata a capofitto 
sul fatto inanellando intorno ad esso una serie di perle di 
sconcertante gravità. 

La crisi de) malato è stata definita un «atto di teppismo 


e di violenza». Le cure e i tentativi di relnserlmento vengo¬ 
no bollati come azioni al limite dei codice penale definite 
•protezionismo» e guardate con sospetto perché garanti- 
.scono »l’impunità a questi individui» (cioè a< malati di 
mente). 

Si rimane sconcertati di fronte a tanta grettezza. Anche 
perché la DC chiama alla lotta per modificare questo stato 
di cose e indica come obiettivi per prevenire »tante violen¬ 
ze» anche «sistemi di allarme collegati con la Questura». Ci 
mqnca poco che si invochi II bastone e la camicia di forza. 

E avvilente, soprattutto se si pensa che questo volantino 
non è un’uscita isolata. La DC della stessa USL ha votato, 
insieme al PSI e al PSDI (si è astenuto il presidente repub¬ 
blicano, hanno votato contro PCI e DP) una mozione in 
cui, rimossi i problemi legati alla presenza di pazienti psi¬ 
chiatrici nella USL, affioa, in pratica, pieni poteri al pri¬ 
mario del servizio di salute mentale. Un primario che per 
curare i propri •assistiti» ha proposto senza troppi proble¬ 
mi la riapertura di un padiglione del Santa Maria delia 
Pietà. 


Vendevano 
in chiesa 
faisi dipiomi 
da infermiere 

I corsi, tenuti da un caposala del policlìnì* 
co Umberto I, sì svolgevano al Prenestlno 




•Volete diventare infer¬ 
mieri? In tre mesi vi garan¬ 
tiamo un diploma e lauti 
guadagni nell’assistenza a 
malati c anziani. Per Infor¬ 
mazioni rivolgersi...». Così 
diceva l'annuncio comparso 
più volte su alcuni quotidia¬ 
ni caimenoccntodisoccupa- 
ti hanno abboccato all’amo 
del truffatori, come pure de¬ 


cine di cliniche private e 
ospedali che hanno assunto 
regolarmente i dipendenti 
provvisti di un titolo di stu¬ 
dio fasullo, rilasciato da una 
scuola abusiva gestita da 
due sedicenti religiosi, e per 
di più avviati alia delicata 
occupazione-incarico da un 
semplice •caposala», fatto 
passare per medico. 


I contorni dell’incredibile 
vicenda sono stati ricostruiti 
dai carabinieri della quarta 
sezione del reparto operativo 
che. a) termine delle indagini 
condotte da] capitano Bian¬ 
chini hanno arrestato i re¬ 
sponsabili del raggiro; sono 
Michele Tana, 49 anni, ex 
rappresentante legale delia 
•Chiesa apostolica primitiva 


di Antiochia», il fratello Giu¬ 
seppe di 44 e Omar Baschi 
Dirà, nato a Mogadiscio 
trentotto anni fa e infermie¬ 
re professionale ai Policlini¬ 
co Umberto I. Con la coper¬ 
tura di una associazione da 
loro fondata e da! nome alti¬ 
sonante, E«Arciconfratemita 
di Sant’Andrea ordine mili¬ 
tare di Sant’Andrea di Caffa 



Taccuino etettoraJe 


Sr»-»"-* a P.'£>-Tevf«!le Ma» sa Poda-o a Caseira r.'.jiiei. BafCara'a a"a 
Zcria Apoa. CoieoarO: a Waccarese e ad Ar.aj^ Pa-ia-eTo" El ssaodr n, a 
Montano Di Castro 

Ale 18 presso «! Ceco'ci »•• Vc-.ti», orgarniiato ciaSa Zo--.3 Gi?«T<o;er.s€ 
«•bando SUI r»•OSI (Jc.tii Part-oipano Aiterò Spine-li (Ji'OuUto al Parlamento 
••.rocco tisy Bar-r.gua. Leda Cotemb ni e Ncola Manca del PdUP 

CASETTA MATTEi aA- 17 caseg^d'.o con la co-mpag-na Ms^isa Rodino, 
dspotata al Parlamento ecropeo 

Ade 16.30 orgaou/ata (Ja-da Zona arpia a P Ma Re A Poma man testa- 
none <Je:le dor-ne partecipanoCar.a Barbatela deputato a< Parla.mento eso¬ 
peo e Roberta Pmto 

MACCARESE ale 11.3C incontri ne. casa-'* con gji a^ico-'ton. eoo «i compa¬ 
gno Dando Cceiepar*. C3.nodoto a* Paria-mento eia^toeo 

CAPANNEUE afie 18 (G Imfceiior.e). NUOVA TUSCCEANA e QUAORA- 
ROaTe ISaMaderlatererisrlRosa) OSTIA CENTRO afe lO'Rbeca) PORTO 
FLUVIALE a» 18 30 irior-e-'o!. OSTIA ANTICA Sati-ne afe 17.30 caseggato 
(Parolai. ACtLIA a "e 13 casegyato (Paspj^o) ALESSANDRINA aOe 17 ca 
si>^ato IG Veoena). ACILIA a“e 9 30 a< me-cato (Cortei essa' CASALOTTI 
•> 18 SOtSancVi) VALLE A'JRELIA ale 19 MONTE CUCCO a> e 18. Caseg 
(jatokitto 13e 14 E.NcLv aPcAa e 12 30 EN£Lce-.t-oia\.c)riMa^.3na3"e 
16; APPIO LATINO i."e 17 30 a ssa Baccher.r„. CASAL r,tORENA a-ie 18 
CASAL BERNOCCHla-ie 17 30. CEUULA CO.M aie 7 30 alo stado o»-.-np<o 
cancedo G, PCRTUENSE V.LLIM a e 17 33 

Castelli 

ALBANO alte 16 30 dbatt.to pubt co con Sene da GENZAtaO (XXV Apr lei 
aSe t8.30(C<co).R(XCA PRIORA a e 18 30 iSartcSef.). FRASCATI a> 13 

Tivoli 

M0RKXlNEare20(MaTteori.CASTELVA0AVAa''s lO(Scb-na) SUB'ACO 
»fle 17.30 (Bernard-nil 


Manovre di smantellamento sulFazienda di apparecchiature aeronautiche 


Via la progettazione daiia fabbrica 
LAgusìa vuote un’OMI senza «testa» 


Nottetempo ha traslocato 
l’ufficio commerciaie, e non 
è che il primo passo. La dire¬ 
zione dei gruppo -.Agusta» 
vuole fare dell’OMI una fab¬ 
brica senza •cervello». Il pia¬ 
no aziendale prevede infatti 
lo scorporo dei settore pro¬ 
gettazione. Le manov re sono 
iniziate alcuni mesi fa e i la¬ 
voratori dell’Ottica Mecca¬ 
nica Italiana, in tutto questo 
tempo, hanno cercato inva¬ 
no un momento di contatto. 
Scioperi, assemblee c mani¬ 
festazioni non sono servite a 
nulla 

In bailo c’c qualcosa di p:ù 
della semplice difesa di 435 
posti di lavoro, è stato sotto¬ 
lineato len durante un’as¬ 
semblea aperta alia quale tra 
gli altri hanno preso parte il 
deputato comunista Santino 
Picchetti, li consigliere pro¬ 
vinciale (Il D?. Giovanni 
Ventura e quello regionale 
del PRI. Emilio Mo’.mari. I 
lavoratori dcU’OMI sono 
consapevoli di possedere un 
patrimonio tecnologico, nel 
camj» delle strumentazioni 
aeronautiche, di primo pia¬ 
no e per questo si oppongono 
con forza alle manovre di 
.smantellamento dell'azien- 
da, II fine del disegno azien¬ 
dale non è chiaro visto che il 
gruppo -Agusia» rifiuta di 
dare informazioni e di con¬ 
frontarsi con li sindacato. 
•Già questo — ha sottolinea¬ 
to Picchetti — è un fatto gra- 
vissimo considerando che si 


tratta di una impresa a par¬ 
tecipazione statale, ma quel¬ 
lo che è ancora più inquie¬ 
tante è che questo piano non 
è inserito all'interno di un 
progetto complessivo di .si¬ 
stemazione e sviluppo del 
settore». La Rosa, del consi- 


È morto ieri notte nell'o¬ 
spedale di Albano, stroncato 
da un infarto, il compagno 
Aurelio Del Gobbo, uno dei 
fondatori del PCI dei C^aslelil 
romani. Era nato a Rema nei 
1900 e risiedeva a Fontana 
Sala, frazione di Manno. 

La lunga militanza politi¬ 
ca inizia aU'ctà di 16 anni 
quando si avvicinò alle idee 
progressiste del movimento 
operaio Si isenve ai PSI nel 
1919 per poi aderire a! PCd’I. 
Nel 1930 dopo un'intensa at¬ 
tività. condotta nei Castelli 
ronami contro il fascismo, il 
compagno Del Gobbo nceve 
dal Centro del partito l’inca- 
rico di dirigere la federazio¬ 
ne rom.ana. 

Il suo impegno in quegli 
anni è carattenzzato dalla 


glio di fabbrica, ncll.a sua re¬ 
lazione aveva riproposto la 
questione del polo unico ae¬ 
ronautico. Il punto c proprio 
questo. Attualmente in que- 
stosettorcsiamodi fronte ad 
un’assurda guerra -casalin¬ 
ga». A farsi concorrenza so- 


nccrca costante d« consensi 
di massa attorno all'antifa- 
sci.smo. Forte fu l'impegno 
che profuse nella costruzio¬ 
ne di un rapporto unitane 
con il PSI. Nel 1934 venne ar¬ 
restato. Terminata ìa guerra 
Aurelio iniziò subito a lavo¬ 
rare per carattenzzarc nei 
Castelli li partito come forza 
organizzata e di massa. Fon¬ 
dò numerose sezioni. A Ma¬ 
nno fu vicesindaco (dal Ì9o0 
ai 1952) c poi sindaco (dal 
1932 al 1936). Attualmente 
era consigliere comunale. 

1 compiagni dì Manno c 
delia fc-derazionc comunista 
dei Castelli, cspnnrcndo il lo¬ 
ro profondo dolore per la sua 
morte, ne ncordano le gran¬ 
di doti di combi.ttcnte c di 
comunista cscm.plarc. 


no, infatti, due gruppi stata¬ 
li: l’Agusta (Efim) e l’Aerita- 
iia (IRI)- Questa inutile 
guerra, ad esemplo come ha 
ncordato Tarras delia Siae 
Marchetti (un’altra azienda 
del gruppo Agusta), porta a 
situazioni grottesche come 
quella delia gara d'appalto 
per la revisione deg!i aerei 
•C-130». -L’Agusta ha vinto 
la gara — ha detto Tarras — 
ma ad un prezzo cosi basso 
che anche la rottura dì un 
bullone può far saltare l’af¬ 
fare-. 

È li ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali l'interltKu- 
tore che bisogna smuovere 
— ha detto un altro delegato 
delia Siac Marchetti, Qua- 
giicnni — •dcmocnstiano 
incazzato, come si è autode¬ 
finito. Ma a non avere una 
politica industriale non è so¬ 
lo li governo. La stessa Re¬ 
gione — come ha ammesso li 
consigliere regionale repub¬ 
blicano, Molinan — anche 
sotto questo profilo è com¬ 
pletamente assente. *11 no- 
strto ruolo — ha detto Moli- 
nari — è quello ormai di in¬ 
contrarci ogni volta che si 
riunisce il Consiglio regiona¬ 
le con delegazioni di fabbri¬ 
che in cnsi. ma ad una soli¬ 
darietà di routine dobbiamo 
sostituire una capacità di 
iniziativa politica, che finora 
è mancata, per nlanctare nei 
confronti del governo una 
precisa vertenza Lazio». 

Ronaldo Pergolinì 


E morto ad Albano 
il compagno Del Gobbo 


Dal 29 giugno Manhattan 
sbarca a via Veneto 


La vocazione internazionale della città, secondo il circolo di 
Roma, passa soprattutto per via Veneto; come l’anno scorso, quin¬ 
di, riflettori puntati sul!» cejehr** strada, dal 29 giugno al 7 luelio 
per «Roma la dolce». Si vorrà ricordare, quest’anno, la liberazione 
di Roma da parte degli alleati, e in particolare degli americani che 
in vìa Veneto posero il loro quanìer generale. 

Il fratello di Franco Nero 
ricattato: fermate 5 persone 

Tre commercianti, un cartomante e un carrozziere sono stati 
fermati ien dagli agenti della squadra mobile mr estorsione ai 
danni di Raffaele Sparanero, fratello dell'attore Franco Nero. Se¬ 
condo le accuse i cinque avrebbero estorto allo Sparanero un’in¬ 
gente somma di denaro dopo avergli fatto recuperare un vecchio 
debito di duecento milioni. 

Mostra fotografica al museo 
del Folklore suirinconscio 

•Sette gradini verso Einconscio - L'itinerario dell'enereia segre¬ 
ta» è il titolo di una mostra fotc^rafica di Edoardo Montaina 
organizzata al museo del Folklore (inizia giovedì) daU'associazior.e 
(oiTturale «Sahaja yoga», con il patrocinio dell’assessorato alla Cul¬ 
tura del Comune. 

Orario di lavoro in Europa: 
dibattito del PCI ai Pantheon 

Come e perché ridurre l’orario di lavoro in Italia e in Euro^ È 
questo il tema di un dibattito che si svxilgerà domani al Pantheon 
mie ore 17.30, organizzalo dalla Federazione del PCI. Antonio 
Moniessoro, Mansa Rodano. Luid Berlinguer. Antonello Falomi, 
Pietro Ichino e Michele Magno affronteranno l’argomenio. 

Ricordato a La Storta il 40** 
della Liberazione di Roma 

Si sono svolte ieri le celebrazioni per ricordare il quarantesimo 
anniversario della liberazione di Roma. Corone di alloro sono state 
deposte in via Tasso, a porta S. Paolo, al Varano. Ma l’appunta¬ 
mento più significativ'O e stato a I.a Storta, sulla Cassi^ dinanzi al 
cippo che ricorda l'eccidio dei tredici patrioti ad opera dei tedeschi 
in fuga. Alla cerimonia erano presenti il sindaco Ugo Vetere, le 
figlie dì Bruno Buozzi, uno dei martiri, e il segretario della IJIL 
Giorgio Benvenuto. 



Libera - accademia Lauren¬ 
tina», i tre avevano apicrto 
nei locali di una chiesa al 
Prenestino la scuola, aperta 
a chiunque. La quota d’iscri¬ 
zione si aggirava Intorno alle 
25-30 mila lire, ma i veri gua¬ 
dagni venivano dai compen¬ 
si versati per poter seguire le 
lezioni da! finto dottore 
Omar Baschi Dirà: mezzo 
milione per un ciclo di tre 
mesi. Al termine gli allievi 
venivano congedati con tan¬ 
ti rallegramenti e un foglio 
di carta bollata. Alcuni di lo¬ 
ro, all’oscuro di tutto, hanno 
effettivamente trovato 
un’(x;cupazione grazie al- 
rimprobabllc accredito, 

molti sono rimasti a lungo in 
attesa nelle liste deirufficlo 
di collocamento, sicuri di po¬ 
tercela fare. Per un po’ tutto 
è andato avanti senza Intop¬ 
pi, Poi sono arrivati i guai 
quando gli investigatori 
hanno voluto accertarsi che 
nella scuola per infermieri al 
Prenestino le cose procedes¬ 
sero regolarmente. Così pian 
piano si è scoperto che nel- 
i’atUvità deil’istituto qualco¬ 
sa non funzionava, a comin¬ 
ciare dalla ambigua perso¬ 
nalità dei gestori. Già da 
tempio i due fratelli si erano 
dati da fare per accreditare a 
Roma la loro immagine reli¬ 
giosa. Michele Tana, soste¬ 
nendo di essere stato ordina¬ 
to vescovo dal patriarca Bo¬ 
ris 1, aveva chiesto di essere 
registrato (xime tale ai mini¬ 
stero dcU’Interno. E anche li 
fratello Giuseppe a Vasto, 
suo comune di origine, aveva 
sollecitato una variazione 
nei dati della carta d’identità 
per cancellare la diiritura 
•impiegato» e sostituirla con 
quella di sacerdote. Ma i loro 
sforzi si sono rivelati inutili. 
Raccolte in un fascicolo le 
prove del «bluff», il capitano 
Bianchini le ha inviate al so¬ 
stituto procuratore Giovan¬ 
ni Conti, che ha emesso gli 
ordini di catturx Del tre .solo 
11 Dirà ha ottenuto la libertà 
provvisoria. 

Valeria Parboni 

NELLA FOTO (da sinistra): 
Giuseppa Tana, il fratello 
chela e Otri Omar Bsschi. 
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Rebìbbìa, 
favori 
a un 

detenuto? 
Nega il 
direttore 
inquisito 


Si è presentato ieri mattina dal giudice il direttore del carcere 
femminile di Rebibbia, per difendersi dall'accusa di aver per* 
messo ad un detenuto della malavita romana numerosi colloqui 
con i membri della sua banda in liberta. Il dottor Maurizio 
Darbcra, assistito dall’avvocato Alessandro Gaeta, non ha volu¬ 
to rilasciare dichiarazioni ai giornalisti. «Ormai il danno è fat¬ 
to», si è limitato a dire, criticando la divulgazione delle notizie 
che lo riguardano, e che sarebbero «gravemente lesive della sua 
onorabilità». 

In pratica l’attuale dirigente della sezione femminile di Re¬ 
bibbia avrebbe negato di aver mai concesso favori ai detenuti, 
tanto meno in cambio di denaro o altro. Rra questa infatti 
l’accusa contenuta neH’ordinc di comparizione spiccato dal so¬ 
stituto procuratore Luigi De Ficchy contro Maurizio Barbera, 
nel quale veniva ipotizzato il reato di corruzione. Ora tutti i 
documenti c le testimonianze portate in sua difesa finiranno in 
mano al giudice istruttore Guido Catenacci, che conduce l’in¬ 
chiesta scaturita dalle dichiarazioni di un importante «pentito» 
dclla malavita romana, ex capo della famosa «Banda della Ma- 
gliana», decimata dal blitz di alcuni mesi fa. Proprio i boss di 
questa organizzazione avrebbero «visitato- senza troppi proble¬ 
mi il loro «collega» in carcere. .Molti di questi — grazie alle 
testimonianze dei «pentiti» — finirono in seguito nel carcere di 
Rebibbia, ma non come semplici \ isitatori. Alla .Magliana sono 
stati infatti attribuiti numerosi delitti per «faide- interne, lega¬ 
te ad un vasto traffico di droga sia con la Thailandia (eroina), sia 
con i paesi del Sudamerica per la cocaina. Durante le indagini 
sonoemersi poi altri risvolti, tra i quali il rapitolo delle corruzio¬ 
ni, che avrebbe portato in carcere in gran segreto addirittura 
due appartenenti alle forze dell'ordine. Il procedimento contro 
Barbera e nato dunque in questo contesto, ed il direttore nega 
decisamente tutto, attribuendo le illazioni alla fantasia dei 
«pentiti». 


Comunità 
anti¬ 
droga 
Niente 
fondi 
regionali 
a Bravetta 


Quasi tutte lo cooperative 
per il recupero dei tossicodi¬ 
pendenti hanno ottenuto dal¬ 
la Regione una piccola (o 
grande) fetta dei 3 miliardi 
appositamente stanziati per i 
cosiddetti enti ausiliari, 'rutto 
tranne una, la piu «vecchia» 
della rapitale, Bravetta 80, Do¬ 
po la delibera di esclusione, il 
consigliere del PDl'l’ Vaiizi 
ha ripresentato un’altra pro¬ 
posta di reintegro. F nei giorni 
scorsi e stata nuovamente re¬ 
spinta. Motivo? Nella doman¬ 
da non c’era il parere positivo 
della USL di competenza. Lp- 
pure la stessa USL il parere lo 
aveva espresso ben due volte, 
anche con una delibera del 
febbraio ’83. Niente da fare. 

Per di più — secondo i fun¬ 
zionari regionali addetti agli 
enti ausiliari — «Itravetta» ha 
preso la «grave inziativa di 
prescrivere morfina», l-'ppurc 
anche in questo caso — lino a 
qualche anno fa — c’era addi¬ 
rittura un apposito decreto del 
ministro alla Sanità che auto¬ 
rizzava la morfina a fini tera- 

Fieutici. 1' comunque ormai 
travetta ha interrotto quel ti¬ 
po di trattamento, ottenendo 
dalla circoscrizione i locali per 
, attività di recupero sociale. 
Nemmeno questo, evidente¬ 
mente, i bastato. 


E tornata 
a casa 
la bimba 
deUe 

Seychelles 
operata al 
S. Camillo 


Marcia Thelcrmont, la 
bambina delle isole Scvchclles 
felicemente operata àll’ospc- 
dalc S. Camillo, e tornata a ca¬ 
sa. La piccola era nata con 
una grave imperfezione all’e¬ 
sofago che le impediva di nu¬ 
trirsi; dopo numerose cure al 
suo paese 31arria era stata 
portata in Italia per un ultimo 
tentativo di salvarla. Giunta 
al S. Camillo in fin di vita 6 
stata sottoposta ad una serie 
di operazioni, c tra qualche 
mese potrà finalmente comin¬ 
ciare a V ivere serenamente. 

Ad interessarsi del suo caso 
è stata la nostra ambasciata a 
Victoria, capitale delle Scv- 
chcllcs. Il ministro della pia¬ 
nificazione c degli esteri del¬ 
l’arcipelago, 31aximc Ferrari, 
ha inviato ieri un messaggio 
aH’ambasciatore italiano 
Gianluigi l'alenza in cui espri¬ 
me la gratitudine del suo pae¬ 
se -verso il governo italiano 
per l’assistenza portata alla 
bambina». Complimentando¬ 
si per il successo dcU’equipc 
che ha operato .Marcia Thcler- 
mont il ministro delle Sey¬ 
chelles ha detto di sperare clic 
le carenze del suo paese in 
campo sanitario possano veni¬ 
re'colmate dalla firma del 
prossimo accordo di collabora¬ 
zione tra i due paesi. 


Obiettivo: 
30 mila 
copie de 
«l’Unità» da 
diffondere 
domenica 
10 giugno 


L’obiettivo è trentamila co- 

&ie dell’Unità da diffondere. 

n obicttivo ambizioso, ma 
raggiungibile se tutto il parti¬ 
to sarà mobilitato come nelle 
grandi occasioni. Quella di do¬ 
menica è appunto una grande 
occasione. Infatti à la domeni¬ 
ca precedente il voto europeo: 
l’Unità deve arrivare ovun¬ 
que, in tutto le strade. Le sezio¬ 
ni e le zone stanno «inventan¬ 
do» formule nuove per rag¬ 
giungere il pubblico sempre 
più vasto. 

La XIII e XIV raggiunge¬ 
ranno le spiagge di Ostia e 
Fiumicino con barche a vela 
per diffondere complessiva¬ 
mente tremila copie del gior¬ 
nale. Obicttivo delle zone l’re- 
ncstina c Tiburtina sono ri¬ 
spettivamente millesettecento 
e tremilatrecento copie. Ma 
questo è solo l’inìzio. Natural¬ 
mente anche nei posti di lavo¬ 
ro si sta organizzando la diffu¬ 
sione straordinaria, che si sv i- 
luppera nei giorni precedenti 
la domenica. L’aeroporto di 
Fiumicino, la Banca d’Italia, 
la Fatme, l’Atac, gii enti locali, 
le ferrovie, gli ospedali ve¬ 
dranno un impegno massiccio 
c costante dei comunisti, dei 
militanti. 


Prosa e Rhista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 811 
Allo 21.30 Gruppo Policromia in Tribuna colitica di 
Pie'io De Silva Con Pietro De Silva. Annalisa Lanza. 
Roberto Puddu 

CONVENTO OCCUPATO tVia del Colosseo. 61 - Tel. 
6795658) 

Allo 21 30 La comagnia Del Prado presenta-1 canti di 
Maldoror d: Lautreamont. Regia di Kadalour Na mi. 

DELLE MUSE (Via Forfi. 43 - Tel. 8629491 
Alle 21.30. Il Centro Cultura per il teatro presenta 
Abbecedario di Ugo Oc Vita. Con Ugo De Vita. 
GHIONE (Via dello Fornaci. 37) 

Il processo di Shamgorod di Elie Wiesel. Regia di 
Roberto Guicciardini. Ripresa televisiva della RAI. 

IL CIELO (Via Nata'e del Grande. 27 - Tel. 589811 li 
Alle 21. Per la (Rassegna Suicidio Rosa»; Pattini 
chiusi di Renato MamLior. Regia di Romano Rocchi e 
Fernando Toma. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Chiuso per restauro 

POUTECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/Al 
sala A; Alle 21 lo e il microfono di e con Enio 
Drovandi. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 

Al'e 21 La Compagnia sLa grande opera» presenta 
Cuore di E. De Amicis 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A . 
Tel 65619131 

SALA CAFFÈ TEATRO. Alle 22.30. Sono emozione- 
io di e con Nieota Pistoia e Maria Amelia Monti. 
TEATRO DI VILLA FLORA (Via Poriuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea- 
tra'e da Abraia Teatro Per prenotazioni e irformazioni 
teletonare la mattina ore 8 oppise ore pasti. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. Concerto di Edoardo Bennato. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 3521531 
Footlooto con L. Singer - M 
(16.30-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 78271931 
Tradintenti con B. Kingsiey e J. Kons - OR 
116 30-22.301 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 ■ Tel. 8380930) 

Il sospeno di A. HitchcocL - C 
I16 4S-22.30Ì L 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 2958031 
Chiuso 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Moniebeno. 101 
- Tel, 4741570) 

Film per adulti 
110-22 30) 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati, 57-5S - Tel. 
5408S01I 

I miei problemi con le donne con B. ReYTx>lds - SA 
(17-22.30) L. 5000 

AMERICA iVia Natale del Grande. 6 - Tel. 5616168) 
Crazy Osnee con S- Stevenson - M 
(17-22.30) U 5000 

ANTARES (Viste Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Pinccchio - CA 
116-21) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Koyaani Sqatsi di G. Reggio - DO 
117-22.30) L 6000 

ARISTON II IGaneria Colonna - Tel. 6793267) 

I miai problemi con le donne B. Reynolds - SA 
(16 30-22,30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Footloose con L. Smger • M 
(17-22 30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Love etreame (Scia d'amore) di J Cassavetes - OR 
(17-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli SctpKini. 84 - Tel. 

3501094) 

Alte 20 30 II pianata azzurro di F. Piavoli - DO. alte 

22.30 Schiava d'amore di ZZ. Mikhatkov - OR. 
BALDUINA (Piazza defla Balduma. 52 - Tel. 3475921 
Venti con B, Streisa-nd - C 

(17-22.30) U 5000 

BARBERINI (Piazza Barberim) 

Han-y & Son di e con P. Newman - OR 
(16-22 30) L. 7(XX) 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel 4743935) 
Fym per adutu 

(16 22 30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Siamva. 7 - Tel. 426776) 

I predatori di Atlantida - FA 
(16 45-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - TH. 735255) 
Chruscra estiva 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tei. 7615424) 

FiPn per ad-uiti 

(16-22.30) U 4000 

CAPrrOL (Via G Saccoo. - Tei 392380) 

Mai sridara al lupo di C. BaSard - OR 
117-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Caprarvea. 101 - Tel. 6792465) 
Festival deSa fa-masoenza 

L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Mcnteotono. 125 - Tei 
6796957) 

Festival deca faniasoenza 


Le opere di Paonessa 
airAccademia 
di Romania 


Il grande salone dell’Accademia di Roma¬ 
nia, a Vaile Giulia, piazza S. Martin, accoglie 
da sabato sera la bella esposizione delle opere 
dello scultore Fernando Mario Paonessa. 
dell’incisore romeno Vintila Mlhàcscu e del¬ 
la pittrice Vtorela Miàescu. Si tratta di una 
dozzina di bronzi del giovane artista Italiano 
e di disegni e dipinti su seta dei due pittori 
romeni. 

Le opere sono state presentate al folto pub¬ 
blico dal giornalista Gian Carlo Fusco e dal 
dottor Armando Ravagunli. 

Ieri sera (lunedì) I due artisti romeni han¬ 
no esposto altri interessanti lavori in un in¬ 
contro nel salone «Mano Falconi» dcU’AIC, al 
Hburtlno. 

Le o(>ere esposte aU’Accademia di Roma¬ 
nia possono essere visitate tutti i giorni dalle 
10 alle 13 e dalle 16 alle 18 a Valle Giulia e il 
sabato e la domenica dalle 10 alle 13. L’in¬ 
gresso è libero. 


CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel 3651607) 

Monsfgnora con C. Reeve • DR 

(16.30-22.15) L 3500 

COLA OI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tal. 
350584) 

Thunder di Ludman - A 

(17-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Via G. Canni) 

Chiusura estiva 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 

Un tanaro tramonto con M. Ferrer - S 
(17-22 30) L 6000 

EMBASSY (Via Stoppam. 7 - Tel 870245) 

Al caaii in tata] di R Ripploh - 8R (VM 18) 
(17-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

La donna cha vieta due volto di A. Hitchcock - G 
(17-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Coricano dai The Sound 

(17-22.30) L. 10 000 

E'TOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel 67975561 
La finaltra aul conilo con J Stewart - G 
(17.30-22 30) L. 6000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 5910986) 

(I grondo freddo con L. Kasdan - OR 
(16.30-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 . Tel 865736) 

Squilli di mono con R. Chamberlain - OR 
(16 30-22.301 L. 6000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel 4751100) 

EAI.A A; Enrico IV con M. Mastroianni - OH 
(17.10-22.30) L. 6000 

SAI.A B; Stroomora di R. Altman - OR 

17 30-22,30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

Bianca di N. Morelii - C 

(16.30-22.30) L- 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 

I eoprowiaauti della città morta di A. Dawson - A 
116.45-22.30) L 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana, 43 - Tei. 864149) 
Oblomov di N. Miìihaikov - OR 
(17-22.30) L. 4500 

GOLOEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Pinocchio • DA 

(16-22) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 > Tel. 6380600) 
Bianca di Nanni Moretti • C 
(17-22.30) 

HOUDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Vodiamoci chiaro con J. Oorelli • C 
(16-22.30) U 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tet. 582495) 

Mai gridar# al lupo di C. Ballard • OR 
(17-22.30) L 5000 

KING (Via Fogliano. 37 ■ Tel. 83195411 
Papillon con S. McQueen • OR 
(17-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60.93.638) 

Cento giorni o Palermo con L Ventura • OR 
(16.15-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 

I predatori di Atlantide- FA 
(17-22.30) 

MAJESTtC (Via SS. Apostoli. 20 - Td. 6794908) 
Un'adorabilo infodele ccn 0. Moore - C 
(17-22.30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 

Un jeans e una maglietta con Bombolo - C 
(21 10-231 

METROPOLITAN (Via del Corso, 7 - Tel. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S. Mac Lame - OR 
(17-22.301 L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22 30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubbbea - Td. 460285) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

NEW YORK (Via ddle Cave. 36 • Td. 7810271) 

Crezv dance con B. Stevenson - M 
(17-22.30) 

NIAGARA (Via P. MaHi. 10 - Td 6291448) 

The day after (Il g-orno dopo) con J. Robards - OR 
(17-22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine dd Civmda - Td. 5982296) 
Ore 20 Sagg-o di danza 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Td 7596568) 
Koiaeni sqatsi di G. Reggio - DO 
116 30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Td. 
4743119) 

Il cacciatora dello spezio con P. Strauss - A 
117-22.30) 

QUIRINALE (Via NazkKiale. 20 - Td. 462653) 

Un caldo iitcontro con S. Braga - C 
117-22.30) 

QUIRINETTA (Via Mnghetti. 4 - Td 6790012) 

Locai baro con 8. Lancaster - DR 
(16-22.30) 

REALE (Piazza Sonnmo. 5 - Td. 5810234) 

I pradatori delTarca perdute con H. Ford - A 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 • Td. 864165) 

Venti con B Streisand - C 

11630-22.30) L 6000 

RIALTO (Via IV Nove-mbre - Td. 6790763) 

Lucida follia eh M. von Trotta - OR 
(16 30-22 30) L 5000 

RITZ |Via!e SomaÈa. 109 - Td. 8374811 
I predatori dalTarca perduta con H. Ford - A 
116 30-22 30) U 5000 

RIVOU (Via Lombardia. 23 • Td. 4603B3) 

B gr an de fr e ddo d L Kasdan • OR 
118 30-22.30) L 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Satana. 31 - TeL 6643051 
Un caldo incotitro con S. Braga - C 
117-22.30) L 500C 

ROYAL IVia £. FAbtno. 175 - Td. 7574549) 

I prar la t o ri daM*arc« perduta con H. Ford - A 
(16 30-22.30) L 6000 

SAVOIA (Via Bergatrro. 21 • Td. 865023) 

Parvarsa oltre le abarre 
(17-22.30) 

SUPERCnVEMA (Via Vcnnale - TeL 4B54S8) 
PapRIon con S. McQueen - OH 
(17-22.30) L 5000 

71FFANV (Via A. De Prebs - TeL 462390) 

FAm per adutli 
fl6-22 30) L 4500 

UNIVERSAL rvt ban. 1S - TeL 856030) 

Crazy dance con 6. Stevenson - M 
(17-2230) L 5000 

VERSANO (Piazza Vertano. 5 - Td. 851195) 

N caso Parsdmo d A Hitchcock • G 
116-22.30) . L. 4000 

VITTORIA (“lazza S. Mma Lberatrce - Td. 571357) 
R-poso 

(16 30-22.30) 


Visioni successive 


ACaiA (Borgata AcAa . Td. 6050049) 
F*n per adulti 
116-22 30) 

AOAM (Via CasOtfta (816) 
firn per adaii 
116-22.30) 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA; Disegni animati; DO; Documentano OR: Drammatico; F: Fan- 
tascienra. G: Giallo. H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM; Storico-Mitologico 


AMBRA JOVI.NELLI (Piazza G. Pepe • Tel. 7313306) 
Joaephino paradiso erotico 

(16 22 30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 
06-22 30) 

APOLLO (Via Caroli. 98 - Tel. 7313300) 

Crociera erotica del piacerà 
(16-22 30) L. 2000 

AQUILA (Via L Aqu.la. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.301 L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerala. 10 - Tel. 
7553527) 

Giovane matrigna 
(16 22.30) 

BROADWAV (Via dei Na,'CiSi. 24 - Tel. 2815740) 

Film per ad-jiti 
(16-22.30) 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Vedi Cineclub 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) 
Chiusura estiva 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Td. 5010652) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sonnmo, 17 • Td. 582884) 
Vedismoci chiaro con J. Oorelli • C 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Rocky 3 ccn S. Stallone • OR 
t16.15-22.15) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Td. 6561767) 
Pomo Holyday 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 ■ Tel. 5562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

MOULIN ROUGE (Va M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.301 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Td. 5818116) 

Una poltrona per due di J. Landis - SA 
(16-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

PALLAOlUM (Piazza B. Romano. 11 - Td. 5110203) 
Film per adulti 

(16.30-22.30) L. 3000 

PASQUINO (Vicplo dd Piede. 19-Td 5803622) 

Absence of Melico (Delitto di cronaca) con P. 

Nawmen - DR 

(16.30-22.30) 

PRIMA PORTA IP.zza Sa»a Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chniso per restatxo 

SPLENOIO (Via Pier delle Vigne. 4 - Td.620205) 

Film per adulti 

(10 22.30) L 3000 

UUSSE (Via Tiburtina. 354 - Td. 433744) 

American Graffiti con R. Oreyfuss - OR 
(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Pomo mogli di lusso e mnsta di spogliaretio 
(16-22.30) 


Cinema d*essai 


AFRICA (Via Galla c Sidama - Td. 8380718) 

Film per adulti 
(16 22 301 

ARCHIMEDE D’ESSAI (Via Arch.mede. 71) 

Star 80 di B. Fosse - OR (VM 18) 

(16 30 22.30) L 5000 

ASTRA (Viale domo 225 • Td. 8176256) 

Dsnton 
(17-22 30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appo -Nuova. 427 - Td 
7810146) 

L'amico americano con B. Canz ■ OR (VM 14) 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Td. 6564395) 

Ballando ballando ck E. Scola - M 
116-22.301 

MIGNON (Via Vitertxj. 11 - Td. 669493) 

Fuga dì mezzanotta con B. Oavis - DR 
116-22 30) 

NOVOCINE IVO Merry dd Val. 14 - Td. 58162351 
Quadrophenia con P. Oaruels - M 
(16 22.30) 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PaOoltn - Td. 6603186) 
Canerentola - OA 

(17-22 30) L 4{XX} 

SISTO (Vis dei Ro-magnoli - Td. 56107501 
La finestra sul cortile con J Stewart - G 
(16-22 30) t. 50(X) 

SUPERGA (Vie deaa Marna 44 - Td. 5604076) 

Ulta poltrona per due ik J Larxks - SA 
(16-22.30) L 5000 


Albano 


ALBA RAOIANS 

FA-n per ado'ti 

115- 22) 

FLORIDA (Td 9321339) 
la grattda astasi 

116- 22.30) 


Fiumicino 


Frascati 


POLITEAMA 

La dorma che vissa duo volta di A. H.tchcoch • G 

116-22.30) 


SUPERCINEMA 

Il cacciatora dello spazio con P. Strauss - A 
(16-22.30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 

Chiusura estiva 
VENERI (Tel. 9457151) 

Professione giustiziere con C. Gronson • DR 
(15.30-22.30) 


Marino 


COUZZA 
Film per adulti 


TRAIANO 

Arancia meccanica ccn M MeOowe* - DR (VM 18) 
116-22 301 


Jazz - Folk * Rock 


Cabaret 


Lunapark 


Teatro per ragazzi 


Cineclub 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria, 6 - Tol. 67903B9) 

Alle 19.30 (turno C). Ad*Auditorio di Via dalla 
Conciliazione Concerto dirotto da Carlo Marie 
Giulini (ultimo concerto della stagione sinfonica 
1983-84 dell'Accademia di Santa Cecilia, in abb. tagl. 
n 31) In programma' Biuckner. «Sinfonia n. 8». Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino dell Auditorio (tei. 
6541044). oggi, domani e martedì dalle 17 in poi. 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT’ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel, 3285088) 

Alle 18. Claudio Marzorati (violino). Lucie Romani- 
ni (pianoforte). Musiche di Haendel. Diock. Dvorak e 
Ysaye. 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK (Via Fratelli Marzoc¬ 
chi. 42) 

Do.mani alle 18 Presso Sala ENAOLI (via Torre Spacca¬ 
la 157) Concerto del aoprano Lisa Ealborg e del 
pianista Nicolò lucolano. Musiche di Scarlatti. Mo¬ 
zart. Fella. Ingresso gratuito. 

ASSOCIAZIONE ciMUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16/A - Tei. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di' pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dat lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

CENTRO MUSICALE DIFF. POLIF. CLASS. E CON¬ 
TEMPORANEA (Via Paolo Buzzi. 79 - Tel. 5000779) 
Domani alle 21.15. Presso Basilica S 5. XII Apostoli 
(piazza S S. Apostoli). Concerto dell'organista Na- 
zario Carlo Bellandi. Musiche di Bach, Bellandi. 
CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avTà inizio m settembre. Informazioni presso la segrete¬ 


ria. Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi oro 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Dal 1* al 31 luglio p.v. Stagea di danza classica, mo¬ 
derna ed acrobatic-dance con il celebre M* Vladimir 
Luppov. Isabella Venantmi. Hilary Mostert. Informazio¬ 
ni in segreteria tei. 657357/6548454. 

CLUB QUATTRO CHIACCHIERE (Via Matteo Boiar¬ 
do. 12-8) 

Vedi Cabaret 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelono 9 - Tel. 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere in latcx. piasi- 
temper, cartapesta, make-up, stona delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 40, 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
■83-'e4. Corsi per lutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - Tel. 
3452845) 

«Rome Festival». Direttore Fritz Maraffi Concerti ain- 
fonici, musica lirica, musica da camera. Per infor¬ 
mazioni abbonamenti tei. 06/3452845 (feriali dopo le 
ore 14). 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 

Vedi prosa e rivista 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia, 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai ccxsi di strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim¬ 
pia, Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì dalle 16 
alle 20. 


partito 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 -4758915) 

Alle 21.30. Discoteca con Francesco Tataro. Every 
Friday Ken Speclal-K Waiis (or all his american 
(riends and guests dance to thè newest music. 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Thanks Folkstudio lesta spettacolo con 
Mimmo Locascjulli. C. Sannucci. G. Lo Cascio. 
MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA IVicolo del Cinque. 56 - Tei'. 5817016) 

Dalle 22.30 ritorna la musica brasiliana con Gim Por¬ 
to. 

MAVIE (Via deir Archetto. 26) 

Alle 20.30 Le prò belle melodie Latino Americane can¬ 
tate da Nivas c dal Gruppo Mani-Pa-Ti. 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 

Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

PARCO DI VIA F. META (Largo Zamorani • Tel. 
4510819Ì 

Alle 21. Concerto rock dal Banco del Mutuo Soc¬ 
corso. Ingresso libero. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardano. 13/A • Tel. 
4745076) 

Alle 22.30. «Village» Black Mark. 


BAGAGUNO (Via Due Macefli. 75) 

Ane 21.30. Il giorno prima di CasteDacci e Fingitore. 
Con Oreste Lioneito e /Vnna Mazzamauro. 

PARADISE (Via M»io De' Fiori. 97 - Tel. 6784038 - 
6797396) 

Ane 23.30 e 0.30. SleDe in Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attraZNani mternazionafi. Alle 2. Champagne 
9 CSizS ili ♦fft# 

QUATTRO CHIACCHIERE - Club Cultisale Prwato - 
Via Matteo Boiardo. 12-a 

Ane 21. Musica Jazz a pop. Spettacoli teatrali di arte 
vana. 


OGGI 

Roma 

Ane 16 in Fed.ne riunione dei Se¬ 
gretari delle Zone e dei responsabili 
dei Dipartimenti e Sezioni di lavoro 
su; «Stato dell'iniziativa e mobilita¬ 
zione del Partito per il voto del 17 
giugno». 

ZONE: GIANICOLENSE alle 18 a 
Monteverde Vecchio riunione probi- 
vui (Siena): CASSIA FLAMINIA alle 
20 attivo F.U. naz.Ie e crisi circosai- 
zionale (Di Marzio); /kPPIA alfe 

18.30 a Tuscolano responsabili e’et- 
torali delle Sezioni (Quaresima). 
ASSEMBLEE: ARDEATINA alle 18 
su F.U. (Meta); ACOTRAL Casilir.o 
alle 16 congresso a Centocelle 
«Abeti» (Lombardi). 

Comitato Regionale 

è convocata P6f oggi atte 16.30 la 
riunione del dipartimento economico 
(Ffcdda*. 

È convocata per oggia-1e 16.30 la 
commissione Sanità. O.d.G.: «Un 
progetto dei comunisti per la sanità a 
Roma e nel tane» (Tripodi). 

Castelli 

FRASCATI alle 13 area di ricerca - 
conferenza: COLLEFERRO a'Ie 19 
F.U. - Dibattito COI consiglieri reg li e 
prov.b ICacciotti. Carello) 


Rieti 

In fed. alle 21 riunione Festival 
prov.le (Tigli). 

Viterbo 

In fed. atte 15.30 attivo cellula 
dmm.ne prov.le. 

Tivoli 

Si terrà oggi a Guidonia alle 9,30 
presso l'Aula consiliare un convegno 
della FGCI su; «Professionalità degli 
istituti tecnico professionali e disoc¬ 
cupazione giovanile». Partecipano 
A.R. Cavallo. M. Della Fornace. H. 
Amici. M. Mezzetti. Conclude S. Vo- 
na. 

Comunicato 

Elettorale 

Le Sezioni della città e delta pro- 

TEATRO TENDA 

P zza Mancini • Tel. 393969 

EDOARDO 
BENNATO 

in concerto 

da oggi al 10 giugno, ore 21 
Prevendita: 

Botteghino Teatro e Orbis 


vincia devono ritirare presso l'Ufficio 
Elettorale della Federazione le istru¬ 
zioni per scrutatori e rappresentanti 
di lista. E disponibile inoltre il volume 
con I risultali elettorali di tutte te ele¬ 
zioni politiche e amministrative a Ro¬ 
ma e nei Comuni della provincia dal 
1975 a L. 5.(X)0 a copia. 


Lutto 

La Sezione (Operaia Salaria c la 
Cellula Autovox esprimono il proprio 
cordoglio al compagno Carlo Orsi per 
la motte del fratello Carmine. 


Presentatione del romanro 

«La Tiorba» 

di (xoffredo Sebasti 
Domani mercoledì 6 giugno, 
alle ore 21. presso la libreria 
Croce. Corso Viifono 156/158, 
Claudio Angelini. Giovanni Gi~ 
gfiozzi. Massimo CnHandi e Turi 
Vasite presenteranno il romanio 
aLa Tiorba» di Goffredo Seba¬ 
sti. Todanana editrice - Milano 
CootdJierà: Romolo Guerrieri 


LUMEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tei. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto idea'e per 
drverive i bambira e soddisfare i gyaruk. Orarie: 15-20 
(sabato 15-23); domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti I martetk riposo. 


IL TORCHIO (Via E. Morosm». 16 - TH. 5B2049) 

Tutte le mattine spettacok <kdailic> rh Aldo (zxzvannetn 
per le scuote elementari, materne e as4i. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Locaktà Cerreto - 
Larkspob • TH. 0127063 e Via delTArancio. 55 • Tel 
6790706 - Roma) 

Spettacok scotastio. Ogni mattina aBe 10 teatro m 
compagnia. A scuola eoo ciowrì. Di G-anr» Taffone 
(esclusa la domenica) 


FaMSTUOIO (Via degS Oh iTAiibert. 1/c - TH. 
657.378» 

STUDIO 1: Ale 18.30 FBch'S di W. Wenders - DR. alle 

22.30 L'anignia di Kaspar Houaer rk VV. Knzog - 
OR. 

STUDIO 2: Afe 18.30 e 21.30 Nel cxirso dei tempo 
<k W Werrders - OR. 

H LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - TH 3122831 
Pro^amma 4 cortometrag^ «La fiaba» (ore 18 30. 
221' Feki «1 Farvtand ( 13221. SeiTy Boop and B-rrixi: 
Jack and The Beanstak (1931). The Wizard oZ Oz 
(19331. Jack and thè Beanstak (1933); Hite (19331. 
Jack Frosi (1934). Beiry Boop m Bkxidertand (1934): 
The Brave Tn Sokker (1934). Tate of thè Vienna 
Wòcds (1934); SiatsZsne Makers (1935). Surrvnerh- 
«ne (19351; The Brave Irrite Tayfcir (1938); Woodman 
Spare Tha» Three (1942); ParxSora's So» (1943); The 
Happy Ccbbiers (1952) 

Programma corrc-metrag^ su <Mus<a e lantastco» 
(ore 21) Pepa Pasves 11909); The Worderer (1913); 
Trie ifouse of Oarkness (1913). 



ORARIO 

1984 


ANZIO-PONZA 

SNAV SPA 
VETORsrl 


ALISCAFI 


DAL 20 Aprile al 31 Maggio Escluso il rnArtedi 
Partenza da Anno 08 05 16.30** 

Partenza da Pon^s 10,00* 15.00*** 18.00 


DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 


LE PnENOTAZ.ONI SONO VAUOH FINO A 20 M NUt» PPiVA DELLA PARTENZA 
L» soc età s» rr'ixS'.ca'e (to'}? o lol.i’f'rTrt»* • |‘♦f iri4»T.si» « 1 » •» f> <J* tnrìA rr.fqtj rve 

se'Vr» so azi.^'o 


ANZIO-PONZA-VENTOTENEISCHIANAPOLI 

Dal 23 Giugno al 3 Settembre 


TARIFFE 
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INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 



16 500 
28 500 
35 (XX) 
22 OOO 
10 000 
t3 000 
IO OOO 
24 OOO 
18 500 
8 500 


VIAGGIO e TURISMO 

OCOf? 1w,I Via Pir-o i-'-.xf-.'ia-o !3 

lui! Td iMj S8«Sei5 SMITZO - Ti 613CSS 

i’i.-'ii *3 (5* (i3*;ar«i - IH iSrriiSOO'ò 
Vt'TCTf'e 

isth.a • ig R"ano - Ttf rjìi|??'2iS-3r91'67 

I. 

Fc-'S • Sa Cta'J - Tft f03l| 553320 
%JZ;ii - 5.33» - Tfi r03l| 663(44 - Ti 723445 
Cit'i - *; Sta-a^o - Tei (3é1iS377S77 
VSG VSGG» Tei (06| 5335020 


TEATRO DELL’OPERA 

A*e 20 3013* m abb tagl n 60 «Hom.-nage à Pet-as- 
Si le Rytme ed Soufflé». Ball e tti «VM Concanoa e 
«La Fonia di Orlando*. Musica rk Goffredo Peirassi 
Maestro drenare e concertatore Ermo Aprea Coreo¬ 
grafia M<ha Van Hoache. interpreti ernepak. Diana 
Ferrara. OaruHa Migliacù. Alessandra Capozzi. Luc>a 
Cotegnato. Mano Mvozzi. Lwgi MarteOena, Piero Mar- 
teoena. Raffaele Pagarsr». Stefano Teresi. Voce soista 
Frwico 5<iIl Soksh e Corpo rk baso dH Teaho de* Ope¬ 
ra. 


Antonio Pcacnti 

Manuale di economia 
polilica 

Uii2 guiud forrdàm^ritò^f àUd coniprension^ d^l 
funzionaniento del sistema economico 
C3pit4l:SbCO. 

"Nuova biblioteca di cuitura" 

Ij» 35 ODO 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tallio De Mauro 



Rinascita 

Se si ToglìoQO capire e in¬ 
terpretare ogni settimana 
gli aneniroenti della poli¬ 
tica, dell’ecoDomia, della 
coltura. 


s 
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rUnità - SPORT 


Francesco Moser anche a Bardonecchia è rimasto in sella al Giro d’Italia Dopo la deludente prestazione di Montecarlo 


Fìgnon attacca ma spreca energie Michele Aiboreto 

Il norvegese Pedersen diventa «lepre» e vince ® responsabihtà ^ 

^arrampicata di ieri ha detto poco o niente: il francese non ha rosicchiato neppure un secondo al leader - Argentin e Fìgnon |C1| iH 

accusano il trentino di avere troppo amici nei gruppo - Ieri abbastanza attivo anche Saronni - Oggi una tappa per i velocisti JL m 



Nostro servizio 

nARDONKCCHIA - Vince 
E^rik Pederhcn, ciclista e can¬ 
tautore. un norceftC'e di venti¬ 
cinque primavere che nei finali 
(Il corsa sa cogliere la palla al 
lialro, un liel tipo in tutti i sensi 
e in fase di crescita sotto la gui¬ 
da di Luciano l’ezzi. Vince l’e- 
dersen. ma l'arrampicata di 
Bardonecchia dice poco o nien¬ 
te anche se non e mancata la 
battaglia, anche se Fignon ha 
cercato di crocifiggere Moser 
con ripetuti assalti, come spie¬ 
go nelle note di cronaca. Questo 
Fignon che non .si arrende di 
fronte ni 2’07" di distacco d.i 
Moser è certamente encomiabi¬ 
le. questo francese che lavora ai 
fianchi i rivali è da applaudire. 

Dunque, Moser non ha tre¬ 
mato nel tirare le somme di 
Bardonecchia. Moser si e difeso 
con ragionec olezza, calcolando 
i suoi interventi, ^loser sarà 
piu sollecitato, più impegnato, 
piu alla corda sulle jirossime 
montagne e intanto Francesco 
respinge le accuse di Argentin e 
dello stesso F'ignon. Quali accu¬ 
se? L’italiano e il parigino so¬ 
stengono che il trentino ha 
troppi amici nel gruppo, troppi 
alleati e la cosa può essere in 
Iiarte vera c in parte da \enfi- 
care. Anche Saronni. l'anno 
scor.so. aveva dei . fratelli nel' 
plotone, ma il Giro l'ha vinto 
perchè possedeva armi proprie, 
gambe svelle, un motore etfi- 


ciente. 

Il Giro cerca l'estate e un po¬ 
chino s’illude, giusto come nel 
mattino di Alessandria dove 
trova un bel sole, ma poco più 
in la il cielo torna a coprir-i e 
siamo al solito bisticcio di nu¬ 
vole. Siamo nel vecchio pie- 
monte. terra di vini saporiti, 
vedi i dintorni di Asti, tiuei pro¬ 
montori di un verde ora inten¬ 
so. ora tenero, cjuegli angoli 
dolci e silenziosi: (pii anche il 
pubblico è più composto, meno 
rumoroso che altrove e pure i 
ciclisti, in venta, non fanno 
molto per sollevare entusiasmi. 
Si petialicchia per un lungo 
tratto e non fosse per un certo 


Bolle, un certo Zadrobilek e un 
certo Koppert sarebbero cento 
chilometri di noia completa. 

Il pomeriggio è freddino. 
Ciao alla gente di Carmagnola, 
Orbassano e Avigliana mentre 
il gruppo e sempre unito, men¬ 
tre mi doniantfo se dopo una 
giornata di riposo i corridori 
hanno deciso di concedersi un 
supplemento di tregua. FI la ga¬ 
ra? La gara incomincia in quel 
di Susa, comincia sulla salita 
che porta al traguardo, e tanti 
applausi a Panizza, primo at¬ 
taccante, primo garibaldino 
della sedicesima tappa. 

La salita di Bardonecchia of¬ 
fre una serie di allunghi e di 


COLNAGO 

la bici del campioni 


1) PIIDLILSFIN in 5h27’03” me¬ 
dia oraria km 3b',33l (abb. 
20"); 2) Chinetti a 3" (abb. 15"); 
3) Vati Dcr Velile s.t. (abb. 10”); 
I) Gav ilfct a 5" (abb. 5”); ."i) Lc- 
jacreta s.t.; 0) .3tottel s.t.; 7) Ar¬ 
gentin a 10”; 8) Picard a 11": 9) 
/adrnhifck s.t.; 10) Cbìoccioti 
s.t. 


1) MOSF.R 731il5'19”: 2) Visen- 
tini a r03”; 3) Argentin a 
2’OG”; 4) l'ignon (Fra) a 2’07’’; 
5) Ixjjarreta (Spa) a 3'2.V’: 6) 
Van Dcr Vcfdc (Ola) a 4’12”: 7) 
Bercia a FU”; 8) Da Silva 
(Por) a 5’03”; 9) Ilarorichclli a 
5’15”: 10) Saronni a 5‘21". 


scatti in cui dopo i tentativi di 
Panizza rimbalza sovente il no- 
me di F'ignon. Sentite: F'ignon 
prende Panizza una volta, due 
volte, tre volte; Fignon blocca 
Lang e .se ne va; F'ignon è messo 
a tacere da Contini. Bercia. Da 
Silva e Panizza. ma non .si ar¬ 
rende, anzi è subito nella scia di 
Argentin per controllare la 
mossa del rivale e per .«qua¬ 
gliarsela, per guadagnare -10 se¬ 
condi e mettere tutti in allar¬ 
me, però dietro Moser reagi.sce 
liene e il francese deve tirare i 
remi in barca. Mancano sette 
chilometri alla conclusione, c’è 
nebbia, c’è un’aria gelida, c’è 
una fila divisa in tanti pezzi e 
gli ultimi fuochi d’artificio por¬ 
tano la firma di Van dcr Vcldc, 
Pedersen e Chinetti. Via libera 
a (luesto terzetto? Via liliera a 
Pedersen, una lepre che avver¬ 
te il fiato dei cacciatori e che 
vince senza problemi, a mani 
alte, con un sorriso che ricorda 

auello di Cava dei Tirreni dove 
norvegese aveva ottenuto il 
primo successo. 

Una corsa che non lascia 
tracce in classifica, E oggi? La 
tappa di oggi_ sarà una lunga 
suonata poiché da Susa a Lecco 
c’è un percorso di 249 chilome¬ 
tri, percorso piatto che sembra 
far l’occhiolino ai velocisti, ma 
non escludo qualcosa di grosso, 
o meglio ritengo che a questo 
punto tutte le strade del Giro 
possono diventare un traboc¬ 
chetto, un sentiero di guerra 
per i nemici di Moser. 

Gino Sala 
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• PEDERSEN taglia a braccia alzate il tiaguardo di Bardonecchia 


Moser: «Sullo Stelvio 
rischiamo di finire tutti 
con la neve al collo» 
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L'altimetria della tappa odierna Bardonecchia-Lecco 


Nostro servizio 

BARDONECCHIA — Vincenzo Tornani ha 
inaugurato la •settimana di fuoco‘ dei Giro 
con una improvvisata conferenza stampa ad 
Alessandria, convocando in rapidissima 
adunala giornalisti c direttori tecnici appena 
prima della partenza. La giornata di riposo 
aveva favorito chiaechicrc cd illazioni sulla 
controversa tapp.i di mercoledì, quella ■•cf* 
closacra- dello Stelvio. e il patron ha credu¬ 
to bene di definire la questione informando 
gli addetti sullo stato delle cose. La tappa, ha 
detto dunque Torrtani se.mdcndo bene le sil¬ 
labe, non è allatto in pencolo: mctcorologhi 
si sono detti ottimisti, i responsabili dell’A- 
na.s di Mil.ino e di Bolzano hanno fornito 
garanzie e. quanto agli organizzatori, c'è la 
fermissima determinazione a onorare la vet¬ 


ta più nobile del Giro. Per scrupolo e per 
quello solo è stato inviato in ricognizione il 
vice-direttore della corsa, Giorgio Albani, 
che con il suo -occhio clinico- (.sano parole 
dei patron) valuterà e misurerà tutto, neve, 
asfalto ed eventuale sciolina per i tubolari; c 
ancora per scrupolo, o per scaramanzia, è 
stata allestita una tappa di riserva, sempre 
da Lecco e sempre per Merano però evitando 
quel troppo aguzzo di dente di neve che è lo 
Stelvio. La partenza effetti!amcntc sarebbe 
prevista da Pontida, la cittadina della storico 
giuramento; saliscendi nel Bergamasco c nel 
Bresciano e, dopo centoquaranta chilometri 
circa, il Tonale dal versante più docile, per 
affrontare poi la Val di Sole e l'Alta Vai di 
Aon. Prima dell’arrivo, a trentadue chilome¬ 


tri dal traguardo, la sagoma non proprio mi¬ 
nacciosa del Passo della Paladc. 

•La tappa di riserva c’è e non c’è-, ha spie¬ 
gato Torriani, un po’ impacciato dal fili d’a¬ 
more che Io legano alla Cima Coppi. -Cioè, 
quella vera è l’altra e, vedrete, quella si farà-. 
E se il vento, la pioggia, la bufera, la neve? 
hanno domandato.-Aon è mìa abitudine im¬ 
portunare il buon Dio per ragioni climatiche 
e forse per questo mi dà sempre ascolto-, è 
stata la riposta dei bos.s, che ha così confer¬ 
ma lodi ai ere un -filo diretto- con la divinità, 
cos.a che già si supponeva, un po’come il Don 
Camino di Guarcschi. 

Fatta vedere ai corridori la carlina even¬ 
tuale non ha suscitato grandi emozioni. 
Spallucce, sorrisini, frasi fatte del tipo:-Una 


o l'altra fanno lo stesso-. In effetti da una 
somma algebrica delle novità (più chilometri 
ma forse più addomesticati, minor distanza 
dall’ultima salita ai traguardo .ma volete 
mettere lo Stelvio con le Palade?) i conti sem¬ 
brerebbero tornare egualmente. Visentlni 
non si è scomporlo c ha confermato i suoi 
animosi plani d’attacco alla maglia rosa e 
Moser stesso ha accolto l'eventualità senza 
batticuore. Anzi, dipendesse da lui il traccia¬ 
lo originario andrebbe evita to senza Itro. Aon 
per paura ma per semplici ragioni di oppor¬ 
tunità: -Andare sullo Stelvio significherebbe 
cercarsi delle ragne-, ha avvisato il Cecco a 
Bardonecchia. -C’è il rischio che si finisca 
tutti con la neve al colio-. 

Riccardo Bertoncelli 


Il difensore riscattato insieme a Diaz dalla società irpina Atalanta Como e Cremonese tornano neirélite del calcio italiano 


Lo stopper Favero (Avellino) 
alla Lazio via Juventus? 


Le diverse storie delle tre 
lombarde promosse in serie A 



KOM.X — II fiimore .-cllcvato 
deli’interiziorif del .Napoli di 
acqui-tarc dal Barcfllon.i Die¬ 
go Maradcn.t ^•a ('rin.vì -re¬ 
mando Nelle ultime ore le lei-- 
«ibilna c'ne la -CHieta p.irter.o, 
pea rie.-ca ad armare .tlF.-i-'O 
argentino .«i sono ridotte a! bi- 
miciro. per non dire che ^o.•lo 
definitivamente «vanite .A con¬ 
tribuire al taliimentodella trat¬ 
tativa. se questa poi c e vera¬ 
mente «tata, Fir.fenzione del 
Barcellona di non privarsi del 
suo uomo di ir.accioT «picco, 
uomo che nella pa-.-ata stazio¬ 
ne ha fatto addirittura triplica¬ 
re le entrate. 1! giocatore dal 
suo canto ha n’nadito che un 
suo eventuale ira«:erimento al 
Napoli non gli di-piacerebbe 
affatto Nella citta catalana 
•Dieguito. iioji e r.u«c:to ad in¬ 
serirsi come SI pe..?ava. Non è 
e«cIu.-o pero che nei prossimi 
giorni il Napcl: r.tomi alla can¬ 
ea, casomai presentandosi con 


un programma di pagamento 
più dettagliatiz. Inlaiitu, foise 
con la speranza di racimolare 
danaro fresco, utile per Farqui- 
sto delFargentino. la società 
partenopea ha ceduto ieri defi¬ 
nitivamente air.Avellino il cen¬ 
travanti Ramon Diaz, che era 
in comproprietà, e Io stopper 
Luci.ano F'avero. anch'egli in 
c--m proprietà 

(hie-ti due giocatori però 
non dov rebbero restare alla so¬ 
cietà irpina. Su di loro sono 
puntate le attenzioni di molte 
società. Sullo stopper ci sono 
quelle della Lazio. Favero po¬ 
trebbe rientrare infatti nel lot¬ 
to di giocatori che la -Juventus 
darà in cambio alla società 
bianronera per Giordano e 
Manfredonia, cosi come il tor¬ 
nante Umido e il centrocampi¬ 
sta Tagliaferri sempre dell A- 
vellino. giocatori che la società 
campione d'Italia F.a già prov¬ 
veduto a bloccare in previsione 
della conclusione (iella trattati¬ 
va con la i.azio L'accordo po¬ 
trebbe e««ere sielato entro la 
corrente settimana. Boniptrii 


sta cercando di reperire sul 
increate due punte, che China- 
glia ritiene indispensabili per 
rallestimento della squadra 

In ca.«a romani.sia. giovedì 
sera, nel corso della partita di 
Coppa Italia con ■! Milan verrà 
ufficializzata Fassunzione di 
Eriksson ex allenatore del Ben- 
fica nelle ve«Ti di direttore tec¬ 
nico e di Catuzzi. attuale alle- 
n.itore del Varese, come aiu¬ 
tante di campo. Lunedi si «apra 
anche se Di Bartolomei resterà 
o meno II nuovo tecnico lo vor¬ 
rebbe. ma Viola nicchia. Forse 
nella squadra qualcuno non Io 
ama tanto. 

Sfumato Facquisto di Genti¬ 
le, in predicato di passare alla 
Roma se non verrà riconferma- 
io alla Juve. la Fiorentina pun¬ 
ta su Bria«chi (Genoa) e su 
Mandorlini (Ascoh). La socierà 
marchigiana dal suo canto ha 
quasi concluso l’acquisto di 
Cantarutti del Catania, mentre 
Borghi tornerà al To.-ino e -Jua- 
ry aìrinter. per essere spedito 
alla Cremonese. Roi.iano è sta¬ 
to definitivamente riscattato 
dalla Triestina. 



Atalanta. Como c Cremonese sono in serie A. 
Il copione pareva preparato da tanto tempo c 
soprattutto è parso che Io avessero accettato an¬ 
che le altre concorrenti. Da mesi sui giornali si 
titolava sul dominio .lombardo, c domenica que¬ 
sto dominio è «tato ^('^^eg^ato alla storia calci¬ 
stica dal pareggio della Cremonese che ha garan¬ 
tito la promozione matematica, Atalanta e Como 
av ev ano chiuso i conti con piu largo anticipo. Tre 
squadre lom’narde dunque ma tre storie ai^solu- 
tamente diverse come niverse sono tra loro Co¬ 
mo. Bergamo e Cremona tutte a pochi passi dalla 
grande Nlilano ma strenuamente arroccate attor¬ 
no alla [oro identità scritta da una storia millena¬ 
ria. Calcisticamente .Atalanta. Como e Cremone¬ 
se sono inequivocabilmente provincia ma anche 
questo denominatore comune nasconde diffe¬ 
renze nettissime. 

.Ad esempio Cremona. Fuliima approdata alla 
agognata sponda della serie «.A«, ha un'unic^rt- 
cèdenie esperienza, lontana di ben 34 anni. Era il 
IPIO. SI gì(Kava il primo girone unico. Poi il nome 
di Cremona è sempre rimasto relegato nelle cro¬ 
nache minori. Simbolo della città era Stradivari 
o più mondanamente Tognazzi. Da domani la 
legge che vaiole il calcio sopra tutto e sopra tutti 
dara prohabilmeme lustro ai nomi di f.uzzara 
che questa squadra ha creato dal nulla, oppure di 
Vialli Fultimo gioiello calcistico prodotto da que¬ 


ste terre dove fortunatamente si producono .an¬ 
che tonnellate di Latte e di formaggio grana. Al 
•Trionfo. Luzzara non c era, il cuore lo ha 'niocca- 
to in clinica, ma il suo nome è stato scandito a 
lungo assieme a quello di Mondonico il tecnico 
che ha detto .no. a Viola che gli proponeva di 
fare il portaborse a Flriksson l-a paura ora è 
quella di ripetere l’esperienza del '30, una fugace 
apparizione e poi Foblio. t.uzzara e Mondonico 
hanno promesso molta prudenza, un campionato 
alFinscgna della salvezza, ma i fi«chi intempe¬ 
ranti di domenica si^no il segnale di un pubblico 
che forse si aspetta la luna. Niente a che vedere 
con quello che accade a Como dove promozioni e 
retrocessioni sono avvenute alla presenza stabile 
di sei-seiiemila presenti. In riva al Iago per il 
pallone non si impazza e comunque se è il caso si 
prende con piu facilità che a Cremona o a Berga¬ 
mo la strada di Milano. soddisfazione è quella 
di poter sgambettare qualche grande c. con mol¬ 
ta modestia, rimanere aggrappati a lungo al sem¬ 
pre più ricco carro della sene ,A. 

Altra musica a Bergamo dove F.Atalania è sim¬ 
bolo per Finterà provincia che garantisce alla so¬ 
cietà una media presenze che sfiora le ventimila 
unità. La storia della squadra hergama.«ca è pie¬ 
na di nomi e date importanti. Qui hanno giocato 
stranieri famosi come Karl Hansen, Sorensen e 
Jepson e nella bacheca spicca la Coppa Italia 
vinta nel 1963. Arrivare in serie .A viene ritenuto 
in quel di Betgamo. quasi un diritto. Lo decrcte- 
rebWro le due lunghe serie (10 e 16 anni) nella 
j nia««tma divisione. A presto la verifica. 



Dal nostro inviato 

MONTECARLO — Ci diceva 
Enzo Ferrari una settimana 
prima che partisse l'attuale 
mondiale di formula 1; •-■U- 
borcto ha puntati addosso (jlt 
occhi dei tifosi Italiani. E lui 
sente questa responsabilità-. 
Ripensavamo a queste paro¬ 
le (convinti anche che Ferra¬ 
ri, gran conoscitore di uomi¬ 
ni, difficilmente sbaglia i 
suol giudizi) quando dai pic¬ 
coli televisori dei box sono 
apparse le immagini della 
macchina di Albereto ferma 
alla Mìrabeau dopo un testa 
coda. In tre giorni era quella 
la terza volta che il pilota mi¬ 
lanese si era trovato In gran¬ 
de difficoltà. Sabato pome¬ 
riggio, nel tentativo di ri¬ 
prendere il filo della -pole 
posltlon. conquistata giove¬ 
dì c persa nel giro di pochi 
minuti, Albereto è andato a 
sbattere alla Salntc Devote; 
poche ore prima della par¬ 
tenza, infine, nelle prove li¬ 
bere con il pieno di benzina 
aveva nuovamente toccato il 
guard-rail alla Rascasse ro¬ 
vinando la parte posteriore 
della vettura. 

E la domanda diventa 
d’obbligo: cosa sta succeden¬ 
do .al giovane pilota di Mara- 
nello considerato anche dai 
propri colleghi come un 
freddo, un ragioniere, un 
giocatore che non tradisce 
mai alcuna emozione? Ave¬ 
va iniziato alla grande la sua 
carriera fcrrarista: record a 
Fiorano, in tosta per alcuni 
gin a Rio de Janeiro (si riti¬ 
rerà per una rottura ai freni), 
resta nell'anonimato in Su- 
dafnea. ma risorge prepo¬ 
tentemente con la vittoria di 
Zoldcr. Enzo Ferrari lo para¬ 
gona ad Ascari prima della 
corsa di Imola. Si celebra II 
Nuovo Campione: «The 
Commedathor» svela che Ar- 
noux gli ha chiesto consìgli 
in Brasile, Lauda sostiene 
che è un ottimo pilota, più 
bravo come collaudatore e 
più veloce del compagno di 
squadra. 

E arriva Imola con i 200 
mila tifosi che lo vogliono 
ancora vincitore. Ma per Al- 
boreto cominciano t guai: 
rottura di uno scarico in Ro¬ 
magna e rottura del motore 
a Digione. Nove punti in cin¬ 
que corse. Pochi per le ambi¬ 
zioni della partenza. E. in¬ 
tanto, dietro c’è il dimentica¬ 
to Arnou.x che si fa sotto, 
cambia pelle trasformandosi 
da attaccante puro in oppor¬ 
tunista che razzola tutti i 
punti che la Ferrari gli per¬ 
mette di raccogliere. 

Fattori che obbligano an¬ 
che Albereto a trasformarsi: 
la faccia distesa dì alcuni 
mesi fa è diventata tirata, la 
tranquillità si c tramutata 
nell’ansia di ripetere l’e¬ 
xploit di Zolder. la presenza 
di Arnoux che ha colto quat¬ 
tro risultati utili in altret¬ 
tanti Gran premi sta diven¬ 
tando asfissiante. E ricor¬ 
dando come il piccolo fran¬ 
cese abbia fatto saltare i ner¬ 
vi persino al pacioso Tam- 
bay Io scorso anno. Albereto 
si e trovato nella delicata si¬ 
tuazione di chi deve sempre 
dimostrare di essere l'erede 
del grande Ascan. In questa 
difficile situazione psicologi¬ 
ca si è presentato Albereto a 
Montecarlo, una pista che fa 
aumentare gli scarichi d’a¬ 
drenalina. E, sul circuito cit¬ 
tadino. il pilota milanese è 
andato tre volte in testa co¬ 
da. Che abbia ragione Ferra¬ 
ri quando dice che -.Alhoreto 
sente la resp>onsabtltlà ài gui¬ 
dare una Ferrari-? Pensiamo 
di si. Ma è una, reazione del 
tutto normale. È difficile to¬ 
gliersi di dosso i grandi fan¬ 
tasmi del passato. 

L’Alfa Romeo, invece, li ha 
già lasciati alle spalle. Ieri è 
stato nomìnatodirettore tec¬ 
nico delFAutodelta, il repar¬ 
to Corse di Arese, l’ingegner 
Tonti, ex motorista della 
Lancia. A Carlo Chili è rima¬ 
sta solo l’ammuffita poltro¬ 
na di presidente. All’Alfa si è 
chiusa un’era. 


Sergio Cuti 


# Nella foto in alto: ALAIN 
PBOST 


-L'oro olirr.pico è il —asi.rr.o che un atleta po¬ 
sa tàzfiunzt-te- Foro parole di Ferpei Bub’iia. il 
fentastioo «aitato,re ucraino che «aKitc, poq-.fnz- 
g;o a Saint Derus. periferia par,g;r.3, «aito ó.j.-. 
tre centimetn più in alto del limite che ezii «te-so 
aveva ottenuto .«ette pi-'rni prima a Rr.iti.-lava 
Ma Foro olimpico non «ara di Sereni B l’nka c'r.e 
pero £1 sfoca av-v-.cir.ar.do a tappe forzate t «ei 
metri. 

•Se Favfsvi saputo pnma avre. nnunciato ad 
allenarmi: nnco'rrevo Foro ( Iimp.co ria 17 anni-. 
Sono parole di riarmila Kratochvilova. l.t trenta- 
treenne vejcx-i.-ta cecoslovacca che Fanno sccr-o 
stupì il mondo a Helsinki. Le parole di que.-ti 


grandissimi campioni sono piene del significato 
dei Giochi: esserci, sognare di vincerli, sapere 
che li si può vincere, lavorare per scalare il gradi¬ 
no piu alio del pivdio ;>u Sergei Bubka. che ha 
sc.’tanto'Jl anni.il bo-.colta^gio ha avuto l'effetto 
di «cater.aigli dentro La rabbia FI la rabbia spesso 
aiuta a fare i record. Su riarmila Kratochvalova. 
che di anni r.s ha ,LL il bmcoiiaggioha significato 
la morte delle speranze Non avra piu tempo la 
meravTzhosa signora della velocità, le hanno tc.I. 
to Fultimo sogno di una lunga e dura camera di 
atleta 

Nel week-end strar.rdit.ariodell’atletica legge¬ 
ra non c’e soltanto il record di rìergei Bubka. .A 
Erfurt nel corio dei Campionati nazionali il 
quartetto fe-mminile de Ila RDT ha corso la 4*400 
in ,3’15"92 il record e stalo ottenuto da Ge«ine 
Walther. Sahir.e Bu-ch. Da^mar Rueh«am e Ma¬ 
nta Kf<h tchc ha cernì migliorato il là primato 


A Torino 

Gli esclusi 
dai Giochi 
protestano 
facendo 
record 


mt'ndiale di una carriera forse senza uguali) Ed 
è fantastico perché il precedente realizzato dalle 
stesse ragazze — ma con Kirsten Siemon al posto 
di Cesine Walther — FI I settembre I9S2 ati Ate¬ 
ne era pari a 3'19'*ft4. Per fare un confronto vi 
diciamo che le quattro magnifiche atlete di Er- 
fun avrebbero vinto il molo italiano maschile 
nel 1962. 

Ne! week-end ci «ono ire prim.itisli it.vliani, 
lutti e tre degni della lln.i?e olimpica Giovanni 
Evangelisti con S.15 nel lungo. Ma'^co Martino 
con 66.56 nel ùtsco. .Alessandro Andrei con 21.12 
nel peso. I tre campioni stanno re«pirando Fana 
olimpica ed è certamente meglio respirarla con la 
consapevolezza di partecipare. Se nei tre giovani 
azzurri c'è rabbia e la rabbia di chi ha lavorato 
duramente e vuole riscuoterà il premio in palio. 

II boicoitaggio non frena l'ansia dei campioni 
verso li record anche se riempie di tnstezza i 



Tiro a volo: Cloni vince in Finlandia 

Ancora un importante successo per i tiratori italiani che parteciperanno alle 
prossime Otimpiadi di Los Angeles, net tPoIar Gran Pr»*». svoltosi a Lathi in 
Finlandia Daniele Doni con 196 piattelli su 2C0 e Luciano Giovannettt con 
191 hanno conquistato rispettivamente la medaglia d'oro e quella d'drgento 
netta gara di fossa olimpica. Al terzo posto io svedese Knutsson, Netto skeet 
Luca Scnbani è arrivato secondo con 193 su 200 dietro atto svedese Nvf* 
tstrom che ha vinto con 196. 

Convegno su sport e handicap 

Si sono aperti ieri a Palazzo Giustiniani i lavai di un convegno organizzato 
dalla federazione italiana spot t handicappati e con il patrocinio del presidente 
del Senato Cossiga su «Lo sport come psicoterapia negli handicap». La 
relazione introduttiva è stata tenuta dal senatore Adriano Ossicini. Hanno 
presenziato all'inaugurazione il presidente del Cip Samaranch e il presidente 
del Coni Cattato 

Incontro Carraro-Samaranch 

Il presidente del Ciò Juan Antonio Samaranch ha avuto ieri un lungo 
colloquio con il presidente del Coni Franco Cattato m ordine agli attuali 
problemi del movimento olimpico. 

AI Cosmos la Coppa Transatlantica 

I Cosmos di New York si sono ags'uòicati la Coppa Transatlantica giunta 
alta quarta edizione. battencJo nella finale rUdmese per 4-1. Per gii statuniten¬ 
si hanno segnato (jreen, Bugovic, Perlecki c Cray, per i friulani Marchetti. 

La Kratochvilova forse si ritira 

L'atleta cecoslovacxa Jatmina Kratochvilova, primatista monetate dei 400 
e 800 metri piani femminili, una delle più grandi atlete del mondo in assoluto, 
avrebbe deciso di abbandonare l'aitiviia agonistica a fine stagione. 


Le quote del Totip 


Queste le quote del Totip: ai 13 vincitori con punti 12 andranno L. 
17.952.000, ai 367 con punti 11 L 610.000. ai 5.103 con punti 10 L. 
43.000. 


Le quote del Totocalcio 


veterani, derubati dell'ultimo sogno. A Erfurt e a 
Saint Denis gli esclusi hanno voluto dire, nella 
maniera clamorosa e silenziosa tipica degli atleti 
— un record fa sempre clamore —. che chi vince¬ 
rà a Los Angeles dovrà ricordarsi di loro. 

Chi non cì sarà ha già protestato in silenzio col 
cLvtr.ore dei reccrd: Sabine Paetz (RDT) con 
6z>67 punti nelFeptathlon; Naiaha Lissovskava 
(l'RSS) con •2'2.53 nel peso; Uwe Hohn (RDT) 
con 99,.52 record europeo del giav^elìotto a soli 2''* 
ceniitnetri dal pnmato mondiale: Sergei Sosimo- 
vlch con 2.36 nelFalto, record europeo a due cen¬ 
timetri dal limite mondiale; il quartetto della 
RDT Andreas Uske. Tom Schoentebe. Jens Car- 
lowitz, Mathias Schersing nella -4*400 

record europeo; Sergei Bubka nell'asta e l'altro 
quartetto tedesco nella staffetta femminile del 
miglio. Sono le vittime della vendetta. 

Remo Musumecì 


Queste le quote del Concorso n. 41: ai 2.656 vincitori con punti 13 
andranno L. 1.347.000. ai 42-973 vinciicri con punti 12 andranno L- 
83.000 


PROVINCIA DI DOLOGNA 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

La Provincia di Bologna indirà una ficitazione privata per l'ap¬ 
palto dei lavori di pavimentazione in conglomerato bitumoso 
sulla S.P. n. 5 S. Donato, dell'importo a base di gara di 
L101.600.000. 

L'appalto sarà aggiudicato col metodo di cut all'art. 1, letl, a), 
della Legge 2.2.1973. n. 14. con ammissione di sole offerte a 
ribasso. 

Poiché l'opera è finanziata con un mutuo della Cassa DD.PP., 
per il caso di ritardato pagamento, si applicherà l'art. 13. 6* 
comma, del D.L 28.2.83. n. 55. convertito in Legge 26.4.83, 
n. 131. 

Le richieste d'invito, non vincolanti per FAmministrazio- 
ne. in carta legale e corredate di copia del certificato ANC 
- Cat. VI e importo adeguato, dovranno pervenire alla Provincia 
di Bo*ogn? - I iFFir.lO CONTRATTI - Via Zamboni n. 3, BOLO¬ 
GNA (Tel. 051/2182241 entro 10 gg. dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso sul BUR Em.Iia-Romagna. 

IL PRESIDENTE 
Mano Corsali 


PROVINCIA DI ANCONA 

Oucsta .A.tvninistra 2 ione deve esperire mediante appalto concerso 
con offerta prezzi deve e sofuzicne tecnica, il seguente apparto: 
LAVORI DI (DISTRUZIONE DELLA 2* SEDE DELL’ISTITUTO TECNKM 
(XiMMEfiCIALE DI MCOtlA A ftdJCOtUiRA • IMPIANTO TERMICO 
IMPORTO PRESUNTO L. 100 000.000 
le ditte che intendono essere invitate alla gara d’appalto debbono 
inoltrare airAmm-nistrazione Provinciale - Divisione Segretera - Sezio¬ 
ne (iontrartr. entro il g-orno 18/6/1984 regolare domanda. 

IL PRESIDtffTL' Araldo Torem 


PROVINCIA DI ANCONA 

Cj*ii3 A—.-.•s^a^c.-4 Crv* tSv-tnt reaiii:» iictazw^ pirzzta da esettse 
*1 ccr.'-zTT.'a pìtt Cspcszom coraenu:* r^sa (egea 2/2/73 n ',4 Ari 1 feìL A 
e cr«asair£r.:e ck» ì recdo a a* al A-r 73 tea C dd RD. 23/5/1324 n. 627 
e etti 4 proce*mei:o crewiSa dai succestvo M. 75 carimi 1*. ? e 3" s<>r.za 
fztttssnci 6 acca Urr.- O riasso • arr.Teraiia a,'che c-tterte o awesca. i 
ses-je.-ge appa-T; 

Itnri fi tirpzmtatt it!* tftrt einrt Vzeìmttta fsCt/nfi I in'nfiTlMl 
Imt b snUi frmtiaìt StsiaSa-Vfrrs flUìt - Imftrtt i tan fmaUt L 
220 eoo 308 

le Cwte che sitsmic'» essere mvca'e aita gara aacpito detOerq nbhrare 
axA. t.t«-ìss az-^-i» - Dc.-s^cne Sejretsia • Sweee Contratti entro i 

Swo 22/6/1354 rejotare «maral- R. FSESIOENTF-A.'ak» Terefi 


COMUNE DI NICHELINO 

FRC.VrCA DI TOfiiV) - LTF!C/3 PIWFKA?0NE 
A’AISO 9i il3TA20%E Pfi.NATA 
-Ltgit 30/2/193t.r, t!3> 

fan*.-» a W!-«*c b pascvi jer vse eSSo Cjrva» ter b g a ge r » 

iséz/ticS 

0J-1-V3 IV. i7053Ca’.r.-Jcneajtczr*aaiai 

le 3a-a-c« a tt-topazer* « trvjt ezsara sa carta Wab t crrerm* h i*fab 
rcorari jj ta-.;3 Kiitgra» jcrta ®v5e*ca?o™ asta Caruaa 6»3c*a «I exi 29 

TSU. Kviaaro erari l 21 tSSa a rezzi pesa eppvi a <iass 

paricsbrt> 

t Mrs» C€-.t essere rzrts presa tveca PareScascrt «e Corijr» 

bC*»o. » 29 raK« 15S» I saOASb Oo KarelW* 
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DC-PSI 


del Consiglio non solo di 
Ignorare le contestazioni fe¬ 
roci del suol stessi alleati ma 
di sminuire alla radice 11 pro¬ 
blema del consenso. È preci¬ 
samente quanto ha fatto Ieri, 
In occasione della comme¬ 
morazione di Bruno Buozzi 
che senza alcun ritegno egli 
ha cercalo di Interpretare e 
•piegare» a un’ennesima po- 
lemma contro 11 PCI. Per ap¬ 
prodare Infine a una rleat- 
zlone, ancor più Incredibile 
in questa situazione, del Cra- 
xl tdeclslonlsta», fortemente 
Intenzionato a rifondare le 
basi stesse dello Stato c della 
società civile. 

Ma come e con chi, visto 
che perfino del suol •alleati» 
solo bongo gli è rimasto fe¬ 
dele? Per Crasi non ha Im¬ 
portanza: «La vita di un Pae¬ 
se moderno e civile deve es¬ 
sere Istituzionalizzata, e non 
c’è problema di generico 
“consenso" che possa muta¬ 
re questa esigenza». Come si 
può constatare la polemica 
antiparlamentare non fu un 
Incidente di percorso. E In¬ 
fatti Il presidente del Consi¬ 
glio torna a scoprire che lo 
sfascio del Paese non compe¬ 
te alle responsabilità di 
quanti lo hanno finora go¬ 
vernato (lui compreso), ma 
«all’Imprecisione di tante 
leggi compromissorie». 

E una strada su cui Craxl 
marcia ormai sempre più so¬ 
litario, tra lo scetticismo per¬ 
fino di quel settori Industria¬ 
li che avevano accolto con 
manifesta soddisfazione l’of¬ 
fensiva antl-salari e antl- 
slndacale. Al presidente del 
Consiglio e al dirigenti socia¬ 
listi che vantano Inesistenti 
risultati del "buon governo« 
craxlano. è Io stesso ammi¬ 
nistratore delegato della 
FIAT, Cesare Romiti, che 
rinfaccia 11 fallimento degli 
obiettivi antl-lnflazlonlsllcl, 
per concludere che. In realtà. 
Bisogna ancora «Incomincia¬ 
re a decidere». 

Il «rischio che 11 PSI fini¬ 
sca per ritrovarsi isolato e 
combattuto da tutte le parti» 
viene perciò sottolineato 
dall’ex segretario del partito, 
Francesco De Martino, In 
un'intervista a •Paese Sera». 
E ciò deriva — egli dice — da 
«un errore di carattere stra¬ 
tegico nella guida attuale del 
PSI: quello di mirare a una 
conquista di consensi me¬ 
diante uno spostamento al 
centro». De Martino annun¬ 
cia che non parteciperà al 
voto sul decreto-bis al Sena¬ 
to. perché esso Introduce «un 
precedente pericoloso»; c de¬ 
nuncia l’attuale situazione 
caratterizzata «da un aspro 
conflitto a sinistra», come 
«rovinosa per la democra- 
zla«. 

Asserragliati a difesa del 
ridotto di Palazzo Chigi, 
Craxl c 1 suoi fedelissimi si 
scrollano di dosso queste cri¬ 
tiche: sviluppano la campa¬ 
gna antl-comunlsia. subi¬ 
scono l’offensiva democri¬ 
stiana con la speranza di 
sminuirne In tal medo la 
portata e la pericolosità. La 
tesi esposta da Martelli al 
•Corriere della Sera» c che le 
critiche di De Mita — al ri¬ 
schi per «le regole democra¬ 
tiche» rappresentati dali’af- 
fldamcnto della guida del 
governo a un •partito mino¬ 
ritario» — siano «Ingiuste e 
pretestuose»; «La stagione di 
un’alternanza democristia¬ 
na — conclude — mi sembra 
francamente acerba». Ma 
anche se l’obiettivo della DC 
è solo quello di ritornare a 
Palazzo Chigi alla guida di 
un altro pentapartito, non è 
forse vero che la battaglia 
scatenatasi attorno a questa 
posta ha ormai ridotto la 
stessa alleanza a un cumulo 
di macerie? E come si può al¬ 
lora scansare 11 nodo ^litico 
rappresentato, ben al di là di 
Palazzo Chigi, dal falìimento 
di una formula e dell’opera¬ 
zione politica che la regge¬ 
va? 

Il tentath'o del gruppo di¬ 
rigente socialista di sottrarsi 
a questa riflessione, e di ri- 
diiiTp Io .scontro a semplice 
bagarre elettorale, è reso va¬ 
no dal tono e dall’argomento 
delle polemiche e dalle am¬ 
missioni degli stessi alleati. 
Osserva il ministro liberale 
Biondi; «De Mita ha detto a 
voce alta ciò che tutti 1 de¬ 
mocristiani esprimono In to¬ 
ni più sommessi. Averlo fat¬ 
to In questo momento rap¬ 
presenta un preciso segnale 
ultimativo, e la non risposta 
immediata di Craxl ne è la 
riprova. Cè da chiedersi cosa 
resta della coalizione. E qui 
c’è un problema politico, non 
elettorale». 

Il coro democristiano in¬ 
tonato a sostegno della re¬ 
quisitoria antl-craxiana di 
De Mita, conferma che. al di 
là della disputa su Palazzo 
Chigi, si Intravede chiara¬ 
mente la dissoluzione dell’al¬ 
leanza. Perfino Forlanl. rite¬ 
nuto il più strenuo difensore 
di Craxi nella DC. ha evitato 
Ieri di spendere una parola 
In favore del ministero a gui¬ 
da socialista, limitandosi a 
Indicare l’esistenza di «un 
denominatore comune» sui 
vari problemi tra l «cinque» 
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della coalizione. Figurarsi a 
questo punto che ne dice Ro¬ 
gnoni, da sempre tra 1 critici 
più accesi di Craxl: egli è 
soddisfatto che De Mita ab¬ 
bia esaltato i «tltolbdl rap¬ 
presentanza della DC», e di¬ 
chiara che l’attuale quadro 
politico è caratterizzato da 
•una grande lealtà della DC», 
ma non al governo, bensì «al 
problemi del Paese». 

Infine, ecco Galloni sul 
«Popolo» che torna sul «fer¬ 
mo richiamo» Indirizzato da 
De Mita a Craxl per spiegare: 
«Chi guida una coalizione», 
tanto più se non appartiene 
al partito di maggioranza, «è 
tenuto ad operare affinché 
cresca la forza del consensi 
alla maggioranza nel suo 
complesso, e non perché la 
responsabilità (affidata col 
concorso di tutti, e In parti¬ 
colare con II nostro determi¬ 
nante) sla usata solo o preva¬ 
lentemente In funzione di 
parte». 

La prosa è un po’ contorta 
ma si fa capire lo stesso: Cra¬ 
xl è accusato di usare «que¬ 
sta fase transitoria per una 
strategia rivolta alla propria 
espansione, magari a danno 
degli alleati». DI conseguen¬ 
za, senza un opportuno ri¬ 
pensamento, una coalizione 
che mostra •segni di fragili¬ 
tà, non può a lungo essere 
sostenuta solo sul senso del 
dovere del partito di maggio¬ 
ranza relativa». «Non può a 
lungo»: chi deve capire, non 
può non capire. 

Antonio Caprarica 
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Tutto, come è già stato detto 
e confermato in seduta pub¬ 
blica dalla stessa Anselml, è 
coperto dal più rigoroso se¬ 
greto Istruttorio. 

Per questo non è stato pos¬ 
sibile avere particolari o In¬ 
discrezioni. Qualche parla¬ 
mentare della Commissione 
ha soltanto spiegalo che uno 
del cinque fascicoli dovrà es¬ 
sere tradotto dallo spagnolo. 
È arrivato, infatti, non molli 
giorni fa, dall’Argentina e ri- 
guarderrebbe un lungo giro 
di affari con la loggia segreta 
di Montecarlo gestita dal so¬ 
lito Lido Geli! e dal suol ac¬ 
coliti. La loggia di Montecar¬ 
lo — per chi non lo ricordas¬ 
se più — era particolarmente 
•addetta» al traffico di armi. 
Negli uffici di una socletè del 
Principato furono trovati 
dal magistrati, •telex» con 
ordinativi, messaggi In codi¬ 
ce, Indirizzi e indicazioni va¬ 
rie. In base a quel materiale, 
il giudice Palermo si era ul¬ 
teriormente mosso, chiaren¬ 
do una serie di fatti che. Ini¬ 
zialmente, erano apparsi in- 
splegablli. Propno da quelle 
carte sarebbero poi venute 
fuori notizie particolareg¬ 
giate sulla vendita di un 
buon numero di missili al¬ 
l'Argentina, nel periodo del¬ 
la guerra delle Falkland. DI 
quel traffico, oltre a Golii, sa¬ 
rebbero stati pnml attori 
Roberto Calvi, il servizio se¬ 
greto Inglese, quello francese 
e un paio di società italiane. 
Sorge comunque subito una 
domanda: la Commissione 
P2 ha. ormai, chiuso la fase 
istrullo:ia e la dtscus.slonc di 
questi giorni ruota p.i'oprio 
intorno alla relazione finale 
da consegnare al Parlamen¬ 
to entro 1113 luglio pi ossimo. 
Che cosa potrà fare, dunque, 
la Commissione, delle nuove 
carte arrivate a San Maculo? 

Sugli altri fascicoli del 
giudice P.-ilermo circolano 
meite voci: tutte attendibili, 
ma che non hanno trovato, 
ovviamente, conferma uffi¬ 
ciale. Un gro.sso pacco di vcr- 
l>aU riguarderebbe — secon¬ 
do alcuni — tutti i dettagli e 
i particolari su una riunione 
molto imperlante che sareb¬ 
be avvenuta, presso l’amba¬ 
sciata americana di Roma, 
subito dopo la grande vitto¬ 
ria delle sinistre e in partico¬ 
lare dei comunisti nel 1976. 
A riunione ■“ sempre 

secondo le indiscrezioni — 
avrebbero preso parte Lido 
Gclli, l’allora ambasciatore 
americano in Italia, alcuni 
rappresentanti della CIA. dei 
servizi segreti italiani e ben 
quattro rappresentanti di 
multinazionali USA che ave¬ 
vano. in quel momento, 
grossi investimenti In Italia. 
Tema In discussione: un in- 
tevento immediato paer bat¬ 
tere l’imminente p>cricoIo co¬ 
munista. Di quegli incontri 
qualcuno (un piduista? un 
inriltrato?) redasse del ver¬ 
bali poi finiti in mano al giu¬ 
dice Palermo. In altre carte 
— dicono sempre le indiscre¬ 
zioni — vi sarebbero docu¬ 
menti e prove di un vasto 
traffico d'armi Iniziato da 
clementi piduisti e non. con 
alcuni piacsi africani: in par¬ 
ticolare la Somalia. Lo scot¬ 
tante matcnale del giudice 
Palermo non si fermerebbe 
qui: sempre piartendo da uo¬ 
mini legati in qualche modo 
alla P2, si fornirebbero prove 
sulle tangenti incassate da 
alcune società, per lavori 
pubblici eseguiti in Installa¬ 
zioni militari. Insomma. tut¬ 
to materiale di notevole rile¬ 
vanza che pxjtrebbe ancora 
una volta rinfocolare le dure 
pxiìemtche del giorni scorsi 
sul rapporti tra alcuni am¬ 
bienti governativi (anche 
delie precedenti coalizioni) 
la stessa magistratura e l 
•servizi» (gestione anni set¬ 
tanta, ma anche gestione 
Santovito). 

Comunque. Pattcnzlone 
del partiti e del mondo politi¬ 
co è oggi concentrata sul 
lungo, lunghissimo inter¬ 
vento deli’on. Rino Formica. 
Il parlamentare socialista, in 


questi giorni, avrebbe avuto 
più di un Incontro con 11 pre¬ 
sidente del Consiglio Bettino 
Craxl. Anchfe perchè le vi¬ 
cende ptdulste, più di una 
volta, hanno investito alcuni 
piersonaggi e ambienti vicini 
al PSI. Non bisogna dimenti¬ 
care, per esemplo, l’Incontro 
dello stesso Craxl con Oelll 
In un albergo romano (fu 11 
presidente del consiglio a 
parlare della cosa) e le accu¬ 
se della moglie di Roberto 
Calvi In merito al presunti 
finanziamenti del Banco 
Ambrosiano al PSI. Nel gior¬ 
ni scorsi, Inoltre, Formica, In 
una Intervista ad un quoti¬ 
diano, parlando della famo¬ 
sa Immagine usata dalla An¬ 
selml nella sua prerelazlone 
(una piramide alla lesta del¬ 
la quale c’era Gelll e una pi¬ 
ramide rovc.sclata, come 
contenitore del burattinai 
del capo della P2) aveva det¬ 
to che una attenta analisi del 
fatti e delle date avrebbe per¬ 
messo, con relativa facilità, 
di arrivare al nomi di coloro 
che stavano nella piramide 
superiore: cioè di coloro che 
avevano •gestito», per propri 
loschi fini, la loggia c il suo 
venerabile. Non è dunque 
difficile prevedere che l’In¬ 
tervento di Formica provo¬ 
cherà altre polemiche e ten¬ 
sioni. 

Non bisogna, infatti, per¬ 
dere di vista la posizione DC 
nel confronti del governo a 
conduzione socialista 

espressa, proprio l’altro gior¬ 
no. da De Mita. D’altra parte 
la Commissione d’inchiesta 
.sulla P2, già altre volte, è sta¬ 
ta utilizzata come cassa dt ri¬ 
sonanza per le polemiche tra 
l partiti di governo o come 
punto di partenza per polve¬ 
roni destinati non certo a fa¬ 
re chiarezza e verità, ma per 
ordire veri e propri ricatti 
verso runa o l’altra forza po¬ 
litica che, In qualche modo, 
aveva colluso con Gelll e la 
P2. 

Intanto, la prerelazlone 
Anselml continua a collezio¬ 
nare smentite e denunce 
molto sospette; Ieri lo hanno 
fatto il generale Luigi Bitto- 
nl c l’avvocato (ex de) Filippo 
De lorio, citati nel lavoro dei 
presidente della Commissio¬ 
ne d’inchiesta. 

Wladimiro Settimelli 


Medici 


di coordinamento, che rag¬ 
gruppa le diverse organizza¬ 
zioni, 11 segretario del SU- 
MAI, Benito Mcledandri. La 
platea si è surriscaldata ogni 
volta che sono stati nominati 
11 ministro della Sanità De¬ 
gan, del Tesoro Goria, della 
Funzione pubblica Gaspari: 
da tutte le parti si sono levati 
fischi e urla, accompagnati 
dalla richiesta di dimissioni 
di Degan. 

E proprio il governo è sta¬ 
to messo sotto accusa come 
primo responsabile dello sfa¬ 
scio in cui versa 11 servizio 
sanitario nazionale. In parti¬ 
colare, si è chiesto al governo 
e alle forze politiche una dì- 
vers.i politica economica nel 
settore della sanità «tale da 
dare — è stato detto — la ga¬ 
ranzia al Servizio della co¬ 
pertura finanziana attraver¬ 
so stanziamenti di spesa che 
tengano conto del bisogni e 
degli obiettivi reali prefissa¬ 
ti, sulla base di dati informa¬ 
tivi certi, dal piano sanitario 
nazionale, c la cui mancata 
attuazione è una grave re¬ 
sponsabilità della parte pub¬ 
blica». È stato quindi richie¬ 
sto — come già Regioni, PCI 
c sindacati confederali ave¬ 
vano fatto — che per l’&J il 
tetto di spesa sia riportato ai 
SSmiia miliardi necessari e 
non gli attuali 3Tmila fissati 
dalla legge finanziarla. Men¬ 
tre per il futuro il governo 
non deve fissare una somma 
di denaro, «ma una congrua 
dcJ prodotto in- 

temo lordo». 

Per quello che riguarda il 
•molo medico» è stalo chie¬ 
sto il ritiro immediato del 
progetto di legge governati¬ 
vo, con l’approvazione di 
una legge che preveda le mo¬ 
dalità per una effettiva par¬ 
tecipazione dei medici alla 
gestione tecnico-organizza¬ 
tiva delle stmtture del servi¬ 
zio; la peculiarità e specifici¬ 
tà della loro funzione profes¬ 
sionale; la rappresentativa 
delle loro organizzazioni sin¬ 
dacali e la reale concreta au¬ 
tonomia contrattuale della 
categoria. Sempre tn mate¬ 
ria di contratto, è stata chie¬ 
sta l’immediata applicazione 
di quello firmato un anno fa 
dal personale dipendente e il 
rinnovo delle convenzioni, 
generiche e speciaiistiche, 
già scadute. Per quello che 
riguarda poi la disoccupa 
zione e sottoccupazione me¬ 
dica la proposta è «emana 
rione di un decreto-legge che 
fissi tn modo categorico la 
chiusura delle iscrizioni alla 
Facoltà di Medicina per ti 
prossimo anno accademico e 
la contemporanea presenta¬ 
zione di un disegno di legge 
per la regolamentazione in 
futuro degli accessi». 

Infine,! medici hanno de¬ 
nunciato la loro «totale 
emarginazione del Consiglio 
sanitario nazionale, dalle 
trattative per la revisione del 
prontuario e per la riforma 
(Ielle USL». Su questi proble¬ 
mi si sono impiegnalt a prc' 
sentarc un progetto com¬ 
plessivo e a raccogliere firme 
tra I cittadini al quali chie¬ 
dono li loro sostegno. In tut¬ 
ta Tassemblea fom è stata la 
richiesta di riacquistare II di¬ 
ritto alla contrattarione <he 


cl è stato Illegittimamente 
tolto dal sindacati confede- 
rall«. 

L'assemblea di Ieri ha, in- 
somma, espresso una situa¬ 
zione di grande malessere c 
disagio, alimentata dalla 
scellerata e disastrosa politi¬ 
ca del governo nel settore sa¬ 
nitario. Ma certo è pericolosa 
c grave la risposta, cosi come 
è emersa dal sindacati pro¬ 
motori dello sciopero, di un 
fronte sanitario» che vule 
Imporsi con un potere corpo¬ 
rativo medico che condizio¬ 
na e sceglie per tutto II servi¬ 
zio sanitario. 

Un fronte, poi, la cui unità 
appare più tattica che reale, 
fsto che non è In grado di 
sciogliere alcune contraddi¬ 
zioni laceranti come quella 
delle Incompatibilità. Cioè d! 
ospedalieri che sono anche 
medici di famiglia o speciali¬ 
sti convenzionati, di dipen¬ 
denti che sono anche con¬ 
venzionati o con doppi Inca¬ 
richi. E, ancora, di un «tetto» 
per i medici di famiglia che 
sla realmente di 1.500 assi¬ 
stiti e non, come ancora av¬ 
viene con le deroghe, di 
2.000-2.500, e un sistema di 
pensionamenti che sia per 
tutti di 63 anni. 

Senza sciogliere queste 
questioni diventa difficile, c 
anche poco credibile, parlare 
di maggiore dignità e profes¬ 
sionalità, finalizzata a mi¬ 
gliorare 1 servizi e l’assisten¬ 
za per i cittadini. 

Cinzia Romano 


MD propone 
che i giudici 
rinuncino 
agli arretrati 

ROMA — Una proposta di ri¬ 
nuncia al percepimento degli 
arretrati e la richiesta di una 
urgente soluzione legislativa 
sul problema economico dei 
giudici, è stata avanzata dalla 
componente di Magistratura 
democratica, la corrente pro¬ 
gressista dei giudici. Secondo 
MD «occorre voltar pagina su¬ 
bito in questa vicenda», riaffer¬ 
mando il primato del Parla¬ 
mento. MD propone quindi che 
l’associazione dei magistrati ri¬ 
nunci alle richieste di arretrati 
d'oro (sanciti dal Consiglio di 


Stato e dalla Cassazione), mi¬ 
gliorando invece il disegno di 
legge approvato al Senato. 

Sulla vicenda è intervenuto, 
frattanto, anche l’on. Bozzi se¬ 
condo cui. giunti a questo pun¬ 
to, non rimarrebbe altro che 
«estendere per legge a tutti i 
magistrati e funzionari equipa¬ 
rati il trattamento adottato dal 
Consiglio di Stato». Insomma 
reccpimento puro e semplice 
degli arretrati d’oro. Una posi¬ 
zione sostenuta, l'altro giorno, 
anche da esponenti dello DC. 


D-Day 


fone...»; In secondo luogo che 
l’offensiva principale si sa¬ 
rebbe concentrata con ogni 
probabilità nel passo di Ca- 
lals, dove la distanza tra le 
basi britanniche e le coste 
francesi é ridottissima. 

A questa seconda conclu¬ 
sione — rivelatasi errata — 
erano arrivati grazie ad una 
colossale campagna di fal¬ 
sificazione. detta ‘Operazio¬ 
ne Fortitudo», con la quale l 
servizi segreti britannici 
avevano diffuso per un mese 
false rivelazioni di due falsi 
agenti tedeschi circa la data, 
la consistenza e II luogo dello 
sbarco. 

In sostanza, quando nel 
primi minuti del 6 giugno 
1944 due ondale di atlanti 
britannici sbarcano nelle re¬ 
trovie tedesche della Nor¬ 
mandia centinaia di guasta¬ 
tori Incaricati di tagliare tut¬ 
te le vie di accesso al mare 
per impedire l'Invio di rin¬ 
forzi alle truppe nazi.ste as¬ 
serragliate nelle fortificazio¬ 
ni del litorale, nessuno pensa 
che l’operazione O verlord sla 
già cominciala. E quando, 
poco dopo le 6 del mattino, 
dalla cortina brumosa che si 
sta dissolvendo sul Mare del 
Nord sbucano I primi mezzi 
da sbarco mentre dal largo 
centinaia di bocche da fuoco 
d’ogni calibro rovesciano 
sulla costa proiettili d’ogni 
calibro, si pensa ancora ad 
un tranello destinato ad atti¬ 
rare In Normandia tutte le 
forze tedesche disponibili 
mentre l’attacco vero e pro¬ 
prio avrà luogo più a est. 

Tutto ciò non deve far cre¬ 
dere che I tedeschi, colti di 
sorpresa, alzarono le brac¬ 
cia. Proprio li. Incaricalo da 
più dt un anno della sovrain- 
tendenza e del perfeziona¬ 
mento delle colossali opere 


difensive costruite dall'orga¬ 
nizzazione Todt, Il mare¬ 
sciallo Rommel si era sforza¬ 
to di aumentarne la capacità 
distruttrice non soltanto at¬ 
tiva ma anche passiva e ave¬ 
va riempito le spiagge di 
Normandia di micidiali 
trappole antl-carro e anti¬ 
uomo, una bassa e acumina¬ 
ta foresta di segmenti di ro¬ 
tale, di travi appuntite, di 
speroni taglienti (517 mila 
ostacoli di questo genere da 
Calals a Cnerbourg) con li 
contorno mortale di 4 milio¬ 
ni di mine: senza contare, 
naturalmente, migliala di 
mitragliatrici, di cannoni, di 
armi automatiche perenne¬ 
mente puntate verso il mare 
c pronte ad aprire fi fuoco. 

Ecco, In breve, Il muro 
contro cut cozzò la più gi¬ 
gantesca ‘armata» della sto¬ 
ria. A sera, se In certi punti le 
forze arma le erano riuscite a 
penetrare nel territorio fran¬ 
cese scavalcando gli sbarra¬ 
menti tedeschi al prezzo di 
perdite spaventose, In alcuni 
altri non formavano che fra¬ 
gili e scoperte teste di ponte 
mentre dal mare, Inarresta¬ 
bile, Inesauribile, continua¬ 
va ad abbattersi sulla costa 
la valanga di mezzi e di uo¬ 
mini che nel mesi preccdenfl 
s’era accumulata nel porti, 
negli aeroporti, nelle spiag¬ 
ge, nel campi dell’Inghilter¬ 
ra meridionale. Il ‘secondo 
fronte» co.Tìunque aveva ces¬ 
sato di essere una leggenda 
ed era diventato una Immen¬ 
sa, sanguinosa, tremenda 
verità liberatrice. 

Sull’apertura del secondo 
fronte, che Stalin sollecitava 
da molto tempo, e sul suo pe¬ 
so decisivo o no nella sconfit¬ 
ta della Germania nazista e 
nella definitiva liberazione 
dell’Europa, gli storici discu¬ 
tono da 40 anni e non si sono 
ancora messi d’accordo. In 
ogni caso, se è vero che tn 
quel 6giugno 1944 le armale 
hitleriane già cacciate dalle 
rive mediterranee dell’Afri¬ 
ca, erano in ritirata nel sud 
dell’Europa e sul fronte 
orientale, è altrettanto vero 
che esse occupavano ancora 
tutto il resto dell'Europa oc¬ 
cidentale, Inghilterra esclu¬ 
sa, e che lo sbarco In Nor¬ 
mandia delle forze alleate ne 
accelerò la disfatta. 

Un avvenimento c una da¬ 
ta di tale Importanza, dun¬ 
que. non potevano non esse¬ 
re ricordate, nel loro quaran¬ 
tesimo anniversario, nel mo¬ 
do più solenne. Per questo II 


prendente americano Rea- 
gan, Il presidente francese 
Mitterrand, le regine d’In¬ 
ghilterra c d’OIanda, I re di 
Norvegia e del Belgio, Il 
granduca del Lussemburgo, 
Il primo ministro canadese 
Truaeau, Il ministro polacco 
degli ex combattenti genera- 
IcMIeczysIaw Ontdzten, do¬ 
po aver visitato separata- 
mente 1 cimiteri militari di 
Saint Laurent, di Bayeux, di 
Rivlers, e 1 cinque punti di 
sbarco denominati Utah c 
Omaha Beach, Gold, di Fu¬ 
ne e Sword, si Incontreranno 
domani pomeriggio a Utah 
Beach per una cerimonia mi- 
lltare dove soltanto II presi¬ 
dente francese, a nome di 
tutti gli alleati, di lutti I vivi 
e di tutu I morti della opera¬ 
zione Overlord, prenderà la 
parola per il discorso com¬ 
memorativo. 

Cosi almeno risulterà per I 
telespettatori europei. Per¬ 
chè In realtà, nel momento 
In cut Mitterrand evocherà II 
significato storico del 6 giu¬ 
gno 1944, Il presidente Rea- 
gan — che al cinema se ne 
Intende —a vrà già parla lo al 

S io degli Stati Uniti, In 
gamento televisivo di¬ 
retto, non da una tribuna di 
Utah Beach ma dall’alto del 
Picco di Hoc, la cui conqui¬ 
sta era costala la vita a cen¬ 
tinaia e centinaia di «ran- 
gers‘ americani. 

Ognuno sfrutta la storia 
come può. Non avendo di¬ 
menticalo di c.sscrc In cam¬ 
pagna elettorale, Rcagan ha 
pensato che anche un fì giu¬ 
gno 1944poteva essergli utile 
per recuperare qualche voto 
o per garantirgli quello degli 
ex combattenti della secon¬ 
da guerra mondiale e delle 
altre guerre americane degli 
anni succesivi. lì signor Mc- 
sntl. Invece, che non ha le 
preoccupazioni elettorali di 
chi si trova su un gradino 
molto più vasto nella scala 
del valori mondiali, ha Idea¬ 
to un’altra cosa. 11 signor 
MesnII, di professione com¬ 
merciante in vini e liquori, 
ha comprato persoli 50 fran¬ 
chi (10 mila lire) due tonnel¬ 
late di sabbia delle dune di 
Normandia e la vende ora a 
11 franchi al sacchetto di 250 
grammi con sopra la scritta 
‘Vera sabbia delle spiagge 
dello sbarvO‘ accompagnata 
dal tricolore francese. Ne ri¬ 
caverà, dedotte le spese, una 
quindicina di milioni di lire. 

Senza parlare del negozi di 
abbigliamento che da Dun- 


kerque a Cherbourg hanno 
già messo In vendita decine 
di migliala di magliette, ac¬ 
cendisigari, bandiere, cup- 
pclluccl, berretti, piatti, bic¬ 
chieri, tazze con la data dello 
sbarco c J nomi delle spiagge 
relative, 1 200 mila e più turi¬ 
sti attesi In questi giorni In 
Normandia potranno com¬ 
perare vere schegge di bom¬ 
be americane. Inglesi e tede¬ 
sche, residuati al guerra di 
ogni genere, statuette ricor¬ 
do fatte con acciaio garanfl- 
(o del ‘Vallo Atlantico' e per¬ 
fino una o più delle 50 mila 
bottiglie di ‘Vino dello sbar¬ 
co» commercializzate con 
un’etichetta composta dalle 
bandiere americana, Inglese, 
canadese e francese. Que- 
st’ultima trovata, è facile In¬ 
dovinarlo, è sempre del si¬ 
gnor MesnII, quello del sac¬ 
chetti di sabbia, che oltre al 
senso della storia ha anche 
quello acutissimo degli affa¬ 
ri. 

Il commercio più atroce, 
tuttavia, rnl .sembra essere 
un altro. Vere uniformi ‘leo¬ 
pardo’ delle formazioni d’as¬ 
salto tedesche (recuperate a 
suo tempo non si sa se dal 
cadaveri o dal prigionieri) 
vengono vendute sulle 
spiagge dello sbarco a 20 mi¬ 
la franchi l’una (4 milioni di 
lire). E quel che è più atroce 
ancora e che si vendono be¬ 
ne. 

La palma delle celebrazio¬ 
ni spetta tuttavia a Bernard 
Roquet, vice-sindaco di 
Bayeux, città dove II genera¬ 
le De GauIIc tenne II primo 
discorso della liberazione, 
che qualche giorno fa ha de¬ 
coralo della medaglia d’ono¬ 
re — non si sa perìmbecìllìtà 
o per provocazione — Il ge¬ 
nerale delle SS Heinz Har- 
mel che con una ottantina di 
ex combattenti tedeschi visi¬ 
tava tl teatro delle sue tristi 
Imprese. «Nel momento In 
CUI si fa l’Europa unita — ha 
detto 11 vice sindaco per giu¬ 
stificarsi — non vedo perchè 
l tedeschi dovrebbero esser¬ 
ne discriminati'. 

Dipende. I tedeschi. In ge¬ 
nerale, sono europei come gli 
altri. Ma un generate tedesco 
delle SS è un europeo un po’ 
particolare e, come scriveva 
un commentatore parigino, 
•se la riconciliazione franco- 
tedescaèausplcablle, vi sono 
macchie di sangue che non si 
cancellano, anche se ne va di 
mezzo lo sviluppo del turi¬ 
smo sul campi ai battaglia». 

Augusto Pancaldi 


A st I mo'ii dall«i vompam. nel gior* 
no del suo compleanno, il marito. i 
figli V I n*{x>!i mordano 

ERiMELINA 

MARTINELLI IDENTICI 

con tenereiz*'! infinita e sottovnvo- 
no JKT il gionele che era anche suo 

cograta Pasqua Vcnturoli {»arte- 
cipa con immenso cordoglio al dolo¬ 
re che ha colpito il fratello Flavio e 
il nt{Kite Roberto per la (MTclita dilla 
Cura 

TITTI GALLERANl 

Bologna. 5 giugno 1984 

A sfUe mcii dalla scomparsa della 
moglie 

GIORGINA 

il compapjno Andrea Abmso sotto¬ 
scrive 150 000 lire peT la stampa co¬ 
munista 

Campobasso. 5 giugno 1934 

fi fVesidente Francesco De Martino, 
il Comitato Direttivo e i soci dell I- 
stituto di studio e di ricerche •Cìior- 
gio Amendola* ricordano, ni l quìrio 
anniversario della morte, il combat- 
tinte |>er la lilnnà e la democrazia 

GIORGIO AMENDOLA 

Roma. 5 giugno 1984 

Tommaso Biamonie. Armando Sar¬ 
ti Eugenio Peggio. Ambo F^posto 
ricordano il grande maestro 

GIORGIO AMENDOLA 

rombaltenlp prr la liberti, la giusti¬ 
zia e la democrazia nel 4 anniversa¬ 
rio della morte 
Roma. 5 giugno 1984 

Libero c Amina Falerni per onorare 
la memoria del compagno 

EZIO PERUZZl 

deceduto il 16 maggio 1984 sottoscri¬ 
vono ventimila lire per •! Unita- 

Sette anni fa moriva 

ORONZO LUPERTO 

militante comunista esemplare II ri¬ 
cordo del suo impegno tenace e in¬ 
telligente ò vivissimo fra I comunisti 
di Cannole c dell intero Salente La 
moglie Pippi. I figli Mino. Antonio e 
Maria, le nuore Giovanna e Anna, 
sottoscrivono L 100000 per »! Uni¬ 
tà'. li giornale di cui lo scomparso la 
instancabile sostenitore. 

Lecce. 5 giugno 1934 

In ricordo di 

ORONZO LUPERTO 

il SUO fraterno amico Donato Garbo* 
ne sottoscrive un abbonamento se¬ 
mestrale airUnità da destinare ad 
una sezione salentma del PCI 
Lecce. 5 giugno 1984 
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Ritira una À112 nuova senza 
pagare una lira di anticipo. 
Neppure per TIVà... 
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C yl ' ...e il Concessionario Lancia 

'u* ti fa una riduzione di 550.000 lire. 








J > ...perché la SAVA ti applica una 
straordinaria riduzione: il 33% 
If sugli interessi delle rate. Risparmi 
j 1.770.000 lire* con la formula 
a 47 rate senza quota contanti. 






Mai visto un periodo più favorevole aU’acquisto a rate di una A112. 
Ma solo fino al 15 giugno. 

Merito soprattutto (iella SAVA, che ti consente di ritirare una 
fiammante A112 dal Concessionario Lancia senza pagare una lira di an¬ 
ticipo. Neppure per UVA. E i Concessionari Lancia non sono da meno. 
Per favorire il tuo passaggio in A112 ti applicano una riduzione di ben 
550.000 lire corrispondenti circa alla messa in strada. 

E non è finita. Puoi scegliere la rateazione che preferisci, da 12 fino a 48 mesi; 
inizi a pagare dopo 2 mesi con una straordinaria riduzione S.WA del 35% 
sugli interessi. Cosa significa? Significa risparmiare 1.770.000 lire se scegli 


la dilazione a 48 mesi, senza nuota contanti, della versione A112 Junior, 
pagando delle rate di sole 230.000 lire mensili!* Logicamente occorre avere ì 
normali refjuisiti richiesti dalla SAVA. 

Una giovanissima Junior, una elegantissima Elite, una prestigiosissima 
LX con alzacristalli elettrici di serie o una sportivissima Abarth 70 CV 


può essere tua a queste condizioni favorevolissime. 

Naturalmente occorre scegliere tra le vetture disponibili presso il Con¬ 
cessionario; perciò affrettati, per essere sicuro di trovare pro¬ 
prio il modello che desideri. 

Non aspettare: la proposta è valida solo fino al 15 giugno 1984. 

A112. UN FENOMENO ANCHE NELL’ACQUISTO A RATE. 

* Per «trsioM A1I2 Jixlor. prezzi e tossi ia rigore al VilSl, optioiial esclasL L'orfcrU ma i caanilahik co» «lire eseiitoalnitnte in torso. _ _ Dai Concessionari Lancia. 



















